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ILLUSTRATE DA MORO AL SENATO LE LINEE DELLA POLITICA ESTERA | UNA REALISTICA. RELAZIONE PRESENTATA DAL MINISTRO: DELLA DIFESA AMERICANO 


L'ITALIA VUOLE LA PACE|LE APOCALITTICHE DISTRUZIONI 


‘ Piena e leale osservanza dei patti conclusi - Condannata la guerra scatenata 
dai comunisti nel Vietnam - Richiamo alla Svizzera per le note restrizioni 


Roma, 18 
i. Il Presidente del Consiglio, 
| hella. sua qualità di titolare 
«ad interim» del Dicastero de- 
gli Esteri, ha illustrato al Se- 
‘Nato le linee essenziali della 
| politica estera italiana, riba- 
‘dendo,i concetti già espressi 
in occasione della risposta alle 
interpellanze presentate giucni 
or sono sulla questione . del 
Vietnam. L'occasione dell’espu- 
| sizione di Moro è stata la chiu- 
sura del dibattito sul bilancio 
di previsione dello Stato per 
la ‘parte relativa al Dicastero 
degli Esteri. SL 
Il Presidente del Consiglio 
a innanzitutto sottolineato 
che «l'Italia, lungi dall'essere 
assente dall’arena internazio- 
nale, vi partecipa con tutto il 
ped, della propria responsabi- 
lità, dando il suo contributo, 
fermo e costruttivo, al dialo- 
go internazionale ogni volta 
che questo può apparire utile. 
Il contributo che l’Italia dà — 
a aggiunto — consiste in una 
uzione che tenga conto della 
Situazione obiettiva, che miri 
| a traguardi raggiungibili, che 
Non sia mai improntata ad 
egoismi nazionali, ma che si 
ispiri ad un legittimo sen 
della propria autonomia e de 
le proprie responsabilità». Mo- 
to ha quindi affermato che 
l'Italia fa questo «con quel 
senso di misura, che deve 
tTatterizzare ogni politica este- 
ta. Non vi è posto nè per. 1m- 
provvisazioni nè per iniziative 
sensazionali». 
Moro ha passato in rassegna 
e questioni relative ai diver- 
sì settori dello scacchiere in- 
ternazionale. In merito alla 
crisi del Vietnam, dopo esset- 
SÌ richiamato al discorso fatto 
Biorni addietro nella stessa 
| aula del Senato, il Presidente 
del Consiglio ha ribadito che 
<il Governo: italiano segue gli 
eventi nella comprensione del- 
| la posizione degli Stati Uniti, 
con' quella attenzione che de- 
tiva dalla vocazione universale 
@ indivisibile di pace e di sì- 
i curezza a cui l'Italia ha sem- 
Pre ispirato la sua politica, E 
DEE ragioni di civile solidarie- 
tà — ha proseguito — che, 
come è noto, l'Italia ha ad 
Tito esclusivamente alla richi 
Sta di una decina di sanitari 
italiani, chiamati a prestare la 
loro opera a favore delle po- 
Polazioni locali, mentre nes- 
Sun contributo diverso . da 
quello suddetto, di cui è chia- 
To il significato umanitario, è 
stato concesso al Vietnam. del 
Sud», 
Dopo aver espresso Îl ram- 
marico del Governo italisno 
er i nuovi appelli rivolti dal- 
e. autorità del Vietnam del 


iene te 


La situazione 


Il Ministro della Difesa ameri» 
cano McNamara ha riconfermato 
in! sede parlamentare, @ Washing: 
ton, che la lotta nel Vietnam 
costituisce un elemento di Jon 
damentale importanza per bloc- 
care l'espansione comunista nel 
Sud-Est asiatico. Considerando 
la posta in palio, gli Stati Uniti 
non hanno altra alternativa che 
continuare ad appoggiare il Go- 
verno di Saigon contro 1 comu- 
nisti. Un successo comunista în 
quelle regioni, ha detto ancora 
il Ministro americano, sarebbe 
citato come conferma delle tesi 
cinesi, contrarie alla coesistenza 
Pacifica. 

D'altra parte, sempre secondo 
il Ministro americano, anche 
l'URSS si rende conto dei. peri 
colt di una guerra nucleare ine 
discriminata; a suo parere, Un 
conflitto del genere costerebbe, 
ber esempio, all'America 150 mi 
lioni dì morti ma molti di più 
alle potenze comuniste. Il di- 
lemma, comunque, non può es 
sére risolto aumentando gli @r-, 
mamenti e sia gli Stati Uniti 
che ’'URSS hanno un comune in 
teresse a evitare l'uso delle armi 
utomiche. 

3 n nel Vietnam americani || 
e sudvietnamiti continuano la lo: 
‘to azione contro il Vietcong. E' 
stato reso noto che saranno ef- 
Jettuate altre rappresaglie aeree, 
è stavolta nelle vicinanze di Ha- 
noi, se il Vietcong attaccherà ta- 
lune basi americane melle vici» 
tanze di Saigon. Mezzi navali 
americani e sudvietnamiti hanno 
bombardato basi comuniste sulle 
coste del Vietnam del Nord. La 
notizia è stata diffusa da Hanoi, 
ma non è stata smentita da fon- 
li americane. Anche nel Laos st 
sono registrati successi, contro i 
comunisti; le forze di destra 
hanno infatti ripreso alcune posi- 
zioni già tenute dal Pathet Lao. 
La: Direzione democristiana ha 
esaminato, in un ampio dibatti- 
| to, le questioni fondamentali del 
| rilancio governativo. E° stato, 
?spresso un orientamento contra: 
Tio alla crisi e favorevole invece 
‘@ un rimpasto. Anche in auto- 
l revoli ambienti socialdemocratici 
È stato confermato un orienta 
Mento analogo. 

Al Senato, a conclusione del 
dibattito sul bilancio dello Stato, 
il Presidente del Consiglio Moro, 
Parlando del Dicastero degli Este- 
ti di cui è titolare «ad interim», 
ha ribadito la validità. dell'Al- 
leanza atlantica. Ha anche detto 
Che il nostro Governo si adopera 
© svolgere una. politica che te- 
tendo presenti le necessità della 
lifesa nazionale e le immutabili 
tstanze di solidarietà atlantica, 
tiaffermi la volontà di pace del- 
l'Occidente. Per quanto concerne 

a crisi vietnamese, ha palese 
Mente. esposto un atteggiamento 
Solidale con la poltica ameri- 
cana, 


VIETIADRENZARA NIZZA NINO A dA LI AREA MA 


Nord ai guerriglieri del Sud 
perchè intensifichino i loro 
atti di guerra, in quanto tali 
iniziative recano i rischi di un 
allargamento del conflitto, Mo- 
ro ha sottolineato che, mal- 
grado ciò, sul piano. politico 
più frequente e profonda si 
fa in questi giorni sentire la 
voce della ragione e della sag- 
gezza. Fra tali voci responsa- 
bili, si è avuto l'elevato ep- 
pello del Sommo Pontefice che 
ha interpretato l'affanno di 
tutta l'umanità per le sorti 
della pace, e l'appello del Se- 
gretario delle zioni Unite 
perchè si trovi, in qualunque 
sede, la via idonea a creare le 
condizioni per un fecondo dia- 
logo. Moro ha ribadito che il 
Governo italiano guarda alle 
suddette autorevoli manifesta- 
zioni con attenzione e Spe- 
ranza. 

L’oratore, parlando della po- 
litica europeistica, ha detto 
tra l'altro: «La nostra conce- 
zione dell'Europa è una con 
cezione essenzialmente denio- 
cratica. Proprio per questo 
motivo — ha affermato Moro 
— abbiamo dato il nostro ap- 
poggio al rincipio delle ele- 
zioni a suffragio universale di 
un Parlamento europeo con 
una concreta proposta, pre- 
sentata agli altri Paesi inte- 
ressati nel febbraio dello scor- 
so anno, per l’allargamento 
della composizione del Parla- 
mento europeo e per l'elezione 
di una metà dei suoi membri 
a suffragio universale. Inoltre, 
per facilitare la istituzionaliz= 
zazione di un orientamento 
unitario dell'integrazione eco- 
nomica, ' abbiamo favorito 
progetti di fusione degli ese 
cutivi della Comunità econo- 
miche». i 

Esprimendo poi il suo pare- 
re sull'ordine del giorno pre- 
sentato dai comunisti Terra- 
cini, Perna e Pajetta. concer- 
nente il problema dei rappor- 
ti con la Cina, Moro ha detto 
che a proposito del riconosci- 
mento della Cina, il momento 
attuale non sembra. il più 
adatto per risollevare tale pro- 
blema. «Quanto all'ammissione 
dei rappresentanti del Gover- 
no di Pechino alle Nazioni 
Unite — ha aggiunto — le 
possibilità che il problema sia 
trattato nel corso della pre- 
sente sessione mi sembrano 
minime». 

In merito: poi alla questione 
del Congo, il Presidente del 
Consiglio ha detto: «Nulla può 
autorizzare ad affermare che 
ci sia stata una qualunque re- 
sponsabilità da parte italiana 
nè nell'origine nè negli svi- 
luppi della situazione congo- 
lese. La nostra azione nei ri- 
guardi del popolo amico è sta- 
ta, è e sara sempre quella di 
una collaborazione costruttiva 
e di carattere tecnico, diretta 
a consolidare le strutture di 
quella giovane Repubblica e 
ad aiutarla a superare le sue 
prime. difficoltà, quale Stato 
libero e indipendente desidero- 
so di inserirsi pacificamente 
nella comunità, internazionale. 
Questa nostra politica fa sÌ 
che i nostri connazionali colà 
immigrati e spesso impegnati 
in missioni di alto significato 
umano, sono considerati come 
ospiti graditi e che nulla ha 
finora turbato questi rap- 
porti». 

mM Presidente del Consiglio 
ha quindi fatto il punto in me- 
rito alla questione della For- 
za atomica multilaterale. De- 
sidero confermare — ha detto 
— che il Governo italiano ri- 
mane fermo sul principio che 

ualsiasi iniziativa nel campo 

lella integrazione nucleare 
atlantica deve assicurare i tre 
scopi essenziali che ‘sono alla 
base del programma governa- 


| tivo: rafforzare la difesa na- 


zionale, assicurare un effetti- 


vo. controllo collettivo delle 
armi nucleari e garantire la 
non disseminazione». 

Moro ha poi detto che nono- 
stante i limiti ristretti di bi 
lancio il Governo ha provve» 
duto a rafforzare le struttu- 
re degli uffici italiani all’est 
ro che si occupano dell’assi 
stenza ai connazionali emigra- 
ti. Sul piano- bilaterale, nel 
1964 sono stati conclusi o com- 
pletati accordi con vari Paesi; 
sul piano multilaterale, col re- 
golamento entrato in vigore 
il 10 maggio scorso, è stata 
raggiunta un’altra importante 
tappa verso la completa libera 
circolazione dei lavoratori nei 
sei Paesì della Comunità eco- 
nomica europea. 

Per quanto riguarda le vi- 
cende dell'accordo di emigra- 
zione con la Svizzera, in rela- 
zione ai noti provvedimenti 
adottati dal Governo elvetico 
di recente, che hanno impedi- 
to a numerosi lavoratori ita- 
liani emigranti di entrare nel- 
la Confederazione elvetica, lo 
oratore «ha comunicato che il 
Governo italiano, oltre a pren- 
dere tutte le misure del caso, 
per informare tempestivamen- 
te i lavoratori interessati del- 
la nuova situazione, ha richia- 
mato l’attenzione del Governo 
elvetico sul fatto che il ca- 
rattere dei provvedimenti adot- 
tati non sembra conforme nè 
all'indirizzo generale di sem- 

re maggiore liberalizzazione 
in atto nell'Europa occidenta- 
le per quanto riguarda la cir- 
colazione delle persone, nè ai 
rapporti ed agli specifici ac- 


cordi esistenti ‘in materia tra 
i due Paesi 

Nella sua conclusione l'on. 
Moro ha riconfermato le linee 
essenziali della nostra politica 
estera. «Noi non siamo per 
una politica di immobilità; si 
mo però per una politica che 
salvaguardi alcuni essenziali 
principi. E fra questì poniamo 
la lealtà è piena osservanza 
dei patti da noi liberamente 
conclusi e che hanno dato ori- 
gine ad una alleanza la quale, 
nella sicurezza per il nostro 
Paese, ha consentito, in un 
mondo pieno di pericoli e di 
minacce, di determinare rap- 
porti capaci di assicurare fino- 
ra la pace alla umanità. Una 
politica siffatta non è chiusa 
in se stessa, guarda bensì con 
speranza all'avvenire. Fra l’al- 
tro, essa mira ad estendere ed 
a rafforzare contatti e rela- 
zioni nel campo economico, 
culturale e, ove possibile, po- 
litieo con tutti i Paesi del 
mondo, «Il Governo italiano 
— ha detto ancora Moro — si 
adopera a svolgere una poli- 
tica che tenendo presenti le 
necessità della difesa naziona- 
le e. le immutabili istanze di 
solidarietà atlantica, riaffer- 
mi la volontà di pace dell'Uc- 
cidente». 

A. chiusura. del discorso il 
Presidente del Consiglio ‘ha 
rivolto «un devoto saluto al 
Capo dello Stato che della no- 
stra politica estera è stato 
l'artefice abile ed operoso in 
questo ultimo anno prima di 
assurgere alla suprema magi- 
stratura della Repubblica». 


CON UNA ADEGUATA DIFESA DI UNA FOLLE GUERRA NUCLEARE 


Stati Uniti e URSS sarebbero trasiormati in desolate lande di morti - Comincia 
a preoccupare l'atomica di Mao - Necessità di contrastare i comunisti in Asia 


(‘Telefoto A.P. al «Piccòlo») 


Saigon — Un caccia-bombardiere sudvietnamese attacca le posizioni dei guerriglieri comunisti 
nel delta del fiume Mekong. Sono visibili le colonne di fumo degli incendi causati dalle bombe 


== 


VERA STRAGE IN UNA TERRIFICANTE 


SCIAGURA SULLA NAPOLI-POMPE 


Sedici morti e trenta feriti 


eruno scontroin terza corsia 


Dopo aver cozzato contro. un’auto, un pullman carico è sbandato precipitando 
nella scarpata - Tutti i viaggiatori serrati nella tremenda morsa delle ferraglie 


Napoli, 18 


Un'agghiacciante sciagura del. 
la strada è avvenuta stasera sul- 
l'autostrada che collega Napoli 
a Pompei. Un'autocorriera, con 
a bordo numerosissimi passeg- 
geri, si è trovata in fase di sor- 
passo di fronte a una vettura 
proveniente in senso inverso; 
dopo aver corzato violentemen- 
te contro quest’ultima, la cor- 
riera è sbandata andando a in- 
jrangere una balaustra in ferro 
e precipitando in una scarpata, 
I bilancio della spaventosa di- 
sgrazia è di sedici morti e tren- 
ta feriti. 

Secondo una prima, somma- 
ria ricostruzione dei fatti, que- 
ste debbono essere state le se- 
quenze dell’incidente, che è av- 
venuto pochi minuti prima del- 
le venti. Un'autocorriera! di li- 
nea della «Circumvesuviana», 
partita pochi minuti prima: dal 
capolinea di Piazza Guglielmo 
Pepe, con tutti i posti occupa- 
ti ed anche con alcuni viaggia- 
torì in piedi, giunta al km, 2,100, 
dove la strada è a tre corsie 
senza spartitraffico e con doppia 
striscia per il sorpasso alter- 
nato, ha tentato di superare 


un'auto che la precedeva. Lo 
autista dell’autocorriera si è 
però. trovato improvvisamente 
di fronte un’«Alfa 1900» — a 
quanto sembra col solo condu- 
cente a bordo —. proveniente 
da direzione contraria a velocità 
sostenuta; egli, perciò, ha cer- 
cato di riportarsi sulla sua cor- 
sia, ma l’autocorriera è sban- 
data due volte, ed è andata a 
coz.ure violentemente contro 
l'«Alfa», che, nello scontro si 
è completamente accartocciata, 
riducendosi ad un ammasso di 
rottami. 

L’autocorriera, invece, dopo 
lo scontrò è continuata a sban- 
dare, finendo su una balaustra 
di ferro che delimita il ponte 
sulla ferrovia, precipitando giù 
per la scarpata e rovesciandosi, 
Sul fondo della scarpata corre 
un viadotto delle raffinerie di 
petrolio della zona e un pic- 
colo rigagnolo che ‘raccoglie le 
acque di spurgo. Nella caduta 
îl tetto si è schiacciato sino al- 
l’altézza delle spalliere dei se- 
dilì. I viaggiatori, tutti operai 
ed impiegati, ritornavano a ca- 
sa dopo la giornata di lavoro 
(l'autocorriera ‘era in servizio 


sulla linea Napoli-Torre del Gre. 
co-Scafati). 

Il quadro che sì è presentato 
ai primi soccorritori è stato ter- 
tificante. Il signor Lucio Man- 
zinì di Torre Annunziata, che, 
diretto a Napoli, seguiva V«Al- 
fa 1900» ad un centinaio di me- 
trì di distanza ha raccontato: 
«Si udivano gemiti da ogni par- 
te. Sono accorso insieme con 


altri automobilisti sul posto, per.| 
correndo a piedi un tratto dii 
autostrada e scavalcando poi la |' 


rete. metallica di. protezione, 
Tutti i viaggiatori erano chiusi 
in' una morsa metallica, Ed an- 
che quelli che da soli avrebbe- 
ro potuto porsi in. salvo non 
avevano. via d'uscita. Solo. uno 
— credo l'autista — era. stato 
sbalzato fuori: dal pesante au- 
toveicolo andando \a' finire nel 
piccolo ‘corso ‘d'acqua, Per lui 
non. v'era ‘più niente da fare 
Infatti non dava, più segni di 
vita, L’opera di soccorso si'è 
presentata subito difficile. Men- 
ire qualcuno di noi è corso ad 
avvertire il posto di pronto 
soccorso della Croce Rossa di 
San Giovanni @ Teduccio, ab- 
biamo cercato in tutti i+modi 


== 
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TRAVOLTO UN CAMPO ISOLATO QUASI AI CONFINI DELL’ARTIDE 


Quaranta minatori nel Canadà 
sepolti da una colossale valanga 


Estremamente ardua l’organizzazione dei soccorsi a causa delle proibitive 
condizioni atmosferiche - Captato da un aereo il primo drammatico aS0Sp 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stewart, 18 


Una valanga di proporzioni 
enormi è precipitata oggi sul 
ghiacciaio Le Duc, che si esten- 
de.al confine tra Alaska e Ca- 
nada, travolgendo un campo 
isolato di minatori. Quaranta 
uomini sono rimasti sepolti sot- 
to un'enorme massa di neve e 
ghiaccio, e non si nutre prati 
camente speranza di strapparli 
alla «morte bianca». Gli sven- 
turati facevano. parte della co- 
lonia mineraria della compagnia 
«Granduc» a Circa cinquanta 
chilometri a Nord di Stewart, 
nella Columbia britannica. Da 
ottanta a novanta dei loro com- 
pagni sono sfuggiti alla scia- 
gura. 

La prima notizia di quello 
che era successo agli uomini 
accampati ai confini dell’Arti- 
de, si è avuta attraverso la ra- 
dio. Un aereo passeggeri della 
«Pacific Western Airlines» ave 


va captato un messaggio da ter- 
ra, secondo cui da quaranta a 
cinquanta uomini eràno stati sé- 
polti sotto una valanga a campo 
«Granduc». Il comandante del- 
l’aereo provvedeva ad informa 
re immediatamente l'aviazione 
militare, che trasmetteva l’al- 
larme a tutte le autorità inte- 
ressate. Immediatamente eserci- 
to, polizia e, autorità provincia. 
li iniziavano i preparativi per la 
operazione di. soccorso, che. si 
presentava eccezionalmente ar- 
dua data la località impervia 
in cui si trovano le miniere di 
Granduc. 

La polizia reale canadese riu- 
sciva a controllare la veridicità 
della allarmante notizia. Il ser- 
gente Jack Duggan, del distac- 
camento «Prince Rupert» comu: 
nicava in serata alla stampa: 
«La valanga è precipitata alle 
ore 10.16 di questa mattina (cor- 
rispondenti, alle 19.16 italiane): 
Ha spazzato via il campo. mi- 
nerario seppellendo .40 uomini. 


Da 80 a 90 sono ìî sopravvissu- 
ti. Si ignora se tra gli scam 
pati vi siano feriti», 

Anche l’ufficio di Ketchikan 
dell'«Alaska communication sy- 
stem» americano ha captato un 
messaggio di aiuto dalla mi- 
niera alle ore 11 locali. Sia la 
Guardia costiera americana, sia 
la squadra volontaria di Ket- 
chikan, si sono messe a disposi- 
zione delle autorità canadesi 
per collaborare all'opera di soc- 
corso che si annuncia quanto 
mai critica, 

Le temperature in questa .sta- 
gione nella zona delle Montagne 
Rocciose dove è avvenuta la 
sciagura, sono decisamente po- 
lari: il campo della società mi- 
neraria «Granduc» si trova, co- 
me sì è detto, su di un ghiac- 
ciaio, e le condizioni atmosfe- 
riche sono proibitive. La dire- 
zione della miniera proprio lo 
scorso anno, aveva annunciato 
un grandioso programma di 
sviluppo che. avrebbe .réso mol. 


to meno pericolose le operazio- 
ni di sfruttamento dei ricchis- 
simi giacimenti cupriferi della 
zona, ma le opere previste sono 
rimaste sulla carta. 

Il direttore generale della 
miniera Granduc, Robert Ba- 
ker, ha confermato a Vancouver 
che quaranta persone risultano 
mancanti a seguito della cadu- 
ta della valanga che ‘ha inve- 
stito le cucine ed ha sommerso 
parte del tunnel di entrata al- 
la miniera. I rifornimenti di 
viveri sono andati distrutti, Si 
è appreso in seguito che l’uni- 
ca strada che conduce al cam- 
po minerario è impraticabile a 
causa della neve, ed anche i 
primi soccorsi inviati con aerei 
ed elicotteri non sono riusciti 
‘a causa di una tempesta a rag- 
‘giungere la miniera. Una uni: 
tà dei servizi guardacoste ame- 
ricani partita dall’Alaska csi 
sta dirigendo verso il luogo del- 
la sciagura. 

: A.P. 


di estrarre dalle lamiere del 
pullman almeno qualcuno degli 
occupanti, Per un paio di per- 
sone vi siamo anche riusciti, 
ma: per gli altri si sono dovu- 
ti attendere i vigili del fuoco». 

Questi hanno incontrato dif- 
ficoltà a giungere sul posto per 
il traffico intasato. Infatti mol- 
te auto si erano fermate sul 
luogo del disastro. Mentre po 
lizia .e carabinieri, nonché i. di 
rigenti, dell’autostratia. isalava- 
no la zona; e chiudevano il traf-| 
fico \sull’autostrada :Napoli-Rom- 
pei, è incominciata l’opera ‘di 
soccorso, Ambulanze: della ‘Cro- 
ce Rossa e dei vigili del fuoco, 
hanno trasportato nei vari ospe-, 
dali napoletani i feriti che man 
mano estraevano, con molte 
difficoltà dai rottami contorti 
del. pullman. Dieci autoambu- 
lanze. della Croce Rossa del po- 
sto di pronto-:soccorso di San 
Giovanni a Teduccio ‘si. sono 
recate sul: luogo dell'incidenti 
per portare i numerosi fer 
negli ospedali di Napoli,‘ Una 
decina ‘di feriti sono stati por- 
tati, a bordo di autoambulanze 
dei vigili del fuoco, nell’ospe- 
dale degli «Incurabili». Poco do- 
po il ricovero uno dei feriti è 
morto. Altri\ sono stati ricove- 
rati megli ospedali dei «Pelle. 
grini» edi «Loreto», 

Undici sulme si trovano nel- 
l'ospedale. dei. Pellegrini, tre al 
Nuovo Loreto, una al Loreto 

Crispi ed una agli Incu- 


. Degli undici morti che, 


sì trovano nell'ospedale dei: Pel. 
legrini sei sono uomini e sono 
stati identificati per Aniello 
D'Urso, Antonio Borboni, Vin: 
cenzo Trombetti, Vincenzo Ac- 
cardo, Stanislao. Garofano e 
Raffaele Rega. Quest'ultimo era 
il fattorino  dell'autocorriera; 
cinque sono donne e mon sono 
state ancora identificate. Dei tre 
mortì che sì trovano. all’ospe- 
dale Nuovo Loreto, uno è stato 
identificato: Domenico Pagano; 
ancora da identificare sono le 
salme che sì trovano negli al- 
tri due ospedali, 

Per quanto riguarda i feriti, 
in base agli ultimi dati forniti 
dagli ospedali, si hanno le. se- 
guenti cifre: all'ospedale Nuovo 
Loreto sono state ricoverate no- 
ve. persone, tre delle quali în 
condizioni gravissime. Nello stes- 
so ospedale sono state medica» 
te altre tre persone. All'ospe: 
dale dei Pellegrini sono ricove- 
rate sei persone già identifica- 
te: Pasquale Albo, Giacomo 
Tocco, Salvatore Vitiello, Rai- 
mondo D'Urso, Francesco Ma- 
giulo, ed il vigile del fuoco An- 
tonio, Russo. Quest'ultimo si è 
infortunato durante l'opera di 
soccorso. All’ospedale degli In: 
curabili è stata portatà la sal- 
ma di una donna non identifi- 
cata, mentre i feriti là ricove 
rati sono undici fra è quali il 


guidatore dell’autocorriera An- 
tonio Di Buono, e il conducen: 
te dell'«Alfa», Giuseppe Canna- 
vale, 

La notizia \della sciagura sti 
è diffusa rapidamente a Napoli 
e nei paesi della provincia. Il 
luogo del disastro è stato rag- 
giunto da alcune centinaia di 
persone; tra le‘ quali anche nu- 
merosi parenti delle vittime. 
Nei vari ospedali cittadini ‘#0- 
no avvenute:seene di disperazio- 
ne deì parenti dei morti e. dei 
feriti, e.è medici hanno dovuto. 
soccorrere anche alcune: perso- 
‘ne colpite da choc, n 

A,tardaora della notte, do- 
po  l’identificazione di alcune 
salme ‘avvenuta negli ospedali 
di Napoli, e dopo che i vigili 
del fuoco avevano sollevato 
con due autogru la corriera 
capovolta, compiendo una nuo- 


‘wa ricognizione inell’interno e 


lungo la scarpata per. accertarsi 


i|che tutti î viaggiatori fossero 


stati estratti, si è potuto com- 
piere un bilancio «provvisorio» 
del disastro. Esso è di 16 morti, 
dei quali otto identificati, e di 
trenta feriti. 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
New York, 18 

Centoquarantanove milioni di 
americani morirebbero se la 
Unione Sovietica attaccasse con 
armi nucleari gli Stati ‘Uniti; 
cento milioni di russi e l’ottan- 
ta per cento dell’industria so- 
vietica sarebbero distrutti se 
gli Stati Uniti rispondessero al- 
l'attacco atomico. Anche se ci 
siamo abituati a questa era ter- 
monucleare, le cifre che ha dato 
oggi MeNamara al Congresso, 
nella sua relazione annuale sul- 
la Difesa, danno una. sensazio- 
ne di spavento e di rivolta. 

L'uomo che. dirige il Penta- 
gono. ha. ammesso che i morti 
americani sarebbero «soltanto» 
120 milioni, se i russi invece di 
attaccare le città e i centri mi- 
litari contemporaneamente, col- 
pissero solo le basi militari 
(«cosa improbabile» ha subito 
chiarito MeNamara). Basterebbe 
un'ora di tempo fra il primo 
colpo della guerra totale e il 
secondo, perchè gli Stati Uniti 
possano ridurre l’Unione Sovie- 
tica im un campo di grande ster- 
minio collettivo. «Ma anche se 
i russi, come sarebbe probabile, 
dovessero colpire insieme i due 
obiettivi, quello militare e quel- 
lo civile, la forza di reazione 
americana sarebbe tale da ri- 
durre l'Unione Sovietica in una 
desolata landa di morti e di ro- 
vine, senza più possibilità di 
vita. «Una visione tremenda 
che, dice McNamara, serve a 
rendere cauti tutti i popoli e a 
far considerare la guerra nu- 
cleare come una follia impossi- 
bile. La forza di deterrente che 
hanno le armi totali. consiste 
proprio in questa obiettiva e 
fredda considerazione della loro 
azione distruttrice \che spazz 
rebbe .via, in un giorno, quasi 
‘un. terzo dell'umanità»: 

Ma ora ai due giganti pieni 
di missili e di bombe «H», si 
accosta un altro gigante, la Ci. 
ma, che aggiunge alla forza nu. 
cieare, lo sterminato terreno e 
l'immensa popolazione. E se ieri 
al Dipartimento di Stato per 
quelle ragioni diplomatiche. che 
uniscono così bene la propagan- 
da all’ipocrisia,, è stato. detto 
che il secondò seoppio nucleare 
cinese «non cambia in nulla la 
situazione», oggi il Ministro del. 
la Difesa, che non ha troppi 
peli diplomatici sulla lingua, ha 
rovesciato totalmente' questa di- 
chiarazione dicendo: «I cinesi 
possono, con il tempo, produrre 
missili a largo raggio sui quali 
mettere le armi nucleari, e sta 
proprio in questa possibilità di 
sviluppo nelle armi totali della 
Cina la più preoccupante pro- 
spettiva del futuro». Prospetti. 
va, ritiene MeNamara, che non 
consente illusioni all’Occidente, 
perchè «i cinesi sono determina- 
ti a produrre un armamento mo- 
derno, anche se il suo costo è 
tento alto». 


Era fatale che la Cina avesse 
una parte importante nel. rap- 


porto di McNamara, prima dii 


tutto perchè si aspetta una 
esplosione nucleare cinese a 
giorni, poi perchè la Cina sta 
dietro il Vietnam, dove i soldati 
‘americani combattono e muoio- 
no. Mettere bene in vista la pos- 
sobilità che una Cina diventi 
una potenza di armi totali, ca- 
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L'attore dinamitardo 


(Telefoto Ansa al. «Piccolon) 


Roma — Claudio Volontè è stato denunciato per l’attental 

Vaticano. Il fratello del regista del «Vicario» si ostina a oa 
ogni responsabilità. Nella foto, il Volontè, all'uscita ‘dalla Que- 
stura, ‘tenta di sottrarsi ai fotografi in attesa da parecchie ‘ore 


pace. di attaccare un giorno 
l'America (e se l'attacco fosse 
cogiunto a quello sovietico, fa- 
talmente gli Stati Uniti sareb- 
bero cancellati dalla Terra), 
serve almeno a una cosa: a far 
rendere conto all'opinione pub- 
blica che un'eventuale trattativa 
con Pechino per il Vietnam non 
sarebbe poi un affare da vergo- 
gnarsene. 


Oggi come oggi, ha detto il 
Ministro. della, Difesa, la Cina 
ha sempre evitato di scontrarsi 
con le forze degli Stati Uniti 
per timore della sua debolezza 
(tuttavia MeNamara ha dimen- 
ticato volontariamente  l’episo- 
dio della Corea), In realtà, pare 
che la Cina abbia armi di se- 
conda classe, fornite dai: sovie- 
tici — i quali ora non dareb- 
bero più aiuti militari a Pechi- 
no —, armi che non danno ga- 
ranzie e trattengono Mao Tse- 
tung dall'attaccare, direttamen- 
te 1 confinanti. E a questa con- 
dizione di inferiorità di armi 
va aggiunto — ha sottolineato 
McNamara — il conflitto fra 
Mosca. e Pechino, conflitto che 
è tutt'altro; secondo. lui, sulla 
via di essere risolto e che è 
reso anche più aspro dal fatto 
che ora i cinesi hanno la bom- 
ba nucleare,. cosa che rende 
cauti i russi nel dare soccorsi 
si comunisti asiatici, troppo vi- 
cini alle loro frontiere e trop- 
po interessati a raggiungere 
la «leadership» comunista nel 
mondo. 


McNamara ha ammesso che 
«l’attuale situazione nel Viet. 
nam è grave, ma ciò non signi. 
fica che essa sia senza speran- 
za», Fermare il comunismo nel 
Vietnam, sostiene il Ministro 
della. Difesa, significa fermare 
anche l’espansione dell’influen- 
za cinese in Asia e nei Paesi 
sottosviluppati e, in quelli. «e- 
mergenti»: da qui l'impegno 
americano a evitare che la 
guerra in Asia si risolva con 
una vittoria in armi dei comu- 
nisti. Ma il cammino è lungo, 
tanto è vero che il Ministro ha 
detto chiaramente che ci vor- 
ranno dodici mesi, un anno 
cioè; prima che il popolo del 
Vietnam del Sud e le forze 
armate possano compiere un 
grande sforzo in guerra, E in- 
tanto gli Stati Uniti saranno 
costretti ‘a mandare altre trup- 
pe, altri mezzi, altre armi in 
Asia, E’ una prospettiva amara 
@ grigia: un armistizio diplo- 
matico è ‘probabile che alla fi- 
ne renda più accettabile la fine 
di una impresa che, nonostan- 
te tutte le affermazioni ottimi. 
stiche, appare perduta o senza 
altra. soluzione che quella di 
continuare per anni e anni, in 
un tempo indefinito e indefi- 
nibile, 


Stelio Tomei 


La guerra nel Viotnam 


Avvertimento a Hanoî 
di nuove: rappresaglie 


Saigon, 18 

Per quanto, dopo i drammati- 
ci avvenimenti delle ultime due 
settimane, la tensione sembri 
essere più © meno diminuita, 
negli ambienti responsabili del- 
la capitale vietnamita non si 
esclude la possibilità di muove 
incursioni di rappresaglia nelle 
regioni settentrionali del paese. 
Im questo senso ha parlato oggi 
anche il g Cao Ky, coman- 
dante dell'Aviazione vietnamita, 
quando ha affermato, nel corsò 
di un'intervista a un giornale 
locale, chese i comunisti attac- 
cassero l’aeroporto di Saigon, 
dove si trova un’importante ba- 
se vietnamese-americana, le for- 
ze governative dirigerebbero una 
azione di rappresaglia contro la 
località di Bach Mai, pochi chi- 
lometri a Sud di Hanoi. 


Il Vietnam del Nora ha an- 
munciato che quattro unità da 
guerra americane e sudvietna- 
mesì hanno bombardato nelle 
prime ore di oggi una località 
costiera. in territorio. nord-viet- 
namita. E* questa.la prima vol- 
ta, dopo. gli attacchi. condotti 
la scorsa settimana da aerei 
sudvietnamesi e americani, che 
il Governo di Haroi denuncia 
nuovi attacchi contro il suo ter- 
ritorio. Un portavoce dell’Am- 
basciata ‘statunitense a Saigon 
sì è rifiutato di rispondere ‘alle 
domande dei giornalisti circa 
queste informazioni provenienti 
da Hanoi. Il portavoce ha tut- 
tavia sottolineato che una parte 
delle infiltrazioni di armi pro. 
venienti dal Vietnam del Nord 
Avviene via mare e che, pertan- 
to, è legittimo che le autorità 
del Vietnam meridionale cerchi- 
no, eventualmente, .di bloccare 
questo traffico. 

Le, truppe governative sud. 
vietnamesi hanno perso oggi 
una settantina di uomini tra 
morti, feriti e dispersi in uno 
scontro con gruppi di guerriglie. 
ri comunisti che assediavano un 
presidio ad una cinquantina di 
chilometri a sud di Danang, se- 
de della importante base ameri. 
cana. Rinforzi sono stati inviati 
verso îl presidio che è stato at- 
taccato con mortai. 


Venerdì, 19 febbraio 


1965 


CONCORSO DEI LETTORI 


ì 


Ogni giorno 


un'auto FIAT 


in premio! 


Casella Postale n. 148: 


Questo tagliando: sarà valido se, compilato, perverrà 


alla sede del giornale entro 


DA QUANTE 
PERSONE 

E' COMPOSTA 
LA VOSTRA 
FAMIGLIA? 


NOME 
i INDIRIZZO 


le ore 24 del giorno 3-3-1965 


Adulti dai 18/arini in su [TT] 
Ragazzi dal 12 ai 18 anni [TTT] 
Bambini meno di 12 anni [TT] 


Partecipate anche voi al «Grande Concorso del Lettore» 
che'il nostro giornale, con' altri importanti quotidiani 
italiani, ha indetto, petlendo in palio un'auto Fiat ogni 


giorno. 


@ Inviate oggi stesso al nostro 
cipazione. Compilate e ritagli 


tratteggiata e incollatela su 


(Eno il tagliando di parte 
fate la scheda lungo la linea 
una cartolina postale in modo 


che 1 nome del giornale venga a trovarsi in luogo dell’indi. 
rizzo. Potete inviare anche più tagliandi della stessa data, 

@ A Roma, presso la Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani, 

® Ss il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro Ufficio 
«Grande Concorso del Lettore» sorteggerà, con le garanzie 
di legge, il nome del fortunato che avrà 1n premio una 


auto Fiat. 
@ Il premio sarà consegnato 


la domenica successiva, 


®@ I noti dei vincitori saranno pubblicati su tutti j giornali. 


LE PRIME ESTRAZIONI 


Oggi alle 11, nella 
italiana editori gicrnali 


Roma, 18 
sede della Federazione 
si è proceduto, con le 


formalità di legge, per la settimana dal 4 al 10 
febbraio, all’esirazione sia delle sei testate vin- 
centi trai quotidiani che effettuano il Grande 
Concorso dei lettori, sia dei tipi di automobili 


«Fiat» abbinati alle sei 
dato i seguenti risultati: 


testate. L’estrazione ha 


«Il Popolo», Roma, «Fiat 500» per sigla A-uno; 
«Gazzetta di Mantova», «Fiat 2300» per sigla 


A-due; «Il Messaggero», 


Roma, «Fiat 1300» per 


sigla A-tre; «Gazzetta dello Sport», Milano, «Fiat 


600» per sigla A-quattro; 


«Tribuna del Mezzogior- 


no», Messina, «Fiat 600» per sigla A-cinque; «Gior- 
nale di Bergamo», «Fiat 500» per sigla A-sei. 

Domani, presso la sede di ognuno dei giornali 
sopra elencati, si procederà all'estrazione della 


cartolina vincente l’auto 


PERE 
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Fiat. 


IL PICCOLO 


ALLA DIREZIONE DEMOCRISTIANA NON SI E' SENTITO coli L DI CRISI 
I fanfaniani sembrano disposti 
aentrare nel Governo Moro 


Scelba ha svolto un intervento.in chiave anticomunista e ha denunciato j pericoli. del monopolio comunista, sulla cultura 


“Prontamente i sindacalbasisti hanno ri 


Roma, 18 

La Direzione democristiana ha 
discusso per tutta la giornata 
sulla situazione politica ed eco- 
nomica ;n base ale relazioni 
fatte ieri da Moro, Rumor e 
Colombo, Era presente, oggi, 
anche Scelba, che ieri invece 
non & Ta Dedo ‘parte alla riu- 
niorie direzionale perchè impe- 
gnato..altrove. Il dibattito è an- 
dato avanti fino alle 15; c'è sta. 
ta, poi, una sospensione. La ri. 
presa della discussione è avve- 
nuta in serata ma stavolta a 
Palazzo Madama. Nel corso del: 
la seduta antimeridiana si sono 
registrati gli interventi dello 
scelbiano Martinelli, del sinda- 
cal-basista Galloni, del fanfa- 
niano Arnaud, del sindacal-ba- 
sista Vittorino Colombo, di Vil. 
la e di Truzzi (dorotei), non- 
chè del vicesegretario Piccoli. 

«Ed ecco il contenuto degli in- 
terventi. L'on, Martinelli di cen- 
trismo popolare ha illustrato 
una documentazione sulla si- 
tuazione economica e finanzia- 
ria del Paese, Non fatevi illu- 
sioni — ha informato — che la 
congiuntura difficile si possa ri- 
solvere attraverso il risparmio 
pubblico. Solo il risparmio pri- 
vai. potrà consentire di sbloc- 
care la difficile situazione in 
cui ci troviamo, Per favorire 
il risparmio privato è necessa. 
rio ridare tranquillità e sicurez- 
za all'iniziativa privata, Gli ha 
risposto Arnaud di «Nuove cro- 
nache»: non ci si venga a par- 
lare di problemi di fiducia o 
di sfiducia, E' necessario dare 
‘una spinta vigorosa alla politi 
ca economica e bisogna 0) 
re attraverso investimenti pub- 
blici in maniera decisa e fer- 
ma, Arnaud si è anche pronun- 
ciato a favore di un rimpasto 
e contro la crisi, La precisazio- 
ne di Arnaud è apparsa impor- 
tante perchè è stata interpre: 
tata come una conferma della 
disponibilità dei fanfaniani a 
far parte del Governo, 

Gii stessi temi sorìo stati ri. 
presi da Vittorino Colombo di 
«Forze Nuove», che ha affer- 
mato essere necessario aumen- 
tare la domanda per trovare 
collocazione all'occupazione, € 
non far pesare la congiuntura 
esclusivamente sulla classe ope- 
raia, Gli aumenti salariali e la 
scala mobile non sono la cau- 
sa dell’asprezza attuale, Truzzi, 
di Impegno Democratico, è 
stato assai polemico nei con- 


fronti dei socialisti. Che. cosa. 
vogliono, ha chiesto, con la 
chiarificazione? Perchè ogni 
dieci minuti ci pongono questo 
problema? La D.C. ha confer 
mato la linea politica, il pieno 
e leale appoggio al Governo 
dell’on. Moro e all'attuazione 
del: programma, ed allora? In 
realtà i socialisti con queste 
continue.richieste.non provoca. 
no altro che turbamento. Gal. 
loni ha, affermato che il dilem= 
mò crisi 0 rimpasto ‘è collega- 
to al problema del processo uni. 
tario della D,C,; se questo pro- 
cessò unitario fosse la conse- 
guenza di una adesione da par- 
te della maggioranza del partito 
alle tesi di Scelba, allora sareb- 
be necessatia una crisi, -ma.poi- 
chè, invece, è vero il contrario, 
è opportuno procedere ad un 
rimpasto che consenta alla D.C., 
attraverso i suoi uomini più rap- 
presentativi di dare unitaria. 
mente il suo contributo nel 
Governo. Galloni ha anche. po- 
lemizzato sulla formula dell'an- 
ticomunismo dell'on. Scelba. 

» Dopo un intervento di scarsa 
importanza dell'on. Villa, ha 
‘parlatò l’on, Piccoli. I problemi 
economici sono di grande inte- 
resse, ma i problemi politici — 
ha detto — sono preminenti ri 
spetto ad essi. E' necessario 
ridare slancio alla politica in- 
trapresa; il compito principale 
spetta alla D.C, ed al P.S.I;; al- 
la D.C. perchè proceda alla pro- 
pria riorganizzazione interna 
per dare più efficienza e più in- 
cisività alla sua azione; il P.S.I., 
d’altra parte, deve superare gli 
equivoci e le zone d'ombra che 
‘ancora permangono nella sua 
politica. 

Scelba ha parlato per 40 mi. 
nuti e ha confermato le posi- 
zioni di «Centrismo Popolare» 
che non sono ostili in linea di 
principio alla politica di centro 
sinistra. E° necessario però an: 
dare al tavolo delle trattative 
per il rimpasto — ha detto 
Scelba — con un atteggiamen- 
to di fermezza contrattuale ana. 
logo a quello assunto dall’on. De 
Martino per conto dei socialisti 
nei confronti della. D.C, Non 
bisogna assumere posizioni ri- 
nunciatarie. Scelba ha poi sot- 
tolineato l'esigenza di una fer- 
ma e inequivocabile iniziativa 
anticomunista pur dichiarando. 
si contrario a leggi eccezionali 
e a discriminazioni, Scelba si 
è chiesto: sarebbe possibile no- 
minare un Prefetto comunista? 
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UNA VENDETTA PER LA PROIBIZIONE DEL «VICARIO» LA BOMBA AL VATICANO 


Claudio Volontè denunciato 
per l'attentato a Porta Angelica 


Rilasciato a piede libero per trascorsa flagranza, ha tenuto una conferenza-stampa 


durante la quale ha 


Roma, 18 

Claudio Volontè, il ventiseien- 
ne fratello dell'attore Gian Ma- 
ria regista del «Vicario», è sta- 
to denunciato perchè ritenuto 
responsabile dell'attentato al- 
l'ingresso di Porta Angelica, Il 
giovane, anch'egli attore, è sta- 
to denunciato a piede libero 
‘per trascorsa flagranza, ed an- 
che perchè, accompagnato dai 
suoi legali, sì è spontaneamente 
presentato alla polizia, appena 
saputo di essere ‘ricercato. 

La denuncia è stata sporta’ 
dalia Procura della Repubblica 
al termine di un drammatico 
«confronto all'americana», avve- 
nuto, alle 17,30, nell'ufficio po- 
litico. della. Questura alla pre- 
senza di altri due giovani che 
gli assomigliano debolmente e 
dei due testimoni che la notte 
dell’attentato videro di lontano 
tre giovani deporre la bomba. 
Questi testimoni sono un agen- 
te di P.S., Sante Mosca, ed un 
vigile notturno, Vittorio Livi. 
Soprattutto il Livi è stato im- 
portante ai fini del confronto, 
in quanto ebbe modo di vedere 
da vicino i tre dinamitardi, 

Il Volontè si trovava a dispo- 
‘sizione della polizia dalle 10 di 
ieri mattina. E’ stato interroga- 
to, praticamente senza interru- 
zione, per quasi ventiquattr'ore, 
ma nulla era trapelato dato lo 
‘stretto riserbo che la polizia 
aveva mantenuto sulla sua iden- 
tificazione. Per tutto questo tem- 
po (ed anche in una conferenza 
stampa tenuta questa sera), il 
giovane ha negato di essere lo 
autore dell’attentato, o comun- 
que. di essere in grado di f = 
nire qualche elemento agli ‘in- 
quirenti, ed ha anche presenta- 
to un alibi, Egli — ha detto — 
ha trascorso la notte dell’esplo- 
sione in casa dell: sua fidan- 
‘rata, l'attrice francese. Domi- 
nique Boschero, che abita, guar- 
da caso, non lontano da San 
Pietro. Anche la divetta è sta- 
ta lungamente interrogata dalla 
polizia, ed a quanto sì appren- 
de avrebbe confermato l'alibi 
del giovane attore, dicendo che 
questi si era intrattenuto con 
lei fino alla mattina di ieri, No- 
nosiante ciò, però, la. Procura 
della Repubblica ha ritenuto 
ugualmente di denunciare Cluu- 
dio Volontè come responsabile 
dell'attentato. 

Subito dopo il rilascio Clau- 
dio Volontè ha raggiunto lo 
studio dei suoiî legali dove ha 
tenuto. una conferenza stampa. 
Un giornalista gli ha chiesto 
«Lei sì è spontaneamente pre- 
sentato ‘al Co'rmissariato di 
Campomarzio?». % 

Volontè ha risposto: «Sì, mi 
sono recato alla polizia di mia 


negato ogni addebito: «A quell'ora ero con la mia fidanzata» 


iniziativa». Un altro giornalista 
ha chiesto: «Perchè si è pre- 
sentato?». 


A questa domanda ha rispo- 
sto uno degli avvocati, dicendo: 
«Volontè, dopo l'attentato, ave- 
va saputo che alcuni suoi col- 
leghi della compagnia che. in- 
tendeva. rappresentare "Il Vi- 
cario”. erano stati interrogati 
dalla polizia. Poichè era stato 
scritto sui giornali che uno de- 
gli attentatori aveva la barba 
come lui, il giovane attore si 
è rivolto a me per chiedere 
consiglio. Io gli ho suggerito di 
presentarsi in Questura per 
chiarire la sua posizione», Clau- 
dio Volontè ha risposto poi ad 
altre domande. 

Domanda: «Come ha trascor- 
so la sera e la notte fra mar- 
tedi e mercoledì?», 


Risposta: «Sono stato in un 
ristorante di via Francesco Cri- 
spi fino a mezzanotte con la 
mia fidanzata Dominique Bo- 
schero, Successivamente, mi so- 
no recato în un appartamento 
în piazza Lancellotti 25, dove 
ho trascorso il resto della se- 
rata in compagnia della mia fi- 
danzata, Verso le due sono sta- 
to svegliato dal fragore provo- 
cato da una esplosione ed ho 
creduto che avessero collocato 
una bomba nel teatrino di via 
Belsiana. Infatti, negli ultimi 
giorni, avevamo ricevuto nume- 
rose telefonate minatorie». 


Domanda: «Come ha ‘saputo 
la notizia dell’attentato?». 

Risposta: «La mattina di mer- 
coledì ho saputo che alle otto 
un signore che non conoscevo 
s1 era presentato in casa di mia 
madre, a Montesacro, chieden- 
do di me. Io mi sono sveglia 
to alle 10 e poco dopo sono 
uscito dall’appartamento di piaz- 
za Lancellotti; da un amico in- 
contrato casualmente ho appre- 
so l'accaduto». 


Domanda: «Intende sposarsi 
con la sua fidanzata Dominique 
Boschero?». 

Risposta: «Se non ci sarà 
nulla ‘in contrario, intenderci 
sposarmi il 21 aprile prossimo», 

La conferenza stampa è ter- 
minata quando un giornalista 
ha chiesto a Volontè: «E' stato 
riconosciuto nel confronto dal. 
l'agente di P.S.?». Un avvocato, 
a questo punto, ha detto: «Ades- 
so basta; mandiamolo a riposa- 
re perchè è molto stanco». 

Appare in definitiva evidente 
che l'attentato al Vaticano è 
stato una specie di «vendetta» 
per la mancata rappresentazio- 
ne del «Vicario». E° difficile de- 
finire il gesto ispirato, si deve 
pensare, da una mentalità ma- 
lata. È 


WILSON IN APRILE 


a Parigi e. a Roma 


Londra, 18 

E' stato annunciato ufficial- 
mente oggi che il Primo Mini- 
stri» britannico Harold Wilson 
si recherà a Parigi, in visita 
ufficiale, dal 1 al 3 aprile pros: 
simi. Wilson che sarà accom- 
pagna:o dal Ministro degli Este- 
ri Michael Stewart si incontre- 
tà con il Presidente De Gaulle, 
con il Primo Ministro francese 
Pompidou e con il Ministro de- 
gli Esteri, Couve De Murville. 
Il Primo Ministro ha avuto oc- 
casione di incontrarsi con De 
Gaulle per un colloquio di cir- 
ca un'ora il 30 gennaio scorso 
in occasione della visita del 
Presidente francese a Londra 
per i funerali di sir Winston 
Churchill. 


‘A Londra viene attribuita no- 
tevole importanza alla visita di 
Wilson, dopo le parole. distensi- 
ve nei confronti del Governo 
‘britannico, pronunciate di re- 
cente dal Presidente francese. 
Nel ‘corso dei colloqui saranno 
discussi vari problemi relativi 
alla cooperazione anglo-france- 
se, i problemi europei e la si. 
tuazione internazionale generale. 

Wilson discuterà con De Gaul- 
le e con i rappresentanti del 
Governo francese, in maniera 
specifica, ' problemi della col. 
labo»azione nel campo delle ri- 
cerche e nello sviluppo aero- 
nautico e la creazione di più 
stretti rapporti con la Comuni. 
tà europea e l'EFTA, la forza 
nucleare atlantica ed infine il 
futuro della NATO. Wilson ror- 
nerà a Londra prima della sua 
visita in Italia, che avverrà pro- 
babilmente poco tempo dopo. 


O. un Questore comunista? Sul 
piano della politica ‘economica 
Scelba . sì è richiamato alla 
esposizione Martinelli. Scelba 
ha, inoltre. richiamato l’atten- 
zione, del partito sui problemi 
della cultura e sulla necessità 
di non consentire al partito co: 
munista ‘di monopolizzare que- 
sto. settore. x 

Pastore ha sottolineato il so! 
stanziale significato. della dire! 
zione ‘unitaria: non ‘si può con: 
siderare la realizzata unità un 
episodio a se. stante, ma .deve 
intendersi come un fatto posì: 
tivo necessario per rafforzare 
il partito. Proseguendo si è sof- 
fermato su tre realtà: «La pri- 
ma è costituita dai rapporti con 
i partiti della coalizione. Non 
può considerarsi positiva la cri- 
tica aspra che viene rivolta ad 
esempio al P.S.I. La seconda 
realtà è rappresentata dalla at- 
tuazione politica, caratterizzata 
dal corso nuovo impresso alla 
vita del Paese dal centro-sini- 
stra. Il contenuto di tale poli- 
tica è rappresentato dallo sfor- 
zo innovatore proteso a modi. 
ficare le strutture del vecchio 
Stato liberale, Parlando dell’an- 
ticomunismo Pastore ha affer- 
mato di non condividere le cri- 
tiche contro il concetto di «sfi- 
da»: oltretutto soltanto così, si 
afferma il primato e la fecondità 
del metodo democratico, A_pro- 
posito del Governo Pastore ha 
affermato che sarebbe imperdo- 
nabile se i partiti democratici 
provocassero Oggi la. crisi di 
Governo. Imperdonabile soprat- 
tutto perchè essa avverrebbe nel 
momento in cui si è sovrastati 
dai grossi problemi dell’occupa- 
zione. 

Alle 20.30 la seduta della di- 
rezione è stata sospesa e rin- 
viata a domani mattina per la 
conclusione della discussione. 
Sono ancora, iscritti a parlare: 
Fanfani, Morlino, Sullo e Scal, 
faro. 


In una autorevole nota 


NIENTE CRISI 
sostiene il P.S.D.I. 


Roma, 18 

Nella giornata si è registrata 
una autorevole presa di posizio- 
ne socialdemocratica. Infatti 1n 
un commento sull'agenzia «De- 
mocratica» che riflette il pen. 
Siero di ambienti notoriamente 
vicini non solo al partito social. 
democratico ma anche al Qui. 
tinale, è stato scritto stasera 
eh il travaglio pur rispettabile 
della D.C. ‘e del P.S.I. non deve 
ritardare ulteriormente l’azione 
del Governo. Niente crisi, dun- 
que — continua il commento — 
bensì un rimpasto che rafforzi 
il Governo nella sua capacità 
di azione, prima ancora di ce- 
mentare l’unità della D.C. e 
del P.S.I. «L'efficienza del Go- 
verno non può essere sacrifica 
ta alle esigenze interne dei par- 
titi della coalizione governativa, 
Nè si può imbastire una nuova 
interminabile. discussione pro- 
grammatica per consentire, a 
questo o quell’esponente di cor- 
rente, di entrare nel Governo 
con delle «pezze di appoggio» 
(valide soprattutto ai fini in. 
terni di partito»). 

Riferendosi agli atteggiamen- 
ti assunti dalle correnti demo- 
cristiane fanfaniana e scelbia 
na, con l'impegno di appoggia 
re lealmente il Governo, l'agen- 
zia socialdemocratica ha scrit- 
to inoltre: «Questo significa, se 
non si vuole fare il processo 
alle intenzioni, che l'eventuale 

artecipazione ministeriale dei 

‘anfaniani e degli scelbiani 
non rimetterebbe in discussio- 
ne neppure parzialmente il pro- 
gramma del Governo Moro, 
Nel PSI, invece, i lombardiani 
non hanno voluto. approvare, 
al comitato centrale, il docu- 
mento della maggioranza auto 
nomista, che ‘pure postulava 
serie modificazioni di indiriz- 
zo” per affrontare le allarman- 


siii 


SETE ERIEZZIZZIONNE ZI 


FULMINEA SCIAGURA ALL'ISTITUTO AG 


RARIO DI PADOVA 


Scoppio in una scuola 
Unragazzo morto e 18 feriti 


Per l'esplosione di una caldaia, un'intera parete rovina 
addosso ai giovani allievi - Tre sono in gravi condizioni 


Padova, 18. 

Un ragazzo di 16 anni è mor- 
to ed altri 13 sono rimasti fe- 
riti, dei quali alcuni in modo 
grave, in seguito allo scoppio 
di una caldaia. nell'Istituto 
agrario «San Benedetto da 
Norcia» di Padova. La vittima 
dell'esplosione è Costantino 
Cremon, che abitava a Padova 
con i genitori. Gli altri feriti 
sono stati ricoverati nell’ospe- 
dale civile di Padova. Sul po- 
sto sì scono immediatamente 
recati j vigili del fuoco e re- 
parti dei carabinieri e di po- 
lizia, il Questore; e il prefetto 
di Padova. 

L'esplosione è avvenuta nel- 
la caldaia della grande serra 
che fa parte della scuola di 
giardinaggio ed è separata 
dall'istituto. Lo scoppio della | 
caldaia, che funziona a nafta 
con bruciatore automatico, è 
avvenuto appena terminate le 
esercitazioni pratiche nella 
serra, mentre i 14 allievi si 
stavano togliendo le tute nel- 
l'antiserra: quest'ultima è co- 
stituita da un padiglione in 
cemento armato ad un solo 
piano. La potente deflagrazio- 
ne ha fatto crollare una intera 
parete e parte del tetto, ridu- 


cendo l'impianto di riscalda. 
mento ad'un ammasso di rot- 
tami incandescenti; ha inoltre 
devastato le colture agricole 
della serra, In seguito al vio- 
lento ‘spostamento d’aria, gli 
allievi sono stati scaraventati 
a terra e sono stati in parte 
investiti dalla parete crollata. 
«Un insegnante, Rodolfo Ber- 
to, ‘di 21 anni, che si era at- 
tardato fra le colture della 
serra per un controllo; ed il 
tecnico Leandro ‘De Toni, di 
27anni, che era appena usci- 
to: all'aperto, sono stati i pri- 
mi ‘ad’ accorrere ed hanno 
estratto dalle macerie. il corpo 
di Costantino Cremon. Il per- 
sonale della scuola ha porta- 
to. via dal.luogo dell'incidente 
gli altri ragazzi con l'aiuto 
degli abitanti della zona, ac- 
corsi subito sul ‘posto. Pochi 
minuti dopo sono giunti i vi- 
gili del fuoco che con la Cro- 
ce verde, hanno trasportato i 
giovani all'ospedale civile di 
Padova, dove Costantino Cre- 
mon è morto appena ricove- 
rato. 

Si è appreso che ?».condizio- 
ni di tre dei ragazzi ricoverati 
all'ospedale sono gravi:» si 
tratta. di Graziano Rosina, di 


17 anni, di Vescovana, (Pado- 
va), Palmiro Gatto di 15 anni, 
di Casaleone (Verona)'e Giu- 
seppe Giarolo, di 15 anni, di 
San Donà di Piave (Venezia). 
Le condizioni di Graziano Ro- 
sina sono peggiorate dopo il 
ricovero, A quanto è stato ap- 
purato, l'impianto di riscalda- 
mento della serra era di fab- 
bricazione recente ed era sor- 
vegliato da un custode incari- 
cato dall'istituto; i carabinieri 
hanno interrogato quest’ulti- 
purare eventuali re= 

‘à, mentre i, tecnici 

del. fuoco hanno 


ti.difficoltà economiche del mo- 
mento e il vasto impegno della 
programmazione e delle ri. 
forme». Ù 

Il segretario \del\PSI\De.Mat- 
tino, ha, precisato dal ‘(canto 
suo, ché le richieste program- 
matiche socialiste, concernono 
principalmente la’ situazione 
economica; 


MASSICCE ‘IMPORTAZIONI 


di ‘grano in Jugoslavia 


Belgrado, 18 

La Jugoslavia, un Paese che 
costantemente non ha grano a 
sufficienza per alimentare’ la 
sua «popolazione industriale, 
quest'anno ha 400 mila ‘ettari 
in meno di terra coltivata di 
quanto prevedesse, La colpa è 
del cattivo tempo che lo scorso 
autunno ha impedito la semi- 
na. Ciò significa che la Jugo- 
Slavia si' troverà con 760 mila 
tonnellate in meno di grano ri- 
spetto al preventivato e dovrà 
spendere 48 miliardi e mezzo 
di dinari' (un chilo di grano in 
Europa costa 64 dinari) per 
acquistare grano per coprire il 
suo fabbisogno, 


battuto insistendo che-al-concetto (di-lotta al PCI hisogna sostituire quello di «sfida» 


OPERAZIONE DI SOCCORSO 
della «Galileo Galilei» 


Genova, 18 

Si ha notizia radiotelegrafica 
da Fremantle che la turbonave 
«Galileo Galilei» del Iloyd Trie- 
Stino, mentre stava iniziando 
stamane all’alba l’ultima gior. 
nata. di navigazione verso l'Au- 
stralia, ha invertito la rotta su 
richiesta della motonave norve- 
gese «Heranger» per un urgente 
soccorso medico. Il cap. Leif 
Hop, primo ufficiale dell’unità 
scandinava, appartenente all’ar- 
matore Larsen di Bergen, ver- 
sava infatti in gravi condizioni 
per un attacco di ulcera emor- 
ragica. Nel giro di quattro ore, 
l'ammiraglia lloydiana è riusci- 
ta a incontrare la «Herangery 
ed effettuare il trasbordo del- 
l’infermo, che ha ricevuto nel. 
l'ospedale della turbonave le 
prime indispensabili cure. La 
«Galilei» ha quindi nuovamente 
puntato la prua a tutta forza su 
Fremantle, dove è attesa alie 
7.30 locali di domani. 


Por una ‘intesa fra cristiani 


LA CHIESA COLLABORERÀ 
con protestanti e ortodossi 


a Ginevra, 18 

«La Chiesa cattolica si è uf- 
ficialmente dichiarata in favo- 
re di una ricerca comune in- 
sieme alle Chiese protestanti e 
ortodosse . della. collaborazione 
e di una migliore intesa fra. i 
cristiani. Il Card. Bea, presi 
dente del Segretariato per la 
unità dei cristiani, ha notifica 
to.. formalmente al consiglio 
mondiale delle Chiese che la 
Chiesa cattolica romana parte- 
ciperà alla esplorazione della 
possibilità del dialogo e della 
collaborazione fra i due gruppi. 

Il gruppo di studio, com- 
prendente otto delegati del 
consiglio mondiale delle Chie- 
se e sei delegati della Chiesa 
cattolica romana, dovrebbe co- 
minciare lè riunioni entro 
quattro mesi. Le discussioni 
che potrebbero protrarsi per 
anni, potrebbero portare alla 
costituzione di un gruppo di 
collegamento, permanente fra 
la’ Chiesa: romana e le altre 
Chiese cristiane. 

Ti Card. Bea ha affermato 
che l'odierno incontro «è un 
simbolo di fruttuoss prospet- 
tive per gli sviluppi futuri. In 
realtà — ha aggiunto — così 
come nel consiglio mondiale 
delle Chiese esistono contatti 
da una parte tra le diverse 
Chiese membri e dall'altra tra 
queste Chiese ed il. consiglio 
mondiale stesso, così anche il 
segretariato per l’unità cristia- 
na, e per il suo tramite la 
Santa Sede, ha iniziato e desi- 
dera sviluppare tanto i con- 
tatti diretti con le singole Chie- 
se o federazioni di Chiese, in 
Oriente e in Occidente, come 
col consiglio mondiale delle 
Chiese come tale». 
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ILLUSTRATO DAL MINISTRO IL BILANCIO DELLA P.I. 


MILLE MILIARDI DI SPESA 
PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA 


Gui ha difeso i contributi alle scuole materne non statali 
Difficoltà al potenziamento della sorveglianza nei musei 


Roma, 18 

Al, Senato. nella, seduta po- 
meridiana il Ministro della Pub- 
blica Istruzione GUI ha ill 
strato, replicando ai numerosi 
intervenuti nel dibattito, la par- 
te del bilancio. di previsione. del 
1965 ‘relativa ‘al suo. dicastero) 
Gui ha innanzitutto rilevato 
che lo stanziamento di o!tre 
1100 miliardi per la scuola rap- 
presenta. una spesa! imponente) 
un nuovo traguardo sulla stra- 
da dell’espansione degli ‘investi. 
menti per l’istruzione. Ciò non 
significa — ha aggiunto — che 
tale stanziamento sia commisu- 
rato ai bisogni della scuola, tut- 
tavia la soddisfazione delle esi- 
genze dell'istruzione non potrà 
essere raggiunta se mon gra- 
dualmente. Gui si' è quindi oc- 
cupato di problemi particolari 
sollevati dagli intervenuti nel 
dibattito. 

Per quanto concerne il siste. 
ma di reclutamento degli inse- 
gnanti addetti all'educazione po- 
polare il Ministro ha fatto pre- 
sente ‘che occorrerà in tale set- 
tore studiare e adottare nuovi 


provvedimenti per condurre conji 


maggiore efficacia la lotta con- 
tro l’analfabetismo. Im merito 
all’organizzazione della scuola 
media, ha osservato che gli ac- 
certamenti predisposti per ope- 
rare la ridistribuzione degli in- 
segnanti di materie letterarie 
rispondono all'esigenza di ade- 
guare l'ordinamento. della vec- 
chia scuola media alla. nuova 
impostazione e di promuovere 
la riorganizzazione didattica, 
delle vecchie scuole di avvia. 
mento. 

E’ stato proposto — ha detto 
poi — di assegnare un insegnan- 
te per ogni classe, ma si è di- 
‘menticato che. per. conseguire 
tale obiettivo occorrerebbero 
un terzo in più degli insegnan- 
ti attualmente disponibili e che 
quindi bisognerebbe aumenta- 
re il numero degli studenti uni. 
versitari. che insegnano, nella 
scuola media. Inoltre occorre- 
rebbe completare in tutte le 
scuole. l’orario con-il doposcuo- 
la, mentre è noto che per le 
enormi carenze dell’edilizia sco- 
lastica, in molti posti non si 
è in condizioni nemmeno di 
fare un unico turno. Cionono- 
stante il Ministero — ha ag- 
giunto Gui' — adotterà tutti gli 
accorgimenti per non trasferire 
di sede nessun insegnante.e per 
ridurre. al minimo i, fe) 
menti da un istituto all’altro. 

Passando ad esprimere il 
proprio, avviso, sugli  emenda- 
menti presentati in ordine a ta- 
luni ‘stanziamenti dello stato, di 
previsione della spesa, Gui ha 
dichiarato di non poter accet- 
tare l'emendamento soppressivo 
degli stanziamenti per le scuo- 
le materne non statali in quan- 
to essi si fondano su una pre- 
cisa disposizione di legge e per 
lo stesso motivo ha giudica- 
to inaccettabile l'emendamento 
soppressivo dei contributi per 
il mantenimento di scuole ele- 
mentari . parificate.. Gui ha 
quindi respinto le osservazioni 
secondo le quali l’anno trascor- 


so non è stato fecondo di ini- 
ziative nel settore, della pubbli- 
ca istruzione e ha precisato che 
è stato un anno: di lunga e com- 
plessa preparazione, maturata la 
quale, il Ministero è pronto a 
predisporre per la discussione 
in seno al Consiglio dei Mini. 
stri una serie di disegni di-leg: 
ge che abbracciano tutta la 
sfeîà della scuola secondaria, 
dall’istruzione professionale a 
quella tecnica, liceale ed arti. 
stica. 

La Camera dal canto suo ha 
votato a scrutinio segreto ed 
approvato i. provvedimenti già 
discussi nei giorni scorsi (pro- 
toga della fiscalizzazione. degli 
oneri sociali, ‘assegno straordi- 
nario ai pensionati dell'INPS, 
‘provvidenze per gli edili disoc- 
cupati ecc.) convertendo in leg- 
ge anche i decreti relativi alla 
proroga delle» disposizioni in 
materia di blocco dei licenzia. 
menti del personale delle Im- 
poste di consumo e dei con- 
tratti di appalto dei servizi di 


riscossione delle stesse. impo- 
ste e all'attuazione del regime 
dei prelievi nei settori del lat- 
te a dei prodotti lattiero casea; 
ri delle carni bovine e del riso. 


UN GIORNO DI SCIOPERO 
al Ministero dei LL PP. 


Roma, 18 

I sindacati nazionali dipen- 
denti Ministero Lavori pubblici 
aderenti alla CGIL. - CISL e 
UIL hanno proclamato uno scio. 
peroi.nazionale della categoria 
di 24 ore per lunedì 22 feb. 
biaio. La manifestazione — in- 
forma un comunicato della 
CGIL — è in relazione alla 
mancata presentazione da par- 
te del Mmistero dei LL.PP,, del 
disegrio di legge riguardante lo 
adeguamento degli organici del 
personale. Lo sciopero interessa 
{ dipendenti che prestano ser- 
vizio al Ministero, ai provvedi. 
forati regionali alle OO, PP., 
agli uffici del Genio civile, e al 
servizio escavazione porti, 


ALLARMATA RIUNIONE IN MUNICIPIO 


LONGARONE TEME 
UNA NUOVA SCIAGURA 


Il ponte-canale della 


centrale di Soverzene 


minaccerebbe il paese di una nuova alluvione 


Longarone, 18 

Nel corso di una riunione 
nel. Municipio di Longacone, 
presenti il Sindaco Protti; la 
Giunta comunale, l'on. Giaco- 
mo Corona e numerosi super- 
stiti. del villaggio, è stato di- 
scusso il «problema del poten- 
ziale, pericolo costituito. dal 
ponte - canale riattivato receh- 
temente attraverso la. gola 
del Vaiont». Il complesso, che 
conduce l’acqua dal bacino di 
Pieve di Cadore alla centrale 
di Soverzene, fu danneggiato 
dal © crollo. della. Diga del 
Vaiont. Il Sindaco Protti, nel- 
l’osservare che «le richieste 
presentate a vari uffici stata- 
li non, hanno avuto alcun ri- 
scontro» ha rilevato che «qua- 
lora, in seguito al verificarsi 


tt | di sovrappressioni, la condot- 


ta idrica dovesse cadere, una 
nuova valanga d'acqua si ab- 
batterebbe su. Longarone». 
Secondo il Sindaco, le prove 
eseguite su modelli nella ceri- 
trale di Nove (Vittorio Vene- 
to) per conto dell’ENEL avreb- 
bero dato «risultati seoncertan- 
ti». Il Comune di Longarone 
chiede. di. poter esaminare. le 
copie. dei. verbali delle prove 
definitive eseguite su model- 
lo, e che sia interrotta l'eroga- 
zione dell'acqua attraverso il 
ponte-canale, fino a che non 
sia stato espresso un preciso 
parere da parte degli organi 
tecnici del Ministero dei Lavo- 
ri Pubblici. Il Sindaco Protti, 


dopo aver annunciato che è 
stato proposto all’ENEL di 
spostare la condotta a monte 
della Diga del Vaiont, ha det- 
to che «in caso di mancata ri- 
sposta, il Comune di Longaro- 
ne si rivolgerà alla Magistra- 
tura». 
——T ___+——__—y— 


Eletto il Sindaco a Verona 


Verona, 18 

Il nuovo Sindaco di Verona, 
eletto questa sera, è l'avv. Re- 
nato Gozzi della D.C., presiden- 
te dell'Amministrazione provin- 
ciale nell'ultimo quadriennio e 
già deputato al Parlamento. La 
nuova Giunta è formata da con- 
siglievi, della D.C., che dispone 
della metà dei seggi al Consi- 
glio comunale da socialdemo- 
cratici e ‘da socialisti, Nella pre- 
cedente. Amministrazione. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Le condizioni generali del tempo 
sull'Italia | resteranno ancora. carat- 
terizzate da annuvolamenti irregolari 
locaimente intensi specie sulle isole, 
sulle regioni meridionali e su quelle 
del versante adriatico e potranno es- 
sere accompagnate da temporanee 
precipitazioni generalmente nevose. 
Temperatura: stazionaria intorno ai 


BORSE E MERCATI 


MILANO 

Mercato in fasé di assestamento: | 
Il consolidamento dei rialzi è pro 
seguito anche ieri, ma in apertu& 
e nei secondi prezzi le offerte son9 
state assorbite senza difficoltà, at | 
traverso scambi sempre elastici, am | 
che se in diminuzione rispetto alla | 
vigilia, Gli arretramenti maggiori 50° | 
no. stati accusati. da alcuni titoli. 8 $ 
îminor flottante, mentre quelli 
massa sono giunti, in qualche caso. 
‘a sfiorare le chiusure precedenti. Bel 
tenute le Olivetti e. richieste ANIO. 
e Dalmine. In chiusura, i realizzi han 
no costretto la quota a nuovi re | 
gressi, più marcati per gli assicura 
tivi, i chimici, taluni finanziari, È 
valori guida, le Burgo, Beni Sta 
bili, Saffa, Ginori, le due Pirelli ® 
le Distillati. In forte ascesa, per coll: 
tro, le Cascami Seta e Manifatture 
Tosi. Ancora in rialzo le Dalmine | 
Oicese, Rossari e Varzi, Eternit, Mo 
lini Certosa e Coge. Abbastanza bel 
tenuto il reddito fisso con scambl 
sempre consistenti, 

Titoli trattati: di Stato 32.000.000; 
‘Buoni del Tesoro 118.500.000; obbll* 
gazioni 475.000.000; azioni 1.528,950 

Titoli di Stato: Rendita Italians 
5% 100,53 (—); Redimibile 3,50% 
98,60 (99,50); Ricostruzione 3,50% 
83,85 (83,80); Ricostruzione 5% 47,40 
(96,65); Trieste 5% 96,30 (96,20); Ri 
forma Fondiaria 5% 95,90 (+). 

Buoni del Tesoro: 1965 

(100,275); 1966 100,75 (100,65); 
(sett.) 100,30 (100,25); 1968 101,15. 
(101,10); 1969 100,80. (100,90); 1970 
101,30 (101,50); 1971 101,30. (101,50); {| 
1973 101,35 (101,10). 

Alimentari: Certosa, 1500 (1465); Di: | 
stillerie 1690. (1745); Eridania 1960 
(—); Es. Molini 1155 (1{40);. Motta | | 
ua (12.975); Romana Zuccheri 198 

Assicurativi: Ass. Generali 81,300 || 
(83.680); Ass. Milano 20.400 (21.300); 
Ass. Milano priv. 12.200 (12.500); ASS 
Torino 5920 (6125); Ass. Torino priv: 
4240 (4480); Incendio 8800 (9200); 
Fondiaria ‘Vita 19.300 (19.950); L'AS: 
sicuratrice 65.000 (68.000); Ras 35.400 
(36.900). 

Baneari: Mediob. 56,100 (58.000), 

Chimici: Anic 1260 (1265); Brioschi 
15.500 (—); Caffaro 148 (145); Gas 
Napoli 565 Erba 7252 (7500); 
Erba priv. 5000 (5160); Italgas 10% 
(1010); Larderello 2250. (—-); Ledogs 
ord. 3450 (3510); Ledoga priv. 460 
(4700); Liquigas 207 (212,50); Mira 
Lanza 41.075 (41.800); Ossigeno 1550, 
(1540); Pibigas 83,50 Rumianc8 | 
1570 (1591); Saffa 5295 (5480 ex); Sa 
rom 1063 (1087). 

Elettrici ed elettrotec.: Sade ——i 
Cieli 2391 (2405; Valdarno —.—; Eml 
lana, 1810 (1809); Alto Veneto 1537 

i Magneti 846 (851); Marelli 680 


(553,50);  Vizzola 
Finanziari: Basto; 


1740 (1779); 
Breda 3745 (3506); 


Finelettrica 1149 
(154,50); Finmare' 450,25 (451); Fim 
sider 321 (835); Generalfin-920 (929); 
Gim 4156 (4220); Invest 2945 (2973); 
Italpi 2100 (2120); La Centrale 9500 
(9750); Pirelli & C. 3300 (3461); Sb 
fep 141 (144); Sifir 1050 (1070); Sm@ 
2050 (2071); Stet 2556 (2570); Svilup* 
po 1460 (1496). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1959 
(1880); Beni Stabili 2820 (2878); Bo: 
nifiche 597 (598); Co. Ge. 5400 (5750); 
Immobiliare Roma 519 (525); Sagl 
1405 (—); In, Edilizia 2210 (2260); 
Milano Centrale 27.910 (25.000); Ris@" 
O 5400 (—); Silos Genova 2630 

Meccanici e automobil.: Bianchi 50 
(27); Westinghouse 981 (980); Fiat 
1790 (1840); Fiat priv. 1573 (1579) 
Nebiolo 626 (632); Olivetti 1915 (1910)? 
Tosi Franco 920 {—) 

Minerari e metallu 
Falck 4380 (4390); Acciaierie Falck 
priv. 4350 Broggi-Izar 1130 
(1150); Dalmine 1800 (1755); Ilss& 
Viola 798 (833); Italsider 1099 (1110 
Magona 1030 (1045); Metalli 3910 
(3950); Monte Aminta 9895 (9990); 
Montecatini 1580 (1636); Monteponi |. 
590 (910); Siele 6950. .(6470);. Trafile" 
Ta Da (757) 7 

Tessili_-e. manifatturieri: Chatillo? 
5850 (5920); Cotonificio Cantoni 14,000 
(14.120); Val Ticino 25 (25,25); Ol 
cese 580 (570); Cucirini 6500 (6595) 
Stampati 2215 (2250); Cascami Setà 
4240 (3820); Fisnc 229 (—); Lanerossi 
2430 Gavardo 1690 (1685); 
Scotti 110 (—); Linificio 655 (647)} 
Marzotto priv. 1944 (1948); Rossati 
20.000 (19.200); Rotondi 22.100. (—); 
Manifattura Tosi 2300 (2075); Cotoni' 
ficio Meridionale 99,50 (—); Pacchel 
ti 601 (—); Snia Viscosa 4155 (4230); 
si » 3455 (3530); Bernasconi |. 

Tilane 150 (147); Unione 
Manifatture 36.500 (—). Ì 

Trasporti: 

L’Ausîliare 3320 


Acciaierie. 


(>); Mittel 1798 
i: De Ferrari 1055 (104 
—); Cartiere Binda 45. 
Cart. Burgo 17.100 (17.750) 
Donzelli 6825 (6900); Cemen 
tir 5430 (5500); Ceramica Pozzi 289,419 
(293,75); Ceramica Ginori 554 (575) 
Ciga 3320 13352); Edison 2170 (2211); 
rnit 6000 (5900); Italcementi 14.10 
); Cond. Acqua 450 (445); Rind 
scente 465 (475); Rinascente priv: | 
391,10 (401,50); Pirelli S.p.A, 317 
(3270); Reina 1400 (—); Ses (ex S@f. | 
da 3035 (4050); Sges (ex Seso) 1269 
(1287); Smeriglio. 109 (108,50); Ter 
me Acqui 7090 (7000). 


CAMBI E VALUTE 
Banconote (prezzi ufficiali 
to USA 623,50; 


173,60; corona danese 90,15; coron8 
‘svedese 121,50; corona norvegese 87, 
dinaro t..g. 0,60; dinaro t. p. 0,50; 
dracma t. g. 20,60; dracma t. p. 20)! 

Oro e monete (prezzi informativi)! 
sterlina oro c. y. 6150-6350; sterlin? | 
ero c. n. 6150-6350; marengo svizz0' | 
To 5800-6000; oro. 708-718; argent® | 
puro 27-29. 


TRIESTE 
,]l mercato ha segnato una battutà | 
d'arresto con un assestamento gen@ 
tale della quota. Sui valori prece 
denti i locali, Finmare e Fiat pri: 
Scambi quasi nulli. Buoni i titoli 


di Stato. Titoli trattati. Fiat ord: | 


; Cantieri 80 (i | 
x ; Arrigoni 1440 (—); 
Fiat 1790 (1840); Fiat priv. 1570 (—)' | 


Contrattazioni attive e chiusura i 
rialzo sono state .le caratteristici 
della seduta. Vivace il comparto delle 
aviolinee, dove la «KLM» ha guad# 
gnato circa tre dollari, mentre !f | 
«Eastern Airlines» ha recuperato * | 
‘due dollari persi nei giorni scorsi; 
Tra i titoli più sensibili, la 1BM 4 | 
è rifatta delle recenti perdite €‘ 
un improvviso aumento di dieci deb 
lari. Aerolinee, aerospaziali, elettr” 
nici in rialzo con alcuni titoli scel | 
ti. Acciai, motoristici, metalli nol | 
ferrosi, tabacchi, chimici ed elettrid! 
misti. L'indice A. P. calcolato è al” 


Pisa | Mentato di 5 cents, a quota 331.4 


L'Aquila — 10, 1; 
Roma Città 


Di 1367 titoli trattati, 692 hanno chiù” 
so con migliorie, e 444 con perdit@. 
Il volume ha subito un forte riall0 | 
fino a 6.070.000 azioni scambiat@ 


; | Contro le 5.590.000 di mercoledì. 


è più dj un 
aperitivo! 


LONDRA 
Un certo numero di buoni: consul” 
tivi dii fine d'anno da parte di s0cl0' | 
tà inglesi ha vitalizzato le contratt& 
zioni alla Borsa di Londra, dove i tl. 
toli industriali hanno realizzato DUO; 
ne migliorie. Anche le obbligazioni 
di Stato hanno chiuso con sensibili. 
plusvalori. In rielzo gli auriferi, cal 
mi gli altri minerari, sostenuti i Te 
Foa irregolari le quotazioni ‘in d0' 
l 


PARIGI 


Mercato. più resistente. La Jgl 
dazione si è svolta in condizioni 1% | 
gliori di quanto si prevedesse. | 4, | 
lori francesi rimangono irregole!” 
ma gli scarti sono minimi. Irreg0 
re il mercato internazionale. DIS‘! 
sione del napoleone a 43.70. 


Nord. Milano 795 ‘(}; | 


Pap. 3 


IL PICCOLO 


C’è un Dio 
iper Venezia 


I| MOLTI e arditi progetti che 
di anno in anno vengono 


| formulati per fare di Venezia 


Una città modernissima e mo- 
torizzata, i veneziani hanno pre- 
So l'abitudine di commentarli 
Oramai con un certo macabro 
umorismo. Dicono: «Bello, bel- 
lo, se Venezia ci sarà ancora». 
E non è del tutto un'esagera- 
zione. Non c'è — si capisce — 
da pensare che Venezia possa 
scomparire da oggi a domani 
Sotto le acque; ma un pezzet- 
‘to oggi e un pezzetto domani 
‘Sì, sta davvero scomparendo, 
‘qua l'acqua del canale penetra 
dentro l’atrio di un palazzo e 
là una fondamenta non resta 
all'asciutto neppure durante la 
bassa marea. E. ogni anno, e 
*spesso ogni giorno, la cosa si 


| fa più preoccupante. 


rare da 


j9 
0) 


| più le ondate dei motoscafi, 


| ‘qua che minaccia d'inghiottire 


i Venezia dentro una vasca, se- 


— bradisismo nè delle maree. E* 


‘più imponenti a ridosso delle 


| Tissime volte, come un avvent 


\Vimento della piazza. Ma se ne 


| to. E allora non bastano i pic 


| che centinaio d'anni tutta in 


| Qua, al di sotto del livello del 


Il rimedio \c'è, lo conoscono 


| Ciali, con sistemi di chiuse com- 


Già l'acqua alta, con venti 


| centimetri di mare in piazza 


«San Marco (e nelle calli e den- 
tro i negozi e le abitazioni a 
pianterreno) che trent'anni fa 
avveniva un paio di volte all'an- 
no e non tutti gli anni, ora tor- 


i Na ripetutamente da autunno 


a primavera, con una frequen- 
Za impressionante. 

E, fatti i calcoli, si scopre 
che dal principio del secolo il 
livello del, mare — il’ Mare 
Adriatico, non solo l'acqua nel- 
la laguna — è salite di circa 
cinque centimetri. Non sono 


Non è più l’incuria o la scar- 
sezza dei mezzi che impedisce 
di sorvegliare da vicino le con- 
dizioni dei palazzi; qui è nostra 
madre terra che sì è messa di 
impegno, si abbassa e si fa vo- 
luttuosamente avvolgere dalle 
onde, E Venezia, figlia e regi 
na del mare, segue la sorte del- 
la terra. 

Così accanto al travaglio, ac- 
‘canto al febbrone del piano re- 
golatore che ci tiene in allar- 
me, veneziani e non veneziani, 
da dieci anni, si affaccia dun- 
que un altro problema: quel 
lo di salvare Venezia da questo 
pauroso cataclisma che le si 
disegna davanti, Bisognerebbe, 
fra l’altro, che i progetti del pia- 
ho regolatore (che sono mille e 
Uno) tenessero conto anche di 
«Questa probabile e forse ine- 
luttabile necessità: fermare l’ac- 


la città e allora è ovvio che 
tutto quanto finora si è fatto 
è si è detto (assai più detto 
che fatto) per il piano regola- 
tore, debba essere cancellato e 
Subordinato all’altro immenso 
Problema: quello di chiudere 


Parata dal mare, che non su- 
bisca più le conseguenze nè del 


inutile infatti costruire a ridos- 
So della città nuove isole che 
ingrandiscano il porto commer- 
ciale e portino navi sempre 


Case, se la laguna dovrà esse- 
‘te trasformata in uno specchio 
d’acqua chiuso e neppure in ba- 
‘Cino San Marco potranno en- 
trare le grandi navi 

Si è nominato il bradisismo, 
ed è una parola che a proposi 
to di Venezia veniva usata ra- 


Mento del passato. Oramal se 
Ne parlerà sempre più spesso, 
Come un fatto pauroso del pre- 
‘Sente e più del futuro. Che il 
livello di Venezia scenda da se- 
coli ve lo dicono le colonne 
delle Procuratie Vecchie che da 
tempo immemorabile hanno VI° 
Sto calare le basi sotto il pa- 


dava la colpa alla sabbia e al 
terreno lagunare, instabile, del- 
lè isole su cui la città è costru 
ta. Oggi invece si è dovuto It 
conoscere che sprofondano le 
tocce. profonde, sprofonda il 
fondo dell'Adriatico in un evi 
dente processo di assestamen- 


coli mezzi; nello spazio di qual 


tera Venezia sarà di mezzo me- 
tro e più sotto l’acqua. 


È professori di idraulica, lo pra- 
ticano gli olandesi che hanno 
difeso il loro Paese con, alte 
dighe attraversate con geniali 
accorgimenti da canali artifi- 


Dlicate, sì, ma mon tanto se 
Amsterdam può difendere su- 
Derbamente il suo posto di pri- 
Mo porto d'Europa, Il rimedio 
dunque sarebbe quello di cir 
Condare tutta Venezia\e parte 
della laguna con una potente 
diga, di chiudere insomma Ve- 
Nezia dentro una vasca. d'ac- 


Mare libero, con sistemi vari 
ber il rinnovamento dell’acqua. 
Uori di questa vasca, lungo 
Nuovi canali scavati attraverso 
la laguna, il grande traffico rag- 
Riungerebbe Marghera che è poi 
Il vero porto di Venezia. La so- 
luzione avrebbe un enorme van- 
taggio, questo: di fare di Ve 
Nezia una città moderna, non 
Si potrebbe parlare più. Reste- 
Tebbe splendida come un pesce 
Drezioso dentro la sua vasca, 
bera per sempre dei problemi 
Sella motorizzazione. 

Tl bradisismo sarebbe dunque 
Mandato dalla Provvidenza per 


L'Apocalisse di S. Giovanni 
in edizione di gran pregio 


Torino, 18 

L'Istituto di scienze e arti gra- 
fiche della Facoltà di architet- 
tura del Politecmco di Torino, 
‘al fine di offrire un suo contri. 
buto alle celebrazioni del ricor- 
rente V centenario della intro- 
duzione della stampa a caratteri 
mobili in Italia, si è assunto al 
cune iniziative una delle quali è 
rappresentata dalla pubblicazio. 
ne, in forma quanto più possibi- 
le splendida e ricca, di unvan- 
tico e pregiato testo. 
Questa pubblicazione, vuole 
essere per tutti coloro che ama- 
no il libro, che sono, sensibili 
agli sviluppi della cultura nella 
nostra Italia, che si interessano 
ai progressi dei metodì di stam. 
pa, un documento che valga 
quale omaggio agli stampatori 
di oggi agli stampatori di ieri e 
alla gloriosa comune arte, Si 
tratta del testo scritto da uno 
dei quattro Evangelisti . l’Apo- 
calisse — tradotto in veste tipo- 
grafica moderna cui dettero la 
loro appassionata opera uomini 
egregi e artisti di conclamato 
nome, 
L’opera sarà illustrata dallo 
scultore Agenore Fabbri, L’e- 
izione sarà di 367 copie forma- 
to cm, 32x44, che saranno stam- 
pate su carta a mano filigrana- 
ta, rilegate in tutto marocchino 
di capra della Città del Capo; le 
copie saranno tutte firmate dal. 
l’illustratore e saranno così sud- 
Civise: due copie riservate una 
a S. S. il Sommo Pontefice e 
una al Presidente della Repub- 
blica italiana, 5 copie siglate ri- 
servate ai creatori dell’opera, 
85( copie numerate dall’1 al 350 
e 10 esemplari fuori commercio. 
Allegata a ciascuna delle co- 
pie numerate dall’1 al 48. sarà 
una cartella rilegata in mezza 
pelle contenente un disegno ori- 
ginale pubblicato nel 


salvare Venezia dalla follia de- 
gli uomini moderni. Duecento 
anni fa tutti quei poeti (ora 
sconosciuti) che. sfornavano 
poesie d'occasione di cui il ri 
cordo è conservato solo. nelle 
«Memorie» di Carlo Gozzi (lui 
stesso inesauribile fabbricante 
di versi) avrebbero senza dub- 
bio raccontato come Nettuno 
va a chiedere aiuto a sua so- 
rella, la Terra, per salvare Ve- 
nezia dai nuovi barbari che vo- 
gliono portare le automobili a 
piazza San Marco, attraversare 
la laguna con una ferrovia so- 
spesa che arrivi fino al Lido, e 
far passare dal canale della Giu- 
decca. i transatlantici. Nettuno, 
debitore di Venezia di tutti gli 
splendidi anelli che ogni anno 
il Doge gettava nelle acque del- 
l'Adriatico per celebrare le noz- 
ze della città col mare, Nettu- 
no ‘si commuove e. prega la 
Terra di porgergli una spalla 
soccorrevole perchè egli possa 
sollevare la sua mole imponen- 
te e gettarsi sulla città a di 
struggere i sacrileghi costrutto- 
ri della monorotaia e del'Tron- 
chetto... 

E' una bizzarria, ma non è 
tanto stupida, Sto pensando al- 
le centinaia di articoli che so- 
no stati scritti per salvare Ve- 
nezia dalle idee balorde dei 


volume, i Maria Callas e Tito Gobbi nella «Tosca», 


Venerdì, 19 febbraio 1965 


| LA MORTE DEL GEN. WEYGAND RIAPRE UN. INTERROGATIVO 


1861: il Messico è scosso dal 
fragore delle riforme, Benito 
Juarez proclama la libertà di 
culto, il matrimonio civile, abo- 
lisce gli ordini religiosi, nazio- 
nalizza i beni della Chiesa, 
espelle l'arcivescovo Labastida 
e cinque vescovi. Clero e con. 
servatori gridano alla persecu- 
zione religiosa. ‘Molti lasciano 
il Messico, alcuni, riparano in 
Francia. 

1862: in Europa c’è chi guar- 
da al Messico quale terra da 
redimere. Spira vento di cro- 
ciata, inquinato da calcoli spe- 
culativi, Il miraggio delle ric- 
chezze naturali del Messico in- 
fiamma le menti, sorretto dal 
nobile proposito di restituire 
pace e libertà al popolo messi. 
cano, da mezzo secolo trava- 
gliato dalle rivoluzioni. L’impe- 
ratrice Eugenia, da buona spa- 
gnola, s'illude che alcune mi- 
gliaia di soldati francesi, se- 
guendo la rotta percorsa da 
Cortes, possano rinnovarne le 
gesta, La sua influenza su Na- 
poleone III fa rinverdire nello 
imperatore sopite ambizioni. 
Già quand’era prigioniero nel 


rappresentata in serata di gala venerdì scorso a Parigi l castello di Ham sognava di le- 


modernissimi; e come queste 
idee, battute 'da una parte, ri 
nascevano dall'altra. Bocciate 


A NEW YORK LA DIFESA DEI MONUMENTI NON SI LIM 


ITA ALLE LAMENTELE E AI PIAGNISTEI 


dal. Consiglio superiore delle 
belle arti, trovavano un patro- 
cinatore ai Lavori Pubblici, di 
qua tornavano a Venezia e, rin 
negate dal Consiglio: comuna- 
le, non avevano bisogno che 
di un nuovo Sindaco per riaf- 
facciarsi ‘in altra forma, ma 
sempre identiche; e se il Sin 
daco falliva, ecco la Facoltà 
di architettura farsi sotto. An- 
teo, Briareo, tutti i mostri del- 
la mitologia sì sono messi al 
servizio dei nemici di Venezia. 


Feroci minacce alla <General Motors» 
per salvare dalla demolizione Plaza Square 


Iniziative dell'Istituto italiano di cultura nel settecentesimo anniversario della nascita di Dante 
Conferenze di Contini e Bosco - Mostra di illustrazioni da Botticelli. a Robert Rauschenberg 


Ma ecco proprio la mitologia 
avere la meglio, ecco Nettuno 
ruggire nella tempesta: «Fermi 
tutti, o vi annego!». 

C'è un Dio anche per Venezia. 


Alberto Spaini 


te figura la Marchesa de Cue- 
vas, una pronipote di Join Ro- 
ckefeller Sr. ed erede di una 
fortuna valutata ad oltre 25 mi- 
lionî di dollari, Questa influen- 
te dama ha già mostrato di 
non scherzare quando è in gio- 
co la tutela dei «landmarks», 
come sono chiamati tutti quei 
siti o cose considerati degni 
di sopravvivere al piccone de- 
molitore. 

Questo piccone — che è in 
realtà oggi una grossa pesan- 
tissima palla di ferro scassa- 
tutto — stava già per abbat- 
tersi su due palazzine di Park 
Avenue, quando è stato ferma- 
to all'ultimo istante da due mi- 
lioni di dollari, A sborsarli era 
stato appunto la Marchesa de 
Cuevas. Le due palazzine sal- 
vate in estremis dall'interven- 
to della munifica dama sono 
in stile georgiano inglese e si 
trovano a Park Avenue, sull’an- 
golo nord-ovest con la 68.ma 
strada, Esse dunque continue- 
ranno a vivere e a dare una 
nota di gusto gentile alla. Ave- 
nue, che nella sua parte inizia- 
le ha ormai assunto l'aspetto 
di una specie di canyon chiuso 
tra torreggianti grattacieli. 

Il giornale «New York Ti 
mes» ha definito l'avvenimento 
del salvataggio «Miracolo sulle 
68.ma Strada», La fata di que- 
sto miracolo è un'anziana si- 
gnora che ha trascorso e tra- 
scorre la maggior parte del suo 
tempo in Europa, massimamen- 
te a Parigi e sulla Costa Azzur- 
ra, dove il defunto marchese 
de Cuevas, suo marito, coreo- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, febbraio 

Una ventina di signore della 
alta società nuovayorkese han- 
no formato un comitato deno- 
minato «Save Our Landmarks! 
© Save the Plaza Square!». 
(Salviamo le cose d'interesse 
della nostra città! — Salviamo 
la piazza del Plaza!). Esse so- 
no decise a boicottare tutti i 
prodotti della General Motors, 
dalle automobili agli elettrodo- 
mestici,.se la società non rinun- 
cerà ‘all'idea di costruire un 
grattacielo di 50 piani al posto 
dove ora sorge il «vecchio, ca- 
ro, storico, artistico» Savoy 
Plaza Hotel, tra la 58.ma e la 
59.ma strada e la Quinta Ave- 
nue. 

Non è una minaccia da igno- 
rare completamente, perchè le 
signore che sì oppongono al 
piano demolitore e costruttivo 
della G. M. sono tutte forti 
azioniste della G, M. e la loro 
iniziativa potrebbe inoltre tro- 
vare solidali tutte le ricche da- 
me della nazione, Esse hanno 
esplicitamente fatto sapere che 
se ‘la G. M. non ha occhi che 
per il segno del dollaro e per 
questo è disposta a sacrificare 
ogni altro segno culturale, sto- 
rico o artistico che sia, caro 
alla città «noi del comitato non 
siamo più interessate ad acqui- 
stare le automobili e gli aspi- 
rapolvere di quei signori». 

Tra queste battagliere dame 
che. si. oppongono al nuovo 
quando per fargli posto bisogna 
uccidere ciò che il passato ha 
lasciato di bello od interessan- 


La Vitti o la Martinelli 


‘ A . 
in un film di Baratier 
Parigi, 18 
Jacques Baratier intende af 
fidare a Monica Vitti o a Elsa 
Martinelli uno dei ruoli di pri- 
mo piano nel suo prossimo film, 
«L'or du duc». Si tratta di una 
pellicola satirica sul mondo de- 
gli snobs e di una certa aristo- 
crazia che annovera nel «cast» 
un eccezionale numero di «stel- 
le» del cinema francese, Il film 
sarà infatti interpretato da Pier. 
re Brasseur, Bourvil, Claude 
Rich, Catherine Darcy, Daniel. 
le Darrieux, Annie Girardot, 
Noel Roquevert, Roland Lesaf- 
fre e da numerosi altri noti at- 
tori francesi. 
Il film narra le vicende di un 
duca e della sua famigiia che 
vivono in una miseria assoluta, 
ignorata dalle persone che essi 
frequentano. Pierre Brasseur 
interpreterà la parte del nonno 
del duca, un marahaja eccentri- 
co che lascia in eredità tutte le 
sue sostanze agli organi dei lan. 
cieri del Bengala e alle ragazze. 
madri del Gange. Al nipote 
lascia soltanto un vecchio au- 
tobus inglese a due piani arre- 
dato elegantemente. Baratier 
intende affidare alla Vitti o alla 
Martinelli la parte di una ric- 
chissima e, affascinante stranie- 
ra che toglie il duca da tutti i 
suoi guai. 


PRESTO ARRIVEREMO ALL’ ANTIQUARIATO DEI BALOCCHI 


Giocattoli sotto il martello 
durante un'asta a Disseldorf 


Il prezzo più alto, oltre trecentomila lire, è stato raggiunto 
con una ferrovia completa: cinque treni e quindici motrici 


vari giornali, in tre mesi lo 
Schenk è riuscito a raccoglie 
re un ragguardevole numero di 
giocattoli e tutti di un certo 
pregio (dato che per la buona 
riuscita dell’asta era indispen- 
sabile che gli oggetti avessero 
un valore commerciale superio. 
re al medio). 

Gli offerenti appartenevano 
alle categorie più diverse: ge- 
nitori che avevano perduto i 
figli in circostanze dolorose; 
giovani desiderosi di avere a 
disposizione una certa somma 
per pagarsi gli studi o per qual- 
che divertimento; famiglie alla 
ricerca di un po' di spazio nel 
le loro case, eccetera, Dai solai, 
dalle cantine, dai vecchi arma. 
di di Duesseldorf e provincia 
sono venuti fuori i giocattoli 
più strani. Schenk, logicamen- 
te, ‘ha preteso che, almeno per 
il primo esperimento, fosse ga- 
rantita una vendita ad alto li. 
vello, con piena tranquillità per 
gli acquirenti, 

Come era da prevedere, i ne- 
gozianti del ramo hanno subi. 
to preso una posizione ostile 
all'iniziativa; anche parecchi ge- 
nitori — che normalmente si af- 
fezionano ai giocattoli più dei 
bambini — hanno, da princi. 
pio, mal visto l'esperimento: e; 
probabilmente, gli hanno in 
cuor loro augurato l'insuccesso. 


Duesseldorf, febbraio 


E':stato un certo signor Schenk 
di Duesseldorf a prendere l’ini- 
ziativa e così anche i giocattoli 
hanno subito l’«affronto» della 
prima vendita all'asta. L'idea, 
in fondo, è abbastanza elemen- 
tare e sorprende che, sia pure 
per semplice associazione, nes. 
suno l'abbia avuta prima. 

E' pur vero che organizzare 
un simile tipo di vendita per 
j giocattoli è meno semplice 
che per altri oggetti, ormai per 
tradizione. adusi all’incanto. si 
devono superare sentimentali- 
smi e pregiudizi; ma poi anche 
‘e settore ci 
benissimo al 
Il recente 

eldorf lo 
confor- 
del genere in 


Schenk è riuscito, però, a su- 
perare ogni ostacolo. Egli ha 
comprato gli oggetti a un terzo 
del loro valore e, dopo l'asta, 
ha corrisposto a coloro che ne 
erano i vecchi proprietari il con- 
guaglio con il prezzo raggiunto, 
meno il 20 per cento trattenu. 
to per diritti di vendita, Una 
ferrovia completa, con cinque 
treni e quindici locomotori — 
il «trenino» è sempre il giocat- 
tolo che riscuote la maggiore 
simpatia del pubblico — ha rag- 
giunto il prezzo di duemila mar- 
chi (oltre trecentomila lire ita- 
liane). 

L'interesse per questa singo- 
lare asta è stato così vivo che 
già molto prima dell'apertura 
della sala la gente faceva la fi. 
la per entrare, Circa l’80 per 
cento dei giocattoli presentati 
è stato venduto e le offerte so- 
no state notevolmente superio- 
Ti al prezzo di partenza. Molte 


tando a iniziative 
altre ‘città. i RURZA 
Indubbiamente esistono OVun. 
que quantità notevoli di 
toli usati; ‘che, possono « essere 
utilmente rimesse sul mercato. 
Il signor Schenk ha voluto fare 
tn tentativo ‘in questa direzio- 
ne e il tentativo è pienamente 
riuscito. Naturalmente egli non 
è nuovo del mestiere, dato che 
proviene dalla categoria dei ban. 
ditori di aste pubbliche di 'og- 
getti d’arte € ‘di. antiquariato. 
Attraverso le «offerte» pubbli. 
cate tra gli avvisi economici di 


te. Scarsissimo, invece, è stato 
l'interessamento dei presenti per 


e per tutti i giocattoli, in gene 
Te, di imitazione guerresca. Do- 
po il felice esperimento di Dues- 
| seldorf, si prevede che anche 
‘in. altre città» i. giocattoli .ca- 
dranno presto sotto il martello. 


Dino Satolli 


1TbhAn FRATI REDELI BAgsshi ca staptaansi dda. > 


aeroplani, carri armati, missili 


grafo e impresario di balletti, 
divenne famoso per i favolosi 
e stravaganti ricevimenti în co- 
stume. Il padre della marchesa 
era il prof. Charles Strong, che 
Ju molto amico di Bernard Be- 
renson e morì a Firenze nel 
1940 dopo 30 anni di residenza 
in Italia. La marchesa de Cue- 
vas, che è prima cugina del 
Governatore dello Stato di New 
York, Nelson Rockefeller, pa- 
re intenzionata a regalare le 
due palazzine alla eittà di New 
York affinchè le destini ad uso 
culturale. 

Il primo dei due edifici ha 
un balconcino in ferro battuto, 
dal quale il decaduto Premier 
sovietico Nikita Kruscev tenne 
una conferenza stampa estem- 
poranea, quando nel settembre 
del 1960 si trovava a New York 
in visita alle Nazioni Unite, La 
palazzina è appartenuta infatti 
all’Unione Sovietica e fu occu- 
pata sino a due anni fa dalla 
missione sovietica alle Nazioni 
Unite. Lo stabile attiguo era 
la sede, fino a qualche tempo 
fa, dell’Institute of Public Ad- 
ministration. Pare fossero in vi- 
sta trattative col Governo ita- 
liano per la vendita delle due 
magioni, ma i negoziati risul 
terebbero andati a monte per 
una sopraggiunta crisi politica 
italiana, Se l’Italia dovesse ac- 
quistare i due edifici verrebbe 
a trovarsi in possesso dell’inte- 
ro isolato che va dalla 68.ma 
alla 69.ma strada sul lato Ovest 
di. Park Avenue; un isolato 
che è stato definito «uno dei 
più belli di New Yorky dalla 
Commissione per la tutela dei 
«landmarks», una commissione, 
aggiungiamo Per inciso, che 
non ha molto potere in quan 
to non esiste ancora una legge 
effettiva in merito a ciò che si 
deve salvare e ciò che si può 
distruggere. 

C'è infatti da osservare che 
il Governo italiano è proprie 
tario delle altre due palazzine 
di cui è composto l’isolato. In 
una ha sede il Consolato gene- 
rale d’Italia e Nell’altra, un po- 
co più piccola, è ospîtato V'Isti- 
tuto italiano di cultura, il cui 
direttore, ‘prof. Giuseppe Car- 
dillo, è attualmente la perso- 
nalità più în visia è indaga; 
rata della colonîa italiana. Me- 
rito e colpa di Dante Alighie- 
ri, di cui ricorre quest'anno il 
settecentesimo anniversario del. 
la nascita. L’Alighieri sarà di 
casa al 686 di Park Avenue nei 
mesi di aprile e di maggio, 
quando cioè l'Istituto esporrà 
libri di e su Dante e darà il 
via a una serie di mostre viag- 
gianti e riproduzioni di dipinti 
illustranti l’opera di Dante, ese. 


«guiti da Botticelli, Dalì, Blake 


e Robert Rauschenberg, 
L'Istituto italiano di cultura 
di New York iniziò la sua at- 
tività nel 1954 con lo scopo di 
promuovere sempre più strette 
relazioni culturali tra Italia e 
Stati Uniti, Possiede una biblio- 
teca di una decina di migliaia 
di volumi, che vanno dai clas- 
sici alle ultime novità editoria» 
lì italiane, ed è dotato di un 
mai sufficiente quantitativo, di 
materiale audiovisivo. Inoltre, 
nella sala di lettura sono di- 


le bambole presentate e vendu.| sPonibili circa 300. tra giornali 


e riviste italiane, incluse «Sor- 
risi e Canzoni», «Casa 'bella» e 
«La settimana enigmistica», TI 
personale dell'Istituto — in tut. 
to una ventina di persone — 
risponde ogni anno a una me: 
dia di 30.000. lettere. provenien- 
ti da ogni parte degli Stati Uni. 
ti e spazianti su'ogni immagi- 
nabile genere d'informazioni 
(«Si può comperare il Colos- 


seo?», «Chi sono î paparazzi?», 
«E' Bologna un modo sbaglia- 
to di scrivere Polonia?», «Ga- 
briele d’Annunzio, che fine ha 
fatto?», «Ditemi tutto sulla 
Cassa del Mezzogiorno...»). 


L’esiguo manipolo dei suoi 
professori tiene conferenze sui 
vari aspetti della cultura ìtalia- 
na il più possibilmente aggior- 
nate. Nel suo elegante, ma qua- 
si sempre inadeguato salone da 
ricevimenti. hanno luogo; con: 
certìni ‘di musica da” camera, 
letture è incontri con perso- 
nalità della cultura e dell’arte 
italiana (il più memorabile ju 
quello a cui ‘partecipò la scom- 
parsa Marilyn Monroe... il più 
interessante tra i recenti quel- 
lo in cui Luigi Barzini ha di- 
jeso dagli assalti di molti trop- 
po scandalizzati italo-america- 
ni il suo libro «The Italians», 
«Gli, Italiani», uscito a New 
York l’estate scorsa e non an- 
cora pubblicato in Italia). I ri- 
cevimenti iniziano spesso con 
un piccolo rinfresco all’ameri- 
cana e culminano invariabil- 
mente alla napoletana, quando 
il signor Antonio, custode del- 
l’Istituto, fa il suo ingresso nel 
salone compassatamente reg- 
gendo un non mai abbastanza 
capace vassoio colmo di pizzet- 
te odoranti e fumanti, capola- 
voro culinario della propria 
consorte. Quante pizze sono 
previste per le celebrazioni dan- 
tesche? Indubbiamente la con- 
sorte del signor Antonio dovrà 
farsi aiutare in cucina oltre 
che dal marito anche da qual- 


che altra «paesana trapianta-| 


ta, per via diplomatica o, me- 
no, a New York, 

L’Istituto di cultura è impe- 
gnato per queste celebrazioni 
come non lo è più stato dal 
1961, quando commemorò il 
centenario dell’Unità italiana. 
Verranno a New York per la 
occasione i professori Gian- 
franco Contini dell’Università 
di Firenze, e Umberto Bosco 
di Roma, Ma l’Istituto italiano 
di cultura nonvèxo sarà il solo 
a ricordare l'autore della. «Di 
vina Commedia», Già la Poetry 
Society of America, tenendo il 
suo banchetto annuale con la 
partecipazione dell’Ambasciato- 
re italiano Fenoaltea e il Con- 
sole generale Vittorio C. di 
Montezemolo, ha onorato Dan- 
te con l'esecuzione delle «Lau- 
di alla Vergine Maria», canto 
XXXIII del «Paradiso», musi 
cate da Giuseppe Verdi. Già il 
prof. Howard. Marraro, della 
Columbia University, ha con- 
cluso la sua serie di cinque te- 
leprogrammi  danteschi, Alla 
Morgan Library è in visione 
una mostra delle prime edizio- 
ni della «Divina Commedia», di 
cui le tre più antiche presenti 
furono stampate nel 1472 a Fo- 
ligno, Mantova e Venezia, Giun. 
ge infine notizia che a Boston 
il dott. Filippo Cordaro, presi- 
dente della «Dante Alighieri So- 
ciety», del Massachusetts, ha 
Jormato il comitato organizza» 
tivo del ballo «Beatrice» che 
avrà luogo il 14 maggio in uno 
dei più lussuosi alberghi della 
città, 

Mario Albertazzi 


gare il proprio nome all’Ame- 
rica Latina. Infatti nel 1843 ave- 
va proposto. al governo di Ma- 
nagua un singolare affare: la 
apertura a proprie spese di un 
canale transoceanico attraverso 
il Nicaragua in cambio della 
sua liberazione, Il governo ni 
caraguano non perse tempo. 
Istituì a Parigi une legazione 
retta dall’avv. Castellon e dal 
dottor Jerez, segretario il pit- 
tore salvadoregno Cisneros. I 
tre si dettero da fare, complot: 
tarono, entrarono più volte nel 
castello di Ham, ma mon riu- 
scirono: a far evadere Napoleo- 
ne. Di quel sogno è ‘rimasto un 
documento: il fascicolo «Le Ca- 
nal par Nicaragua», scritto dal 
futuro imperatore e da lui spe- 
dito al governo nicaraguano. 
Influenzato dalla moglie e dai 
profughi messicani, Napoleone 
III progetta la grande impresa, 


sottovalutandone. i rischi, Deci- 
de di mettere sul trono del Mes- 
sico, che, da circa mezzo seco- 
lo s'è costituito in repubblica, 
l'arciduca. Massimiliano. d’Au- 
stria, fratello dell'imperatore 
Francesco Giuseppe. E’ sottinte- 
so che Massimiliano dovrà segui- 
re la linea politica che il pro- 
tettore gli detterà, Alte perso- 
nalità caldeggiano «l’idea del 
secolo». Pio IX, che dalla re- 
staurazione della monarchia si 
attende l'abolizione: delle rifor- 
me. di Juarez, la restituzione 
dei beni confiscati alla Chiesa; 
Francesco Giuseppe, cui sorri- 
de l’idea di liberarsi del fratel 
lo, che si dice miri al trono 
d'Ungheria; Leopoldo .II, allo 
ta duca di Brabante, fratello 
di Carlotta, che s'infiamma al 
pensiero di avere la sorella im- 
peratrice. Più cauto, ma non 
contrario, Leopoldo I re dei bel- 
gi, padre: di Carlotta, suocero 
di Massimiliano, E Carlotta! 
Ambiziosa, vogliosa di sostene- 
re una parte di primo piano 
nella storia, insoddisfatta della 
vita che ‘conduce a Miramare, 
per la quale Trieste e il golfo 
sono. orizzonti troppo limitati! 
Sorretta da una volontà virile, 
esercita sul marito influenza 
analoga a quella esercitata dal- 
l'imperatrice Eugenia su Napo- 
leone III. Ma mentre questi si 
presta con entusiasmo a patro- 
cinare l'avventura messicana, 
Massimiliano più d'una volta 
è sul punto di rinunciare a 
viverla. Idealista, indeciso, sug- 
gestionabile, quando medita la 
Gmpresa, si raffredda. Carlotta, 
facendo.leva sul. di lui spirito 
generoso, sul sincero amore che 
nutre per il progresso, inter- 
viene, .e. le è facile convincerlo 
della santità della causa, della 
gloria che deriverà agli Absbur- 
go e ai Coburgo, per aver strap- 
pato un Paese all’anarchia, per 
averlo . restituito alla Madre 
Chiesa, 

Fino all'ultimo Massimiliano 
esita, alfine si arrende spinto 
anche daj bisogno di dare uno 
scopo alla propria vita, dal mo- 
mento che è inviso all’imperia- 
le fratello, alla corte di Vien- 
na, che lo accusa di essersi 
comportato debolmente quale 
governatore del Lombardo-Ve- 
neto, di avere, con la sua tol- 
leranza, incoraggiato i patrioti 
milanesi, Cede quindi alle lu- 
singhe, alle promesse di Napo- 
leone III, ma quando, il 14 
aprile 1864 lascia Miramare per 
imbarcarsi sulla fregata «No- 
vara», è triste, depresso, 

Carlotta .appare invece rag: 
giante. Quali apprensioni do- 
vrebbe nutrire? Non è forse sta- 
to il popolo a volerli sul tro- 
no, de Montezuma? I due au- 


Trepidante vigilia 
dell'avventura messicana 


«Massimiliano, non ti fidare — da Miramare non te ne andare! » 
Fra liberali e clericali l’imperatore presagiva già allora la tragedia 


gusti personaggi ignorano che 
il plebiscito è stato una farsa, 
che. ai messicani le firme sono 
state strappate dalle truppe di 
occupazione di Bazaine, nei viL 
laggi ove hanno avuto la me- 
glio sui «guerrilleros» di Jua- 
rez. Di che temere? Forse che 
in Messico non vi sono 30.000 
soldati francesi per reprimere 
i rivoltosi? Forse che le loro 
maestà imperiali non dispongo. 
no di. 6000 austriaci e di 1200 
belgi, rispettivamente comanda- 
ti dal generale Thun e dal baro- 
ne Van der Smissen? La «No- 
vara» e la «Themisy con il loro 
carico d'’illusioni, speranze, in- 
quietudini, si allontanano. La 
bruma pomeridiana del 14 apri 
le ingoia lentamente Miramare, 
la città di San Giusto. Massi 
miliano ‘ha gli occhi gonfi, At- 
torniata dai ciambellani, dai di- 
gnitari dell’improvvisata corte, 
Carlotta non batte ciglia, Sul- 
la «Novara» sventola la bandie- 
ra imperiale. A bordo vi sono 
anche otto milioni di franchi. 
Quel che è rimasto del presti 
to: che in Inghilterra ha frutta- 
to 96 milioni! 

18 aprile 1864: Civitavecchia. 
Le truppe francesi di stanza a 
Roma rendono ai giovani sovra- 
ni onori imperiali. Squilli di 
trombe, folgorio di baionette, 
di sciabole, La Francia. è pre- 
sente con-i simboli della sua 
potenza. Il 19 aprile, Pio IX ri- 
ceve in Vaticano l’augusta cop- 
pia, Pompa solenne: guardie no- 
bili, cardinali, aristocrazia to- 
mana, Massimiliano espone al 
Pontefice i propri progetti: dife- 
sa della costituzione, leggi libe- 
rali... Sua Santità ascolta, an- 
nuisce. Una nube: la celebre 
colonna del «Pasquino» esce 
con i seguenti versi: «Massimi- 
liano, non ti fidare! — Torna 
sollecito a Miramare; — Il tro- 
no fracido dei Montezuma — E” 
nappo gallico colmo di spuma; 
— ll ’timeo Danaos” chi non 
ricorda — Sotto la clamide tro- 
va la corda». 


Strana, coincidenza! Alla vigi- 
lia, della partenza da, Mirama- 
re, la notte dal 13 al 14 aprile, 
i triestini radunatisi nei pressi 
del castello avevano lungamen- 
te scandito: «Massimiliano, non 
ti fidare, — da Miramare non 
te ne aridare!», Il richiamo. al 
buonsenso era partito dal po- 
polo che lo amava, che lo in- 
Vitava, per l’ultima, volta a mon 
lasciarsi incantare, dalle sirene 
dell’ambizione.. Troppo tardi! 
L'avventura ‘che doveva conelu- 
dersi con la pazzia di Carlotta 
e la fucilazione di Massimilia- 
no, il più commovente, sotto. 
certi aspetti il più oscuro dram- 
ma del secolo scorso, era or. 
mai avviata. 

Il 20 aprile Sua Santità rivol- 
ge una allocuzione ai giovani 
sovrani.e dice: «...grandi e sacri 
sono i diritti della Chiesa». In 
Messico i beni della Chiesa so- 
no stati nazionalizzati dai de- 
creti di Juarez, fatti loro dagli 
inviati di Napoleone. Per com- 
piacere il clero, potrà Massi- 
miliano revocarli senza attirar- 
si l’ostilità dei liberali, senza 
rinnegare i suoi stessi liberali 
principi? E non revocandoli, co- 
me sperare nell’appoggio del 
potente . clero messicano, dei 
conservatori che l'hanno porta- 
to sul trono proprio perchè an- 
nulli le riforme? Si rende con- 
to Massimiliano delle difficoltà 
che lo attendono? Il gioco è 
fatto, la ruota del destino gi- 
ra, gira... 


Angelo Colleoni 


Nella prima puntata di questo 
scritto di Angelo Colleoni sul caso 
del generale Weygand l’autore è in. 
corso in un errore materiale: l’im. 
peratore Francesco Giuseppe è mor. 
to a Schénbrunn il 21 novembre 
1916; il funzionario incaricato delle 
ricerche fu inviato a Miramare, per 
sequestrare i documenti, nel 1916 e 
non già nel 1917. Ringraziamo i let- 
tori che ci hanno segnalato l’erro- 
re. (N, d. R.) 


Premio «Atheste» 


per una laurea sul Petrarca 


Este, 18 

Il Rotary Club di Este, per 
onorare la personalità e l’opera 
di Francesco Petrarca, ha ban- 
dito, un concorso tra i laureati 
nelle Facoltà di lettere degli 
Atenei italiani per l’assegnazio. 
ne di un «premio di laurea» di 
100 mila lire. Al concorso posso- 
no partecipare i giovani che nel 
le sessioni dell'Anno Accademi- 
co 1963-1964 abbiano conseguito 
ia, laurea in lettere discutendo 
la tesi su Francesco Petrarca 
o il Petrarchismo. 

Gli interessati dovranno far 
‘pervenire alla segreteria del Ro. 
tary Club di Este (Padova, via 
S. Rocco 16), una copia della te- 

i di laurea da essi compilata, 
vistata dal preside della Facoltà 
di lettere dell’Ateneo, entro il 
30 marzo 1965, 


Sul tema: «Se Hitler 


avesse vinto» 


Roma, 18 

Un concorso a premi per sòg- 
getti sul tema «Se Hitler aves- 
Se vinto» è stato bandito dalla 
società svizzera Interkunst e dal 
Produttore tedesco Arthur Brau- 
ner, I concorrenti dovranno il- 
lustrare i fatti che sarebbero av- 
venuti nel loro paese a seguito 
della vittoria nazista. Sono in 
palio tre premi in franchi sviz- 
zeri: 50 mila, 25 mila e 10 mila, 
Fra le nazioni europee che par- 
teciperanno alla produzione dei 
telefilm vi saranno tutti i pae- 
si occupati da Hitler come pure 
quelli che hanno collaborato e 
iinfina anche quelli che temeva- 


Ugo Tognazzi e Juliet Prowse in una scena del film «La moglie americana» che si gira a Miami ’no l'invasione dei nazisti, 
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Venerdì, 19 febbrai 


CRONA 


o 1965 


RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Dipende dal futuro del San Marco 
l'equilibrio economico di Trieste 


Prospettate al Ministro Pieraccini le esigenze del Cantiere 
ad opera dell’assessore regionale all’industria Marpillero 


I contatti avuti la scorsa set- 
timana a Roma con gli espo- 
nenti dell’IRI e della Firicantie- 
ri, per il San Marco, sono stati 
insoddisfacenti e:negativi. Que- 
ste le dichiarazioni rese in sede 
di Giunta dal presidente della 
Camera di commercio, Caidassi, 
il quale ha rilevato però di non 
ritenere che il destino del can- 
tiere sia definitivamente com- 
promesso. 

Una delle ragioni di questo 
suo. «cauto ottimismo» risiede 
nella constatazione che il San 
Marco è tra i cantieri maggiori 
italiani uno dei più antichi, e 
certamente l'unico che abbia di- 
mostrato di saper costruire ogni 
categoria di navi. Da questa 
realtà sorge spontanea la dimo- 
strazione che il nostro cantiere 
possiede un insieme di tecnici e 
di operai che rappresenta un 
complesso che non può venir di. 
sperso, se non si vuol distrug- 
gere un vero e proprio capitale. 
D'altra parte, non occorre ricor- 
dare che lo Stato spende mi- 


La possibilità di vincere 
un'automobile Fiat si ripre- 
senta anche oggi ai nostri 
lettori. Potrà essere una su- 
perutilitaria, o una macchi- 
na di grossa cilindrata, una 
vettura adatta al turismo o 
ai quotidiani movimenti di 
chi cerca di destreggiarsi su 

uattro ruote nel traffico 
cittadino. Deciderà la fortu- 
na. Per ora è deciso intanto 
che, dopo la prima estra. 
zione delle testate dei gior. 
nali promotori del concorso, 
rimangono in lizza le schede 
contrassegnate con la lette. 
ra «B», Stavolta «Il Piccolo» 
e «Il Piccolo Sera» non so- 
no ancora venuti alla ribal- 
ta, ma il concorso dura do- 
dici settimane e la scheda 
di partecipazione viene pub- 
blicata ogni giorno in secon- 
da pagina, Chi non è stato 
favorito ieri potrà esserlo 
oggi. Basta comprare una 
cartolina postale, incollarvi 
su il tagliando debitamente 
compilato e affidarsi alla 
sorte, che ha in serbo una 
lunga schiera. di automobili 
in cerca di proprietario. 


iliardi per la specializzazione de- 
‘gli operai e per la formazione 
di tecnici e dirigenti, 

Un altro motivo — afferma 
Caidassi nella sua relazione — 
è offerto dalla tradizionale atti- 
vità del San Marco, che ha crea- 
to altresì nella nostra città un 
rilevante numero di aziende con 
migliaia di addetti che affianca- 
no le costruzioni navali. Non si 
può pensare, dunque, di annul- 
lare l’attività del cantiere senza 
colpire duramente le altre azien- 
de, se non addirittura di elimi- 
narle. Tenendo conto che circa 
il 60:per cento de.l’attività co- 
struttiva viene effettuata pro- 
prio al di fuori del cantiere da 
queste imprese, si possono var 
lutare Je conseguenze cui an- 
drebbero incontro queste azien- 
de, se la minaccia dovesse ve- 
nir concretata. Per poter offrire 
@i circoli governativi dati più 
concreti circa le ripercussioni 
negative sull'economia cittadina 
derivanti da una soppressione 
del’ nostro cantiere, la Camera 
di commercio inviterà tutte le 
ditte locali interessate a notifi- 
care il numero di addetti impie- 
gati nelle commesse navali, il 
fatturato e tutto ciò che può 
interessare in merito. 

Il presidente della Camera 
di commercio si dice poi con: 
vinto che un eventuale sposta- 
mento del centro produttivo 
cantieristico da ‘lrieste a Mon- 
falcone non possa offrire alcu- 
na, garanzia per un assorbi. 
mento di manodopera triestina, 
anche in conseguenza del pro- 
gramma di ammodernamento e 
tazionalizzazione degli impian- 
ti in corso di esecuzione pressso 
quel cantiere, Comunque, tale 
spostamento non può rappre- 
sentare una soluzione per le 
maestranze e le ditte locali, in 
quanto sono evidenti le diffi- 
coltà ed i costi connessi. Il dott. 
Caidassi continua, nel suo stu- 
dio, affermando come. Trieste 
debba far valere le sue giusti- 
ficate ragioni in sede parlamen- 
tare, evitando che il piano 
quinquennale di sviluppo sia 
approvato nel suo insieme, sen- 
za una discussione. particola- 
reggiata sui cantieri colpiti dal 
provvedimento di. chiusura. 

E si contesta fermamente la 
‘affermazione che il cantiere ]a- 
vori a costi marginali. Inoltre 
si ricorda che, in occasione del- 
l'eliminazione del San Rocco, 
si era, parlato di potenziamen- 
to del San Marco attraverso un 
piano di rinnovamento, che 
prevedeva una spesa di 3,8 mi. 
liardi di lire, piano che è stato 
messo parzialmente in esecu- 
zione, con una spesa di 1,2 mi- 
liardi, e poi abbandonato, 

Riaffermata la necessità che 
la flotta italiana — e in parti. 
colare quella delle società di 
p.in. — debba essere ammo. 
dernata e potenziata per sop- 
perire al fabbisogno dei nostri 
traffici, il presidente rileva la 
urgenza di dare esecuzione ad 
un piano di costruzioni per na- 
vi mercantili, con possibilità 
di trasporti di un limitato nu- 
mero di passeggeri: navi fun. 
zionali, di bassi costi di costru- 


zione; di. gestione conveniente 
e quindi redditizie, e non di su- 
pernavi unicamente di presti 
gio, che viaggiano in. passivo 
anche a pieno carico. Rilevan- 
te è pure il tonnellaggio italia 
no: da. rinnovare, perchè di 
vecchia costruzione, 

Dal piano quinquennale, poi, 
si rileva come si intenda pro- 
cedere alla riconversione. delle 
industrie cantieristiche da sop: 
‘primere con la creazione di at- 
tività sostitutive; In proposito, 
Caidassi osserva \che in tal.ca- 
so, ‘sarebbe, indispensabile. di- 
sporre' di ‘capitali «ingenti; te- 
nuto conto. dei: soli operai del 
San: Marco, ‘si dovrebbe poter 
contare.su. una disponibilità di 
capitale variante da 75 a 100 
miliardi (e' non sarebbe risolto 
ancora il problema dei, dipen- 
denti delle aziende private ‘che 
affiancano il lavoro! cantieristi- 
co). Inoltre, sottolinea che. i 
CRDA hanno cercato da molti 
anni di assicurare agli stabili. 
menti delle attività. sussidiarie, 
per: colmare i vuoti del carico 
di lavoro; ma qualsiasi attivi- 
tà del genere venne sottratta 
all’azienda, per essere affidata 
ad altri centri di produzione. 
E ancora, il San Marco, per la 
sua particolare. struttura, po- 
trebbe essere impiegato util. 
mente nella realizzazione del 
tanto auspicato programma di 
nuove costruzioni della Finma- 
re, cioè nella costruzione di na- 
Vi miste, veloci: ed economiche, 
tanto necessarie per soddisfare 
le esigenze dei nostri traffici. 

In conclusione — afferma il 
presidente della Camera di com- 
mercio — il cantiere San Mar- 
co rappresenta un fattore pro- 
duttivo di primissimo ordine e 
insostituibile per la economia 
triestina, che verrebbe colpita, 
dalla sua soppressione, nella 
Struttura più vitale. 

L'esposizione del dott. Caidas- 
si ha trovato pienamente con- 
corde la Giunta camerale, la 
quale ha voluto sottolineare gli 
aspetti più preoccupanti del 
problema, esprimendo la piena 
solidarietà delle categorie eco- 
nomiche per ogni azione di di. 
fesa che verrà cttuata sul pia- 
no cittadino 

Da parte sua, l'assessore re- 
gionale all'industria e commer: 
cio, Marpillero, ha dichiarato 
che la sua azione per il San 
Marco si è indirizzata in due 
direzioni. Da un lato verso gli 
ambienti responsabili dell'ela- 
borazione del piano per ac.er- 
tare l’esistenza o meno degli 
orientamenti ventilati. da orga- 
ni di stampa e negli ambienti 
cantieristici. Dail’'altro, verso i 
responsabili politici delle azien- 
de a partecipazione statale, al 
fine di richiamare la gravità 
di eventuali decisioni, anche 
parzialmente negative. 


Dai vari colloqui avuti dal 
l'ass. Marpillero — rileva un 
comunicato della Regione — è 
emersa sostanzialmente l’assi- 
curazione che non è stato de- 
ciso alcun provvedimento di 
immediata attuazione circa un 
ridimensionamento o addirit- 
tura una cessazione di attività 
dei cantiere. L'assessore ritiene 
comunque di c)ntinuare l’azio- 
ne intrapresa, soprattutto per 
approfondire le eventuali riper- 
cussioni che potrebbero deri- 
vare anche ai cantieri triestini 


dall’applicazione degli obiettivi 
stabiliti al riguardo dal piano. 
A tal fine, Marpillero si incon- 
trerà lunedì a Roma con il 
Ministro del’ Bilancio, Pierac- 
cinì, al quale ha fatto capo 
la stesura del progetto appro- 
vato dal Consiglio dei Minl- 
stri, e attualmente ‘all'esame 
del CNEL. 


Mercoledì, inoltre, al Consi- 
‘glio regionale, si avrà un'inter- 
rogazione . dél vicepresidente 
Devetag, sui due cantieri dei 
CRDA., Un’interrogazione sulla 
sorte del San Marco è stata 
presentata dal senatore. socia» 
lista Bonacina, al Ministro del 
le, Partecipazioni. statali; nel 
documento, tra l'altro, si sotto- 
linea che «la. perdurante incer- 
tezza sul destino del cantiere è 
causa. di crescente preoccupa 
zione per i lavoratori e la cit- 
tadinanza». Altre interrogazio- 
ni sul. San Marco sono state 
rivolte dai consiglieri regionali 
del PSI. e del PSIUP, Pittoni e 
Bettoli. 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


In discussione lunedì 


le dimissioni di Bazzaro 


E’ stato reso note ieri l’ordi- 
ne del giorno aggiuntivo degli 
argomenti di cui dovrà occu- 
parsi il Consiglio comunale nel- 
la seduta di lunedì prossimo. Vi 
è inserità la delibera relativa 
alla presa d'atto delle dimissio- 
ni del cav. Giuseppe Bazzaro 
dall'incarico di assessore: come 
noto, l'esponente repubblicano 
ha preso tale decisione contem- 
poraneamente a quella di usci. 
te dal suo partito, dopo che il 
PRI ha ritirato la propria ade- 
sione alla coalizione di centro- 
sinistra al Comune; e ciò in se- 
gno di manifesto dissenso sulle 
recenti alleanze strette da D.C,, 
PSDI e PSI sul piano provincia- 
le, Sembra però che le dimis- 
sioni di Bazzaro da assessore 
possano venire respinte dal 
Consiglio. Infatti, nel riferire 
che dopo il ritiro del PRI l’ese- 
cutivo della D.C. ha confermato 
che «la Giunta comunale, pre- 
sieduta dal Sindaco dott. Fran- 
zil, continuerà. nell’attuazione 
concreta del programma di cen- 
tro-sinistra», una nota pubbli. 
cata sul «Popolo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia», organo della D. 
preannuncia che «la maggio- 
ranza del Consiglio comunale 
sembra intenzionata a non pri- 
varsi della collaborazione dello 
ass. Bazzaro, che potrebbe quin. 
di a continuare a rimanere al 
proprio posto in qualità di «in- 
dipendente». 

Nella stessa seduta di lunedì 
verrà discussa inoltre la mozio- 
ne sul cantiere San Marco, che 
verrà predisposta dalla commis- 
sione consiliare dei capigruppo 
mella riunione convocata in Mu- 
nicipio per domani a mezzo. 


| giorno, 


IL PICCOLO 


IMPEGNO DI MANODOPERA 


PER UN MILIARDO DI LIRE 


Completamento al nostro Arsenale 
di una motonave cominciata a Pola 


Giunge oggi a rimorchio in porto l’unità 
che sarà destinata al servizio passeggeri 


Giungerà oggi a Trieste, a rt- 
morchio da Pola, la motonave 
«Istra», il cui allestimento è ini. 
ziato al cantiere Ulijanik di Po- 
la, ma il completamento della 
quale verrà effettuato dall’Arse- 
nale Triestino, secondo il con- 
tratto stipulato con la società 
armatrice, che è la Jadranska 
Linijska Plovidba di Fiume. 

Si tratta di una motonave pas- 
seggeri di 5600 tonn. di portata 
lorda, gemella della «Dalmacija» 
di prossima consegna presso il 
cantiere fiumano, che la società 
armatrice intende impiegare in 
un nuovo servizio passeggeri, 
con partenze settimanali, sulla 
rotta Adriatico. - Levante . Ales. 
sandria. Il compito affidato allo 
Arsenale Triestino di ultimare i 
lavori sull’«Istra» deriva dal fat. 
to che il cantiere di Pola, non 
attrezzato per tale genere di co- 
struzioni, si trova nella necessi- 
tà di alleggerire i propri pro- 
grammi di lavoro, in vista del 
la difficoltà di soddisfare le esi- 
genze della società armatrice 
agli effetti dell’improrogabile ini. 


IN DIFESA DELLA NOSTRA INDUSTRIA NAVALE 
È fi dì 
Issato a martedì 

® # 
lo sciopero generale 


Quaattromila cantierini si 


sono astenuti 


zio della nuova linea  passeg- 
geri. 

Il lavoro assunto dall’Arsena- 
le Triestino è piuttosto impe- 
gnativo, Si tratta di eseguire, 
in un tempo relativamente bre- 
ve, il completo allestimento del 
la nuova nave che disporrà di 
160 posti-letto di prima ‘classe, 
di 60 posti nella classe turi- 
stica. La nave sarà inoltre do- 
tata dei comforts più moder- 
ni: TV, telefoni, aria condizio. 
nata, ecc, 

Il lavoro affidato al nostro Ar- 
senale è nell’ordine di un mi- 
liardo di lire di sola mano d’ope. 
Ta: materiali ed impianti saran- 
no infatti forniti dal cantiere 
jugoslavo. 


È) 
L'assemblea 

aa ee 

dei giornalisti 
Il Consiglio direttivo della 
Associazione Stampa Giuliana 
indice pes lunedì prossimo, al- 
le ore 15.30 in prima e alle 16 
in seconda convocazione, l’as- 
semblea straordinaria dei gior- 
nalisti professionisti e pubbli- 
cisti: all'ordine del giorno, la 
illustrazione del nuovo con- 
tratto nazionale di lavoro fir- 
mato nei giorni scorsi a Roma. 


sentire al. Lalli l’inizio della 
sua fulminea quanto rovinosa 
carriera. 

Che fine faranno ora gli sta- 
bili e le aree, che pur possie- 
de la cooperativa e su cui 
fondano le loro speranze i cin- 
quemila soci? Sarà messo tutto 
all’asta al miglior offerente? Ol. 
tre ai 400 appartamenti, la coo- 
perativa dispone di molti ter- 
reni. All'Ufficio del Registro im- 
mobiliare di Milano risultano 
otto atti di acquisto. per un to- 
tale di circa 30 mila metri qua- 
drati e altre aree risultano ac- 
quistate (per oltre 10 mila mq.) 
a Trieste, Napoli, Bolzano e 


Brescia. 
STABIO SID 91 


Galleria Rossoni. Domani sarà inau- 
gurata una mostra personale del pit- 
tore concittadino Giovanni Babuder 
che presenta quadri ad olio e mo- 
notipie. 


AANIIANIDIIDIIINNIN 


TOURING CLUB ITALIANO 


I Soci del Touring possono 
versare le quote di Associazione 
e acquistare pubblicazioni del 
Touring Club presso l'U.T.A.T. 
via Imbriani 11, 


ACA DELLA CITTA 


ALLA RIUNIONE DEL 
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SODALIZIO CITTADINO. 


CELEBRATI | SESSANT'ANNI 
DEL ROTARY INTERNAZIONALE 


fedeli al principio del servire 


La riunione rotariana di ieri, 
presieduta dal prof. C.A. Lang 
è stata dedicata alla celebra- 
zione del 60.mo anniversario 
del Rotary internazionale, Ha 
parlato, molto applaudito e at- 
tentamente seguito il rotaria- 
no dott. Paschi. Il 23 febbraio 
1905, fu infatti costituito il 
Rotary, progenitore di tutti 
i Clubs attualmente esistenti, 
a Chicago da un gruppo di 
quattro giovani uomini di dif- 
ferente attività e professione. 

«Servire oltre se stesso» e 
«ha maggior profitto chi ser- 
ve meglio» sono i motti gemel- 
li del Rotary, Sono motti che 
esprimono il concetto basilare 
dell’organizzazione e sono se- 
guiti da ogni rotariano nella 
vita personale, professionale e 
comunitaria. E’ questa dedi- 
zione a servire gli altri che 
costituisce il denominatore co- 
mune per più di 560 mila ro- 
tariani appartenenti a 11.800 
Rotary Clubs di 127 Paesi. 

Attraverso i decenni, il Ro- 
tary ha reclutato i suoi mem- 


CONFUTAZIONE DELLE TESI FORMULATE IN SEDE SINDACALE 


ieri dal lavoro 


sfilando poi ordinatamente ‘in corteo per le vie del centro 


Lo sciopero generale, in dx 
fesa del Cantiere San Marco, 
si effettuerà martedì prossimo, 
con le modalità che saranno 
concordate. La decisione è stata 
presa iersera dal Consiglio ge- 
nerale dei Sindacati della Ca- 
mera confederale del lavoro, do- 
po aver preso conoscenza della 
relazione della segreteria sulla 
situazione dello stabilimento. 

Il Consiglio generale dei Sin: 
dacati ha approvato pienamente 
l’azione fin qui svolta in difesa 
degli interessi dei lavoratori ‘e 
dell'economia cittadina; ha im- 
pegnato inoltre la Camera del 
lavoro a continuare nell'opera, 
intrapresa e ad usare tutti i mez. 
zi a disposizione e tutta la sua 
forza «per impedire la chiusura 
del cantiere, nella persuasione 
che la difesa del nostro mag- 
giore stabilimento è strettamen- 
te legata con quella dell'intera 
economia cittadina». Infine. è 
stato dato mandato alla segre- 
teria di predisporre le modalità 
e la durata della manifestazione 
di protesta, ciò che avverrà mol- 
to probabilmente domani, 

Nella tarda serata, infatti, il 
segretario responsabile della 
CCdL, Novelli, e il. segretario 
del Sindacato metalmeccanici 
Fabricci, sono partiti per Ro- 
ma, per ‘essere ricevuti stama- 
ne dal Ministro alle Partecipa- 
zioni statali, Bo. Assieme ai due 
esponenti sindacali triestini, per 


VARSAVIA IN AEREO 
16-19 aprile 


PATERNITI 
Corso Cavour, 
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iniziativa dell’on. Pavan parte- 
ciperanno al colloquio con il 
Ministro Bo pure il segretario 
generale della CISL, Storti, e 
il segretario nazionale della 
FIM-CISL, Macario; tema prin. 
cipale della discussione, natu- 
ralmente, il problema del Can- 
tiere San Marco, che in questi 
ultimi giorni ha assunto aspetti 
molto preoccupanti. 

| Un'eloquente manifestazione di 
‘protesta contro gli intendimenti 
idi smantellamento del San Mar- 
co si è intanto concretata ieri 
nelle vie cittadine: circa quat- 
tromila lavoratori (2500 dipen- 
denti del San Marco e 1500 del. 
le ditte esterne che operano nel- 
l'ambito del Cantiere) hanno 
abbandonato il lavoro alle 9.30, 
per sfilare ordinatamente in 
corteo. In testa, un grande stri- 
scione; sul quale a grandi carat- 
teri spiccava una scritta che 
esprimeva chiaramente la volon. 
tà dei cantierini: «Il San Marco 
non si tocca. Va invece ammo. 
dernato e reso competitivo. 
Facciamo navi dal 1839 e voglia- 
mo continuare ‘a farle», 


Il corteo, impressionante per 
il gran numero dei suoi compo- 
nenti,:- ha raggiunto ‘il centro 
città, attirando l’attenzione del- 
la gente — il cui assenso era 
scontato — anche con un con- 
tinuo trillare di fischietti. Ai 
passanti ‘sono stati distribuiti, 
a cura delle due organizzazioni 
sindacali di categoria, numerosi 
manifestini, nei quali venivano 
indicati i motivi dello sciopero 
e della significativa manifesta- 
zione. In particolare, si poneva 
l'accento sul fatto che, impe- 
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INVIATI DALLA SOCIETA" COSTRUTTRICE DI MONACO DI BAVIERA 


Tecnici dell’oleodotto in visita 
alla zona che ospiterà il capolinea 


| Messa a punto della situazione dei traffici alla Giunta della Camera di Commercio 


Sono stati in questi giorni a 
Trieste due rappresentanti del- 
la società Bechtel di Monaco di 
Baviera, alla quale è demanda: 
to il progetto dell’oleodotto 
Trieste-Ingolstadt. Si tratta del. 
l'ing. Strada e del sig Larson, i 
quali si sono incontrati con il 
presidente della Camera di 
commercio, per discutere i pro- 
blemi connessi con la costru- 
zione della «pipeline». 

L'annuncio è stato dato du- 
tante la riunione della Giunta 
camerale, dal dott. Caidassi il 
quale ha riferito che i due espo- 
nenti della società bavarese 
hanno compiuto una visita alla 
zona, dov'è prevista la sistema- 
zione del capolinea, e al Porto 
industriale. Nel corso del loro 
soggiorno triestino essi hanno 
avuto modo di rendersi conto 
di persona delle disponibilità 
che offre la nostra zona; si sono 
infatti espressi molto favore. 
volmente per quanto riguarda 
la scelta del territorio che do- 
vrebbe ospitare il «terminale» 
dell’oleodotto. 

Le questioni relative all’oleo- 


dotto sono state esaminate in|De 


occasione dei recenti colloqui 
di Caidassi al Ministero della 
Marina mercantile, Allo stesso 
Dicastero, inoltre, sono stati af- 
frontati i problemi riguardanti 
l'istituzione dell’Ente porto, per 
il quale si ravvisa la necessità 
della presentazione al Parla- 
mento di un disegno di legge 
che tenga conto delle reali esi- 
genze del nostro emporio. — 
Di rilievo, anche, la comuni. 
cazione fatta dal presidente sul- 


la riunione della Giunta dei 
traffici. In quella sede, infatti, 
ci si è occupati dell’atteggia- 
mento dell’amministrazione au- 
Striaca di fronte al progetto 
Freyborn per la costruzione del. 
l'autostrada Salisburgo-Villaco; 
tale studio, a quanto è dato di 
sapere, dovrebbe avere buone 
prospettive d’essere tradotto in 
realtà. L’amministrazione au- 
striaca sta prendendo in. seria 
considerazione la possibilità di 
trovare i fondi necessari per la 
costruzione di autostrade, ricor- 
rendo. anche al finanziamento 
privato. 


Un esame particolare ha avu- 
to la situazione dei trasporti via 
Trieste di alcune grandi indu- 
strie austriache, ed è stato con- 
statato che in questo momento 
sarebbe opportuno intensificare 
l'acquisizione di traffico in Au- 
stria, A tale riguardo — viene 
osservato — iniziative dovreb- 
bero essere prese da parte de- 
gli spedizionieri triestini nel. 
l'ambito della loro clientela, da- 
to che sotto certi aspetti si pre- 
sentano condizioni favorevoli 
r un rilancio dei traffici au- 
Striaci attraverso Trieste Sono 
stati altresì illustrati i gravi in- 
convenienti che derivano al no- 
stro porto dall’applicazione al 
traffico austriaco d'oltremare 
delle tariffe ferroviarie elabora- 
to nell’ambito della Lega adria- 

ica, 

Il dott, Caidassi ha reso quin- 
di noto che si è riunita la se- 
zione marittima della CEP, per 
riprendere in esame il proble. 
ma relativo all'eventuale ade- 


sione del porto di Trieste a una 
politica portuale comunitaria, 
cioè all’inclusione dei porti nel- 
la competenza del trattato del 
MEC, con conseguente possibi- 
lità di regolamentazioni tariffa- 
‘e. Ci si è dichiarati d’accordo 
per un'adesione alla competen- 
za del MEC anche in materia 
portuale, ed è stata nominata 
una commissione incaricata di 
stilare un documento che pon- 
ga in evidenza la particolare si- 
tuazione di Trieste nell’ambito 
dei porti italiani, con riferimen- 
to alle norme del. trattato di 
Roma. 


Da parte sua, il comm. Sut- 
tora ha riferito che, per assi- 
curare una maggior specializ- 
zazione alla manifestazione fie- 
ristica triestina, si è ritenuto 
opportuno ' dare più ampio ri- 
lievo alla decima. Giornata del 
legno, e promuovere una più 
larga partecipazione di esposi- 
tori nazionali ed esteri in tale 
settore. Ha reso inoltre noto 
che l’Ente Fiera ha allo studio 
l’organizzazione di una giorna- 
ta dedicata al caffè, in conside- 
razione del fatto che Trieste si 
trova al primo posto nella gra- 
duatoria dei porti italiani per 
l'importazione di quel prodot- 
to. Nel nostro emporio, il com- 
mercio di transito del caffè, tra 
i paesi del Centroeuropa e 
quelli del Levante, è ancora di 
un certo rilievo, e la. relativa 
associazione di categoria è la 
più antica del genere oggi esi- 
stente. E’ prevista una riunio- 
ne con i rappresentanti dei set- 
tori economici interessati. 


dendo al San Marco di svolgere 
la sua attività che si protrae da 
tanti anni, si arriverebbe a col- 
‘pire l'economia triestina, non 
soltanto nei diretti dipendenti 
del Cantiere, ma in tutto quel 
personale appartenente ‘alle va- 
Tie imprese che oggi nel San 
‘Marco trovano un'occupazione 
diretta. 

Attraverso via San Marco, il 
rione di San Giacomo e quello 
di Barriera, il grosso corteo ha 
raggiunto la. piazza Goldoni, 
scendendo quindi per il corso 
Italia fino alla piazza délla Bor- 
sa e piazza dell’Unità ‘d’Italia. 
Dopo essere sfilati sotto il Mu- 
nicipio e la Prefettura, i quat- 
tromila operai hanno raggiunto 
la sede dei CRDA in corso Ca- 
vour, rifacendo poi il cammino 
percorso, e concludendo lo scio- 
pero a mezzogiorno. si 

Il Consiglio generale dei Sin. 
dacati della. CCAL ha. rivolto, 
nella ‘sua riunione di ieri, un 
vivo plauso e simpatia ai lavo- 
ratori del Cantiere San Marco 
e delle ditte private, per la 
prova di compattezza e di disci. 
plina dimostrata nella matti 
nata. Ha indirizzato, quindi, un 
voto di solidarietà ai lavoratori 
e alla cittadinanza della provin. 
cia di Gorizia, che. sono scesi 
in sciopero in segno di protesta 
per la crisi industriale che tra- 
vaglia l’Isontino. 


Le astensioni dal lavoro 
dei dipendenti INAM 


La commissione sindacale 
provinciale di Trieste del sin. 
dacato nazionale lavoratori I.N. 
A.M., aderente alla CISL, in- 
forma che la segreteria nazio- 
nale ha confermato lo sciopero 
di cinque ore settimanali. Per 
questa settimana, l'astensione 
viene attuata eliminando il la- 
voro pomeridiano di oggi, ve- 
nerdi. e posticipando alle ore 
9.30 di domani, sabato, l'ingres- 
so agli uffici e ambulatori, Da 
oggi e per tutta la durata della 
agitazione il sindacato invita 
gli associati a mon effettuare 
lavoro straordinario, Dalle ma- 
nifestazioni ‘di sciopero sono 
per ora esonerati il personale 
a. contratto sindacale, quello 
addetto al sanatorio chirurgico 
e all’infermerià di Muggia, e il 
personale delle farmacie 


Il nuovo contratto 
dei grafici 


Si sono concluse al Ministero 
del lavoro, le trattative per il 
Tinnovo del contratto nazionale 
dei grafici commerciali e degli 
addetti ai periodici. Le migliorie 
acquisite — informa il Sinda- 
cato poligrafici e cartai della 
CCdL — possono essere così 
riassunte: 9 per cento di aumen- 
to sugli attuali minimi di paga 
e stipendio; riduzione dell’ora- 
rio settimanale di lavoro a 44 
ore; aumento dj due punti sulle 
‘misure parametriche degli im- 
piegati e intermedi, e di un pun- 
to per i linotipisti e monotipisti; 
scatti biennali di anzianità ope- 
tai; ferie, indennità, ecc. La 
decorrenza è stata fissata dal 
16 febbraio, e la durata è di 
due anni, 


——_——+ 


Comizio liberale 


: Il PLI annuncia per domeni- 
cea un comizio dei consiglieri 
regionali avv. Daniele hIor- 
purgo e dott. Sergio Trauner 
sul tema: «I risultati del cen- 
tro-sinistra a Trieste: dalla 
Giunta provinciale con gli slo- 
veni alla crisi del cantiere San 
Marco». Il comizio si terrà 
alle ore 11 al cinema «Grat- 
tacielo», 


In Tribunale a Milano 
le case fantasma di Lalli 


Si sta arricchendo in questi 
giorni di nuove. circostanze la 
vicenda della cooperativa edili. 
zia di Giacomo Lalli, il fonda: 
tore del’ movimento politico 
«Fronte di rinascita nazionale», 
presentatosi a suo tempo can- 
didato. alle elezioni ‘ anche & 
Trieste. Giacomo Lalli, arresta- 
to a Milano nell'ottobre scorso 
per truffa aggravata e conti 
nuata, aveva anzi colto l’occa- 
sione per spillare denaro anche 
a parecchi triestini, per circa 
100 milioni, a titolo d'anticipo 
sul costo di appartamenti che 
avrebbe costruito — disse — 
nella zona di Montebello 

Come si ricorderà, la coope 
Tativa edile denominata «ex 
combattenti Alfa Romeo», pri- 
ma di sfasciarsi, aveva esegui- 
to numerose operazioni di acqui. 
sto di terreni non solo a Mi- 
lano ma anche, spunto, a Trie- 
ste e a Napoli, zano e Bre 
scia, Ed aveva anche costruito 
‘case d’abitazione, assegnate a 
una piccola parte dei soci che, 
a quanto pare, erano cinquemi- 
la‘ Senonchè; travolta dal disse- 
sto, la cooperativa del Lalli ha 
messo soci e creditori in una 
situazione intricatissima, colma 
di pericoli: per i soci assegna- 
tari, che già abitano in appar- 
tamenti costruiti (circa, 400), il 
pericolo di vedersi coinvolgere 
in giudizi di contestazione del- 
la loro proprietà, col rischio di 
sfratto; per le altre migliaia di 
soci, il pericolo di perdere gli 
anticipi già versati (sulle 250-300 
mila lire a testa); per i credito- 
ri, di vedersi sfumare, in tutto 
o in parte, i loro crediti. 

Martedì prossimo si terrà la 
udienza fissata dal Tribunale 
civile di Milano per l’esame del. 
la posizione di tutti i creditori. 
Frattanto, è emerso che il pri- 
mo cospicuo finanziamento al 
Lalli venne concesso dalla dis- 
sestata, pur essa, Società finan- 
ziaria italiana; un finanziamen- 
to di 72 milioni, garantito con 
ipoteca sul primo terreno acqui- 
stato a Milano dalla cooperati- 
va; il terreno — scopre ora 
fu venduto dal Comune di Mi 
‘lano, sebbene il Lalli non aves- 
se il potere di compiere l’ope- 
razione d'acquisto. E fu pro- 
prio questa mancanza di con- 
trolli da parte dell’Amministra- 
zione municipale milanese a con. 


Smentita dalla Orion 
la vendita degli impianti 


Esponenti della CCdLa colloquio con il Ministro Bo 


Il problema della Crane Orion 
sta attraversando una fase in- 
terlocutoria. « Nella. giornata 
odierna — a quanto è stato as- 
sicurato. prima della partenza 
— i segretari della Camera con- 
federale del lavoro, Novelli e 
Fabricci, avranno un colloquio 
‘anche su tale questione con il 
Ministro alle Partecipazioni Sta- 
tali, on. Bo. 

Intanto da parte del vicepre- 
sidente: della Crane Co, - Ope- 
razioni europee, dott. Hess, vie- 
ne confutata la tesi formulata 
in sede sindacale e da noi rife- 
rita nell’edizione di ieri, secon- 
do la quale ci si troverebbe di 
fronte ad una smobilitazione 
dello stabilimento. 


In merito 1] dott. Hess scrive: 
«Egregio Direttore, quantunque 
non sia abitudine della Crane- 
Orion partecipare a pubbliche 
discussioni fatte a mezzo di ar- 
ticoli su giornali, quanto pub- 
‘blicato nell’edizione del 18 feb- 
braio 1985 da «Il Piccolo» esige 
‘una risposta a motivo del dan- 
no inferto al morale dei dipen- 
denti. Inoltre già questa matti 
na un cliente tra i più impor 
tanti per l'avvenire della Crane- 
Orion ha espresso gravi dubbi 
circa l’ovportunità di iniziare 
trattative concernenti un im- 
portante ordine di valvolame e 
ciò dopo aver Jetto l’articolo del 
giornale. In conseguenza Le for- 
nisco Je seguenti informazioni 
come chiarificazione o smentita 
delle non vere natizie date dal 
Vs. giornale. 


1) La Crane-Orion non sta 
vendendo i suoi impianti e la 
visita dei Signori Prevost e Hal- 
pin della Crane S. A. Francia 
venne effettuata onde determi- 
nare quae tipo di equipaggia- 
mento era utilizzato dalla Orion 
in modo da studiare la possibi- 
lità di ricevere subcontratti di 
lavorazioni dalla Francia, Una 
lista del macchinario più im- 
portante fu preparata in modo 


sea 


UN'ORA E DURATA DI RITARDO PER IL DIRETTISSIMO 


Locomotore in fiamme 
bloccato ad Aurisina 


Sul viadotto ferroviario, nei 
pressi di Aurisina, si è bloccato 
ieri. pomeriggio il direttissimo 
362 proveniente da Venezia, La 
improvvisa fermata non ha al- 
larmato i viaggiatori che, dap- 
prima hanno creduto trattarsi 
di una interruzione di corren- 
te. C'era stato invece un corto: 
circuito in uno dei motori, I 
macchinisti hanno bloccato il 
locomotore, staccando la cor- 
tente ed hanno azionato gli 
estintori in dotazione. Ma Ja 
schiuma non è riuscita a sof- 
foccare le fiamme; da qui bo- 
bine fuse e valvole saltate. Dal 
momento che i macchinisti non 
riuscivano a domare l'incendio, 
hanno chiesto aiuto alla vicina 
stazione di Bivio-Aurisina. Il 
capostazione ha provveduto ad 
informare la stazione centrale 
ed ì vigili del fuoco, Mentre 
veniva bloccata la linea in tutti 
e due i tratti, dal distaccamen- 
to. di Opicina è partita un’auto- 
botte e dalla stazione centrale 
di largo Niccolini è ‘accorsa 
un’altra squadra. Circa un quar- 
to d'ora dopo è partita una lo- 
comotiva a vapore dal deposito 
della stazione centrale. I vigili 
del fuoco, in meno di dieci mi 
nuti hanno avuto ragione del 


fuoco e il locomotore, ormai | 


fuori uso, è stato preso a ri- 
Îmorchio dalla vecchia vaporie- 
Ta e trainato sino a Trieste cen- 
trale, Il direttissimo che do- 
veva arrivare alle 17,20, è giun- 
to con un'ora e quaranta di 
ritardo, I danni non sono an- 
cora stati valutati ma dovreb- 
bero ammontare a qualche mi- 
lione. Il locomotore dovrà es- 
sere sottoposto a revisione ed 
alcune parti del motore dovran- 
no venir sostituite. I rilievi del 


sinistro sono stati assunti da- 
gli agenti della polizia ferro- 


Arrestato un truccatore 
‘di automobili rubate 


I carabinieri di Udine han- 
no arrestato ieri Cesare Di 
Bert, di 45 anni, meccanico, 
residente a Trieste. L'uomo, 
aveva escogitato un. ingegno- 
so sistema per arrotondare le 
proprie entrate. Visitando i 
vari «cimiteri automobili» 
del Friuli -acquistava autovet- 
ture che avendo. subìto  inci- 
denti gravi erano destinate al- 
la demolizione; ma soprattut- 
to gli interessava procurarsi i 
relativi libretti di circolazione. 
Egli li alterava e, assieme ‘al- 
le targhe, li usava per «legaliz- 
zare altre» autovetture del me- 
desimo tipo, abilmente camuî- 
fate. Molti acquirenti in buo- 
na fede sono così entrati in 
possesso d’una macchina rubpa- 
ta fino ‘a che le lunghe e di- 
ligenti ‘indagini dei ‘comandi 
carabinieri di Udine e Trieste 
sono riuscite a. identificare il 
losco traffico, 


Con la propria Vespa (TS' 30321) 
si è accidentalmente rovesciato 'sta- 
notte il muratore Giorgio Garofalo, 
di..36 anni, abitanti in via dell'Ere- 
mo .165-7. Egli stava. percorrendo la 
via. Marchesetti quando, ha perduto 
il controllo’ dello scooter e si è ro- 
vesciato. Il muratore ha riportato la 
frattura della spalla sinistra e con- 
tusioni  escoriate alla gamba sinistra. 
Pochi minuti prima dell'una il fe- 
rito. è stato ricoverato nel. reparto 
ortopedico con prognosi di un me- 
se e mezzo. 


fanno. parte 


da permettere ai francesi di 
paragonare l’equipaggiamento 
della Crane-Orion con l’equipag- 
giamento francese. C'è da ag: 
giungere che la Crane S. A., tra 
l’altra produzione, fabbrica an- 
che valvole di acciaio simili a 
quelle fabbricate dalla Crane. 
Orion. E’ illegale vendere qual 
siasi macchinario o equipag- 
giamento della  Crane-Orion 
a motivo dei vincoli derivanti 
dalle ipoteche. gravanti sugli 
stessi, ed inoltre  l’affermare 
che la ©Orion: intende vendere 
il proprio equipaggiamento sen- 
za ottenere le necessarie locali 
autorizzazioni, è completamen- 
te falso. 

2) E’ vero che la Crane-Orion 
ha venduto un certo numero 
delle proprie valvole alla Crane 
S. A: Francia, ma questo fu 
fatto coi piena conoscenza dei 
locali sindacati ai quali fu di- 
mostrato che ogni lira ricevuta, 
fu usata per poter pagare i sa- 
lari e stipendi. Questo era. lo 
unico metodo utilizzabile per 
ottenere rapidamente. del de- 
naro per i salari dato che le 
banche, ‘ocali hanno congelato 
tutti. gli incassi della  Crane- 
Orion per i due mesi scorsi, Il 


prezzo delle valvole. quantun- Î 


que non a listino, era compara- 
bile con i prezzi relativi a mol. 
ti ordini attualmente in carico 
alla Crare-Orion, 

3) E' vero che io stavo per la- 
sciare Trieste, ma solamente 
per due giorni, sabato e dome- 
nica. Io sono stato a Trieste 
per 41 giorni continuativi ed 
ho lavorato fino a 15 ore in 
molti di questi giorni inclusi al- 
cuni sabati e domeniche e fran- 
camente non credevo fosse ne- 
cessario ottenere alcuna appro- 
vazione per prendermi due gior- 
ni di riposo. Io avevo già acqui. 
stato il higlietto di ritorno per 
lunedì e questo può essere ve- 
rificato facilmente alla bigliet- 
teria cittadina dell’Alitalia, Ora, 
in conseguenza del panico cau- 
sato dal Vostro articolo, anche 
questi dile giorni di riposo de- 
vono essere cancellati. 


= prima, 
pare notizie non veri: 
nite «da una o più persone 
quali possano dare strane inter- 
pretazioni a fatti conosciuti 
male.o incom ite. Sono 
sempre disponibile per rispon- 
dere sinceramente a tutte le do- 
mande che si vorrà rivolgermi. 
Desidero ancora dichiarare che 
non incolpo «Il Piccolo» per lo 
articolo pubblicato: ma; che con- 
sidero riprovevole l'atto della 
‘persona 0 persone che l'hanno 
ispirato». 


Nel direttivo centrale 
dei combattenti e reduci 


Apprendiamo da Roma che 
del nuovo Consiglio direttivo 
centrale dell’Associazione na- 
zionale combattenti ‘e reduci 
eletto al termine dell'XI con- 
gresso nazionale fa parte lo 
esponente. della sezione del- 
LANCR cittadina Pietro Maria 
Petrucco. Il presidente naz0- 
nale, per dar subito seguito 
alle più urgenti deliberazioni 
del ‘congresso, ha già preso 
contatto con le pene dei 
gruppi parlamentari per incon- 
tri a it dell’«iter» del- 
le proposte per le pensioni ai 
combattenti. A tali incontri 
prenderà parte una commissio» 
‘ne presieduta dall’avv. Renato 
Zavataro e composta dal gen, 
Berti, dal prof. Manfrini, ci: 
l’on. Borsari, da cui è parti 
la proposta al congresso e da 
tutti'gli altri parlamentari che 
dell’Associazione 


nazionale combattenti, © 


IMPIEGATI/E 


strativo, 
trasterital 


bri tra commercianti e pro* 
fessionisti di elevata vocazior 
ne etica, allo scopo di raîfure 
zare le comunità, essere di aiu4 
to nelle necessità e nella ine 
digenza e per un miglioramen* 
to della comprensione e dele 
l'amicizia internazionale com 
presupposto. alla pace mon* 
diale. 

Nell’entrare nel suo sesto 
decennio, il Rotary inceremen? 
ta la sua forza nella comuni*| 
tà, nel commercio e nelle que? | 
stioni mondiali. Le comunità 
di tutto il mondo benefician0 | 
in vario modo delle proficué | 
attività dei loro Rotary Club$ | 
sebbene il lavoro che i Rotary 
compiono si svolga spesso dies | 
tro le scene e senza pubblicità | 


L'Arcivescovo questa sera 
ai Convegni M. Cristina 


L'attesa conferenza dell’Arci* 
vescovo mons. Santin per 
«Convegni Maria Cristina» sarà 
tenuta questo pomeriggio, col 
inizio alle ore 16.30, nella sal@ 
di via San Nicolò 5, Tema della. 
conversazione: «Il Conciclio ill 
cammino». | 


, . . | ce 
L’economista Kaiser 


parla all’Università 


Come. annunciato, questa sé 
ra alle 18,30 nell'aula Veneziali | 
dell’Università degli. Studi di| te 
Trieste l'illustre economistà | 
prof. Joseph Kaiser, ordinari0 | 
nell'Università di Friburgo, pal 
lerà, su invito del Rettore prof. 
Origone e del preside della Fs: 
coltà di giurisprudenza prof: | 
Balzarini, in tema di «Struttu | 
ra democratica della Comunità 
economica europea». La confe 
renza si allaccia ai temi orm@& 
tradizionalmente dibattuti nel 
nostro Ateneo da qualificate ff 
gure internazionali intorno 
Mercato comune, i cui studios! 
nanno trovato a Trieste un cem 
tro particolarmente sensibile 
sia nell’affrontare le ipotesi te0* 
tiche sia nella concretizzazione | 
e nella strumentalizzazione di 
risultati di ricerche. Alla com 
ferenza sono invitati autorità; 
studiosi e operatori nel camp0 
economico a. livello supernazio” 
nale. 

dt SS RSI 

«Prima Comunione» di Alessandi0 
Blasetti ‘sarà prolettato Questa ser | 
alle ore 20.30 al Circolo popolare del | 
cinema. «Umberto Barbaro» in vié 
Madonnina 19. 


|. CALENDARIETTO — 


isti Lo nio conii o nia fi 


Jeri: temperatura massima 4; mk 
nima 0.1; umidità 57 per cento; pres 
sione mb. 1016.5; temperatura del 
mare 7; vento km, 3 da N-0, 

Oggi: S. Mansueto. Il sole sorg? 
alle 7.02 e tramonta alle .17,37. L6 
luna nasce alle 21.53 e tramonta do 
mani alle ‘9.03. i 


e 


ill m, 

Farmacie in servizio notturno: Baf: 
bo-Carniel, piazza Garibaldi 4, tel: 
90015; Croce Azzurra, via Commef* | 
ciale 26, tel. 38937; Vielmetti, piazz® 
della. Borsa 12, tel. 35001; Miani, via 
le Miramare 117 (Barcola), tel, 35728! 

Farmacie in servizio diurno ini’ | 
terrotto: All’Alabarda, via. dell'Istri@ | 
7, tel. 95914; Centauro, via Buonarro: 
ti 11, tel. 90488; de Leitenburg, pia | 
za San Giovanni 5, tel, 36924; Mizza® 
Piazza Venezia 2, tel. 24905, 


ETICA SS SO SA dI CLI 


SARI VO prestige” 


Tempo 
di reumatismi? 


Tempo di 


CEROTTO 
BERTELLI 


Min. San,n.1863-22/9/64 


[ STATO CIVILE | 


18 febbraio 1965 


MORTI: Schiemer Oscar a. 76; 
spoli in Brivonese Maddalena a. 
Furian ved, Benedetti Margherita 
68; Benvin ved. Tolomei Giovann@ | 
@. 62; ‘Giannoccaro Domenico: a. 
Morella in Gustincie Maria a. 
‘Rolic ved. Polesello Paola a. 78; 
nigutti in Bradaschia Nerina a. 


NASCITE: li. 
Staz. Autolinee tel, 24006 


CITE Centrale tel. 24049 | 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME z:orn. 8 e 18 
GENUVA via Mantova, Cremon8- 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornali ore 8.15 e Ze 
VENEZIA 7.15 8.15 e 17.30. 
Per ogni altro orario (autoli” 
nee, treni, aerei, ecc.) inform& 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT 


DARE reo LI ADR 


RI 


Ki 
Mi 


Viaggi - ‘Cambio Valut@ 
Documenti Vist | 
Piazza Unità telet. 24794 


“dott. U. CIOLI | 


specialista | 
PELLE e VeEnEREÉS 


ore 12 13,30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 4 
cangolo. via Carducci) 


TELEFONO 61740 | 


età 25-35 anni, esperienza contabile 
ed attitudine per un lavoro ammini. 
erfettà conoscenza della lingua tedesca, disposti 
in Germania, ricerca 
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nei giorni 19-20 febbraio, al n. 726.234 chiedendo del dott. 
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st: È 


Tl giorno»17 febbraio 1965 è 


VIVO ALLARME MA POCHI DANNI 
mancata improvvisamente al no- 


LI 1 I ® 
Fiumme fra le torri stro affetto l’adorata mamma 
di Sant'Antonio Nuovo Maria Viani n. Dollenz 


La A tumulazione avvenuta ne 


UNUBRIACO PERICOLOSO ARRESTATO SULL'ALTIPIANO 


RESO INGENDIARIO 
DAL TROPPO ALCOOL 


Sorpreso da un automobilista di passaggio 
mentre si divertiva ad appiccare il fuoco 


IL P. M. HA CONCLUSO LA SPIETATA REQUISITORIA CONTRO L'UCCISORE DELLA CUGINA 


«Chiedo per Primi la morte civile 
solo perchè non c'è la pena capitale» 


La Difesa tenta ora di aprire una breccia nello sbarramento delle accuse 
Ha esordito Favv. Poillucci contestando la validità della prima confessione 


un corto circuito |sanno it doloroso annuncio il 
marito RAFFAELLO, le figlie 
NERINA con il marito FER- 
RUCCIO SERGO, BIANCA con 
il marito BRUNO STICCO, .il 
nipotino EURO i nipoti FAG- 
GY e SERGIO MANGIANTI. 
NI. 

Un ringraziamento particolare 
al medico curante dott. Renato 
conte Portada e ai medici 
prof. dott. Giuseppe Klugmann, 
dott. Franco Franca e'dott. Car- 
lo Zennaro. 

Per espresso desiderio della 
cara Estinta la famiglia non 
prende il lutto. 


guardie forestali e degli stessi 
agenti. 

Tl Muzina, accompagnato al 
posto di Polizia è stato messo 
a confronto con il Bortolutti, 
che lo ha riconosciuto. E* stato 
così dichiarato in arresto e de- 
nunciato per ubriachezza ed 
incendio doloso. 


——__+_——_ 


Un. pericoloso ‘ubriaco è sta- 
to arrestato sull’altipiano, dove 
aveva appiccato il fuoco ad una 
pineta. Il piromane che medi- 
terà in carcere la gravità del 
suo atto, è il pittore Mario Mu- 
zina, di 46 anni, abitante a Tre 
‘biciano 98. 

Il fatto è accaduto nel pome- 
tiggio di ieri l’altro poco dopo 


le 16 nei pressi della strada| Appello per le pensioni 
provinciale che collega Opicina 


provinilale che Renna dei veterani del mare 


te euforico si è addentra-| Ieri nella sala maggiore del 
O EI Circolo Marina Mercantile «Na- 


Se l’importanza di un pro-ysere diminuita. Esistono, tante 
Cesso può essere misurata dal- specie di attenuanti, ma su co- 
l'interesse che il pubblico di-|sa le potete basare, conceden- 
mostra per esso, soprattutto | dole al Primi?, che seduce una 
con la sua presenza fisica nel. | minorenne e al suo primo atto 
l'aula dove sì svolge il dibat-|di ribellione l'uccide?». 
timento, bisogna dire che il| Di fronte ad accuse così pe- 
Processo Primi non conosce | santi, di fronte ad una Tichie- 
precedenti sotto questo profi-|Sta di pena che arriva al mas- 
lo, almeno da molti anni a que- | simo della condanna consen- 
stà parte. L’imputato sente il |tita dal Codice penale, il com- 
Peso di quelle occhiate curiose, | ito della Difesa si presenta 
non certo benevole, che y‘ovo-| arduo, disperato. E' toccato al- 
No su di lui, e si difende con | l'avv. Pierpaolo Poillucci il com- 


tornato — ha affermato il di-|molto probabilmente il ritiro 
fensore — per ridimensionare î|della Corte in Camera di con- 
fatti e per avere un castigo] siglio si verificherà solo doma- 
proporzionato alle azioni com-|ni. In questo caso la senten- 
messe, con il desiderio di espia-|za si dovrebbe avere nelle pri- 
te entro i limiti della non vo-|me ore del pomeriggio. 
lontarietà della sua' azione de- 
littuosa», 


Esaminando l’antefatto, e de-|Progetto di legge regionale 


finito il Primi un uomo disan- DIS 

corato dagli affetti familiari, |sulle azioni al portatore 
ma lavoratore tranquillo, one- 3 ù 2 

sto, il difensore ha parlato conj Il Partito liberale ha ritenu- 
termini affettuosi della ragazza, | to doversi predisporre un dise- 
ricordandone la vita senza af-|gno di legge che, sulla scorta 


—__—__——______—_—_—_—_——__& 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


l’unica arma che possiede, en-| pito di tentare per primo la 
tro quella gabbia: semplicemen.- apertura di una breccia nello 
te si volge il più possibile ver- | Sbarramento accusatorio che il 
So la Corte, per non mostrare dott. Ballarini aveva. costruito 
il suo volto, sempre chino, al| attorno al Primi, isolandolo 
Pubblico che gli sta alle spalle. | Sla lui dalla società, come ha 
Teri Mario Primi ha sentito la | voluto poi significare con. la 
Tichiesta del P. M. per il suo richiesta della «morte civile». 
delitto, la morte civile, l’erga- «Giudici della Corte — ha 
Stolo, e non ha avuto alcun | esordito l'avv. Poillucci — ini- 
cenno di reazione. Chiaro che | zio la mia difesa fiducioso che 
quella conclusione, già annun- | il vostro giudizio non sarà tur- 
ciata e quindi scontata, egli se | bato da quegli stimoli di pie; 
l’aspettava, come tutti del re- tà e di raccapriccio ai quali 
Sto in aula. il vostro animo non rimarrà 

«Non posso chiedervi l’elimi- | insensibile allorchè valuterete 
nazione fisica del Primi — ha|i iatti di questa causa. Com- 
detto il P. M, dott. Ballarini; prendo la difficoltà del vostro 
a conclusione della requisito- | compito, perchè anch'io fremo 
ria — perchè la legge non me|al pensiero della orrenda sorte 
lo consente: vi chiedo la sualdi questa disgraziata fanciulla. 
morte civile: l'ergastolo». Ed| Ma i battiti dell'animo non 
ecco l’ultima parte della sua| debbono turbare la serenità e 
Spietata accusa. Sottolineate ri- l’equilibrio della vostra men: 
sultanze e circostanze che at-|te. Mario Primi dovrà essere 
testano la violenza compiuta, |punito per quello che ha in 
il P. M. ha voluto dimostrare | realtà commesso. Nè per l’odio- 
l'intenzionalità del delitto, la|sità del suo comportamento nè 
volontà di uccidere, sviegata|per altra ragione egli dovrà ri- 
anche dal comportamento suc- | spondere per delitto di omicidio 
cessivo dell'imputato, allorchè | doloso, se della ragazza egli non 
aveva voluto infierire sul cor-|volle la morte» . 


fetti e senza guida, tanto più|di quanto già avvenuto nel- 
esposta alle insidie della vita|la Regione siciliana, nella Sar- 
in quanto avvenente e precoce-|degna e nel ‘Trentino-Alto Adi 
mente sviluppata. Primi si in-|-ge, autorizzi l'emissione di azio 
namora di lei, ne nasce una|ni al portatore per società che; 
relazione, arrivata fino alle|con sede sociale nel Friuli-Ve- 
estreme conclusioni. nezia Giulia, intendano dar vi 
Accennato agli incontri del|ta a nuove iniziative produt- 
Primi con la cugina, il pome-|tive. 
riggio del 30 novembre, l’avv.| Il progetto elaborato dal PLI 
Poillucci ha insistito per arri-| vuole richiamare nella nostra 
vare alla negazione della esi-| Regione quei capitali che, sen- 
stenza di una vera violenza ne-|za tali facilitazioni di collega- 
gli atti compiuti dall'uomo. mento sul mercato, tenderebbe- 
L’arringa dell'avv. Poillucci,| ro, come si è verificato nel pas- 
conclusasi nell’udienza di ieri|sato, a trasferirsi in altre zone, 
con l'affermazione che neanche | particolarmente verso quelle re- 
nelle dichiarazioni in Polizia|gioni che, avvalendosi della fa- 
emergono elementi che permet-| coltà concessa, dagli Statuti 
tano di dire che Primi ha con-| speciali, hanno predisposte ana- 
fessato ìl tentativo di violenza, | loghe facilitazioni. 
si concluderà stamane. All’avv. Il responsabile dell'ufficio le- 
Poillucci farà seguito l’altro | gislativo del PLI, iriterrogato 
difensore, l’avv. Romano Gi-|sulla natura del provvedimento 
rometta, che ha il compito dif proposto, ha precisato che esso 
integrare l’arringa per le parti| prevede le normali cautele ten- 
non toccate dal collega. Diffi- | denti a garantire l'effettivo im- 
cilmente la sentenza si avrà nel-| pegno per nuove iniziative nel 
la giornata odierna. Non sono|campo industriale, turistico. 0 
previste repliche del P. M., mal commerciale. 


to in una pineta ed ha incen- 
diato il frascame e gli aghi di 
pino sparsi in grande quantità 
sul terreno. Pochi minuti dopo 
i è levata una densa nube di 
fumo che ha attratto l’attenzio- 
ne del meccanico Dionisio Bor- 
tolutti, di 33 anni, abitante in 
via Crispi 84, il quale stava 
transitando per la provinciale 
al volante della sua auto. Egli 
ha così notato il Muzina che 
stava compiendo il suo atto 
vandalico e, spinto dal suo sen. 
so civico, si è affrettato a rag- 
giungere il Commissariato di 
Opicina per avvertire gli agen- 
ti. Una squadra di poliziotti è 
accorsa sul posto ed ha trova: 
to il pittore che stava passeg- 
giando tra le fiamme, Gli ‘agen- 
ti lo hanno subito bloccato ed 
hanno avvertito i vigili del fuo- 
co del Distaccamento di Opici- 
na. Il rogo è stato spento poco 
dopo anche con l’aiuto delle 


po ormai senza vita, scaglian- Esaminando in primo luogo 
do contro il capo della cugina |]a violenza contestata al Pri- 
due pietre. Ed ha pure voluto |mi, il difensore ha affermato 
dimostrare che la violenza è|cne essa è stata ricavata uni. 
Stata compiuta contestualmen- [camente dalla confessione del- 
all'omicidio, con sadismo. |imputato, una confessione che 
«Quando il Primi strinse la g0- | secondo i dettami della giuri- 
la di Ada — ha detto — sen-|sprudenza moderna non è pro- 
za allentare la stretta, c'era in | va indiziante, La Polizia, quan- 
lui la volontà di sfregiarla €|dgo il Primi si è costituito, ave- 
di attuare il suo proposito omi-|va già ricostruito i fatti e ad 
cida, Qui non esiste preterin- | essi ha fatto aderire l’imputa- 
tenzionalità, qui non esiste una | to, senza coartazione, ma quan: 
azione violenta che va al di Ià | go egli era distrutto nel fisico 
delle intenzioni, perchè l’omi-|e nel morale. Le dichiarazioni 
cidio è volontario». x del Primi sono state vaghe, con- 
«Ritengo — ha detto infine |trastanti, e la Polizia ha dovu- 
— che voi non potrete NoN|to fare uno sforzo per ’’cucir- 
prendere in assoluta considera- {1 Ne è uscito un verbale 
zione le argomentazioni esPo-|fluido, lucido, dettagliato, di 
ste. Riesaminando il fascicolo | cui il Primi ha chiesto poi la 
RETIDE Per RERaDO aC | rettifica, ritrattandolo. 
‘cusatore ho voluto. È E 
Cera un qualsiasi appISto con | nelionio Tav. Pollueci — che 
Cui porgere la mano al ta * l'aveva afferrato la ragazza con 
ma più le sfogliavo quelle Pa” | tutte e due le mani, come può 
i iu elementi accusato-|Utte e due Ù pu 
gine (6 GDIUsS essere vero questo, se la perizia 
ri trovavo. Ritengo che egli do- i Ù 
SEUI . | chiaramente ha detto che Ada 
ne ieppnden = Aredo sel Sa Spadaro è stata strozzata con 
tto, di violenza carnale, lt 4 
indubbiamente c'è stata, e di|una mano sola? Perchè avreb. 
corruzione .di-mi i _|be dovuto confessare il Primi? 
Rica aneRdi EBOI-ALRado le egli è quel cinico che è sta- 
paedcinviipendio di AE, to detto, non avrebbe represso 
pompino CA 6 punt l'istinto della conservazione, al 
ADI DELANO quale la confessione è contra- 


i orruzione | * 5, 7 pi 
di reclusione; per 1a coruzione | Fia, Non c'era per Ii l'impossi 
he r il vilipendio di cada- bilità di negare, in un processo 

ERA] in cui per l’Accusa la. confes- 
sione è l’unico elemento di pro- 


Vere 3 anni di reclusione». — 
Rivolgendosi ancora al fu va che attesta la volontarietà 
dei fatti». 


dici della Corte A HE: 
rini ha di È 

Fon l’elargi- { Il difensore ha negato quin. 
zione delle attenuanti generi- di che Primi non avesse avuto 
che delle quali non è degno. Le la possibilità di scappare e che 
attenuanti sono concesse n sia Titornato a Trieste, per co- 
considerazione di particolari stituirsi alla Polizia solo per- 
circostanze in base alle quali chè — come ha detto il P. M. 
i — è un mistificatore che vole- 
va la pena minima. «Egli è ri. 


Solo un miracolo potrà sal-|evitare un’emorragia. Una 
vare la gamba all’agricoltore|donna è corsa ad un vicino 
Giuseppe Cervani, di 66 anni,|telefono per sollecitare l’inter- 
rimasto ierì vittima di un rac-|vento della Croce Rossa. Man- 
capricciante infortunio. L’uo- | cavano pochi minuti alle 14 ed 
mo, che è giunto all'Ospedale | un'autolettiga è partita a tutta 
Maggiore con la gamba destra velocità dala piazza Vittorio 
quasi completamente amputa- 
ta, all'altezza del. ginocchio e 
trattenuta soltanto da un lem- 
bo, è stato immediatamente 
sottoposto ad intervento . chi- 
rurgico. I medici della secon- 
da divisione chirurgica hanno nce 
infatti tentato l'impossibile; |to della gravità del caso, ha 
hanno cioè ricucito la gamba |praticato all'agricoltore alcune 
nella speranza che i tessuti iniezioni cardiotoniche, mentre 
rimarginino. E' necessario che |gli infermieri Carone e Visin- 
Je vene si riallaccino e i mu-|tin hanno provveduto ad ese- 
scoli si riuniscano. Si tratta|Suire una medicazione provvi. 
di un'operazione ardita, di un|Soria. Trasportato all'Ospedale 
estremo tentativo. La natura | maggiore il Cervani è stato ri- 
deve ora fare il resto. coverato d'urgenza nella secon- 


1 SA ivisi i i fa 
La disgrazia è avvenuta nel Ciadiione aa Ss Di 
primo pomeriggio. Giuseppe DETALOLla, 


Veneto. 


Vicino al campo sportivo di 
Bagnoli alcune persone erano 
in, attesa ed hanno guidato 


dell'infortunio. Il medico di 
turno dott. Pincetti, resosi con- 


ì legislatori hanno ritenuto che 
la pena da infliggersi possa eS- 


DI UN ORRIBILE INFORTUNIO 
INVESTITO E STRAZIATO 
DA UNA ZAPPA A MOTORE 


Era caduto dopo essere inciampato in un paletto 
La macchina gli ha quasi amputato una gamba 


l'autista Gardi sino sul posto È 


Giuseppe Cervani 


uditorio d'’iscritti, non iscritti e 


coli ‘industriali | della ‘Fiat, il 


larmente idoneo al servizio 


Vità assoluta dal lato tecnico 


zario Sauro» (g.c.) si è tenuta 


l'annunciata riunione delle me- 
daglie d’oro di lunga navigazio- 
ne concesse dal Ministero della 
Marina Mercantile. Il segretario 
sezionale, cav. cap. Ezio Ma- 


gris, alla presenza di un folto 


simpatizzanti, ha esaltato la so- 
lidarietà fra i veterani del mare 
e parlato dell’azione fuori da 
ogni impegno politico per inte- 
ressare i competenti Ministeri 
all’annoso problema delle pen- 
sioni della Previdenza Marina- 
Ta e alla mancata concessione 
alla categoria dell'assegno inte- 


grativo di cui fruiscono tutti. i 


pensionati dell'INPS, Al termi. 
ne della seduta, è stato appro- 
vato ad unanimità l'invio di te- 
legrammi al Presidente della 
‘Repubblica, al Ministro del La- 
voro e della Previdenza Socia- 
le e al Ministro della Marina 


Mercantile. 


Nuovi veicoli industriali 


presentati alla Fiat 


Sono stati presentati ieri alla 
stampa i nuovi modelli di vei- 


«616.N» e il «625 N», che già 
hanno riscosso i più favorevoli 
apprezzamenti in occasione del- 
la loro recente esibizione al Sa- 
lone dell'Auto di' Bruxelles. Si 
tratta di' due autocarri, le cui 
caratteristiche sono state illu- 
strate, nella sede della Fiat in 
via Campo Marzio, dal diretto. 
te della filiale triestina, cav. 
Martini. 

L’autocarro «616 N» presenta 
elevate doti di maneggevolezza 
ed utilitarietà e sulla base del- 
l’esperienza acquisita nel cam- 
po del trasporto «leggero» ur- 
bano e delle accresciute esigen- 
ze degli utenti, risulta partico- 


«porta a porta» ed alla circo- 
lazione rapida nel traffico cit- 


tadino, L'altro veicolo, il «625 


N», rappresenta invece una no- 


ed estetico ed appare partico- 
larmente adatto a un rapido ed 


economico servizio di distribu- 
zione merci nei centri urbani, 


convulsi di traffico; esso ha 
una portata di 2,5 tonn. per 
cui è possibile ottenere la li 
cenza di trasporto per conto 
proprio e conto terzi su sem- 
plice richiesta e senza Jlaborio- 
se istruttorie; e non è sogget- 
to neppure a limitazioni di ve- 
locità. 


Particolare caratteristica di 
quest’ultimo camioncino è la 
modernità della carrozzeri: 
per la prima volta sono stati 
adottati parafanghi in resine 
poliesteri con' fibra di vetro, 
che hanno il vantaggio di non 
ossidarsi e di conservare carat- 
teristiche: inalterate nel tempo. 


Tre autopompe dei vigili del 
fuoco, e due autoradio della Po- 
lizia sono accorse ieri mattina 
alla chiesa di Sant'Antonio Nuo. 
vo, dove si è verificato un peri- 
coloso incendio. pià 

Alle undici e mezzo il sacre- 
stano Pietro Giacomini che si 
trovava’ nella ‘soffitta della chie. 
sa, ha notato che un denso fu- 
mo si alzava presso le torri 
companarie. Egli ha. cercato 
dapprima di individuare e rag- 
giungere il cuore dell'incendio 
ma, non riuscendo nell'intento, 
si. è affrettato a telefonare ai 
vigili del fuoco e alla Polizia. 
Qualche minuto dopo le tre au- 
topompe hanno raggiunto. il 
Tempio e i vigili del fuoco so- 
no saliti sul tetto, raggiungen- 
do in breve il luogo dell’incen- 
dio. Le fiamme fortunatamente 
non erano riuscite a propagarsi. 

L'origine del sinistro è stato 
un corto circuito provocato da 
que fili scoperti. Spento l’incen- 
dio i vigili sono rimasti sul po- 
sto sino alle 13.30 per compiere 
un accurato controllo e rilievi 
I danni non sono ele- 


Domenica a Tarvisio 


col «Treno bianco» 


Il «treno bianco» che ha ,ri- 
scosso le scorse settimane ot- 
timo successo verrà effettuato 
anche domenica prossima 21 
febbraio. 

Orario. Andata: partenza da 
Trieste alle ore 7, da Monfal- 
cone 7.25, da Gorizia 7.52, da 
Udine 8.28, Arrivo ad Ugoviz- 


Di 


Cervani era uscito dalla sua 


abitazione di Bagnoli della Ro- 


TT («Giornaljoto») © 


za 9.38, a Valbruna 9.42, a Cam- 
porosso 9.48 ed a Tarvisio 9.52. 

Ritorno: partenza da Tarvisio 
alle ore 18.15, da Camporosso 
18.30, da Valbruna 18.36 e da 
Ugovizza 18.40 con arrivo a 
Udine 19.56, Gorizia 20,30, Mon- 
falcone 20.52 ed a Trieste 21.22, 

Prezzi. Da Trieste lire 1700, 
da Monfalcone lire 1400, da Go- E' mancata all’affetto dei suoi 
rizia lire 1300, da Udine lire 850. 

I biglietti si possono acqui. 
stare nelle stazioni e nelle agen- 
zie di Trieste. Monfalcone, Go- 
rizia e Udine fino all’esaurimen- 
to dei posti disponibili e, co- 
munque, non oltre le ore 20 


ncafii ccorerenrend 


La figura di Eugenio Curiel, Me- 
daglia d’oro, verrà commemorata do- 
menica nel corso di una manifesta- 
zione che sì terrà con inizio alle 11, 
nella Casa del popolo di via Madon- 
mina; prenderà la parola il segretario 
della federazione triestina del P.C.I., 
prof Paolo Sema. 


Il giorno 18 febbraio è vo- 
lata in Cielo l’anima buona 


Maddalena Brivonese 
nata Rispoli 


Ne danno il triste annun- 
cio lo straziato marito CAR. 
LO, le figlie CARLA, LUCIA. 
NA e MARIA, i generi, ì ni. 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
19 febbraio alle ore 14.45 dal. 
la Cappella del Cimitero di 


‘Profondamente colpiti parte- 


cipano al lutto ONORINA e 
DARIO SERGO. 


ap 


Il 17 febbraio ha cessato 
di vivere all’età di 91 anni 


Domenica Budin 
nata Covan 


Ne danno il triste annun. 
cio le figlie, i figli e i parenti. 


I funerali avranno luogo 
oggi 19 febbraio alle ore 15.15 


partendo dalla Cappella del. 


l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria - Impresa Zimolo) 


cari 


Gisella Cusina ved. Bene 


di anni 87 


Ne danno il triste annuncio i figli 
ALFREDO e MARIO, EDOARDO ed 
ENRICO (assenti), le nuore, i nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 10 dalla Salita Ubaldini n. 5. 


Famiglia BENE 
Muggia, 19 febbraio 1965 
SRL AI IN 


i Il 18 febbraio si è spenta la no- 


stra cara 


Anna ved. Michelazzi 


Ne danno il doloroso annuncio È 
figli FERRUCCIO e ROMANO (as- 
isente), le nuore, i nipoti, la sorella, 
il fratello-e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 20 
febbraio alle ore 14,30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


È Paola ved. Polesello 


sì è spenta addi 16 febbraio. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio i fi-’ 
gli, le nuore, i nipoti, le sorelle, 
3 i le cognate e i parenti 
Utti. 


$ Maria Purrini 


sì è spenta il 18 febbraio lasciando 


nel dolore i figli e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 20 
ia | fbbrRiO alle ore 11 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
È Il 17 febbraio si è spenta, lon- 
tana dalla sua Pirano, la nostra | (Primaria Impresa Zimolo) 
cara mamma 


sandra 16 con la sua moto- (I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
zappa per eseguire alcuni ia- 
vori nel suo podere. Doveva 
preparare il terreno per le se- 


mine primaverili. La macchi- 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Laurea 


SEGNALAZIONI, 


Nozze d’argento 


Il 18 febbraio del 1940 si uniro- 

no in ‘matrimonio NEdie dea 
Plenizza, l'ottimo maresciallo dei Vi 
Zili del fuoco, e la gentile Aenore 
Carmela Voncina, Da allora Hu; 
Scorso un quarto di secolo © n 
ì coniugi Tamplenizza ‘hanno ce 
&lio, Fulvio, che frequenta SOI 
fitto la facoltà di scienze Dolo 
del nostro Ateneo. Nella, ricorrenza 
lielle nozze Arona 
fposi sono pervenui i 
Seti Taugunio, alle quali ag: 
giungiamo: anche le nostre. 


Loofilia i 
La notizia riportate June?" ‘scor: 
so dal nostro B! Ni 

guardava un romeno riparato A 

nosamente in Occidente assieme IL 

sua cagnetta volpina ha COMO 

diversi zoofili della nostra che RI 

Me si ricorderà, il profuzo DO po 

Sponendo del denaro necessari 

Dortare con sè in 

Sie e ca ava lato 

loliari: circa 35.000, a 

appello alla generosità di cei soa 

no le bestie. Al nostro giornale no. 

pervenute da Giorgia Levi Di a; 

dla Gabriella Lorenzetti L10001 


Si è laureato ieri a Padova, a 


na dissodava la terra ed egli 
‘pieni voti. Sergio Petracco che 


È à seguiva il lavoro dell'attrezzo, 

iscusso ri È 
LA RGS accelerando o rallentando il 
motia inferiore associata a resezio- motore, a seconda del terreno, 


ne polare inferiore nel trattamento È È 
della calcolosi renale a stampo». Al Ad un certo momento, il Cer. 


neo medico i nostri più vivi ralle-|vani è inciampato in un pa- 
gramenti. letto ed è ruzzolato al suolo. 


s ot La motozappa ha continuato 
Cocktail sociale al C.M.M. SEND bai 
Sini RE wii a far girare le pale d'acciaio 
nella sede sociale una riunione. |€ Si è rovesciata. La fatalità 
cocktail riservata ai soci, ha voluto che la macchina gli 


COSTO piombasse sulla gamba destra 
" TOACI straziandogli le carni. L'anzia- 

Orari Uffici U.TAT. no agricoltore ha urlato con 
A decorrere dal 20 corr. l’Uf.|quanto fiato aveva in gola e 
ficio UTAT di via Imbriani 11,|si è trascinato indietro men- 
funzionerà il sabato pomeriggio | tre l'attrezzo continuava a bal- 


con personale ridotto. zare sul terreno. Alle sue gri- 


1 servizi presso la succursale i : 
di Galleria Protti e presso la da e gegen alcuni conta- 
Biglietteria di Largo Barriera | ©ii che stavano lavorando in 
Vecchia, non subiranno alcuna |Un campo attiguo. Due uomi- 
variazione. î ni hanno legato strettamente 


‘uno straccio sulla coscia per 


«Ho avuto la brutta sorpresa — 
scrive il signor V.F. — di sentire 
alla ‘radio e di leggere sul giornale, 
ciò che sta succedendo al nostro 
Cantiere Navale. Non è la prima vol. 
ta che lo sento, certamente, però la 
relazione che ha fatto il nostro Sin- 
daco, di ritorno da Roma, sul caso 
«Cantiere San Marco», pur non in- 
teressandomi direttamente, m'ha col- 
pito in modo estremamente sfavore. 
vole. Al fine di evitare spiacevoli 
malintesi, preporigo che sono. un gio- 
vane di ventitrè annni e non sono 
iscritto ad alcuna corrente di par- 
tito; mi vanto di essere italianissi- 
mo e, caso forse strano ai nostri 
giorni, difenderei la. mia Patria e la 
mia città natia sino al massimo sa- 
crificio. Però, ciò che l’Italia, o per 
meglio dire il Governo Italiano, fa 
per noi, m'incoraggia a mandarlo a 
quel paese e diventare campanilista 
fino all’esasperazione, Da quando, 
nel non molto lontano 1954, l'Italia 
venne a Trieste, è, trovò il popolo 
triestino piangente di commozione e 
felice di riunirsi alla Madrepatria, 
non si può dire davvero che, per la 
nostra città abbia fatto molto. Però, 
‘Una cosa che i nostri governanti han- 
no fatto a noi Triestini, è stata quel- 
la di chiedere, chiedere e chiedere 
ancora. In cambio di che? Forse di 
qualche potenziamento dell'industria 
0 del commercio locali? Ben poco 0 
nulla. Ora però, pur non potenzian- 
do il nostro porto, (la banchina nuo- 
va sono anni che era in progetto), 
in compenso, ì nostri governanti vo- 
gliono, non solo ridurre il lavoro al 
Cantiere San Marco, ma addirittura 
chiuderlo. Perchè tenere il cantiere 
ancora in piedi in una città così 
vicina al confine, meglio chiuderlo. 
Per gli operai troveremo altre usi. 
stemazioniy?? Mah! Tanto' i triestini 
restano impassibili, qualsiasi cosa 
accada. Dopo la congiuntura che 
ha colpito la Nazione tutta, ora vo- 
gliono privarci della nostra princi- 
pale industria. Mi sembra che i trie- 
stini contribuiscano abbastanza alle 
spese dello Stato con tasse, soprat- 
tasse e contributi vari. Ma i nostri 
denari servono a qualcosa per noi? 
Noi non vogliamo l'elemosina da nes: 
suno. Mi sembra che fin troppi gio- 
vani miei concittadini abbiano dato 
la loro vita per l'italianità della lo- 
ro città in tutte Je guerre. Ma, per 
che cosa sono morti? Al Governo ita. 


re 


Vida S. 
Laura Tomizza L. 30; Sio. La se: 


te rofugo li 
pletora d ID 14.500 offerta dagli z00- 


fili di ‘dandogli così la possi- 
Dia dl est euistare il biglietto per 
la ‘cagnetta. 


Ballo di istriani == 
Domani dalle ‘21,30 in poi ni 
sede di via Silvio Pellico 2 sÌ 

terrà l’annunciato. Ballo delle Femi- 

Slie Istriane con l’elezione della bel- 

la istriano. Sarà graditissima anche 

la partecipazione dei non soci, 


Sciarpa rinvenuta 


del tro e portata da un cittadino 
Nei Si Sai dov'è a disposizione 


Tasca», impersonato dalla signora 


Fulvia’ Costantinides, porterà, dalle: MANNINI 


GRAN GALA AD ABBAZIA 


Si accettano le prenotazioni 
per il Gran Gala di Carnevale 
al Casinò di Abbazia. 

“| Informazioni e prenotazioni 
presso l’Aurora Viaggi di Trie- 
Ste, via Cicerone 4, telef. 29-243. 


lebre personaggio di Vamba. Giochi, 


Veglione degli umaghesi 
Tutti. gli umaghesi sono invitati 
‘a partecipare ul tradizionale «Ve- 
Blione Tricolore» che si terrà domani 
Della sala dell’ARAC al Giardino 
Pubblico (g.c.) dalle ore 21.30 in poi. 


(«Giornalfoto») 
La motozappa che ha causato il grave infortunio all’agricoltore 


liano e alla ‘gerarchia amministrati 
va vorrei ricordare di non dimenti- 
care questi dati di fatto. Il farlo 
potrebbe costar caro, forse anche la 
perdita politica di Trieste stessa. 
Infine per concludere, solidarizzo 
con tutti i cittadini e i lavoratori 
triestini nello sciopero proposto dalla 
CCAL. Solo con la compattezza, po- 
tremmo sperare che qualcosa cambi 
nella nostra città, e dia, a tutte le 
categorie di cittadini, industriali, 
commercianti, professionisti compre- 
sì e lavoratori in genere, quella 
tranquillità economica di cui Trie- 
ste tanto ha bisogno», 

La minaccia all'avvenire del Can- 
tiere San Marco è motivo di scon- 
jorto per il lettore V.F. e lo sfinge 
a scrivere cose molto amare, espri- 
mendo una sfiducia che sappiamo 
condivisa da altri giovani come lui. 
Chi, con la gravità di certe decisio- 
ni, concorre @ creare questo stato 
d'animo dovrebbe tener presente che 
la nostra città, ‘per’ essere vitale, ha 
prima di tutto bisogno di una gio- 
ventù fiduciosa e serena, 

>» 

«Di Carnevale ogni scherzo vale” 
e per meglio esprimere lo. spirito 
dei tempi del progresso vi vorrei par- 
lare del Carnevale dei pedoni che 
dura tutto l’anno, con la sfilata del- 
le centinaia di auto nel mezzo del 
Viale XX Settembre e. le. loro sa- 
pienti evoluzioni. Dopo uno studio 
accurato sulla strategia, desunto dal 
Codice Stradale, le Divisioni... auto- 
carrozzate hanno portato a termine 
l'operazione di occupazione della zo- 
na pedonale del Viale XX Settembre 
cia via Brunner În su, creando pure 
uno sbarramento. tattico nella zona 
centrale tra via Rossetti e via Pic- 
colomini, onde far dirottare le sban- 
date, masse di fanteria avversaria sul- 
le carreggiate laterali, ove possono 
venir avvolte, CON sapiente manovra 
2 tenaglia dalle unità carrozzate che 
scendono e salgono, sulle predette 
direttrici. Questa Strategia napoleo- 
nica che scompiglia le fanterie di 
mammine coi pupi in carrozzella, di 
vecchietti curvi, armati di bastone 
e di scolaretti con lo zaino è molto 
ammirata dalla Popolazione che as- 
siste alle manovre e propone dei 
premi consistenti in riproduzioni, in 
miniatura, del famoso disco ‘azzur- 
zo, con le figure, in bianco, del papà 


col bimbetto che gli dà la mano,|P: 


rimembranza dei tempi remoti, quan- 
do l’Acquedotto era la passeggiata 
tranquilla di tutti. Onorificenze più 
alte dovrebbero essere conferite alle 
unità carrozzate che formano la pri» 
‘ma linea di sbarramento sul fronte 
all'altezza di via Rossetti e dell’al- 
bero centrale. Anche i guastatori che 
manovrano in ordine sparso tra cop- 
pie in confidenza, donnette colle spor- 
te e bambini col ditino in bocca 


dovrebbero essere premiati col lancio 
di Codici Stradali (coriandoli e ser- 
pentine non sono più di moda). In 
via Battisti, sotto. l'Alto Comando 
del Comune, le Divisioni Autocar- 
rozzate sono avanzate di altri due 
metri sui marciapiedi, lasciando com- 
‘pletamente sgombra di posteggi la 
carreggiata; caso storico, unico in 
Europa. Le 70.000 unità avversarie a 
piedi e disarmate, sono state sospin- 
te verso i muri e sì propone una 
medaglia per gli arditi che supera» 
no la tanto simpatica, ma. stinta 
linea gialla. Si è creato così il Sa- 
îone dell'auto, permanente». (Lettera 
firmata G.R.). 


Chiede il signor (C.B.: «Il nuovo 
minimo imponibile agli effetti della 
imposta complementare, di 960.000 
lire, fissato con legge già approvata 
dal Parlamento, ha vigore nella di- 
chiarazione dei redditi presentata nel 
marzo 1964 (riguardante la tassazio- 
ne per l’anno 1963)? Siccome su tale 
argomento, trattato a suo tempo dai 
giornali, si son lette notizie discor- 
danti, pregherei di rispondermi in 
merito, dopo aver assunte informa- 
zioni ufficiali presso i competenti uf 
fici». 


In forza dell'art. 1 della Legge 
1.3.1964 n. 113 pubblicata nella Gaz- 
setta Ufficiale n. 76 del 25.3.1964, a 
decorrere dal 1.0 gennaio 1964, non 
sono soggetti a imposta complemen- 
tare i contribuenti il. cui reddito 
complessivo, al lordo della quota 
esente di ‘L. 240.000 e della detrazio- 
ne per carichi di famiglia, non ec- 
ceda le L. 960.000 annue. Poichè la 
dichiarazione unica presentata nel 
marzo 1964, ha lo scopo di determi- 
nare in via definitiva il reddito con- 
seguito nell'anno 1963, assoggettabile 
all'imposta complementare, e poichè 
di sensi dell'art. 2 della Legge 28.5. 


AIDINISNISIISINDINDINI 


Gito e soggiorni 


CAI, - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 
con partenza alle ore 
zione delle autocorrier piazz 
della Libertà, per Merano - traver- 
sata da Venzone a Gemona per la 
Sella S. Agnese con salita del monte 
Culmini. Programma dettagliato in 
sede sociale di piazza Unità d’Italia 3. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica gite sciatorie in pullman, con 
artenza alle 6 da piazza Oberdan, 
a Tarvisio e a Sappada. Iscrizioni in 
sede, via Rossetti 15, tel. 93329. Do- 
menica è in programma la terza 
lezione del corso di sci per studenti. 

CON L'E.N.A.L. A RAVASCLETTO, 
Domenica 21 corrente, in occasione 
dei campionati provinciali triestini e 
regionali E.N.A.L. di sci, gita scia. 
toria in pullman a Ravascletto. Par- 
tenza ore 6 da via' Battisti (Galleria 


Fenice), Quota lire 1000. Informazioni 


e iscrizioni in sede, via Giulia 1, 
tel, 95181. 


1959 n. 361 il limite del minimo im- 
ponibile per detto anno 1963, è ri- 
masto fermo a L. 720.000, è ovvio 
che quei contribuenti îl cui reddito 
metto riportato nella D.U. 1964, è 
compreso fra il minimo limite di 
L. 960.000 e quello vigente nell'an- 
no 1963 di L. 720.000, sono soggetti 
per detto anno 1963 alle relative îm- 


poste. 
se 


«Come è noto, i pensionati dello 
Stato percepiscono mensilmente, 01. 
tre alla pensione vera e propria, un 
assegno provvisorio integrativo pari 
al 30 per cento della pensione stes- 
sa — scrive il signor E.P.. — Tale 
assegno integrativo va segnalato nel- 
la nota denuncia dei redditi da pre- 
sentare entro il 31 marzo? Grazie 
dell’informazione, certamene  preci- 
sa, che mi si vorrà dare, anche a 
nome di un nutrito gruppo di pen- 
Sionati». 

L'ufficio da noì interpellato precisa 
che la Legge 27.9.1963 n. 1315, con- 
cernente l'assegnazione di una inte- 
grazione temporanea pari al 30 per 
cento della pensione, non ha dichia- 
rato esente dalle ritenute erariali 
l'integrazione stessa e pertanto essa 
va compresa nella dichiarazione uni 
ca dei redditi da prodursi entro il 
31 ‘marzo. 


DE 


«Fra le mie ciantrusaglie, scrive il 
signor Paolettc, ho trovato una mo- 
neta d'argento con l'effigie di Fran- 
cesco Giuseppe, recante tutto intor- 
no la seguente dicitura: "Franc. Ios. 
T.° D.G. Imp. austr. Rex Boehm. 
Gal. Ile.e. e ap. Rex Hung.”. Dall’ai- 
tra parte vi sono due date: 1848 e 
1908 divise dalla corona imperiale. 
Più sotto ancora c'è la scritta: "’Duo- 
decim lustris gloriose peractis'. Può 
avere qualche valore dal lato storico 
questa moneta?». 


La moneta in questione — ci è 
stato precisato dal numismatico 
Giulio Bernardi — è una corona di 
argento austriaca, di valore nomina- 
le «uno», emessa mel 1908 in com- 
memorazione del sessantennio di re- 
gno di Francesco Giuseppe: ju co- 
niata în quasi 5 milioni di esemplari 
e quindi si può considerare una mo- 
neta. comune. Se è stata conservata 
senza troppe! attenzioni ed è gene- 
ralmente maltenuta ha il solo valo- 
re dell'argento; se invece è stata 
tenuta in condizioni  straordinaria- 
‘mente perfette, può raggiungere il 
valore di 1000 lire. Le scritte che 
compaiono sulle due facce della mo- 
neta devono essere così decifrate: 
«Franciscus Josephus I", Dei gratia 
Imperator austriacus, Ret Boehmiae, 
Galitiae, Illiriae, ete. etc. et apo- 
stolicus Rex Hungariae. Sulla faccia 
opposta la frase latina significa; «do- 
dici lustri (sessant'anni) ‘vissuti ‘e 
condotti con gloria». 


Margherita v. Benedetti 


Ne danno il triste annuncio i figli 
DINO (assente) e LIBERA in VIEZ- 
ZOLI, la nuora, il genero, î nipoti 
CLAUDIO e LIANA, il cognato e i 


I funerali seguiranno oggi 19 feb. 
braio alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
DIES ZIE NI INIZI 


RINGRAZIAMENTO 
Sentitamente commossa per le in- 


numeri attestazioni di stima e di 
affetto tributate al suo indimentica- 


Giovanni Zorzet 


nell'impossibilità di farlo singolar- 
ringrazia quanti 
hanno voluto esserle vicini. 


LA FAMIGLIA 
Fogliano, 19 febbraio 1965 
(Preschern, telef. 9155) 


Commossi per le innumerevoli 
attestazioni di affetto che pa- 
renti e conoscenti hanno volu- 
to esprimere alla nostra amata 


Angela Zugna 


ringraziano . di. cuore le fa- 


ZUGNA - BRESSAN 
LORENZUTTI 


Profondamente commossi per le 
attestazioni di affetto tributate alla 
nostra cara mamma 


Maria Morella 
ved. Gustincich 


ringraziamo quanti in vario modo pre- 
sero parte al nostro dolore, 


J FAMILIARI 
EEE ET ZIA 


Nel primo anniversario della scom- 
‘parsa della nostra cara 


Maria Radoicovich 


il marito e il figliv La ricordano con, i lo conobbero e stima- 
immutato affetto. caro a quanti lo 


Una De era celebrata do- 
mani 20 febbraio alle ore 7.15 nella domani alle ore 7.30 nella 
Chiesa di S. Maria Maggiore. SEI 


E' trascorso un anno; un 
anno di dolore e di lacrime 
dalla. scomparsa del nostro 
adorato 


Renzo 


Per onorare la Sua memo- 
ria invitiamo tutti coloro 
che Gli vollero bene e che 
hanno conosciuto e apprez- 
zato le Sue altissime doti e 
virtù, a intervenire allà S. 
Messa che verrà celebrata 
domani sabato 20 febbraio 
alle ore.8 nella Chiesa del 
Sacro Cuore di Gesù in via 
del Ronco. 


Famiglia CIANI , 


Nel XII anniversario del- 
la morte del compianto 


ENOT, 
Federico Rinaldi 


i familiari lo ricordano a 
quanti lo ebbero caro. 


Trieste, 19 febbraio 1964 


Nel secondo anniversario delle tra- 
gica scomparsa di 


‘Mario Favretto 


la moglie FULDA con i figli. ricor- 
dano con infinito rimpianto il loro 


Tono, 
Una S. Messa în suffragio verrà 


Cappella di S. Rita. 
TE III 


Venerdì, 19 febbraio ‘1965 


PRESIDENTE E DIRETTORE DELL'ENTE CARINZIANO IERI A TRIESTE 


La Regione sarà presente 
alla Fiera di Klagenfurt 


Un incontro alla Camera di commercio con l'assessore Marpillero 
e con il dott. Caidassi sui rapporti ecoromici italo - austriaci 


Il presidente della Fiera di 
Klagenfurt, consigliere com- 
merciale Rodolfo Novak, ac- 
compagnato dal direttore Fe- 
derico Gutschmer, si è incon- 
trato ieri alla Camera di com- 
mercio con l'Assessore regio- 
nale all'industria e commercio 
avv. Marpillero e con il pre- 
sidente camerale dott. Caidas- 
si. Erano inoltre presenti il 
bar. dott. Altenburger, diret- 
tore dell'Ufficio austriaco per 
ìl commercio estero, il dott. 
Steinbach, segretario «generale 
della Camera ed il signor Co- 
goj, segretario del Comitato di 
Propaganda. unitaria. 

Il signor Novak ha espresso 
il vivo desiderio di poter an- 
noverare quest'anno fra gli 
espositori alla Fiera di Kla- 


genfurt anche una rappresen- 
tanza collettiva della nostra 
Regione. La Fiera è andata 
sempre più affermandosi non 
solo come numero di visitato- 
ri, arrivati lo scorso anno ad 
oltre 300 mila, ma anche per 
la massa di espositori nazio- 
nali. ed esteri. E° previsto 
che quest'anno parteciperanno 
1200 espositori di 20 nazioni 
estere, Il sig. Novak ha fatto 
presente che molte di esse già 
dispongono in forma perma- 
nente di un proprio stand. 

Il dott. Caidassi ha ricorda- 
to che Trieste è stata presen- 
te alla Fiera di Klagenfurt 
fin dal 1951, consapevole della 
importanza che la Carinzia as- 
sume nelle relazioni commer- 
ciali italo-austriache. La Fiera 


GLI ALLIEVI ANALISTI CHIMICI IN AGITAZIONE 


Chiesto il riconoscimento 
dei diplomi professionali 


Sono interessati 150 studenti dell’Istituto «Carli» 
e della moderna sede staccata funzionante a Muggia 


Si profila un'agitazione degli 
allievi analisti chimici dell’Isti- 
tuto professionale di Stato, a 
cui hanno annunciato di asso- 
ciarsi gli studenti dell'Istituto 
per il commercio «G. R. Carli». 
L’agitazione — che sarà attua- 
ta su scala nazionale — vuol 
essere un atto di protesta con- 
tro il mancato riconoscimento 
da parte del Ministero della 
Pubblica istruzione dei titoli e 


‘diplomi rilasciati dagli Istituti 


professionali, 

La sezione degli analisti chi- 
mici è distaccata a Muggia, do- 
ve è stato costruito un moder- 
nissimo laboratorio; a Trieste 
invece è rimasta la sezione dei 
meccanici, All’agitazione saran: 
no interessati complessivamen- 
te centocinquanta giovani, che 
hanno costituito una apposita 
commissione d'intervento, la 
‘quale si recherà nei primi gior- 
ni della prossima settimana dal 
Provveditore ‘agli studi, per 
esporre la situazione e per co- 
noscere quali disposizioni sa- 
ranno giunte nel frattempo da 
Roma. Contemporaneamente vi 
potrà essere anche un’astensio- 
ne dalle lezioni per la durata 
di tre giorni, 

Tl diploma di analista chimi. 
co è rilasciato presso gli Isti. 
tuti professionali di Stato, al 
termine di tre anni di studio; 
esso conferisce al giovane una 
qualifica professionale interme- 
dia tra quella di perito e quel. 
la di operaio specializzato. 

La legge relativa alla validità 
del titolo di analista. chimico 
è stata presentata. per l’appro- 
vazione nell'ottobre del. 1963, 
ma si è insabbiata dopo breve 
iter burocratico e non è anco- 
ra stata promulgata. 

Una conseguenza pratica del. 
l’attuale incerta situazione glu- 
ridica è che i giovani, assunti 
‘al termine dei loro studi, da 
aziende e ditte, ‘occupano posti 
di semplici operai specializzati, 
posti, cioè, cui potrebbero. giun- 
gere con un tirocinio di soli 
due anni nella azienda stessa, 


senza essere costretti a seguire 
tre anni di studi intensi. 


Questo problema ha avuto ri- 
‘percussioni anche in campo po- 
litoco: si ha infatti notizia che 
sia il PSI sia il MSI, in se 
de locale, si sono fatti promo- 
tori d’iniziative tendenti a ri- 
mediare alla situazione in cui 
versano, in campo nazionale, 
gli studenti degli Tstituti pro- 
fessionali. 

Il problema è stato preso in 
esame dalla commissione sco- 
lastica del PSI, sotto la pre- 
‘sidenza del prof. Balzano e al- 
Ja presenza del vicesegretario 
provinciale del partito, prof. 
Medani. Nell’occasione è sta- 
ta riconosciuta la «piena vali- 
dità delle rivendicazioni degli 
studenti di questi Istituti circa 
la valutazione del loro titolo 
professionale» ed è stato deci- 
so di appoggiare l’azione che 
gli studenti stessi si appresta- 
no a fare nei prossimi giorni 
in tutto il Paese; dal canto 
suo, l'organo socialista inter 
verrà — afferma un comuni. 
cato — presso il ; ottosegretario 
alla Pubblica istruzione, on. 
Caleffi, e presso l'on. Codigno- 
la, membro della. Commissio- 
ne Pubblica istruzione della 
Camera; e ciò per sollecitare 
l'approvazione del disegno di 
legge già predisposto a suo 
tempo dal Governo. 

Da parte del MSI c'è stata 
invece la presentazione di una 
interpellanza, sottoscritta dal 
cons. Morelli, all’assessore re- 
gionale alla Pubblica. istruzio- 
ne. Anche in tale interpellanza 
si sottolinea il fatto che gli 
studenti i quali abbiano com- 
piuto un biennio o ‘un trien- 
nio in più dell'istruzione ob- 
‘bligatoria prevista dalla legge, 
si ritrovano in sesso di un 
diploma di qualifica che è ap- 
‘punto privo di qualsiasi valore 
giuridico: ed ecco che nei con- 
corsì pubblici il diploma rila- 
sciato dagli Istituti professio- 
nali non costituisce perciò ti- 
tolo preferenziale. rispetto a 
quello di scuola secondaria di 
primo grado, cioè di. scuola 
‘media inferiore: vale a dire che 
il diploma in questione non 
vierie considerato come titolo 
di studio. 


di Klagenfurt, campionaria au- 
striaca del legno, è stata sem- 
pre considerata la manifesta- 
zione più interessante per la 
economia della nostra Re- 
gione. 

L’avv.. Marpillero ha fatto 
presente che rientra nel pro- 
gramma di attività dell’Asses- 
sorato all'industria e commer- 
cio una maggiore intensifica- 
zione dei rapporti commercia- 
li con i Paesi confinanti e con 
quelli del Centro Europa. La 
partecipazione alle fiere orga- 
nizzate in tali Paesì costituisce 


un valido strumento per favo- 
rire tali rapporti e per far co- 
noscere le rilevanti possibilità 
della nostra Regione nel set- 
tore industriale, artigianale e 
turistico. L'assessore regionale 
sì è dichiarato quindi in via 
di massima favorevole per 
una partecipazione del Friuli- 
Venezia Giulia alla Fiera di 
‘Klagenfurt, precisando che la 
proposta per una mostra col- 
lettiva regionale verrà esami- 
nata anche sotto l'aspetto fi- 
nanziario nell'odierna seduta 
della Giunta regionale. 


Bacchetta d'oro della magia 


al triestino Marino Giberna 


La tradizione dell’illusionismo 
triestino, che ha avuto per tanti 
anni dei validi protagonisti, è 
stata rinverdita quest'anno dal 
giovane «mago» Gilberti, al se- 
colo Marino Giberna; l'artista 
triestino ha infatti «incantato» 
il pubblico e la giuria del Con- 
corso nazionale della, magìa, 
conclusosi pochi giorni fa a 
‘Bologna. Nella «music hall» del. 
lo Sporting Club felsineo una 
pioggia di dollari che ha inva- 
so il palcoscenico, e brillantissi- 
mi esperimenti di manipolazio- 
ne hanno sbaragliato i trenta 
‘concorrenti giunti in finale. 


A Marino Giberna, il presi 
dente della Associazione italia- 
na maghi, dott. Alberto Sitta, 
ha consegnato, al termine della 
applaudita prestazione, la «bac- 
chetta magica d’oro», l’ambito 
premio posto in palio per il 
1965 dalla Scuola. italiana del- 
la magia. Su una rosa di cento 
candidati presentatisi alle sele- 
zioni mensili, un triestino è riu- 
scito a prevalere; nell'edizione 
del 1964 l’onore di ricevere la 
bacchetta d’oro, era stato ap- 
pannaggio del signor Nevio 
Martini, che quest'anno non ha 
partecipato alla manifestazione 
nazionale, causa i suoi molti 
impegni che lo hanno trattenu- 
to all’estero. Il presidente della 
giuria esaminatrice era il cele- 
bre mago Schaeffer, che si è 
voluto complimentare con. il 
suo concittadino per la grande 
‘abilità e signorilità dimostrata 
nel corso dei suoi numeri. La 
cerimonia della premiazione ed 
alcuni momenti particolarmen- 
te. significativi della esibizione 
di mago Gilberti, sono stati ri- 
presi dalla RAI-TV e andranno 
in onda prossimamente sul Se- 
condo programma televisivo, 


Il prof. Marino Gentile 


stasera alla «Dante» 


Stasera nell'aula magna. del 
Liceo Dante sotto gli auspici 
della Dante Alighieri, il prof. 
Marino Gentile ordinario di sto- 
ria della filosofia nell'Università 
di Padova terrà con inizio alle 
19.una conferenza su: «La spi- 
ritualità giuliana e i suoi ca- 
ratteri». 

———+—_—_—£ 

Sotto gli auspici dell'A. E, sta 
sera. con inizio alle 18, nell'aula ma- 
gna del Liceo Petrarca, il dott, Ervi. 
mo Gregoretti parlerà sul tema: «L'in- 
segnamento della geografia secondo 
‘una prospettiva europeistica», 


MARINO 


IL PICCOLO 


MARINI 


AL VEGLIONE DELLA STAMPA 


Marino Marini: 
astri. della musica leggera, 


fra tanti 


nella miriade di complessi 
piccoli e grandi che si av- 
vicendano nel mondo della 
canzone, Marino Marini è 
uno dei pochi nomi le cui 
azioni mon hanno subìto i 
crolli spesso paurosi che han- 
no travolto molte effimere 
celebrità. Marino Marini è 
infatti uno «showman» che 
canta, che suona, ma soprat- 
tutto è ‘il contrario di. tutti 
gli altri: non ha conosciuto il 
trionfo di un giorno o di un 
mese o di un anno, ma il 
successo ,costante e sicuro 
quanto fra noi, in Italia, quan- 
to all’estero, dello «showman» 
veramente di classe. Francia, 
Inghilterra e Russia rappre- 
sentano le ultime tappe di 
un'attività che dura quasi da 
trent'anni, (e Marino Ma- 
tini ha oggi soltanto quaran- 
Vanni: ha cominciato davve- 
ro presto la sua carriera!). 

E’ stata quindi una scelta 
particolarmente felice  Vin- 
gaggio di Marino Marini e 
del suo complesso per il Ve- 
glione della Stampa, destina- 
to quest'anno a dare il tono, 
per eleganza e signorilità e 
per festosa animazione, al 
Carnevale triestino, 

I saloni del Savoia Excel- 
sior non vedranno quindi, la 
sera di sabato grasso 27 feb- 
braio, una folla di fans im- 
pazziti dietro all'ultimo ur- 
latore; ma il pubblico, non 
per questo Meno TUMOrOSO, 
dì giovanissimi, di giovani e 
di persone di mezza età (e 
magari anche di... tre quarti 
d'età); avrà la gioia di balla- 
re suì ritmi classici o india» 
volati, sempre comunque mo- 
dernissimi, che Marino Ma- 
rini saprà diffondere con il 
suo stile impareggiabile. Al- 
tre due orchestre daranno vi- 
ta alle danze negli altri sa- 
loni dell'albergo. E motivo 
di animazione, oltre che di 
soddisfazione (per i vincito- 
ri) sarà Vestrazione dei pre- 
mi della lotteria ormai co- 
nosciuta col motto «Ballate 
a Carnevale per viaggiare in 
primavera», poichè sono in 
palio alcune meravigliose 
crociere nel Mediterraneo, 
tutte per due persone, oltre 
naturalmente a una ricca se- 
rie di altri premi, al cui elen- 
co sarà reso noto tra giorni, 

Da ‘ieri sono cominciate 
le prenotazioni dei tavoli 
alla Biglietteria Centrale del- 
VUTAT in Galleria Protti: 
il consiglio di affrettarsi che 


IA VITA NEL PORTO 


Sharcato il caffè, si caricano merce varia e transistors sulla nave brasiliana 
Bovini polacchi per Tripoli - Macchinari a una fabbrica di soda di Bombay 


Navi in porto 


Nel pomeriggio di ieri erano at- 
traccate alle banchine dei due Punti 
Franchi otto navi in fase operati- 
va. Ieri l’altro operarono 9 navi, 
oltre ‘alla, «Palladio», che, giunta in 
serata, lavorò tutta la notte per 
scaricare tabacco per il Monopolio. 


Nel Punto Franco Vecchio 


Nel pomeriggio di ieri operavanò 
due navi: la «Palladio», dell'Adria- 
tico, che sbarcò 800. tonn. di ta- 
‘bacco, più tabacco per conto sviz- 
zero e fichi industriali per un glo- 
bale di 1100 tonnellate. Prende a 
bordo circa 1000 tonn. di carico ge- 
neràle e parte oggi nella serata; la 
seconda unità è la «Malka», adibi- 
ta. al servizio per Israele (agente 
Bos): sbarca 750 tonn, uova, agru: 
mi, filati, cotone e varie e carica 
circa.300 tonn. di general cargo per 
Calfa - Tel Aviv. 


Nel Punto Franco Nuovo 


Il «North America», appoggiato 
alla Audoly, è partito dopo aver 
imbarcato per Baltimora 6550 tonn, 
di gnesite austriaca alla rinfusa. 
La nave appoggio della marina da 
guerra brasiliana, «Arry Parreiras», 
terminerà oggi di sbarcare 20 mi. 
la sacchi di caffè; poi imbarcherà 
qualche tonnellata di carico vario, 
fra cui radio-transistors, Il «Prins 
Frederik Hendrik», appoggiato alla 
Sperco, ha sbarcato 50 tonn, di 
frutta secche ed olio; sta carican. 
do 550 tonn, di piastre d’asbesto, 
legnami e varie. L'«Ausonia», della 
Società Adriatica, della linea Egit- 
to + Libano, carica 400 tonn. di va 
rie e parte oggi. Il «Tritone», che 
ha imbarcato 200 tcnn. di varie, va 
stamane. in rada per le prove di 
‘bussola; ripartirà per il Sud Ame- 
Tica il giorno 27. L'unità turca 


«Malazgirt», in appoggio alla Eller- 
man Wilson, sbarca 90 tonn. di 
scagliola ed imbarca 350 tonn. di 
varie, fra cui molti macchinari, Il 
‘Ferax», della Flotta Gennari, linea 
del Mar Rosso, sta prendendo a 
bordo 2000 tonn, di legnami e varie. 


Attese oggi 


«Celio», Società Tirrenia, linea 
della Spagna, con .50 tonn. di pel. 
lami, pepe, liquori; imbarcherà 400 
tonn. di varie, fra cui molte la- 
miere; «Galileo Ferraris, Società 
Italia, linea America Centrale-Nord 
Pacifico; sbarcherà 900 tonn, fra 
cui molta, cellulosa, indi cartoni, 
‘cotone, sementi, solventi ecc. An- 
drà poi all'Arsenale. Uscita dallo 
stesso prenderà a bordo per ì porti 
della rotta circa 1000 tonn. di ga 
nersl cargo. 


Prossimi arrivi 


Nella giornata. del 20: «Bovecy 
(Marittima Finanziaria) dal Sud 
‘America per ‘imbarcare 1050 tonn, 
di soda caustica; «Caludia», agente 
D'Adda, per caricare 260 tonn. di 
farina e 100 di varie (linea Tripo- 
li-Tunisi); «Olimpia», Flotta Lauro, 
giunge da Goa (India) con 10,363 
tonn. di minerale di ferro per la 
Cechofracht (ricevitore Pilamat); 
poi farà il «pieno» per il Golfo 
‘Persico (general agenti Adria Li. 
nes); «Lago Lacar», Argentina, 
gente Ellerman Wilson, arriverà dal 
Sud America con 500 tonn. fra cui 
molto cafiè, indi pellami, carni in 
scatola; imbarcherà 1500 tonn, di 
varie; «Trbinije», jugoslavo, agente 
Marittima Finanziaria, linea India 
Estremo Oriente;  sbarcherà ‘600 
tonn. di juta, giunchi e vatie; pren- 
derà a bordo 1600 tonn, fra cui 
molto tondino di ferro; «Giosuè 
‘Borsi», Tirrenia, linea Nord Euro- 
pa; sbarcherà 500 tonn, di latte 


in polvere, fecola, caffè, colori, 
gcaramel» in fusti; caricherà 650 
tonn, di varie e 700 tonn. di legna. 
mi segati, 

Attese per il 21: «Effy», bandiera 
greca, agente  Audoly, linea per 
Israele; sbarcherà 870 tonn. di agru- 
mi; uova e varie; imbarcherà 300 
tonn, di carico generale; «Altair», 
agente Audoly; da Bandar Shapur 
con. 24%-tonn. di minerale di ero- 
mo per l'Austria; «Messapia», Adria- 
tica: 200 tonn. allo sbarco ed al- 
trettante all'imbarco; «Stadium», 
agente D'Adda: prenderà a bordo 
300 capi bovini da macello di pro- 
duzione polacca per Tripoli; «Enri», 
Navigazione Sperco,. linea Egitto - 
Libano - Creta, con 800 tonn. di ri- 
0, 140 tonn, di arachidi; imbarche- 
rà 400 tonn. di varie, 

Per il 20-21: « Michael», greco, 
‘agente Bos, da Grecia-Turchia, per 
imbarcare ‘450 tonn. di merci varie. 


Attese per il 22: «Stelvio», soc. 
Adriatica; sbarcherà 500 tonn. di 
olio commestibile, asbesto, cotone, 
agrumi, arachidi ecc.; «Righi», 
agente Penso, giungerà da Limassol 
con 8000. ettolitri di vino per la 
Germania orientale; «Indian Ship- 
per», agente Adriatic Shipping, 
giungerà da Anversa per imbarcare 
"00 tonn, di macchinari per la co- 
Struzione di una fabbrica di. soda 
a Bombay; «Rivka», agente Audoly, 
da Israele con 1300 tonn, di agrumi. 


Nel Lloyd Triestino 


Verso il 27 febbraio è previsto 
l'arrivo. a Trieste della motonave 
«Aquileia», proveniente dai porti 
dell'Africa Occidentale,, Congo, An- 
gola. Sbarcherà partite di caffè, 
cellulosa e carico generale. Imbar- 
cherà, tra l'altro, cemento, carta 
in balle ed in rotoli e cartoni ca. 
tramati. La nave dovrebbe ripren- 


dere il mare, secondo le previsioni, 
il giorno 28 corrente mese, per ope- 
rare sulla stessa linea, 

La motonave «Quirinale», prove 
niente ‘dall’Estremo Oriente, è atte. 
sa arrivare nel nostro porto verso 
il primo marzo. Dopo aver sbarca. 
to notevoli quantitativi di gomma 
in balle, tronchi, filetti di cocco, 
apparecchi ottici ed elettronici, por. 
cellane ed altri prodotti caratteri. 
stici dei mercati orientali, imbar- 
cherà lamiere d'acciaio, carta in 
balle ed in rotoli, lastre di vetro, 
cucine economiche, frigoriferi, fiam- 
miferi, medicinali e carrozze ferro. 
viarie. Si prevede che la nave, ulti. 
mate le operazioni di carico verso 
il giorno 6 del mese venturo; la- 
scerà l'Adriatico diretta agli scali 
dell'India . Estremo Oriente, 


Nell’Italia 


Il 17 corrente, al comando del 
cap. sup. Silvano Cresciani, è par- 
tita la motonave «Vulcania» diretta 
a New York, via scali intermedi, 
con a bordo passeggeri sia transo- 
ceanici che interport, La motonave 
«Saturnia» è prevista oggi in par- 
tenza da Gibilterra per Barcello- 
na, Napoli, Palermo, Patrasso, Ve- 
nezia, e Trieste, dove è attesa il 
26 corrente. 


Il 15 corrente, proveniente dagli 
scali del Nord Pacifico, del Centro 
America e del Tirreno è giunta a 
Venezia la motonave «Galileo Fer- 
raris» con a bordo notevoli quanti- 
tativi di merci destinate ai porti 


‘ adriatici, Nell’odierna mattinata la 


nave è attesa a Trieste. La parten- 
za & prevista per il 26 corrente, 


Domani è previsto in partenza da 
Trieste il piroscafo «Tritone» che 
nizierà così il viaggio di uscita al. 
la volta del Sud America. 


gli organizzatori del ballo 


danno al pubblico’ potrebbe 
sembrare un consiglio inte- 
ressato; è invece un amiche- 
vole consiglio perchè poche 
volte è stato più vero il pro- 
verbio che chi primo arriva 
meglio alloggia, e meglio, 
quindi, sì gode la festa. 


—_—e_—r1i 
Periodico istriano 

E’ uscito il nono numero — 
febbraio 1965 — della «Sveglia», 
periodico istriano, con la sua 
Originale testata (1903) che re- 
ca la piazza col Pretorio capo- 
distriano e con la ‘scritta del 
l'epoca: «Voi sonerete le vostre 
trombe; noi suoneremo le no- 
stre campane», Un articolo «Gli 
errori dell’Istria», di N.N, pren- 
de lo spunto da Paolo Tedeschi 
ottant'anni fa, su «Porta 
Orientale» — in cui l’illustre 
abate immaginava di essere un 
inviato, nel 1976, del Governo 
italiano in visita in Istria per 
sentirne..., in fatto di topono- 
mastica, di crude e di cotte. 
Come esattamente avviene oggi 
su diversi giornali italiani. Il 
giornale reca poi altri articoli 
sull'attività istriana a Trieste, 
sulla auspicata rinascita del C, 
©. Libertas (1889) e alcune no- 
te polemiche di rivendicazione 
la Zona B, La pubblicazione 
può essere richiesta dagli istria- 
ni nella sede di via S. Pellico 2. 


Oggi all'ALABARDA 


‘un film SCONCERTANTE, 
dal «Trattato sull'amore» 
di STENDHAL: 


LA CALDA PELLE 


manuale per le donne su 
come si seduce un uomo, 
e per gli uomini su come 
sì conquista una donna, 


con 
ANNA KARINA 
ELSA MARTINELLI 
JEAN SOREL 


Vietato aì minori di 18 anni 


| EXCELSIOR. 15: 


SPETTACOLI 


Stasera l'ultima 
dî «Uno sguardo dal ponte» 


Questa sera alle ore 20.30, in 
turno d’abbonamento B per 
ogni ordine di posti, avrà luo- 
go. l'ultima replica di «Uno 
sguardo dal ponte» di Renzo 
Rossellini, con i medesimi in- 
terpreti delle precedenti esecu- 
zioni. Dirigerà il maestro Nino 
Verchi. 

Lunedì andrà in scena il «Bo- 
ris Godounov» di Mussorgsky, 
che avrà quale protagonista Ni- 
cola Rossi Lemeni, affiancato 
nelle parti principali da Aldo 
‘Bertocci, Plinio Clabassi, Ange- 
lo Vicentini, Franca Mattiucci, 
Leo Pudis e Angelo Mercuriali. 
Orchestra, coro e corpo di bal- 
lo del Teatro Verdi, maestro 
del coro Giorgio Kirschner, co- 
reografia di Enrico Sportiello, 
regia di Walter Boccaccini. Sce- 
ne di Nicola Benois, 

Lo spettacolo di lunedì è in 
turno d’abbonamento A per pla- 
tea e palchi e B per gallerie 
e loggione. 


Stasera la prolusione 


al «Boris Godounov» 


Queste sera, con inizio alle 
18.45, nella sala maggiore del 
C.C.A. sarà tenuta sotto i comu- 
ni auspici dell’Università Popo- 
lare e del Circolo della Cultura 
e delle Arti, la quinta prolu- 
sione alle opere liriche della 
stagione 1964-65, Il musicologo 


RADIO E TELEV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8.30: Il nostro 
La notizia del- 


8: Giornale; 
buongiorno; 9,0 
la settimana; : Pagine di mu- 
sica; 9.45: Canzoni; 10: Anto. 
logia operistica; 10,30: La radio 
per le scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.30: Melodie e roman- 
11.45: Musica per archi; 
Arlecchino; 13: Giornale; 
f: Due voci e un microfono; 
18.55: Giorno per giorno; 15: 
Giornale; 15.30: Carnet musicale; 
15.45: Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.30: 
Musica sinfonica; 17: Giornale; 
17.25: Discoteche private: incon- 
tri con collezionisti; 18: Vati- 
cano II; 18.15: Cinquantanove 


ze; 


anni, di G. Marotta; 18.50: Me 


lodie napoletane; 19.10: La, voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 20: Giornale; 20.25: Il 
misterioso incendio del Reich- 
stag, a cura di L. Giambuzzi: 
21: Dall’Auditorium di Torino: 
Concerto sinfonico, diretto da F. 
Caracciolo; 22.20; Musica da bal- 
lo; 23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


17.80: Musiche ‘del mattino; 
8.30: Notizie; 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 9.30: Noti- 
zie; 9:35: Il fiocco bianco. Ma- 
nuale per i papà e per le mam- 


me; 10.80: Notizie; 10,40: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11.05: Buonumore 


in musica; 11.40: Il portacanzo- 


prof. Bruno Bidussi commente- 
tà l’opera di Mussorgsky «Bo- 
ris Godounov», che andrà in 
scena lunedì al Verdi, integran- 
do la sua esposizione con l’ese- 
cuzione al pianoforte dei moti. 
vi principali dello spartito mu- 
sicale. 


«Fino all'ultimo respiro» 
domani pomeriggio al CUC 


Il Centro Universitario Cine- 
‘matografico comunica che doma. 
ni alle 17.15 all'Auditorium ver- 
tà presentato il film «Fino al- 
l’ultimo respiro» di Jean-Luc 
Godard, con Jean-Paul Bel 
‘mondo. 


ni; 12: Colonna sonora; 13: Ap- 
puntamento alle tredici; 13.30: 
Giornale;; 14: Voci alla ribalta; 
14.80: Notizie; 14.45: Per gli ami- 
ci del disco; 15: Aria di casa no- 


stra; 15.15: Per la vostra disco- |& 


teca; 15,30: Notizie; 15.35: Con- 
certo in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Tre minuti per te, a cura 
di padre Rotondi; 16.38: Il mon- 


do dell’operetta; 17.05: Itinerari 
musicali; 17,30: Notizie; 17.35: 
Asiago. Campionati italiani di 


sci: prove nordiche; 17.45: Ra- 
diosalotto; 18.30: Notizie; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vostri pre- 
feriti; 19,30: Radiosera; 20: Cor- 
rado presenta: La Trottola; 21: 
Microfono sulla città: Mantova, 


a cura di E, Corbò; 21.30: Giorn 
3 2140: Musica nella sera; 
L'angolo del jazz; 22.30? 
Notizie. 


RETE TRE 


10: Cantate. profane; 10.50: 
Musiche romantiche; 11.35: Com- 
positori italiani; 12,20: Musiche 
di balletto; 13: Un'ora con C. M. 
von Weber; 14: «I cavalieri di 
Ekebù», di R. Zandonai; 16: Se 
renate; 17: Il ponte di Westmin- 


ster; 17.15: Esploriamo i conti 
nenti; 17.35: Correnti filosofiche 
attuali: il marxismo; 17.45: Mu- 


siche di Y. Busoni. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di J. Zenakis; 
18. Libri ricevuti; 19.15: Par 
norama delle idee; 19.30: Con- 
certo; 20.40: Musiche di G, Fau- 
rè; 21: Giornale; 21.20: Il teatro 
di Thomas Stearns Eliot: «Riu- 
mione di famiglia». 


LOCALI CTRIESTE) 


715: Il Gazzettino; 12.10: Mu- 
sica leggera; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 13.15; Gira- 
disco - Selezione di motivi trie- 
stini; 13.45: Le biennali friulane 
d’arte: «La mostra del Bombelli 
e del Carneo» di Aldo Rizzi; 
13.55: «Due ponti a Caracass, ro- 
manzo di E. Bartolini (8.a ed ul- 
tima puntata); 14.25: Ciclo di 
concerti dell’Associazione. «Arte 


Viva» di Trieste - Nunzio Monta- 
«Cinque 


nari: invenzioni per 


Acquistate fi 
con fiducia 


da È 


DELPONTE: 


f Televisori - rn 
WPHILIPS e C.G.E. al 


VIA TIMEUS, 12 
EMTANZAÀ 


ISIONE 


quartetto a fiati»; 14.40: Il ta- 
gliacarte - a cura di G., Bergami- 
ni con la collaborazione dei librai 
della regione; 19.30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale): 8 
(17): Musiche strumentali del 
Sette-Ottocento italiano; 8.30: 
(17.80): Antologia di interpreti; 
10.55 (19.55): Un'ora con Sergei 
Prokoflev; 11.55 (20.55): Recital 
del Quartetto  Koeckert; 13.25 
(22.25): Grand-prix du disque; 
13.50 (22.50): Compositori con- 
temporanei; 14.35 (23.35): Suites; 
15.30: Musica sinfonica in stereo- 
fonia, 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e 19): Chiaroscuri musicali; 
7.45 (13.45 e 19,45): Caffè con- 
certo; 8.15 (14.15 e 20.15): Le 
canzoni dei festivals; 8.39 (14.39 
e 20,39): Ritmi di danza 9,03 
(15.03 e 21.08): Caleidoscopio 
musicale; 9.27 (15.27 e 21.27)? 
All'italiana; 9.51 (15,51 e 21.51): 
Rassegna musicale; 10.15 (16.15 
e_ 22.15): Folclore in musica: 
10.39 (16.39 e 22.39): Successi di 
tutti i tempi; 11.03 (17.03 e 
23.08): Piccola antologia  musi- 
cale; 11.27. (17,27 e 23.27): Si 
sti celebri; 11.51 (17.51 e 23.51): 
Piccoli complessi; 12.15 (18.15 e 
0.15): Motivi del nostro tempo; 
12.39 (18.39 e 0.39): Concertino. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Non è. mai 
troppo tardi; 19: Telegiornale; 
19.15: Concerto sinfonico, diretto 
da E. Lukacs; 19.25: Tempo li- 
bero; 19.55: Telesport - Crona- 
che italiane; 20.80: Telegiornale; 
21: IV centenario della nascita, di 
W. Shakespeare: «Giulio Cesare», 
di W. Shakespeare; 23.30: Tele 
giornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; ‘21.10: Inter 
mezzo; 21.15: L'età del ferro. 
Un programma di R. Rossellini; 
22.15: La rosa d’oro. Rassegna 
televisiva degli spettacoli di va- 
rietà del Festival internazionale 
di Montreux; 28: Notte sport, 


GRATTACIELO 
JERRY LEWIS 


«PAZZI, PUPE 
E PILLOLE» 


Spettacolare Technicolor 


TEATRO COMUNALE VERDI». 
Questa sera alle 20,30, quarta rappre- 
sentazione di «Uno sguardo dal pon- 
te», di Renzo Rossellini, Turno di ab- 
bonamento B per ogni ordine di posti. 
TEATRO STABILE, Al Teatro Audi- 
torium, ingresso dalla via Tor Ban- 
dena, oggi alle ore 20,30. preci 
se (lo spettacolo ha termine alle 
ore 23.50), per gli abbonati fuori 
turno, mel ventennale della libera. 
zione; «Romagnola» di Luigi Squar- 
zina. Regìa di Eriprando Visconti. Al. 
lestimento scenico di Sergio D’Osmo, 
Costumi di Luca Sabatelli. Canzoni 
di Vittorio Franceschi. 

C.U.C, Domani alle ore 17.15 all’Audi- 
torium: «Fino all'ultimo respiro» di 
J. L, Godard. 

TEATRO MODERNO, Domani 20 e 
domenica 21, Marcello Mortara, Rosy 
Zampi nella rivista: «Le gambe dei 
sogni», con Mara Velli, Aldo May, 
Josè-Manuel-Rial Lema, trio argenti- 
no, l'attrazione internazionale «Duo 
‘Demalde» e il balletto francese «Jeu 
nesse». Sullo schermo: «La più al 
legra avventura» con Tony Randall, 
Url Yves e Barbara Ecen. Tech- 
nicolor. 

ARCOBALENO. 16. In prima asso. 
luta: «Il ribelle di Algeri». Una fuga 
senza respiro, un amore disperato! 
Con Alain Delon e Lea Massari, 

«I tre volti», in 
technicolor. Il film che tutto il mon- 
do attende con Soraya, l'attrice che 
tutti vogliono vedere, e Alberto Sordi, 
Richard Harris, Sospese le tessere. 


«Gi. 


ui 


La fanciullaggine di Mike 


La serata televisiva del a 


dì è feudo di Mike Bongiorno. 


anche Mike Bongiorno rappre- 
senta dopotutto un elemento in- 


La concorrenza che gli muovo-|dispensabile della commedia 


no i responsabili dell'altro ca- 
nale risulta così benigna che il 
Bongiorno ha praticamente par- 
tita vinta ancor prima di gio- 
carla, e con lui, si capisce, an- 
che la Fiera dei Sogni, questa 
sterminata prateria offerta in 
pascolo a frotte di telespetta- 
tori che ne traggono, non sen- 
za qualche ragionevole motivo, 
fremiti di soddisfazione. 

Il breve preambolo ci è ser- 
vito solo per mettere a punto 
un paio di notizie relative alla 
terza puntata; la quale ha ri- 
sospinto sulla scena per l'ulti- 
ma prova i due concorrenti del- 
le settimane scorse: cioè la ra- 
gazza di Catania e la, coppia di 
ex albergatori. Occorre avver- 
tire che entrambi hanno coro. 
nato vittoriosamente la loro fa- 
tica? Certo no, visto che anche 
gli inquilini più creduli della 
Fiera sanno ormai come nella 
pittoresca sede di Mike Bon. 
giorno si cammini sul velluto e 
come il «sogno», nella stragran- 
de maggioranza dei casi, sì dia 
per realizzato a termini di sta- 
tuto. 

Queste, ci sembra, le note sa- 
lienti della trasmissione, Poi 
c’era tutta la cornice di can- 
tanti sanremesi, di scenette e 
battute agghiaccianti, su cui va- 
lide ragioni consigliano di non 
prendere nemmeno posizione, 
Vogliamo invece dire un’altra 
cosa; che, a prescindere dalle 
inclinazioni personali per un ti. 
po o l’altrc di svago pazzo in 
questa Fiera — che potrebbe 
essere indifferentemente una fie- 
Ta di sogni, una fiera delle va- 
nità o una fiera di buoi — spi- 
Ta un’aria di festa, un po’ cre- 
tina se vogliamo, ma autentica, 
fidente, pervasa da una fan. 
ciullaggine così erculea da con. 
tagiare anche coloro i quali, per 
principio o per educazione non 
vorrebbero destinarle slanci 
troppo fervidi. Ed è giusto, in 
fondo: come le strade della 
Provvidenza, anche quelle del 
contatto umano sono infinite, E 


‘umana non meno che di quella 
televisiva. 


Ber. 


FENICE, 15.30: «Agente 007 missione 
Goldfinger: Una muova avventura 


rito», 
@ Lana Turner. Divertente! 


‘Technicolor con Dean Martin 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


LUMIERE, Chiuso. Domani: «I cin 


que volti dell'assassino», 


di James Bond in technicolor, con 
Sean Connery e Honor Blackman. 
GRATTACIELO, 16, Jerry Lewis cir- 
condato da uno stuolo di belle ed 
appetitose figliole in: «Pazzi, pupe e 
pillole». Uno spettacolare technico- 
lor Paramount, 

NAZIONALE. 16: «Assassinio a bor- 
do». L'ultima avventura della dia- 
bolica vecchietta creata dalla maga 
del giallo Agatha Christie, con Mar- 
garet Rutherford, Sospese le tessere. 


ALABARDA. 16: «La calda pelle». 
Film sconcertante dal «Trattato sul- 
l'amore» di Stendhal. Manuale per 
le donne su come si seduce un uomo 
e per gli uomini su come sì conqui- 
sta una donna, con Anna Karina, 
Elsa Martinelli e Jean Sorel. Vietato 


ALDEBARAN, 16.30: «Marcia o cre- 
pa». Una pagina di inutile splendido 
eroismo con Stewart. Granger e Do- 
Tian Gray. 

ARISTO! «Una spada per due 
bandiere» (Lafayette). Spettacolare ed 
avventuroso cinemascope technicolor 
con P. Audret, Jack Hawkins, F. 
Lulli, De Sica, O. Welles, Purdom, 
TR, Schiaffino, ecc. 

ASTORIA. 16.30: «Gli sparvieri del- 
lo stretto». Avventuroso technicolor 
con R, Hudson e Y. De Carlo, 
ASTRA. 16.30: «Un buon prezzo per 
morire». Drammatico technicolor con 
L. Harvey e L. Remick. Domani; 
«Far West» con T. Donahue, 
IDEALE. 16: «I due seduttori», in 
technicolor con Marlon Brando, Da- 
vid Niven e Shirley Jones. Due ore 


MARCONI. 16: «L'implacabile con- 
danna», Incubo e terrore in un emo: 
zionante technicolor, con Clifford 
Evans. Vietato ai minori di 18 anni. 
NOVO CINE. 
Grandioso technicolor ‘con E. Presley. 
RADIO. 16: «La legge», Capolavo: 
to con G. Lollobrigida, M, Mast. i) 
ni, Yves Montand. Vietato ai minor! 
SERVOLA. 16. Technicolor cinema: 
scope: «La guerra dei mondi», Il più 
spettacolare film di fantascienza. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VOLTA, 17. L'ultimo dei meraviglio 
sì cartoni animati: «Arriva Speedy. 
Gonzales», ‘Technicolor. 


«Stella di fuocow | 


VERDI. 1%: «Vento selvaggio», Teche | 


ai minori di 18 anni, 

AURORA, 16.30 (ultima 22): «Ange- 
lica», in technicolor con la deliziosa 
Michele Mercier e Robert Hossein. 
La bellissima e piccante versione: ci. 
mnematografica di un eccezionale suc- 
cesso librario, Sospesi tessere e 
omaggi. 

CAPITOL, 15.30: «La notte dell’Igua- 
na). Il capolavoro di John Huston 
con l'interpretazione ineguagliabile di 


di autentico buonumore, 


OGGI AL NAZIONALE | 


GRANDE 


Richard Burton, Ava Gardner, De- 


borah Kerr, Sue Lyon (Lolita). Vie L'ultima avventura 

tato ai minori di anni. “di; i i 

CRISTALLO, 16: «Matrimonio all’ita- della diabolica vecchietta METRO GOLDWYNMAVER presenta 
liana», di Vittorio De Sica, in tech- creata da Agatha Christie 


nicolor, con Sofia Loren e Marcello 
Mastroianni. Il film più acclamato 
della stagione, Vietato ai minori di 
14 anni. Prezzi normal: 
FILODRAMMATICO, 1 «Il gioco 
degli innamorati», in technicolor. Gio- 
ventù e allegria, piccanti equivoci e 
gelosie, con un complesso di belle 
donne, con Catherine Rowel, Maria 
Grazia Buccella e Umberto D'Orsi. 
GARIBALDI, 16,30: «Uno strano ti- 
po». Adriano Celentano, Claudia Mo- 
Ti, Nino Taranto. 

IMPERO, 16, Natalie Wood e Steve 
McQueen nel capolavoro Paramount: 


la maga del giallo ! 


nicolor con Ray Milland, Paulette È 


Goddard e Suzan Hayward, 


«PRIMA» 


MARGARET RUTHEAFORO 


LIONEL JEFFRIES 
STRINGER DAVIS 


«Strano incontro», Vietato ai minori LAVMENCE 
di 18 anni, P.BACHMANN 
MODERNO. 16.30: «La battaglia di 

Alamo», con John Wayne, Richard GEORGE POLLOCE 


Widmark e Laurence Harvey. Tech- 
nicolor. Ultimo giorno. 

VIALE, 16: «Luomo del Texas», con 
Willard Parker, Grant Williams. Un 
grandioso film d'avventura. 
VITTORIO VENETO, 16. Techni 
color: «Chi giace nella mia bara?» 
Bette Davis, Karl  Malden, Peter 
Lawford. Il supergiallo dell’anno. 
Vietato ai minori di 14 anni, 


ABBAZIA. 16: «La frustata». Un 
grandioso western in technicolor, con 
‘Richard Widmark e Donna Reed. 

ALCIONE (S. Vito). Filovie 15, 16, 30. 
Ore 16: «Come ingannare mio ma- 


EVERETT! SLOANE 
KAREN.SHARPE 
KATHLEEN FREEMAN, 


NORM LIFAMANIED HAAS. TECHNICOLOR 


Matte risate oggi 
al GRATTACIELO 


subordinata anche sul gruppo 2. 
In ottima fase la pagina: ‘pari 
82, 84, 86, 88, 90, o da 
121 settimane, 5 BARI... x 
ROMA — = A, impostare il || CAGLIARI . 1.x 
giuoco senz’ gruppo 1, 7 
in forte stato di crisi, Infatti RIRENARi e 
nelle ultime 90 settimane il se GENOVA .. 2 
gno 1, è Dio soltanto 22 vol. MILANO .. x 2 
te in luogo delle regolari 30 volte, 
CE RO NAPOLI ... 1x2 
sente da 3 settimane, merita sen- 12 
z'altro il favore del pronostico, ROMA ..., 1 
pesa elementi di giudizio at- TORINO ... 1 
Bai PRANM per quanto riguarda i 
FDL JONES. FRANC TASALIA O VENEZIA .. x 2, 
VERY LEWIS — FRANK TASHLIN VENEZIA — Sì può impostare NA SOLI ROSI o 
Îl giuoco sul gruppo 2, assente ROMA 2.0., 1 


YORK-JERRY 


starsì senz'altro sul ‘gruppo X, 
assente da 3 settimane ed in lie 
ve stato di crisi. Mancano an- 
cora indicazioni utili per quanto 
riguarda i ritardi delle cinquine. 

CAGLIARI — Dopo l'estrazione 
per la seconda volta consecutiva 
di un numero compreso nel grup- 
po 2, converrà spostare il giuoco 
sugli altri due gruppi. ) 

FIRENZE — Il segno 2, assente 
da ben 10 settimane, lascia pre- 
vedere imminente l'estrazione di 
un numero compreso nel gruppo 
corrispondente, 

GENOVA — Si può impostare 
senz'altro il giuoco sul gruppo 
2. In ottima fase la cinquina di. 
spari 61, 63, 65, 67, 69, in rb 
tardo da ben 127 settimane, 

MILANO — Si può impostare 
il giuoco sul gruppo 1, in lieve 
stato di crisi, ed in via subordi- 
nata anche sul gruppo 2. Man. 
cano ancora indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 

NAPOLI — Si suggerisce di im- 
postare il giuoco su tutti e tre 
4 gruppi, particolari 
elementi di giudizio a favore di 


te il giuoco sul gruppo 1, as 
sente da 4 settimane, ed in via 


da 5 settimane, ed in via del 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Il giuoco può 'impo- | tutto subordinata anche sul grup- 


po X. Per quanto riguarda i ri- 
tardi delle cinquine mancano in- 
dicazioni utili. 

NAPOLI.II — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, si ri- 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l'intera tripla. 

ROMA II — Si può impostare 
il giuoco senz'altro sul gruppo 
1, assente da 4 settimane ed in 

« lieve stato di crisi. Non si han: 

no ancora indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine, 

Lotto, Ecco ora le nuove pre- 
visioni debitamente aggiornate: 
Bari, 70.na (70, 71, 72, 73, 74, 
75, "6, 77, 78, 79), Cagliari, ge- 
melli (11, 22, 33, 44, 55, 66, 77, 
88). Firenze, cadenza di 8 (8, 18, 
28, 38, 48, 58, 68, 78, 88), Geno» 
va, gemelli. (come a Cagliari). 
Milano, figura di 4 (4, 13, 22, 31, 
40, 49, 58, 67, 76, 85). Napoli, 
cadenza di 8 (come a Firenze). 
Palermo, 20.na (20, 21, 22, 23, 
24, 25, 26, 27, 28, 29). Roma, ca 
denza di 6 (6, 16, 26, 36, 46, 56, 
66, 76, 86). Torino, 50.na (50, 51, 
52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59). Ve. 
nezia, 40,na (40, 41, 42, 43, 44, 45, | 
46, AT, 48, 49), 


Raimondino 


Parure RARI ATA 


CR AN A RITRAE UE 
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SCONCERTANTE COMPORTAMENTO DI UN TESTE SOTTO IL TORCHIO DELLE CONTESTAZIONI 


[Venerdì, 19 febbraio 1965 


TESTIMONIANZE OCULARI SULLA SCIAGURA DI BIG PINES 


I«Cessna 180 è precipitato 


Traballa il pilastro difensivo di Bebawi 


con la ritrattazione di un portiere d'albergo 


| Gustavo Ventura dichiara di aver confuso la data del 18 gennaio 1964 con quella 
del dicembre 1963 nella quale avrebbe visto e salutato l’ imputato in via Emilia 


dicembre. Su quali elementi 
fonda questa sua convinzione?). 

VENTURA: «Perchè nel di- 
cembre î Bebawi si fermarono 
quindici giorni; così avevo avu- 
to più occasioni di incontrarmi 
con il signore...» 

Avv. VASSALLI: «Ma ì co- 
niugi erano scesi alla ” Residen- 
za” anche nel maggio '63. Per- 
chè ora indica con tanta sicu- 
rezza dicembre?». 

VENTURA: «Penso che sia 
dicembre perchè si portava il 
soprabito,.). 

Avv. VASSALLI: «Perchè a 
gennaio lei gira senza cappot- 
t0?). 

. VENTURA (sconcertato): Ma, 
io veramente penso a dicem- 
dre...». 

Avv. VASSALLI: «Ho finito: 
ci basta!». 

Il barbiere Tristano Veronese 
ha confermato le dichiarazioni 
rese in istruttoria: il portiere 
Ventura gli confidò di aver in» 
contrato Bebawi în Via Emilia, 
precisando la data: il 18 gen- 
naio 1964. Ha raccontato poi 
che un giorno un cliente egi- 
riano, il signor Ruggero Rahik, 
chiese alla sua manicure, la sì- 
gnorina Luigia Contarelli, che 
fine avesse fatto un lavorante, 
un certo Richichi. «M'interessa 
saperlo — disse Rahik — per- 
chè una volta quei Richichi mi 
riferì dì aver visto nel pomerig- 
gio del 18 gennaio îl signor Be- 
bawi in Via Emilia». Veronese 
ha osservato: evidentemente il 
lavorante si era spiegato male 
e aveva riferito al cliente le 
confidenze che mi aveva fatto 
Ventura». 

Luigia Contarelli ha confer- 
mato le dichiarazioni del suo 
principale. Poi è stato sentito 
il signor Alexandros Papageor- 
giou, il quale ha affermato di 
aver fissato un appuntamento 
ad Atene con il signor Bebawi 
verso la metà del mese di gen- 
naio 1964, (L'imputato sostenne 
| che il 18 gennaio era venuto 

a Roma per accompagnare la 


(Telefoto Ansa al «Piccoloy) 


è riuscito a raddrizzare a Sa- 
marcanda, nell'Asia Centrale, 
una «torre pendente»: si tratta 
del minareto di Ulugbek, co- 
struito nel 15.0 secolo e alto 32 
metri, che. negli ultimi trenta 
anni era sorretto da cavi. d'ac- 
ciaio dato che era inclinato di 
circa 150 centimetri, Il minare- 
to pesa 970. tonnellate; esso è 
stato dapprima staccato dalle 
fondamenta e posto su di una 
struttura d'acciaio sotto la qua- 
le erano stati posti dieci marti- 
netti idraulici. 

Secondo gli ingegneri che han. 
no effettuato i Jagori, lo stesso 
metodo potrebbe essere impie- 
gato per raddrizzare altre strut- 
ture inclinate, tra cui ad esem- 
pio la Torre Pendente di Pisa; 
dovrebbe però essere impiegato 
un differente sistema di costru. 
zione, 


Autonomia politica — 
alla D.C. di Pordenone 


Il Comitato regionale della D. 
C. ha reso noto con un comu- 
nicato stampa che la decisione 
della direzione centrale del par- 
tito, di dare il via alla costitu- 
zione del Comitato circondaria- 
le D. C. di Pordenone, è stata 


accolta con soddisfazione negli 
ambienti politici cattolici della 
Destra ‘Tagliamento. 
L'assessore regionale alla P. 
I., prof. Vicario, ha fatto in 
proposito delle dichiarazioni ad 
un'agenzia di stampa. Dopo al- 
cune corisiderazioni storiche ri- 
guardanti il suo partito nella 
Destra Tagliamento, sino a per- 
venire all'accoglimento delle 
istanze autonomistiche  politi- 
che e amministrative. accolte 
nello statuto regionale, il prof. 
Vicario ha detto: «La decisione 
della direzione centrale della 
D. C. corrisponde alle attese 
e alle aspirazioni dei cattolici 
democratici della Destta Ta- 
gliamento, i quali vedono così 
coronata da pieno successo una 
antica battaglia per l’autono- 
mia politica. Nel momento in 
cui la D. C. della Destra Ta- 
gliamento si appresta a conti. 
nuare la propria fattiva colla- 
borazione nell'ambito del Comi. 
tato regionale del partito, è do- 
Veroso richiamare il legame di 
fraterna solidarietà e di amici 
zia con i d. c. udinesi, la cui 
comprensione è stata di fonda- 
‘mentale importanza per il con- 
seguimento degli obiettivi di 
autonomia politica e ammini. 
strativa oggi realizzati». 


a causa dell’avaria a un'ala 


La famosa aviafrice Joan Merriam Smiih è morfa 
bruciafa însieme alla giornalista Trixie Schuberf 


Nelo 


Big Pines — La famosa avia- 
trice Joan Merriam Smith in 
‘una recente fotografia, mentre 
mostra su di un mappamon: 
do l'itinerario del suo viaggio 


i | do, ha suscitato vivo cordoglio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Big Pines, 18 
I cadaveri ‘semicarbonizzati 
dell’aviatrice Joan  Marriem 


Smith e dell'amica che era con 
lei in. volo, sono stati pietosa- 
mente composti nelle bare, ma 
queste non sono state chiuse 
perchè il «coroner» di Big Pi- 
nes non ha ‘ancora tenuto la 
consueta inchiesta giudiziama 
sulle cause della morte, 

Negli ambienti aviatori e spor- 
tivi americani la tragica scom- 
parsa di Joan Merriam Smith, 
la coraggiosa pilota che nel 1964 
al comando di un piccolo aereo 
da turismo fece il giro del mon- 


ma anche, sulla base delle pri- 
me notizie sulla sciagura, mol. 
to sorpresa, 

In un primo momento, infat- 
ti, era stato detto che il «Cessna 


i Smith si era schiantato, in pie- 


180» pilotato da Joan Merriam 


no giorno e con visibilità quasi 
perfetta, contro il fianco set- 
tentrionale del monte San Ga- 
briel. Era apparso strano, agli 
esperti, che una pilota abile e 
tutt'altro che spericolata quale 
era la Smith, potesse aver er 
rato nelle manovre al punto da 
mandare l’aereo a schiantarsi 


METRONOTTE SPARA A TREVIGLIO CONTRO UNA GANG DI LADRI 


Con un colpo di pistola 
fulmina uno dei banditi 


Il coraggioso guardiano non ha esitato ad affrontare i fuorilegge 


contro un ostacolo perfettamen- 
te visibile e oltre tutto ben nota. 

Ora appare quasi certo, sulla 
base delle testimonianze raccol- 
te dallo sceriffo e dagli investi. 
gatori della Federal Aviation 
Agency, che la sciagura è stata 
causata da defaillance del mez. 
zo meccanico, Più di un teste 
oculare, infatti, ha dichiarato di 
aver notato che un'ala dello 
aereo in volo si piegava improv- 
visamente provocando la cadu- 
ta «a foglia morta» dell’appa- 
tecchio. Urtando con il suolo 
roccioso, il «Cessna 180» prende 
va fuoco così che quando i soc- 
corritori sono giunti sul posto i 
cadaveri di Joan Merriam Smith 
e della sua compagna di volo, 
"Trixie Anne Schuberk, erano 
stati resi irriconoscibili dalle 
fiamme, 

Trixie. Anne Schubert era 
giornalista di professione e si 
occupava soprattutto del volo e 
di aviazione, Con Joan Merriam 
Smith la Schubert aveva preso 
posto sul «Cessna 180» prestato 
alla Smith da Peter E. Custer, 
di Long Beach. Le due amiche 
intendevano raggiungere in volo 
la località alpina di Wright- 
wood. 

L'aereo aveva decollato aile 
dieci e quarantotto, ma all’aero- 
porto nessuno è in grado di dire 
se ai comandi ci fosse la Smith 
o la Schubert. Comunque anche 
quest’ultima era in possesso del 
brevetto di pilotaggio e aveva 
grande esperienza di volo; tra 
l’altro aveva partecipato, otte 
nendo ottimi piazzamenti, a due 
«derbies» transcontinentali del 
piumino da cipria». Si tratta di 
una gara aviatoria con prove di 
regolarità, di velocità, di abili 
tà e di navigazione, che è riser- 
vata — e da ciò il suo nome — 


‘alle aviatrici. 


Come è noto, lo scorso anno 
Joan Merriam Smith, in sim- 


Roma — Claire Bebawi gira ostentatamente la testa dall’altra parte mentre le passa wicino l’ex 


e i moglie, dato che era diretto in 
marito, Youssef, che è stato chiamato a confronto con il portiere dell’Hòtel «La Residenza» 


Grecia). Gli ultimi due testimo- 


mentre stavano svaligiando un grande magazzino di tessuti 


patica e sportiva gara con la 


n 1 ->.r{kt}tk'VÒNVÀN?»»**i*iieeeee.ee ni, David Mattatia e la signo- 


signora Mock Won, compì :l 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

U Roma, 18 
L'alibi di Youssef Bebawi non 
re ha retto. Il testimone che do- 
| veva convalidarlo, nel corso di 
una deposizione resa in una 
atmosfera molto accesa, ha ri- 
trattato le precedenti dichiara- 
zioni per un motivo che inva- 


| no il Presidente, con una serie 

| di contestazioni, ha cercato di 

«puntualizzare, Ma tutto è stato 

‘| ‘vano. Il ‘teste ha dato giustifi- 
u 


cazioni tutt'altro che accettabi- 
li e il suo comportamento è sta- 
| to piuttosto sconcertante. «Ho 
visto un giorno il signor Be- 
| bawi — ha detto Gustavo Ven- 
| tura, portiere dell'albergo «La 
Residenza» — ma non si tratta- 
Va del 18 gennaio 1964. Il fat- 
to avvenne in precedenza, nel 
dicembre del 1963». N 
E’ così caduto uno dei pila 
fondava la te- 
| sì difensiva di Youssef Beba- 
| wi? Non del iutto: la depost- 
zione del testimone ha lasciato 
perplessi un po tutti, Soprat- 
tutto il Presidente della Corte 
Nicolò La Bua, il quale ha te- 
nuto il portiere della pensione 
di via Emilia sotto il torchio 
Der oltre due ore. Ma tutto è 


stri sui quali sì 


marcia indietro; ha negato quel. 
lo che aveva sostenuto un cn- 
no fa; ha dato delle spiegazio- 
ni campate in aria; ha risposto 
| il più delle volte trincerandosi 
| dietro ai «non ricordo», ai «pen- 
| so», agli improvvisi mutismi. 
Ventura, un uomo sulla qua- 
| rantina, con i capelli meri € 
corti, il corpo massiccio, gli 
occhiali dalle spesse lenti, su 
alcuni particolari è stato di una 
i precisione straordinaria; Ma 
| quando si è trattato di parlare 
| | dell’alibi, la sua memoria "i 
subito una specie di choc e il 
| suo racconio si è arenato, La 
| deposizione è cominciata con 


| mesto punto bisogna ri- 
| anita ‘aibhiarazioni dell'im- 
i putato Bebawi, «Il 18 gennaio 
| ©— disse — 10 aspettai mia mo- 
| glie in via Emilia; passeggiavo 
| sue giù; rammento che ad un 
| certo punto un dipendente del 
l'albergo, nel salire in macchi- 
| na — un'auto utilitaria bianca 
ì —, mi fece un cenno di saluto, 

‘al quale io risposi con un sor 

riso». C'è da aggiungere che 

Sette giorni dopo il delitto di 

via Lazio, Ventura fu interro- 

gato dalla polizia; ma non ri- 

.Terà il particolare dell’incontro. 

| Soltanto il 25 aprile 1964, du- 

tante la deposizione resa al 
\ Pubblico Ministero Giorgio 

Ciampani, raccontò spontanea- 

mente l'episodio, facendolo ri- 

salire al 18 gennaio, Ma, in 

Seguito ad un ammonimento del 

Magistrato, che gli pariò di ure- 

| Strizione della libertà» e di al. 

‘tre cose del genere, il portiere 

Modificò la sua dichiarazione e 

Drecisò che poteva anche sba- 

— liarsi, che l’episodio poteva es- 
| Sere accaduto nel mese di di 
Cembre, quando i Bebawi ave 
| vano soggiornato alla «Residen- 
| a» per quindici giorni. Nuovo 
| interrogatorio it 23 maggio. Ven- 
_| tura confermò la storia dell’in- 
Contro, ma non seppe puntua- 
| lizzarlo nel tempo. Ed ecco lo 
interrogatorio di oggi. 
PRESIDENTE: «Che tipo di 
Quto aveva?» 

VENTURA: «Nel 1960 acqui 
© Stai una ’'600” che vendetti ver- 
\\ So la fine del 1963, sostituen- 

| Cola con una "750". | 
PRESIDENTE: «Di che colo- 
| Te erano le due macchine?» 


ha | fece quindici metri per raggiun- 


OCCIINTERROGANO 
IL PADRE DI YOUSSEF 


la rievocazione di ciò che av- 
venne nel pomeriggio del 18 
gennaio, Ventura, come ogni sa- 
bato, era di servizio dalle 8 
del mattino alle 17.30 del pome- 
riggio. Verso le quattro e mez- 
zo arrivarono i coniugi Beba- 
wi; vennero accolti dal segre- 
tario Micangeli, il quale li ac- 
compagnò nella loro stanza. Poi 
marito e moglie scesero nel 
salone e presero il tè. «Ma lei 
li vide scendere?» gli ha chie- 
sto il Presidente, «No, mon li 
ho veduti, La scala s’apre di- 
rettamente nel salone e quindi 
non passarono davanti al ”’bu- 
reau” dove io lavoravo». 

Il racconto è continuato, «Ad 
un certo punto la signora en- 
irò nella cabina telefonica, fe- 
ce ripetutamente un numero, 
poi abbassò il microfono». IL 
Presidente gli ha domandato: 
«Ma lei ha visto la Ghobrial 
entrare nella cabina e parlare?». 
La risposta: «No, perchè la ca- 
bina non si vede dal: bancone. 
Però sentii il rumore dei suoi 
tacchi a spillo sul pavimento. 
Quanto alla telefonata, mi ac- 
corsi che la persona che era 
in cabina aveva fatto più vol- 
te il numero attraverso il lam- 

leggio della lampadina verde 


| Stato inutile; l’aliro ha fatto | pegg 


del centralino, che si trova nel 
’’bureau’’). 
Nonostante il fatto che non 


vide nulla, su questa circostan- | 


za il testimone è stato dunque 
molto preciso. Poi ha aggiunto 
che dopo dieci o quindici mi- 
nuti i coniugi uscirono. Passò 
al massimo un altro quarto 
d'ora, il portiere lasciò il servi- 
zio: erano le 17.30 precise. Sce- 
se al piano interrato ,si tolse 
la divisa, indossò abiti borghe- 
si, uscì dalla porta principale, 


gere la sua utilitaria  parcheg- 
giata in via Emilia. Salì sul- 
l'auto e. partì. 


VENTURA (incerto): «Penso 
che fossero chiare...». 

PRESIDENTE: «Lei fu inter. 
rogato una prima volta dalla 
polizia e non disse nulla sul- 
l’incontro. Poi venne sentito dal 
Pubblico ministero, dopo tre 
mesi, e parlò del fatto. Oggi lo 
conferma?», 

VENTURA: «Io penso che 
questo signore lo abbia incon- 
trato sicuramente...». 

PRESIDENTE: «Ma quale si- 
gnore?». 

VENTURA: 
bawiv. 

Avv. VASSALLI (difensore di 
Bebawi): «L'episodio si svolse 
come lo ha descritto il testimo- 
ne? Stava effettivamente salen- 
do in auto quando s’imbattè 
nell'imputato?». 

VENTURA: «Penso di sì, sen. 
z’altro, Lo incontrai sicuramen- 
te davanti all'albergo. Salivo in 
auto, sì, sono. sicuro...) 

; PRESIDENTE: «Quanto al. 
’ora?). 

VENTURA: «L'ho dedotta dal 
fatto che si trattava di un sq- 
bato e io smontavo dal servizio 
alle 17.30». 3a 

PRESIDENTE: «Perchè lei si 
è ricordato del fatto soltanto 
il 25 aprile?», 

VEN' ;A: «Perchè avevo 
letto sui giornali che i Bebawi 
avevano affermato di essersi se- 
parati, dopo aver lasciato 
pensione». 

PRESIDENTE: «Ma quando 
lesse quelle notizie sui gior- 
nali?». 

VENTURA: «Un mese e mez: 
zo dopo il delitto», 

PRESIDENTE: eMa lei in 
istruttoria sostenne di averle 


«Il signor Be- 


xun primo momento fece una 


spondendo ad una nuova serie 
di domande, ammette di aver 
perlato dell'incontro con il bar- 


la bottega in Via Emilia, al nu- 
mero. 21 bis. Non ricorda l’epo- 
ca; nè il luogo in cui avvenne 
it discorso. 


la|@: aver detto al Pubblico Mi- 
nistero quelle frasi riportate nel 
verbale?», 


detto di essere sicuro ora che 
l'episodio avvenne durante ‘il 
precedente soggiorno dei Be- 
bawi alla Residenza”, cioè nel'zione, lavoro, previdenza e as- 


rina Daisy Paquier, impiegati 
nell'ufficio di Losanna di Be- 
baiw, hanno affermato che il 
principale, quando partiva, non 
li avvertiva mai e soltanto in 
seguito inviava loro telegrammi 
per far sapere il suo recapito. 

Per domani sono stati citati 
altri testimoni, tra cuì il padre 
dell'imputato e la signora Ar- 
nalda Lusso, che ricevette le 
confidenze di Farouk e ‘che ‘è 
una testimone a carico della 
Ghobrial. 


lette quattro o cinque giorni 
prima dell’interrogatorio del 25 
aprile! Lei deve essere preciso, 
deve dire la verità! Qui non 
corre alcun pericolo. Mica dob- 
biamo levarie le parole con le 
tenaglie!». 
VENTURA (imbarazzato): 
«Penso di essermi sbagliato...). 
PRESIDENTE: «Perchè quan- 
do fu interrogato dalla polizia 
non. parlò dell’incontro?». 
VENTURA: «Questo fatto mi 
ja pensare proprio che io mi 
sia sbagliato...)). 
PRESIDENTE: «I Bebawi ve- 


G. P. 


ia spesso alla *’Residen- AVVISTATO A ROMA 
“VENTURA: «Furono nostri il «Ranger 8» 


ospiti due o tre volte». 

PRESIDENTE: «Lei il sabato 
faceva l'orario 8-17.30. E gli al- 
tri giorni?». 

VENTURA: «Il lunedì, mar- 
tedì e mercoledì dalle 8 alle 
15.30 e dalle 19 alle 20; il giove- 
dì e il venerdì dalle 8 alle 20». 

Giudice a latere FAGNANI: 
«Lei è certo di non aver incon- 
trato l'imputato il 18 gennaio? 
O non ricorda bene e crede che 
il fatto possa essere accaduto 
precedentemente?». 

Avv. SABATINI (Difesa della 
Ghobrial): «Mi oppongo ad una 
domanda del genere!». 

Avv. VASSALLI: «Perchè sì 
oppone? Anche la vostra clien- 
te ha fatto press’a poco una 
dichiarazione del’ genere: ha 
detto che il marito la lasciò 
per tornare in albergo». 

Avv, SABATINI: «State cal. 
mi, non vi agitate tanto!». 

On, LEONE (altro difensore 
della Ghobrial): «Ma a una do- 
manda del genere il teste ha 
già risposto». 

PRESIDENTE: «Posso rivol. 
gere al teste la stessa domanda 
anche dieci volte per eccitare 
la sua memoria!», 

. Avv, SABATINI (con veemen- 
za): «Mi oppongo formalmente 
alla domanda! Qui si vuole în- 


Roma, 18 

‘Verso l’una di questa notte, 
nella volta tersa del cielo pun- 
teggiato di stelle e rischiarato 
dal chiarore della luna, è stato 
avvistato da alcuni nottambuli 
romani la presenza nitidamente 
luminosa della sonda spaziale 
americana lanciata da Cape Ken. 
nedy, 

Il «Ranger VIII» si trovava a 
destra del disco tondo della lu- 
na, alla distanza di circa quat- 
tro diametri, talmente luminoso 
da non essere offuscato dalla 
luce lunare. 

Qualcuno ‘incerto sulla identi- 
ficazione, ha telefonato all’Os- 
servatorio di Monte Mario rice. 
vendo la conferma dalla presen- 
za del satellite nella volta stel- 
lata. 


ANTICO MINARETO 


raddrizzato a Samarcanda 


Mosca, 18 
La «Tass» riferisce che un 
gruppo di tecnici sovietici di- 
retto dall'ing. Emanuel Gendel 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Treviglio, 18 

Drammatica sparatoria questa 
notte a Treviglio, Una guardia 
notturna, Giacinto Caverzaghi 
di 45 anni, sorpresi numerosi 
malviventi che stavano per sva- 
ligiare un negozio di tessuti e 
affrontato da.uno degli stessi 
gangster che impugnava la pi- 
stola, ha fatto fuoco da una 
cinquantina di metri, La fatali- 
tà ha voluto che Ja pallottola 
esplosa dal metronotte ha col- 
pito proprio il bandito alla te- 
sta fulminandolo sul colpo, Gli 
altri gangsters, dopo un mo- 
mento di esitazione e durante 
il quale si sono avvicinati al 
Caverzaghi puntando addirittu- 
ra un mitra, sono quindi fuggiti 
a bordo di tre macchine con 
le quali erano venuti. Per il mo- 
mento si ignora il nome della 
vittima. Nonostante tutte le ri- 
cerche, i carabinieri non sono 
ancora riusciti a identificarlo. 
Si pensa però si tratti di un pe- 
ricoloso delinquente. 

Il gravissimo fatto è avvenu- 
to questa notte verso le due. A 
quell’ora Giacinto Caverzaghi 
stava facendo il suo solito giro. 
E’ dipendente- dell'Istituto di 
sorveglianza notturna di Trevi. 
glio dal 1945 e sempre effettua 
Un determinato percorso in sel. 
la alla sua bicicletta. Così, poco 
prima delle due, è giunto in 
Viale De Gasperi dove all’angolo 
con piazza Insurrezione sì tro- 
va il negozio di abbigliamento 
del signor Enzo Mezzadri, Im- 
mediatamente il metronotte si 
avvedeva del grande spiegamen- 
to dei banditi: tre macchine, 
con le portiere aperte erano di 
fronte al negozio. I malviventi, 
che avevano già scassinato la 
porta, stavano Portando fuori 
abiti, impermeabili, cappotti ec- 
cetera. 

Cautamente, dopo aver la- 
sciato la sua bicicletta, Giacin- 


to Caverzaghi si è avvicinato 
al gruppo dei malviventi. Nono- 
stante fossero numerosi e — 
come vedremo più avanti — 
ben armati, il coraggioso me- 
tronotte li affrontava. Dalla 
fondina aveva già ‘estratto la 
sua rivoltella d'ordinanza, una 
calibro 6,75 e, senza pensarci 
troppo, Giacinto Caverzaghi è 
uscito allo scoperto intimando 
ai fuorilegge: «Fermi tutti». A 
questa minaccia. uno dei ban- 
diti, mentre gli altri stavano 
per salire sulle auto in sosta, 
sì è avvicinato alla guardia 
notturna. Nella mano destra 
impugnava una rivoltella. Gia- 
cinto Caverzaghi, di fronte a 
quella minaccia, non ha’ esi- 
tato un attimo, Ha premuto il 
grilletto della sua pistola. «Non 
volevo certamente colpirlo; mia 
intenzione era quella di spa- 
ventare tutti. Purtroppo la 
mira è stata perfetta». 

Il bandito, colpito in piena 
fronte, è crollato a terra senza 
un grido. I suoi complici, vi- 
Stolo cadere, sì sono avvicinati 
‘al corpo ormai esamine, Ad un 
certo punto, uno dei banditi 
ha fatto qualche passo in avan- 
ti e nelle sue mani era addirit- 
tura un mitra mentre i com- 
plici avevano delle pistole. La 
valorosa guardia notturna, a 
questo punto, ,jnon ha più avu- 
to il coraggio di sparare. Anzi, 
per un istante. sì è sentito per- 
duto. Inspiegabilmente i ban- 
diti hanno cambiato idea e si 
sono diretti di corsa verso le 
macchine partendo all'impaz: 
zata. 

Alla sparatoria ha assistito 
un fornaio, il signor Giuseppe 
Zuffetti, il quale era uscito dal 
suo negozio dopo il colpo di 
pistola. Il fornaio ha piena- 
‘mente confermato quanto det- 
to da. Giacinto Caverzaghi, e 
cioè che uno dei banditi impu- 
gnava un mitra e che gli altri 
erano armati di rivoltella. 


durre il teste non a ricordare 
ma a modificare la sua dichia- 
razione!». 

PRESIDENTE (con severità, 
a Sabatini): «Lei forse insinua 
che la Corte vuole indurre îl 
teste a modificare la sua ver- 
sione? Vuole jorse dire que- 
sto avvocato?» (Rivolgendosi a 
Ventura): «Lei il 25 aprile dis. 
sei Sono convinto che l'episo- 
dio debba essere avvenuto non 
il 18 gennaio 1964”. Conferma?». 

VENTURA: «S2, lo confer- 


MO...) 

PRESIDENTE: «Ma il 23 mag- 
gio successivo, nuovamente in- 
terrogato dal Pubblico Ministe- 
ro, disse: ‘Confermo di aver 
visto il signor Bebawi in via 
Emilia, all'angolo di via Ludo- 
visi, il giorno del fatto. Non 
posso escludere però che l’epi- 
sodio sia avvenuto in altra oc- 
casione”. Perciò lei, mentre in 


L’assessore regionale all’indu- 
stria e commercio, avv, Vittori 
no Marpillero, è rientrato da 
Roma e da Milano, dove ha avu- 
to colloqui con esponenti gover- 
nativi e con imprenditori su 
fondamentali problemi dell’eco- 
nomia del Friuli e della Vene- 
zia Giulia, in modo particolare 
per l’attività dei Cantieri di San 
Marco di Trieste, delle miniere 
di Cave del Predil, del Cascami- 
ficio di Bulfons di Tarcento. 


Per quanto riguarda la minie- 
Ta è stata preannunciata una 
riunione a Trieste di tutti gli 
interessati al problema, riunio- 
ne che dovrebbe port&re ad una 
chiarificazione 0, per lo meno, 
a una definizione dei termini 
esatti del problema e delle so- 
luzioni prospettate in merito, A 
Milano è stato discusso con i 
dirigenti della Società. filatura 
cascami la sorte del citato Ca. 
scamificio di Bulfons: la socie- 
tà interessata ha dato assicura- 
zione che non procederà a ulte- 
riori riduzioni di orari di lavo- 
ro, nè a licenziamenti di mae- 
stranze, intendendo normaliz- 
zare l’attività dello stabilimento. 

Nel quadro delle normali at- 
tività degli organi regionali, si 
è riunita ieri a palazzo Modello, 
sotto la presidenza del prof. Re- 
nato Bertoli, la III Commissio- 
ne permanente (pubblica istru- 


affermazione categorica — "non 
era il giorno del delitto” —, 
successivamente invece tornò 
ad avere dei dubbi. Ora io vor- 
rei sapere: è oggi convinto di 
non aver visto Bebawi il 18 gen- 
naio 0 non può escludere di 
averlo notato in altra circo- 
stanza?», 

VENTURA (dopo un attimo 
di perplessità): «In questo mo- 
mento sono convinto di non 
averlo visto il 18 gennaio», 


A questo punto il teste, ri. 


biere Tristano Veronese, che ha 


Avv. VASSALLI: «Conferma 


VENTURA: «Nor ricordo...). 
Avv. VASSALLI: «Il teste ha 


prreie rinia 


sistenza sociale, igiene e sani. 
tà) che ha ascoltato la relazione 
Romano sulla proposta di legge 
concernente l'integrazione dei 
programmi di cultura civica e 
di diritto pubblico nelle scuole 
medie di secondo grado e negli 
istituti professionali, Nella sue- 
cessiva discussione sono inter- 
venuti il consigl'ere Ginaldi, pri. 
mo firmatario della proposta, e 
quindi i consiglieri Bergomas, 
Bosari, Giacometti, Morelli, Mor. 
purgo, Ramani e Urli. L'asses- 
sore all’istruzione e alle attivi- 
tà culturali, prof. Vicario, pre- 


sente alla seduta, ha riferito il[ 


parere della Giunta, Sulla base 
delle opinioni espresse, è stato 
deciso all'unanimità di riman- 
dare l'esame della proposta di 
legge, in attesa delle. norme 
di attuazione relative all'istru- 
zione. 

‘* Dal canto suo, la V Commis: 
sione permanente (lavori pubbli. 
ci, urbanistica, trasporti e turi- 
smo) ha continuato ieri, sotto 
la presidenza del prof. Cumbat, 
la discussione sul disegno di 
legge predisposto dalla Giunta 
ed elaborato dal prof, Dulci, per 
l'istituzione di un Comitato re. 
gionale del turismo, organo con- 
sultivo per lo sviluppo delle at- 
tività turistiche e dell’industria 
alberghiera nel Friuli e nella Ve. 
nezia Giulia, I commissari han- 
no preso in esame e hanno de- 


L’ARVTIVITA? DELL’ ENTE REGIONE 


Il Consiglio convocato 
per mercoledì prossimo 


Una relazione sull’integrazione dei programmi 
di cultura civica e di diritto pubblico nelle scuole 


finito Ja formulazione dei singo- 
li articoli del provvedimento, 

Si è appreso da Roma che, 
nell'Ufficio Regioni della Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri, 
si è riunita ieri la Commissio- 
ne paritetica per le norme di at- 
tuazione. Sotto la presidenza 
dell’on. prof, Dell’Andro, è ini- 
ziata la trattazione dello sche- 
ma di decreto legislativo riguar. 
dante le pubbliche istituzioni di 
assistenza e beneficienza, per le 
quali lo Statuto riconosce facol. 
tà legislative «concorrenti». 


Oggi si riunirà, nella sede di 
‘piazza Oberdan, la Giunta regio. 
nale, Il Consiglio regionale è in- 
vece convocato per mercoledì 
i prossimo alle 9.30 nell'aula con- 
siliare del Comune, di Trieste, 
Secondo l’o.d.g. già inviato dal 
Presidente de Rinaldini ai con- 
siglieri, la seduta sarà dedica- 
ta alla trattazione dj interroga- 
zioni e interpellanze, nonchè al. 
la discusssione delle mozioni ri- 
‘guardanti il Cantiere San Marco, 

Come a suo penna annuncia. 
to, nel pomeriggio di i si 
avrà la riunione SO nciaie del 
la Commissione regionale per la 
ubicazione del terminal dello 
oleodotto Alto Adriatico-Bavie- 
ra. Sarà definito il documento 
da trasmettere all'assessore com. 
petente, avv. Marpillero, che ve. 
Va chiesto l'opinione degli scien. 


Venivano intanto avvisati i 
carabinieri i quali facevano una 
battuta nella zona, ma senza 
esito, Il cadavere del delinquen. 
te veniva intanto portato alla 
camera mortuaria del cimitero 
dove si poteva riscontrare che 
il proiettile sparato dal metro- 
notte lo aveva colpito alla tem. 
pia destra perforandogli il cer- 
vello, Nelle tasche del morto 
gli inquirenti, agli ordini del 
Pretore di Treviglio dott. Pala. 
dini, non hanno trovato alcun- 
chè che possa identificarlo, Ad 
un certo punto si pensava fos- 
se un uomo del paese, ma que- 


sti successivamente è stato ri- 
trovato, Pertanto è opinione dei 
carabinieri che il bandito ap- 
partenga ad una banda di zin- 
gari, così come i compagni. So- 
no state nel frattempo preleva- 
te le impronte digitali del ban- 
dito che saranno. mandate a 
Roma. La vittima è un uomo 
magro, dal volto affilato, in- 
dossava un cappotto nocciola. 

Giacinto Caverzaghi è stato 
a lungo interrogato durante -la 
giornata odierna, ma senza che 
potesse dare ulteriori informa- 
zioni sulla banda che ha tenta- 
to di assalire il negozio, 

A, M. 


giro del mondo seguendo una 
rotta che la riportava al punto 
di partenza dopo aver percorso 
44,400 chilometri, La signora 
‘Won, per la verità, circumvolò 
il globo in un tempo inferiore. 
ma la sua rotta era non solo di 


ma anche più agevole, Joan 
Merriam Smith in quella occa- 
sione aveva voluto seguire ia 
stessa rotta che aveva prepara: 
to per sè la grande aviatrice- 
‘pioniera Amelia Earhardt per 
il suo tentativo di periplo. 


U.P.L 


TV Sorrisi e Canzoni è il settimanale che vi introduce 
nel mondo magico dello spettacolo e della canzone. 


Curiosità ed indiscrezioni su tutti i programmi radio- . 
televisivi, reportages d'attualità da tutto il mondo: tutto 
su TV Sorrisi e Canzoni, il settimanale che 5 milioni 
di persone leggono. 


In edicola a 70lireo————_—________— 


ziati e dei tecnici in proposito, | seesceeseessee È r 


settemila chilometri più breve, - 


Venerdì, 19 febbraio 1965 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Lo sviluppo 
del Mezzogiorno 


Il disegno di legge, approvato 
giorni or sono dal Consiglio dei 
Ministri, che proroga per un 
altro quindicennio l’attività del- 
la Cassa per il Mezzogiorno, si 
inquadra, quale fattore di pri. 
mo piano, nella più generale 
politica di. programmazione che 
pone fra i suoi obiettivi fonda- 
‘mentali lo sviluppo economico 
delle regioni meridionali. e la 
riduzione degli squilibri fra le 
diverse zone del Paese. Il dise- 
gno di legge prevede per il pri- 
mo quinquennio uno stanzia- 
‘mento di 1.700 miliardi di lire, 
secondo una media di 340 mi- 
liardi l’anno, cifra doppia. di 
quella impiegata negli anni 
scorsi, 

Collegata, sul terreno delle 
finalità, con lo stanziamento 
di 175 miliardi a favore degli 
Istituti finanziari che operano 
investimenti industriali nei ter- 
mitori di centro-Sud, la nuova 
legge costituisce un rilancio 
massiccio. della politica meri- 
dionalistica, già perseguita dal. 
lo Stato negli anni decorsi. 

I due provvedimenti permet- 
teranno di dare una vigorosa 
spinta allo sviluppo di quelle 
regioni, integrando e cornple- 
tando quanto è stato sinora fat- 
to, in una visione più organica 
degli obiettivi da raggiungere e 
degli indirizzi da seguire. 

L'iniziativa privata avrà così 
disponibile una notevole forza 
di incentivazione mediante due 
strumenti legislativi validi e 
consolidati da lunga esperien- 
za, per contribuire, insieme con 
l'iniziativa. pubblica, alla indu- 
Strializzazione del Mezzogiorno. 

Da una parte, cioè, gli Istitu- 
ti specializzati — ai quali è af- 
fidata la doppia funzione di en- 
ti creditizi e di enti di sviluppo ‘ 
—- che potranno effettuare mu- 
tui e aperture di credito sov- 
venzioni e sconti cambiari, 
sconti o anticipazioni su annua- 
lità dovute dallo Stato, dalle 
Province, dai Comuni, dai con- 
sorzi e da Enti pubblici, sot- 
'‘toscrizioni di titoli obbligazio- 
nari ecc.; da un altro lato, lo 
intervento della Cassa per il 
Mezzogiorno che, inquadrando 
la sua attività nell’ambito‘ del 
piano, porrà a base della sua 
azione una più precisa qualifi- 
cazione e specificazione delle 
sue iniziative rispetto ai terri- 
tori e ai settori nei quali dovrà, 
operare, un maggiore coordina- 
‘mento dell’intervento straordi- 
nerio con quello ordinario del- 
le amministrazioni dello Stato 
e con le istanze regionali e lo- 
cali. 

Ma per poter superare il di- 
slivello. economico e sociale 
che, nonostante gli sforzi com- 
piuti, ancora divide il Nord 
dal Sud, occorre l’azione con- 
comitante delle imprese pub- 
bliche e private nel settore in- 
dustriale. Per trasformare lo 
ambiente economico-sociale e 
avviare nelle regioni meridio- 
nali un. processo di sviluppo 
autonomo occorre soprattutto 
promuovere nuove iniziative in- 
dustriali e sviluppare e am. 
modernare quelle esistenti. 


Molto è stato fatto in questo 
campo, negli ultimi quindici an- 
ni, dalle imprese pubbliche e 
private, ma molto resta ancora 
da fare, Nella Sicilia orientale, 
nelle Puglie, nella Campania, 
nella Lucania e nella Calabria 
v'è tutto un fervore d’iniziative 
che costituiscono nel loro insie- 
me una promessa anzi una sicu- 
ra certezza per l'avvenire del 
Mezzogiorno. Un posto di pri- 
mo piano ‘spetta alle aziende a 
partecipazione statale che fan- 
no capo ai due grandi Enti di 
gestione ENI e IRI. L’ENI nel 
settore energetico e l’IRI nel 
campo delle industrie manifat- 
turiere e dei servizi. Tutto ciò 
potrà dare un vigoroso contri. 
buto all’industrializzazione, alla 
produzione e all'occupazione 
nelle regioni meridionali. 

La vastità dei compiti affidati 
all’IRI è oggi ben nota. Esso 
opera in molteplici campi della 
produzione, da quelli manifat- 
turieri — siderurgico, meccani- 
co, cantieristico — a quello dei 
‘servizi; trasporti marittimi e 
aerei a quello telefonico e della 
radio televisione, nonchè a 
quello finanziario mediante la 
‘partecipazione di maggioranza 
in grandi complessi industriali 
e bancari, 

L'Istituto ha una funzione di 
prim'ordine per lo sviluppo eco- 
nomico nel Mezzogiorno. Per 
Valutare, nella giusta misura, 
l'entità degli sforzi compiuti 
dall’IRI ‘basti considerare che 
nel quinquennio 1958-63 gli in- 
vestimenti in impianti indu- 
striali del Mezzogiorno — a pre- 
scindere da quelli nei settori 
dei trasporti marittimi e aerei, 
che non sono localizzabili — 
sono ammontati a circa 714 mi- 
liardi con una progressione che 
è passata, da un quinquennio 
all’altro, con una media annua 
da 142 a 186 miliardi, Nel qua- 
driennio 1962-65 (a parte sem- 
pre i settori non localizzabili e 
le Autostrade) gli investimenti 
dell’IRI nel Sud saliranno a 
circa 700 miliardi di lire. A que- 
‘sti vanno agrivnti i 124 miliar- 
di destinati al settore autostra- 
dale, mentre la trasformazione 
della SME in Società T'nanzia- 
tia ha posto le premesse per 
‘utilizzare un'importante quota 
degli indennizzi elettrici spet- 
tanti al Gruppo per nuove ini- 
ziative e sviluppi inuustriali ne! 
Sud. di 


Ma. innumerevoli sono le ini. 
ziative che l'IRI ha realizzato 
e programmato e la sua azione 
si inserirà ancora di più e me- 
glio nell'immediato avvenire, 
nel vasto quadro del piano eco- 
nomico generale nel quale lo 
sviluppo del Mezzogiorno oc- 
cupa un posto preminente qua- 
le fattore di progresso di tutto 
il Paese, 

Accanto all’azione condotta 
nei settori-base la caratteristica 
saliente della molteplice attivi- 
tà dell’IRI nel Sud è la presen- 
za nell'industria di trasforma- 
zione, con iniziative suscettibili 
di facilitare la formazione. di 
un tessuto connettivo, indispen- 
sabile agli ulteriori progressi. 
In questa prospettiva l’Istituto 
non trascura di contribuire in 
vario modo all'evoluzione. del- 
l'ambiente economico e sociale 
delle regioni meridionali, tanto 
attraverso la promozione di 
nuove iniziative e l'assistenza 
fornita ai poteri locali e ai pic- 
coli imprenditori, quanto attra- 
verso, l’organizzazione di corsi 
di formazione professionale ca- 
paci di agevolare il passaggio 
all'attività industriale dei lavo- 
ratori provenienti spesso dal 
settore agricolo, 

E quale sia la capacità di 
questo grande organismo che 
raccoglie tutte le industrie ed 
attività economiche a prevalen- 
te partecipazione statale, quan- 
to il suo potenziale organizza- 
tivo, tecnico, imprenditoriale 
sia efficiente è dimostrato dalla 
fiducia che il risparmio privato 
ripone nei suoi confronti, Il re- 
cente prestito obbligazionario 
di 40 miliardi è stato coperto 
invece che in tre settimane co- 
me previsto, in poche ore. 

Come ebbe ad affermare re- 
centemente il prof. Giuseppe 
Petrilli, presidente dell’IRI, lo 
Istituto ha vasti compiti per 
affrontare i quali è necessario 
avere l’attitudine a perseguire 
quei fini di politica economica 
stabiliti dallo Stato, senza di- 
scostarsi dalle esigenze della 
economia di mercato; e la 
struttura delle aziende a parte- 
cipazione statale è proprio 
quella più adeguata alle esi- 
genze della produzione in una 
‘economia competitiva, 

E, bisogna aggiungere, i ri- 
sultati sono stati fino ad oggi 
più che lusinghieri. 

Il Mezzogiorno ha, quindi, 
nell’IRI uno dei suoi fonda. 
mentali strumenti di progresso, 
Accanto ad esso, le incentiva 
zioni che verranno dalle due 
nuove leggi per il Mezzogiorno 
consentiranno all'iniziativa pri- 
vata di procedere a investimen- 
ti più intensi e a svolgere una 
più efficace e propulsiva azione 
intesa ad assicurare alle regioni 
meridionali. un più celere 
processo di sviluppo econo- 
mico, 


Agostino Colombo. 


IL PUNTO SULLA CONGIUNTURA IN BASE Al DATI DELL’ANNO SCORSO 


BILANCIO E PROSPETTIVE 
DELL'ECONOMIA OCCIDENTALE 


Superiori alle aspettative i risultati economici del 1964 - 


però un lieve 


Il 1964 è stato per î Paesì 
industrializzati occidentali un 
anno di notevoli soddisfazioni 
sul piano economico. Se si pre- 
scinde dall'Italia, incappata ‘in 
difficoltà del tutto particolari 
sulle quali sono corsi ormai 
fiumi di inchiostro, gli altri 
Paesi hanno visto accrescersi 
il reddito nazionale lordo con 
una media di circa il 5 per 
cento, -convun. punta: eccezio= 
nale per la Germania che è 
arrivata a registrare un pro- 
gresso. del 6,5 per cento. Si 
tratta di un bilancio soddisfa- 
cente è, in qualche caso, addi= 
rittura eccellente. 

Per VItalia il discorso non 
vale; il progresso del reddito 
nazionale, come risaputo, non 
è andato più in là di uno sten- 
tato 2,7 per cento ed anche 
questo risultato non sarebbe 
stato conseguito se non vi 
avesse contribuito. un'annata 
agricola notevolmente felice. 
Ma dei nostri guai sì è giù 
scritto tanto ed ancora se ne 
parlerà. Conviene, invece, per 
allargare il quadro conoscitivo 
della situazione attuale, sof- 
fermarsi brevemente sul: com= 
portamento delle altre mag= 
giori economie della sfera ‘oc- 
cidentale. 

In questa rapida scorsa rie- 
sce di eccellente ausilio il nu- 
mero speciale di «Informazio- 
ni sulla congiuntura» edito dal 
Banco di Sicilia e diretto da 
Salvatore Buscemi, una pub- 
blicazione che, oltre a fare il 
punto sulla congiuntura nel 
mondo, offre agli operatori 
economici una cospicua massa 
di notizie, dati e mozioni di 
fondo sui principali movimen- 
ti della dinamica economica 
nei singoli settori operativi. Si 
tratta di un panorama di sìn- 
tesi notiziale di indiscutibile 
utilità pratica che risponde 
tanto all'esigenza di fornire 
un primo consuntivo sui feno- 
meni economici passati quanto 
a quella di tracciare i primi 
lineamenti dei possibili svilup- 
pi congiunturali mel. nuovo 
esercizio. 

Prima di affrontare i qua- 
dri delle ‘maggiori economie 
europee, ci sembra utile pre- 
mettere una sintesi del bilan- 
cio economico degli Stati Uni- 
ti. Nel 1964, il reddito nazio- 
nale lordo americano è cre- 
sciuto nella misura del 4,6 per 
cento, in termini reali, e sa- 
rebbe potuto aumentare di più 
se in autunno non vi fossero 
stati i prolungati scioperi del- 
l'industria automobilistica e 
se nel secondo semestre non 
si fosse verificato un relati- 
vo affievolimento dell’attività 
edilizia. 

11 fattore più dinamico a 


== 


IN AUTUNNO A NEW YORK 


Una esposizione 
del prodotto italiano 


3 Roma, 18 

Dal 5 gennaio scorso sono in 
visita in Italia alcuni funzionari 
della Gimbel Brothers Inc., 
una delle più importanti cate- 
ne di grandi magazzini degli 
Stati Uniti. 

Stanno girando le fabbriche 
italiane di moda, pelletterie, ab- 
bigliamento oltre alle aziende 
artigiane e qualsiasi altra im- 
presa italiana di grandi, piccole 
e medie dimensioni i cui pro- 
dotti possano interessare il 
pubblico dei grandi magazzini. 

Le visite dei tecnici della 
Gimbel si intensificheranno nei 
prossimi mesi: è previsto che 
entro. la primavera prossima 
vengano in Italia tra i 35 e i 
40 gruppi di esperti con l’inca- 
rico di ricercare, oltre agli arti- 
coli da vendere sul mercato 
americano, anche quegli aspet- 
ti del costume e della cultura 
italiana che possano utilmente 
essere utilizzati per una buona 


Il massiccio impegno degli 
inviati della Gimbel prepara 
‘una grande «quindicina» del 
prodotto italiano sul mercato 
della costa atlantica degli Stati 
Uniti, dove verrà concentrata 
la campagna di propaganda e 
vendita. La manifestazione, cui 
collabora il Ministero italiano 
per il commercio estero insie- 
me con l’Ice, si terrà all’inizio 
dell'autunno, L'esposizione sa- 
tà allestita nei sei grandi ma- 
gazzini Gimbel di New York. 
Si tratta di una rete espositiva 
estremamente estesa che copre 
praticamente tutto il mercato 
della metropoli: basti conside- 
rare che il più centrale dei sei 
«Magazzini» si estende su una 
area espositiva di oltre 100.000 
metri quadrati. Questa superfi- 
cie sarà allestita all’interno in 
modo da, presentare al pubblico 
newyorkese un volto dell’Italia, 
con le sue risorse, le sue tradi. 


campagna di propaganda e dijzioni oltrechè nella sua palpi- 
tante attualità. 


vendita. 


7° possibile 


rallentamento nel 1965 - La difficile posizione italiana 


sostegno dell'espansione eco- 
nomica statunitense è stato 
l'incremento degli investimen- 
ti che sono saliti del 7,5 per 
cento rispetto ai livelli segnati 
nel 1963. E°, questo, un fatto 
di particolare importanza in 
quanto condiziona e garanti- 
sce la prosecuzione della posi- 
tiva tendenza operativa fin 
qui evidenziata dall'economia 
americana. Anche i consumi 
privati, cresciuti del 4,5 per 
cento e quelli pubblici, aumen- 
tati del 4 per cento, hanno 
contribuito a sostenere effica- 
cemente il ritmo di espansione 
del. Paese. 

Le premesse operative ‘per 
il 1965 sono perciò ottime; gio- 
va tuttavia ricordare la pre- 
senza di alcune note stonate, 
costituite in pratica dallu pos- 
sibilità di scioperi in occasione 
dei negoziati per. il. rinnovo 
dei contratti di lavoro e dalla 
prospettiva di un'aumento dei 
prezzi dell'acciaio. Quest'ulti- 
mo evento avrebbe un peso 
notevole su un eventuale peg- 
gioramento : del trend econo- 
mico in quanto si sa che un 
rincaro dell'acciaio si riper- 
cuoterebbe sui costi di circa 
il 70- per cento dell'industria 
manifatturiera, con evidente 
pericolo di una spinta inflazio- 
nistica. che Washington teme 
più di ogni altra cosa. E ciò, 
sia per la tenuta del. dollaro, 
che per il danno che ne deriva 
al grado di competitività della 
produzione americana all’este- 
ro e, quindi, alla bilancia. dei 
pagamenti. Il Presidente John- 
son:'sì trova perciò nella ne» 
cessità di ‘intervenire, come 
già il suo predecessore Ken- 
nedy, nei confronti del mondo 
della siderurgia americana 
per smontare 0, quanto meno, 
contenere le tendenze di rin- 
caro. Cosa che, nelle nuove 
circostanze, con gli imprendi= 
tori reclamanti maggiori meg- 
zi finanziari per le accresciute 
spese di ammodernamento de- 
gli impianti, appare piuttosto 
difficile da condursi in porto. 
L'anno muovo si apre, così, 
con qualche nube di troppo 
sulla luna di miele che ha fi- 
nora caratterizzato le relazio- 
ni tra l’Amministrazione John- 
son ed il mondo degli affari. 

Granbretagna. A limitare le 
valutazioni ai soli risultati 
economici, se ne ricava un giu- 
dizio sostanzialmente positivo. 
Il reddito nazionale lordo sa- 
rebbe infatti aumentato nel 
264, in termini reali, nella mi- 
sura del 5 per cento (ma t'è 
qualche fonte tecnica inglese 
che lo fa più basso) e il tasso 
di aumento degli investimenti 
viene indicato in progresso sul 
*63 nella eccezionale dimensio- 
ne del 14 per cento. Molto più 
basso Vincremento dei consu- 
mi privati (+38 per cento} e 
di quelli pubblici (+2,5 per 
cento). Eppure, malgrado que- 
sti aspetti, il 196) è stato per 
la sterlina un anno «nero». 

La. distonia tra la situazio» 
ne economica e quella mone- 
taria viene spiegata con Vac- 
cresciuto sbilancio tra impor- 
tazioni, aumentate del 9 per 
cento e le esportazioni, salite 
del solo 1,5 per cento. Le ri- 
serve valutarie non potevano 
non risentirne e, con loro, la 
stabilità della sterlina, una 
moneta di cui ci sì serve per 
circa due terzi degli scambi 
mondiali. Si impone, perciò, 
alla Granbretagna di accen- 
tuare le cure per alimentare 
una attenta politica dei reddi- 
ti e ricuperare i termini di un 
giusto equilibrio, Sulle possi- 
bilità di un rapido consegui- 
mento di tale obiettivo i pare= 
ri sono divisi e Economist ap- 
pare anzi pessimista. A suo 
avviso, Ta crisi sarà bensì su- 
perata nel ?65, ma solo a prez- 
zo di una recessione. L’autore- 
vole organo tecnico britannico 
calcola che nel presente eser- 
cizio il reddito nazionale lordo 
non progredirà di più di un 
modestissimo 1,6 per cento, 
tasso inferiore, perciò, a quel- 
lo realizzato dall'Italia nel ?64, 
e foriero di un notevole movi- 


em 


E’ prevista por l’anno venturo l’entrata in linea di una nuova «Europa», terza unità con 
questo neme nella storia della navigazione tedesca. Si tratta di una motonave svedese la 
«KungshoLm», che è stata acquistata e viene rinnovata da una società di navigazione di Brema 


mento involutivo sul piano 
della produzione e dell’occupa- 
zione. Per opporsi « tale pro- 
spettiva, il Governo dovrebbe 
far scattare una politica espan- 
sionistica senza riguardo alla 
sterlina, ma tale indirizzo è 
poco probabile. 

In Hrancia, il 1964 viene con- 
siderato moderatamente posi- 
tivo, ma questo giudizio stu- 
rebbe più frunco e convinto 
se i buoni risulluti statistici 
non involgessero determinate 
ombre che potranno ripercuo- 
tersi sul 1965. Il reduito na- 
zionale lordo è risultato in 
aumento, in termini reali, del 
5 per cento, misura superiore 
a quella del ’63 in cui il tasso 
registrato fu del 4,4 per cento. 
Per ciò che attiene al com- 
portamento dei consumi, quel- 
lì privati sono apparsi in au- 
mento del 5 per cento e quelli 
pubblici, del 2 per cento. 

Il rapporto tra importazioni 
ed esportazioni è peggiorato 
alquanto, essendo le prime au- 
mentate del 12 per cento e 
le seconde soltanto del 9 per 
cento, per cuì la bilancia com- 
merciule si è chiusa con un 
sensibile disavanzo. La bilan- 
cia dei pagamenti ha mante- 
nuto, peraltro, un sostanziale 
equilibrio anche grazie all’ap- 
porto dei cosiddetti capitali 
vaganti. 

Al momento, ad ogni modo, 
la situazione economica inter- 
na francese può dirsi in ap- 
prezzabile miglioramento; 
prezzi mantengono una discre- 
ta stabilità ed il costo della 
vita non è aumentato, nel ’64, 
che del 2,5 per cento contro 
il 5 per cento nel ’63. Tutta 
via questa migliorata situazio- 
ne ha molto di artificioso in 
sè in quanto la stabilità dei 
prezzi è stata ottenuta în gran 
parte con misure coercitive; 
basterebbe un. allentamento 
nell'azione di. controllo e vin- 
colo perchè. affiori nuovamen= 
te una accentuata tendenza 
inflazionistica. Parigi, intende, 
però perseverare in attesa che 
altri parametri della congiun- 
tura economica portino il lo- 
ro. contributo alla stabilizza- 
zione vera Il che, è un obiet- 
tivo lodevole fino a che per 
conseguirlo ‘mon si rischia di 
deprimere la produzione, per- 
chè allora la sua azione di- 
venta controproducente. 

Note brillanti e con parec- 
chie riserve di meno per l’eco- 
nomia germanica. La Germa- 
nia occidentale ha visto nel 
196) aumentare il proprio red- 
dito nazionale lordo nella mi- 
sura del 6,5 per cento rispetto 
al ’63 e tale risultato è stato 
ottenuto con l'apporto di tutti 
i vari, fattori economici. 

Il quadrg dell'economia te- 
desca. si presenta positivo da 
qualunque parte lo si osservi 
perchè, mentre ‘le commesse 
interne ed estere continuano 
ad affluire cospicue, i prezzi 
interni non’ si spostano che 
con molta gradualità, Se un 
motivo di preoccupazione può 
affiorare anche in questa fe- 
lice tavolozza economica. te- 
desca, esso è costituito dalla 
possibilità che gli aumenti dei 
salari, particolarmente sensi- 
bili per il settore carbonifero 
della Ruhr, spostino Vattuale 
equilibrio dei prezzi, introdu- 
cendo anche in Germania la 
spirale inflazionistica che, in 
termini più o meno accentuati, 
grava sugli altri Paesi della 
Comunità economica europea. 

Come si vede, in complesso, 
il bilancio delle principali eco- 
nomie occidentali è risultato 
nel 1964 piuttosto buono e, se 
Vottimismo del giudizio non 
può essere pieno ed. assoluto, 
lo sì deve & talune componen» 
ti che si collegano alla conti- 
nua presenza della spirale in- 
flazionistica e, quindi, alla ne- 
cessità che gli, organi di Go- 
verno la fronteggino, anche a 
costo di rallentare nel ’65 il 
ritmo attuale di sviluppo. D’al- 
trormde, tale orientamento è 
stato sottolineato recentemen- 
te dallo, stesso vicepresidente 
te della CEE, Marjolin. Poli- 
tica prudente e logica che, 
tuttavia significa per l’econo- 
mia italiana un grave handi- 
cap perchè, se nel ?’64 VItalia 
ha potuto fronteggiare la re- 
cessione forzando le esporta- 
zioni, nel ’65 le sue possibilità 


in questa direzione risulteran= 


no diminuite, appunto per ef- 
fetto dei colpi di freno che po- 
tranno essere imposti dai sin- 
goli Paesi comunitari (ed an- 


che dagli Stati Uniti!) al rit- 


mo delle importazioni. 
Alfredo Nemez 


Convegno di dottaglianti 
dlell'abbigliamento 


Torino, 18 

Domenica prossima avrà luo- 
go in Torino un convegno dei 
dettaglianti dell’abbigliamento 
promosso da questo stesso Mer- 
cato internazionale dell’abbiglia- 
mento sotto gli auspici' dell’En- 
te italiano della moda con la 
collaborazione di una delle mas: 
Sime organizzazioni mondiali 
produttrice di fibre tessili e sin- 
tetiche. Il tema del convegno, 
«Qualificazione del prodotto ita- 
liano» offrirà l'occasione a un 
cospicuo numero di studiosi e 


tecnici, di discutere problemi 
della massima attualità e im- 
portanza, sia per le industrie 
dei filati e tessili, sia per quelle 
dell’abbigliamento che nell’am- 
bito del «Samia» sono rappre- 
sentate da 260 esponenti com- 
prendenti tutte le categorie del. 
la produzione. 

Le riunioni del convegno si 
svolgeranno presso la sede del- 
l'Unione industriali di Torino, 
sotto la presidenza del Cav. del 
Lavoro Enzo Lambertenghi e 
con l'intervento dei presidenti 
dell’E.I.M., del «Samia», della 
Camera nazionale della moda e 
di numerosi organismi che ope- 
Tano per l’appunto in questo de- 
licato settore dell’economia na- 
zionale. Gli ospiti, che si pre- 
sume potranno toccare il nu- 
mero di circa 400, visiteranno 
alla chiusura dei lavori il «Sa- 
mia». 


Missione commerciale 


degli SU. a Milano 


Milano, 18 
Una sessantina di operatori 
economici americani del settore 
degli articoli casalinghi ed elet- 
trodomestici visiterà nelle pros- 
sime, settimane, la Germania, la 


Francia, l’Inghilterra e l’Italia. 
Questa missione commerciale 
promossa dalla NHMA - Natio- 
nal Housewares Manufacturers 
Association (Associazione nazio- 
nale fabbricanti casalinghi ed 
elettrodomestici) è composta da 
industriali provenienti da 11 Sta- 
LE rappresentano oltre. 40 
6. 


La missione commerciale arri. 
verà in Italia il 28 febbraio e si 
tratterrà a Milano dall’1 al 4 
marzo; durante tale saggiorno 
la missione prenderà contatti 
con enti, organizzazioni e uomi- 
ni d’affari italiani, Il consolato 
generale americano di Milano 
sta elaborando un programma 
di incontri e visite secondo un 
calendario che verrà reso noto 
prossimamente. 

La  NHMA che annovera 89 
diverse categorie di prodotti, ha 
annunciato che le vendite al det- 
taglio negli Stati Uniti durante 
il corrente anno supereranno i 
6000 miliardi di lire, L’Associa- 
zione che organizza annualmen- 
te un'importante fiera mercato 
‘a Chicago, la «Housewares In- 
dustry USA», nel corso della sua 
missione in Europa ne illustrerà 
la 43.a edizione che sarà tenuta 
dal 12 al 16 luglio prossimo 
presso il MeCormick Place che 
ospiterà ben 1200 espositori, of- 
frendo un panorama completo 
della più recente produzione. 


Corsi di perfezionamento 


L'Alta, Autorità della CECA ha ac- 
colto a Lussemburgo cinque specia- 
listi latino-americani dell'economia 
energetica e dell'industria siderurgi- 
ca, invitati a passare un lungo pe- 
riodo in Europa. Questi specialisti 
sono originari dell'Argentina, del 
Brasile, dell'Honduras, del Venezue- 
la e del Messico. Essi esplicano nei 
rispettivi Paesi funzioni industriali 
importanti. Il periodo di perfezio- 
namento avrà inizio con la frequen- 
za, durante sei mesi, deì servizi del 
l'Alta Autorità, specialmente nelle 
direzioni generali «Economia - ener- 
gia» «Credito-investimenti» ed «Ac- 
ciaio». allo scopo di studiare sia 
l'integrazione europea che i proble- 
mi attuali dei settori industriali 
CECA. Durante questo soggiorno, gli 
ospiti dell’A.A, avranno anche mo- 
do, in tavole rotonde ed in confe 
Tenze, di far conoscere agli esperti 
ed ai funzionari europei le realtà in- 
dustriali del loro continente, L/ori. 
gine di questi soggiorni sta.in una 
"proposta fatta da Albert Coppé, Vi. 
cepresidente dell’A.A., al suo ritor- 
no da un Congresso sull'industria 
siderurgica latino-americana, nel Ve- 
mezuela, nel luglio del 1963, Su que- 
sta base, l'A.A. ha deciso di offrire 
ogni anno ai giovani ingegneri ed 
economisti, che già possiedano vari 
anni di pratica in situazioni di re- 
sponsabilità nel settore siderurgico 
ed energetico, la possibilità di ac- 
quistare solide cognizioni nelle ma- 
terie CECA, L'iniziativa rientra nel- 
l'ambito della preoccupazione del. 
1’A.A. di accordare sempre maggio- 
Te importanza alle questioni relative 
all'America latina ed alle relazioni 
sia con i Paesi di quel Continente, 
sia con le organizzazioni speciali ivi 
funzionanti, Nuovi contatti con gli 


l ambienti industriali latino-americani 


ebbero luogo anche nel 1964 al Cone 
gresso di Messico, con una rappre: 
sentanza dell’A.A, guidata da Rey- 
naud. , 


Il progetto mediterraneo 

Il Consiglio dell'OCSE ha con 
statato con soddisfazione il suc: 
cesso ottenuto dalla prima fase del 
«progetto regionale mediterraneo», 
ed ha approvato che l’Organizzazio» 
ne continui a provvedere il suo cone 
tributo durante la seconda fase te- 
stè iniziata. L'obiettivo della prima 
fase (iniziata nel 1961 con la parte! 
cipazione di 5 Paesi mediterranei 
membri dell'OCSE e la Jugoslavia) 
era l’elaborazione di piani di inse- 
gnamento a lungo termine fino ad. 
oltre il 1970, Nella seconda fase si. 
dovrà regionalizzare gli obiettivi na- 
zionali e preparare programmi & 
medio e breve termine, consentendo 
la transizione tra vecchi e nuovi 
piani. 

Nel mese scorso i direttori dei 
sei gruppi del progetto sì sono riu- 
niti all'OCSE per discutere del fab- 
bisogno di materiale per la forma: 
zione professionale, e .dei metodi di 
analisi e di proiezione del costo 
di operazione dell’insegnamento. Si 
può affermare che, grazie al proget- 
to, i Paesi in questione dispongono 
per la prima volta di un quadro di 
insieme dell’insegnamento, insegna- 
‘mento che sta alla base dello svi- 
luppo economico a lungo termine. 
La situazione di questi Paesi, inter- 
media tra quella dei Paesi più avan- 
zati e quella dei Paesi sottosvilup- 
pati, pone in rilievo la necessità di 
generalizzare l'insegnamento tecnico. 
Questo miglioramento quantitativo e 
qualitativo richiederebbe un aumento 
delle spese attuali pari al triplo 0 
al quadruplo, 

(Notizie. e informazioni a 
cura dell'Agenzia Europe) 
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TENDENZE INNOVATRICI 0 FORMULE STAZIONARIE? 


GLI ORIENTAMENTI STILISTICI 
NELLA PRODUZIONE DI MOBILI 


Il «Salon» parigino e la «Earl’s Court» londinese non hanno 
presentato novità - A Colonia una mostra di stanze per bambini 


L'annata mobiliera internazio» 
nale si profila su un piano mol 
to interessante. Il traffico dei 
mobili, all'importazione, alla 
esportazione e nel settore delle 
vendite interne, ha avuto nel 
corso del 1964 nei vari Paesi 
europei una strutturazione in 
armonia con le tendenze econo- 
‘miche dei singoli ambienti con- 
sumatori. In linea di massima si 
può far notare che mentre in 
Italia la vendita al dettaglio ha 
sepportato le conseguenze della 
crisi congiunturale, con sposta- 
mento delle clientele verso ac- 
quisti di pezvi singoli piuttosto 
che di mobili completi, la Ger- 
mania, l’Austria, il Benelux, la 
Francia e le Nazioni scandinave 
hanno continuato nella loro pro- 
gressiva espansione. Il movi 
mento d'import-export si è rav- 
vivato e gli interscambi' sono 
stati più vivaci, specie fra le Na- 
zioni che hanno registrato un 
buon tasso di incremento nel 
campo del prodotto sociale 
lordo. 

Nel 1964 le innovazioni stili- 
stiche:non sono state rilevanti; 
i «designers» si sono sbizzarriti 
nella formulazione . di alcune 
idee nuove, specie nei mobili 
singoli, senza, per altro, rag- 
giungere degli obiettivi clamo- 
rosi, Molte grandi fabbriche 
europee hanno badato più che 
altro a inserire nelle catene di 
montaggio dei mobili di serie, 
per soddisfare il consumo cosìd- 
detto «comune». . Neanche gli 
scandinavi, che possiedono un 
«parco» di architetti di ricono- 
sciuto valore mondiale, hanno 
progettato moduli nuovi sul pia- 
no delle stilizzazioni, limitando- 
si a correggere le precedenti mo- 
dalità formali, con l’aggiunta di 
qualche innovazione, prevalen- 
temente di dettaglio. 

T1 27 gennaio s'è chiuso il «III 
Salon du meuble» di Parigi, al 
quale hanno partecipato le più 
qualificate Nazioni produttrici 
del Continente. A Parigi s'è det- 
to poco di nuovo. Anzi, secondo 
gli esperti, le produzioni di pun- 
ta sono state quasi inferiori sul 
piano del disegno a quelle del 
‘precedente salone. Fra le Nazio- 
ni che hanno fornito delle prove 
positive vanno notate la Jugo- 
slavia, la Germania, la Dani- 
marca, la Svezia, il Belgio e 
l'Olanda. L'Italia ha fatto una 
discreta figura, inferiore però al- 
l'affermazione che avrebbe po- 
tuto avere se la recessione non 
avesse colpito alcune aziende 
solitamente impegnate sui mer- 
cati stranieri, A Parigi, i mobi- 
lieri jugoslavi, impegnati su qua- 
sì mille metri quadrati d’area, 
banno segnato notevoli progres- 
SÌ tecnici, ma si sono imposti 
per i prezzi concorrenziali. Ai 
danesi è spettato l’ormai abitua- 
le successo, I loro cugini svedesi 
sì! sono mantenuti rigidi nella 
lero tematica, senza ammettere 
variazioni. I tedeschi hanno 
presentato le loro produzioni a 
catena. 

Quattro giorni dopo la chiu- 
sura del «Salon» parigino, ha 
aperto i battenti a Londra la 
‘«Interfurn 65», nella ormai clas- 
sica area della Earl's Court. La 
produzione inglese è risultata 
anche quest'anno un «ibrido», 
‘composto di concetti moderni 
— su strane linee scandinave — 
con motivi stilistici d’attacca- 


mento al passato. Ottima figura 
l’nanno fatta i danesi, che do- 
minano sui mercati britannici. 
A Londra v'è stata pure una 
‘mostra di sédie antiche, dovute 
a-celebri architetti, e di sedia- 
Îme moderno; molti espositori 
stranieri, fra cui parecchi ita- 
liani. 

Viva è l'attesa per la mostra 
di. Colonia (23-25 aprile), una 
rassegna di «forza» e di poten- 
za, con la quale i produttori te- 
deschi mostreranno le loro ulti 
me creazioni, affrontando l’ag- 
guerrita concorrenza straniera. 
Nell’edizione di quest'anno un 
tema nuovo dominerà il setto- 
Te: i mobili per bambini e per 
piovinetti. Si tratta di un cam- 
po di produzione quasi «vergi- 
me», perchè in molte Nazioni i 
designers e i produttori hanno 
badato soprattutto a creare stan- 
ze da letto, soggiorni, salotti, ti. 
relli, cucine, lasciando un po’ 
in ombra i cosiddetti «consu- 
matori marginali» — i bambini 
e i giovinetti — che oggi, vice 
versa, richiedono cure speciali 
e attenzioni particolari. Nella 
moderna edilizia tedesco-scandi- 
nava, le stanze per i giovani ac- 
quistano un'importanza sempre 
più rilevante. Ed il concetto sta 
dilatandosi anche in Francia, in 
Svizzera, in Inghilterra e — 
pure se in tono minore — in 
Italia. Ed a proposito delle 
stanze per i figliuoli, merita far 
cenno all’orientamento dato dai 
più quotati architetti tedeschi 


IFAS 


(la Germania occidentale co-|li. La Wiener Messe, che aspi- 
siruisce in media 550-600 mila|ra a diventare la sede di una 


nuove abitazioni all’anno). 

Oswald Mathius Ungers, della 
Facoltà di architettura di Bèr. 
line, ha disegnato ‘una città. 
modello, con case alte, a tre abi- 
tazioni per piano, così compu- 
ste: stanza dei genitori, due o 
tre stanze per i bambini, un sog- 
giorno vasto, più i logici servizi 
di cucina e d’igiene, L’arch. Ia- 
cobsen, svedese, ha disegnato 
‘un quartiere minimo ideale, con 
stanze per i ragazzi con letti 
sovrapposti. 

Nel campo dei concorsi mobi. 
lieri, due spiccano finora per 
importanza. Quello bandito dal- 
la XIII Fiera di Roma (29 mag- 
gio-13 giugno) — che è il secon- 
Go del genere — dedicato a un 
«tavolo per soggiorno - pranzo 
con sedie, per case non di lus- 
so». L'altro concorso a premi 
è quello indetto dalla Fiera di 
Trieste — quinto in ordine di 
data — per una sedia sovrappo- 
nibile. In campo nazionale que: 
sti due concorsi mobiliteranno 
i migliori designers e produttori 
nazionali. 

Da segnalare, poi, la prima 
biennale di Firenze dedicata al- 
la «Casa abitata». Sarà aperta 
dal 6 marzo al 25 aprile ed avrà 
per motto «la casa che si possa 
vivere». Nel frattempo due città, 
a noi vicine, Vienna e Graz, ter- 
ranno le loro fiere primaverili, 
con larghe esposizioni di mobi. 


futura, «Oesterreichische Moe- 
belmesse», darà nella prossima 
edizione ampio rilievo al mobi- 


lio, sia di produzione nazionale: 


che estera. Gli architetti della 
scuola viennese, che a loro tem- 
po hanno dominato per molti 
anni nella. tematica mobiliera 
europea, vorrebbero riprendere 
almeno in parte, la funzione 
guida del passato. Ma le idee 
della Fiera di Vienna sono con- 
trastate dalla Holzmesse della? 
Carinzia, la prima e unica mo- 
stra del legno del bacino cen- 
tro-europeo. Klagenfurt ha fat- 
to propria l'idea lanciata dal 
sottoscritto nello scorso agostò, 
durante la seconda riunione in- 
ternazionale dei giornalisti eco- 
nemici, e preme per ospitare il 
futuro «Salone austriaco del mo- 


bile». La capitale della Carinzia | 


è, a nostro avviso, il centro idea- 
le per un salone di questo tipo. 
Le rassegne estive chiuderanno 
con la Mostra internazionale del 
mobile di Trieste, dove verran- 
no sunteggiate e puntualizzate 
le eventuali nuove tendenze sti- 
listiche. Nel «convegno triestino 
del mobile» continueranno le 
accanite discussioni dello scor- 
so anno, durante le quali sono 
State messe in luce le difficili 
condizioni in cui sono costretti 
a operare i medi e grandi mo- 
bilieri e le migliori forze arti- 
gianali d’Italia. i 
Dante Lunder 
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ILA <PACEM IN TERRIS> PARLA 


Muore e «resuscita» 
CON IL LINGUAGGIO DEL BUONSENSO | due voltein otto ore 
‘Secondo Linus Pauling, due volte Premio Nobel, la guerra sta per scomparire 


Ogni volta è stato rianimato du un'iniezione 
Non vogliamo una «Pax.americana» ha detto il Vicepresidente Humphrey | In tutto il cuore è stato fermo sette minuti 


| Concentrazione di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, .18 
«Io credo che il mondo abbia 
ormai raggiunto lo stadio evo- 
lutivo in'cui la guerra ‘sta per 
essere abolita dal globo per 
essere rimpiazzata da un siste 
Ma di leggi universali basate 
Sui principi di giustizia e di 
Moralità»; questo il senso del 
discorso tenuto oggi dal pro- 
fessor Linus Pauling, Premio 
Nobel per la chimica e Premio 
Nobel per la pace ai quasi due- 
Mila. partecipanti ai lavori del 
convegno sulla «Pacem in ter- 
Tis» organizzato ‘dal Centro per 
lò studio delle istituzioni de- 
Mocratiche a New York. 
Dopo la giornata di ieri, con 
cerimonie inaugurali tenutesi 
Nella sala dell'Assemblea, gene- 
Tale dell'ONU, presenti il Se- 
gretario generale dell'ONU, U 
Thant, e il Presidente dell'As- 
Semblea internazionale, Alex 
Quaison-Sackey, i convenuti si 
Sono divisi oggi in diverse se- 
Zioni, badando a riunirsi anco- 
Ta una volta insieme nel salone 
delle riunioni dell'albergo Hil- 
ton, dove alcuni oratori hanno 
trattato argomenti diversi, rias- 
Sumendo. per tutti le linee dei 
fondamentali problemi della pa- 
ce e indicando gli schemi di 
discussione ai partecipanti. 
Pauling, uno scienziato che 
per l’attiva partecipazione da 
lui data ad ogni campagna per 
la pace, di qualunque colore 


| fossero i suoi organizzatori, ol- 


tre a meritarsi il Nobel si è 
Buadagnato la stima e il con- 
Senso di uomini militanti in 
tampi politicamente avversi, ha 
detto che «la guerra è ormai 
diventata sempre. più ingiusta 
e sempre più immorale per la 
Vastità delle sue dimensioni, e 
Per la distribuzione degli ef- 


| fetti che. produce: . basti. dire 


che è ormai soltanto il caso a 
Uecidere se il soldato sarà uc- 
tiso ono, e, insieme col ‘sol 
dato, se il civile sarà ucciso 0 
hoy, «In luogo di Hiroscima — 


| ha detto Pauling — un'altra cit- 


tà giapponese avrebbe potuto 
essere distrutta dalla. prima 
bomba atomica che sia mai sta- 
ta. usata in guerra: è impossi- 
bile sostenere la tesì di coloro 
the dicono giusta la terribile 
sofferenze 
fettata addosso al popolo di 
Hiroscima». 

Se Pauling ha discusso. gli 
&spetti etici di un fatto ‘tanto 
Poco morale quanto la guerra, 


| il professor Robert Hutchins, 


Presidente del Centro. organiz: 
Zatore, ha esaminato più stret- 


| tamente il documento che è 


Servito da base di partenza di 
tutti i convenuti per le medi. 
tazioni sul problema della pa- 
ce, vale a dire l’Enciclica gio: 
Vannea «Pacem in terris», «La 
Enciclica di Papa Giovanni — 
ha detto Hutchins — rompe la 
cortina del risaputo e del cli- 
che, per parlare con la voce di 
Un solido buonsenso: è preci. 
Samente discutendo, documenti 
di questo genere che sarà pos: 
sibile raggiungere l'accordo sul- 
l'atteggiamento. che. tutti deb. 

no tenere per arrivare a una 
azione concreta, tendente al 
Tafforzamento della pace del 
mondo». 

Il teologo professor Paul Til 
lich ha invocato comprensione 
da parte di tutti e spirito di 
Carità, perchè l'avvicinamento 
di concezioni diverse dei pro- 
blemi. della vita moderna sia 
Teso possibile. nonostante le 
difficoltà pratiche che l'impre- 
Sa presenta, «Se noi cerchiamo 


| la pace sulla Terra — ha detto 


l'oratore — dobbiamo renderci 
conto del fatto che esistono lar- 


| ghi gruppi etnici, alcuni dei 


Quali modellati nella loro cultu- 
Ta da migliaia di anni di diver. 
Sa tradizione religiosa, che non 
Titengono come principio SU 
bremo quello della dignità del 


| l'individuo: soltanto una reci- 


Proca e prolungata compene- 
trazione culturale, in cui l'Oc- 


| Cìdente offra e prenda qualco- 


Sa, può mutare la situazione». 
L'esposizione del teologo si 
Ticollega alla conclusione del 
discorso di Pauling: «Io penso 
che la legge naturale venga vio. 
lata quando metà della popola» 
Zione mondiale è costretta a 
Vivere nella miseria e nella po- 
Vertà più abbietta, senza spe 
Tanze per il futuro, mentre i 
Paesi ricchi spendono in sole 
Spese militari una quantità di 
denaro pari all'intero reddito 
di quella metà della popolazio- 
Ne ‘mondiale», E l'alternativa 
alla pace? «Decine di milioni, 


| ®entinaia, forse migliaia di mi- 


Moni di esseri umani possono 
Derire, grandi paesi essere ster- 
Minati, la civiltà del mondo 
Spazzata via: esiste la possibi. 
lità conereta che la razza uma- 
Na non sopravviva alla cata 
Strofe», 
Sul tema della guerra possi- 
bile e vicina aveva parlato ieri 
Vicepresidente americano, 
Humphrey, inaugurando i lavo- 


quello del 1954 e quello del 
1962: pace e libertà per la po- 
polazione del Vietnam», 
Humphrey ha sottolineato che 
gli USA «non vogliono una *’pax 
americana” nè pensano di tra- 
sformarsi in gendarmi interna- 
zionali: ma auspicano che. le 
Nazioni ‘Unite vengano ‘a .di- 
sporre di mezzi rafforzati per 
il mantenimento della pace». 
Le NU. «soffrono di disturbi 
di crescenza, non di una crisi 
mortale». Riferendosi all’Enci- 
elica di Papa Giovanni, il Vice- 
‘presidente americano ha detto 
che essa «contiene un program 
ma di pace che tutti gli uomini 
di buona volontà possono sot- 
toscrivere, Il programma della 
"Pacem in terris” non è utopi. 
stico o meramente filosofico, 
ma al contrario realistico, gra- 
duale, rivolto ai governanti di 
oggi e tale che tiene conto del- 
le difficoltà pratiche .che. cia- 


| 


scuno di essi incontrerebbe nel 
volerlo realizzare». Su questa 
strada già molto si è fatto: gli 
sforzi delle N.U. a salvaguardia 
della pace, il trattato per la so- 
spensione degli esperimenti nu- 
cleari niel mare e nell’aria, Il 
prossimo passo «è quello che 
ci impone di guardare al di là 
del quadro ristretto dei rap- 
porti USA-URSS: oggi la com. 
petizione nucleare (si pensi so- 
lo alla Cina) non è più limitata 
a solo due superpotenze», 


In apertura della seduta odier- 
na, i convenuti hanno ascoltato 
il testo di un messaggio inviato 
al convegno da Papa Paolo VI 
tramite. il. cardinale Spellman. 
Il Pontefice ha espresso il suo 
augurio .che la conferenza rag- 
giunga traguardi concreti nella 
ricerca di una positiva azione 
per la pace, proprio per sfug- 
gire agli «spaventosi e incalco- 
labili» effetti ‘che la guerra 


avrebbe per l’umanità, Papa 
Paolo: ha aggiunto che il mon- 
do ha una «responsabilità col- 
Jettiva» per la preservazione 
delle relazioni amichevoli tra 
i diversi paesi e per la rinun- 
cia all'uso della guerra, ed ha 
auspicato un rafforzamento del- 
le Nazioni Unite, «un ente at- 
traverso il quale la violenza è 
stata sostituita col diritto e 
coi principi di giustizia e di 
pace». 

Dopo la seduta odierna, il Vi- 
cepresidente del Consiglio ita- 
liano onorevole Nenni ed il Sot- 
tosegretario agli Esteri Zagari 
sono stati ospiti d'onore ad un 
pranzo offerto dal rappresen- 
tante italiano presso le N.U., 
Ambasciatore Vinci. Stamane 
Pietro Nenni è stato ricevuto 
in visita di cortesia dal Segre- 
tario generale delle Nazioni 
Unite U Thant. 

U. P.I. 


MINACCIA DI DIMISSIONI IN BLOCCO DEI MEDICI 


A catafascio in Inghilterra 
il Servizio sanitario di Stato 


L'associazione dei sanitari pretende migliori condizioni 
e la facoltà per gli iscritti di svolgere pratica privata 


Londra, 18 

Il Servizio sanitario. nazio- 
hale britannico! sta. attravere 
sando un. periodo di grave eri- 
si, in seguito alle rivendicazio- 
ni salariali dei medici. I 23.500 
medici del Servizio sanitario 
nazionale chiedono un aumen> 
to della tariffa pagata dallo 
Stato per ogni visita, un mi- 
glioramento generale del ser- 
vizio, una migliore distribuzio- 
ne.dei servizi medici nel Paese 
(ogni medico ha una media 
di 2300 clienti potenziali). La 
risposta del Governo è stata 
di proporre uno stanziamento 
supplementare di 5,5 milioni 
di sterline (circa 9,5 miliardi 
di lire) di cui solo una picco- 
la parte dovrebbe servire per 
migliorare lo stipendio dei me- 
dici. I medici hanno reagito 
all'offerta del Governo racco- 
mandando attraverso la, loro 
associazione, la «British. Me- 
dical. Association», che tutti i 
medici generici presentino le 
dimissioni dal servizio medico 
nazionale entro il lo aprile. 
Entro quella data, i medici do- 
vranno dare i regolari tre me- 
si di preavviso. Dato che tutti 
i medici generici inglesi sono 
totalmente o parzialmente sti- 
pendiati dallo Stato, il Servi- 
zio sanitario nazionale verreb- 
be a cessare completamente. 

La decisione della «British 
Medical Association, è stata 
accettata quasi alla unanimità 
dai membri. Il Ministro della 
Sanità, Kenneth Robinson, ha 
dichiarato ai. Comuni che il 
Governo è pronto a negoziare 
con i medici, ma la «BMA» 


non intende, per il momento, 
negoziare con il. Governo. I 
medici propongono, al' posto 
del. Servizio sanitario nazio- 
nale, una forma di assicura- 
zione familiare che costerebbe 
circa 5 scellini (400 lire) alla 
settimana e garantirebbe una 
assistenza medica completa. I 
medici chiedono anche miglio- 
ri ambienti di lavoro, il diritto 
alla pratica privata (attual- 
mente riservato ai soli medici 
parzialmente pagati dal Ser- 
vizio sanitario nazionale), ga- 
ranzie di sicurezza finanziaria 
e pensione. 


Se non verrà raggiunto un 
accordo tra. il 'Goyerno ela: 
«BMA», è probabile che l’inte- 
ro Servizio Sanitario britanni- 
co, nella sua attuale struttu- 
ra, si disintegri. E” difficile an- 
cora prevedere che cosa lo po- 
trebbe. sostituire, dato .che i 


piani avanzati dai medici sono 
ancora vaghi. Le autorità, spe- 
rano, tuttavia, che sia. possi- 
bile raggiungere un compro- 
messo che dia soddisfazione 
alla professione medica senza 
distruggere .il Servizio sani- 
tario nazionale. 


Venezia, 18 
Un bimbo di 53 giorni, Fa- 


bio Martignon, ricoverato per 
una bronchite capillare, è «re- 


suscitato» per due volte in 
otto ore, dopo che il cuore si 
era fermato per complessivi 
sette minuti. Trasportato allo 
ospedale all’inizio della scorsa 
settimana in seguito al mani- 
festarsi della malattia, il pic- 
colo Martignon, dopo un certo 
miglioramento, si era aggra- 
vato, nella notte tra martedì 
e mercoledì, ed era stato posto 
sotto la tenda ad ossigeno, 
essendogli stato diagnosticato, 
tra l’altro, un empiema pleuri- 
co sinistro, cioè un accumulo 
di «pus» nella cavità pleurica. 

Verso le 12 di. mercoledì, 
il Martignon è stato visitato 
dal primario, dott. Perale, che 
si è accorto che il cuore del 


bimbo si era fermato. Imme- 
diatamente, il sanitario ha fat- 
to praticare al piccolo un'inie- 
zione di un farmaco adrenosi- 
mile, tentando in tal modo di 
rianimare il cuore. L'iniezione 
è stata fatta nel ventricolo si- 
nistro ad un minuto di distan- 
za dall'ultimo battito del cuo- 
re, e contemporaneamente. il 
bimbo è stato sottoposto a un 
massaggio manuale esterno ed 
alla respirazione artificiale, 
Dopo, alcuni minuti, il cuore 
ed il respiro del bambino si so- 
no manifestati nuovamente, 
sia pure.con una cadenza irre- 
golare. 

Dopo una puntata pleurica 
a sinistra con aspirazione del 
«pus» per diminuire la pres- 
sione sul cuore, il piccolo Fa- 
bio è rimasto ‘sotto la tenda 
ad. ossigeno, respirando con 
qualche difficoltà. La sera del- 
lo. stesso ‘giorno, mentre il 
dott. Grande, aiuto della divi- 
sione pediatrica, stava ‘per 
praticargli una seconda inie- 
zione, il cuore del piccolo ha 
cessato nuovamente di batte- 
re. A. trenta secondi di distan- 


(Telefoto. Ansa UPI al «Piccolo»n) 


Hollywood — Gary Livingston, figlio del noto compositore di canzoni, ha sparato al padre e 


alla madre perchè «lo controllavano troppo», I due versano in gravi coni 


dizioni all'ospedale 


UN NUOVO REBUS PER GLI ORGANI DI POLIZIA DI POITIERS 


Misteriosa scomparsa di un amico 
del deputato gollista morto suicida 


A Parigi un professionista precipita di notte da un tetto 
sul quale nessuno sa spiegarsi come e perchè sia giunto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 18 

A' Poitiers, dove si parla an: 
cora del suicidio del deputato 
gollista Paul Gruillon avvenu- 
to la scorsa settimana, la poli. 
zia dovrà svelare un nuovo mi- 
stero, Da martedì è scomparso, 
in circostanze oscure, un ispet- 
tore scolastico, Pierre Garnier, 
amico fraterno del defunto, de- 
putato, La scorsa settimana, al 
funerale di Paul Guillon, Pier- 
Te Garnier, che era stato ami- 
co d'infanzia e compagno di 


d’acqua, e ad un centinaio di 
metri da un colonia di ragazzi 
minorati. 

Quando era partito da casa 
martedì mattina nulla lasciava 
prevedere una intenzione di sui. 
cidio: era andato a salutare la 
moglie, attualmente gravemente 
ammalata tanto che è, necessa- 
rio alimentarla con siero, goc- 
cia a goccia, nella sua stanza 
ed il padre che ha 86 anni, L’ul- 
tima persona che l’ha visto in 
vita, o che almeno ha visto la 
sua macchina, è stato un canto- 


padre era scomparso per quat- 
tro giorni ed era in seguito ri- 
tornato senza dare la minima 
spiegazione della sua assenza. 
In paese comunque la maggio» 
ranza è propensa a credere ad 
un suicidio e ci si domanda an- 
che se non abbia un rapporto 
con quello del deputato. 
Altro mistero che la polizia 
cerca di svelare è quello avve- 
nuto questa notte in piena Pa- 
Tigi: un uomo di 33 anni, un 
giovane industriale, sposato e 
padre di un ragazzo di 13 anni 


della mia finestra. Ho acceso 
la luce ed ho visto un uomo 
dall'aria terrorizzata che mi ha 
pregato d’aprirgli. Gli ho chie- 
sto di dirmi cosa voleva ma 
lùi si è rifiutato di risponder- 
mi: ”Aprite — mi ha detto — 
e vi racconterò tutto”. Mi sono 
rifiutata e l’uomo è scomparso. 
Mi ero appena ricoricata quan- 
do ho sentito delle voci, come 
di due persone che discutesse- 
ro: ho riconosciuto la voce del- 
l’uomo di prima ma non quella 
del suo interlocutore, certamen- 


za, il primario, prontamente 
accorso, ha praticato al pic- 
colo la puntura del farmaco 
adrenosimile nel muscolo stes- 
so del cuore, ed.ha ricomincia». 
to le operazioni di massaggio 
e della respirazione artificiale. 

Allo scadere del quarto mi- 
nuto, quando sembrava che 
non ci fosse più nulla da spe- 
rare, i sanitari hanno avver- 
tito, improvvisamente, un. de- 
bole battito e, immediatamen- 
te dopo, il primo respiro del 
bimbo. Dopo 20 minuti, Fabio 
è stato in grado di succhiare 
dal poppatoio 30 grammi di 
latte. Ad otto giorni di distan- 
za dallo straordinario evento, 
il piccolo Martignon è quasi 
sfebbrato e tornato quasi alla 
normalità. I sanìtari non lo 
hanno ancora dichiarato fuori 
pericolo, ma assicurano che 
Fabio sembra aver superato 
molto bene le conseguenze del- 
la lunga interruzione cardiaca. 


Saigon — Il generale Nguyen Chanh Thi interroga personalmen u n 
un combattimento contro i Vietcong svoltosi presso i caposaldi di frontiera di Lao.Bao e No 


(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 
te due montanari presi durante 


i 
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SI CELEBRA ANCHE NEL NOSTRO PAESE LA 


«GIORNATA DEL RICORDO» 


A MILIONI DI GIOVANI NEL MONDO 
LO. SCOUTISMO INSEGNA A VIVERE BENE 


Nacque da un’esperienza di vita coloniale il Corpo degli esploratori 
in erba - Rassegna di filma Venezia nel quadro delle manifestazioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE nella branca degli esploratori 
Roma, 18 |il gioco si trasforma in avven- 

Il Ministro degli Interni Ta- | tura, si tiene conto della leva 
viani inaugurerà domenica in |più jormidabile per jormare il 
Campidoglio la quarta Settima- | carattere di un ragazzo tra i 
na nazionale . dello scoutismo | dodici ed i diciassette anni: il 
che si concluderà a Venezia sa- | senso della responsabilità. Di- 
bato 27 con la rassegna înter: | venuti rovers i giovani dai di- 
nazionale del film scout. In tut- | ciassette ai ventidue anni ven- 
to il mondo nella «Giornata | gono inseriti, dopo un periodo 
del ricordo», il 22 febbraio, gli | di addestramento fisico, in un 
scouts celebrano la nascita del | organico servizio; essi lo pos- 
Jondatore dello scuotismo, Lord | sono svolgere come capi di una 
Robert Baden-Powell; în Italia | unità scout oppure possono de- 
la segreteria delle associazioni | dicarsi ad un qualsiasi ramo 
scout italiane ha deciso di in-| dell'assistenza sociale, Più o 
cludere tale data nell'arco di 
una settimana in modo da. of- 
Jrire la possibilità. alle varie 
associazioni di svolgere diverse 
attività tendenti a far meglio 
conoscere all'opinione pubblica 
lo scoutismo. 

Il segretario generale delle 
associazioni scout italiane, dot- 
tor Conforti, ha sottolineato, 
nel corso di un incontro con 
la stampa, che ben undici mi- 
lioni ‘di giovani appartenenti al- 
le più progredite nazioni sono 
iscritti in associazioni dissemi- 
nate în tutto il mondo, mentre 
ottantamila ragazzi italiani ade- 
riscono alle quattro grandi or- 
ganizzazioni scout esistenti nel 
nostro paese. Queste quattro 
grandi organizzazioni sono: il 
Corpo giovani esploratori \ita- 
liani: fondato nel 1912, l’Asso- 
ciazione . scoutistica cattolica 
italiana e, per quanto riguarda 
il movimento femminile, l’Unio- 
ne nazionale giovani esploratri- 
ci italiane e l'Associazione gui- 
de italiane, Esistono infine due 
movimenti per adulti: il Movi- 
mento adulti scout cattolici ita- 
liani sorto nel' 1954. e il Clan 
nazionale seniores. scout . ita- 
ani. 

Che cos'è e quali sono gli sco. 
pi dello scoutismo? Molti in 
Italia sorridono quando vedo. 
no passare le piccole squadre 
di scouts con le loro tipiche 
uniformi, senza rendersi conto 
che bisognerebbe invece non so- 
lo sorridere, ma preoccuparsi 
quando sì vedono decine di gio- 
vani «zazzeruti» perdere tutto 
il loro tempo libero nei pub- 
blici locali ascoltando canzo- 
nette, L'idea dello scoutismo 
nacque dall'esperienza di vita 
che il fondatore, Lord Baden- 
Powell, ebbe in colonia, quale 
ufficiale dell'esercito. britanni- 
co. «Gli uomini che avevo con 
me nelle colonie — pensava Po- 
well — erano. forti, energici, 
volitivi perchè costretti a vive. 
re una vita rude ed avventuro- 
sa; qui, in paesi civilizzati do- 
vrebbero vivere anche questa 
vita per diventare uomini di 
prim'ordine». 

Ovviamente oggi non si pos- 
sono trasportare i ragazzi nelle 
colonie, ma si possono orgamz- 
zare per loro giochi e lavori 
che sviluppino il loro spirito 
di iniziativa, di osservazione, di 
disciplina, che insegnino @ sa- 
per comandare e a saper ob- 
bedire. Certamente si può di- 
ventare uomini ed ottimi citta- 
dini senza’ aver mai dormito 
sotto la tenda o senza aver mai 
cotto un pollo în un forno im. 
provvisato, ma è certo che lo 
scoutismo è uno dei metodi per 
diventare veri uomini, seguito 
da milioni di giovani in ogni 
parte del mondo. 

La grande famiglia. degli 


ne del movimento femminile. 


insieme con gli aspe 
e culturale di ogni p 


Ecco cos'è lo scoutismo ed è 
appunto questo che. le associa 
zioni scout italiane hanno in- 
tenzione di dimostrare nel cor- 
so della Settimana nazionale 
che verrà inaugurata domenica 
a Roma, Nel corso della setti 
mana le sedi degli scouts e del- 
le guide resteranno aperte a 
tutti è giovani affinchè possa 
no rendersi conto direttamente 
della vita degli associati; nelle 
varie città, oltre ad incontri 
con le autorità cittadine, ver- 
ranno ejfettuate conferenze. de- 
dicate agli adulti ‘ed in parti. 


meno analoga è l'organizzazio- | colare agli educatori per illu- 


strare il valore dello scoutismo, 


un'opera fonda 


Vurie iniziative affiancheranno, 
questo. sforzo di divulgazione: 
la televisione trasmetterà un 
documentario sullo scoutismo 
intitolato «Il grande gioco»; ad 
Arco in provincia. di. Trento 
avrà luogo una mostra nazio- 
nale di pittura e. fotografia 
scout; sabato 27 infine si. svol 
gerà a Venezia la rassegna in- 
ternazionale del film scout alla 
quale parteciperanno 10 nazio- 
nî. Va segnalato, infine, che 
nel corso della Settimana il 
Capo dello Stato riceverà in 
udienza tutti i dirigenti nazio. 
nali delle sei associazioni scout. 
R. P. 
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IMOLIGA IMSEVA IMILVAI 


mentale 


per la biblioteca di ogni italiano 


STORIA — 
D'ITALIA © 


dalle prime popolazioni italiche ai giorni nostri . 


una narrazione viva e appassionante che, 
tti politico, economico 
eriodo della storia del 


| Yi del convegno con un discor- nier i ; sti i CIO 
| 59 che, in questa sede, è suo: Ko SARA SORDERIA ae Tr Tp Vero le 1900, Vero nare È Ul: da ene, du per te Una PERSEO ranea all'im-| ‘coyts accoglie i ragazzi in tre nostro paese, presenta nel. modo più vivo 
| tato difesa preventiva di pos. |ersona che sembre le mos. | la radio accesa ha destato la|va a o di sei piani. C0ss dito,| Cinque minuti più tardi Jac. dee coop ion sa ed umano tutti i personaggi di rilievo che 


Sibili accuse al Governo statu- 
Nitense per la situazione in 
Vietnam. «La nostra politica è 


| Chiara — ha detto Humphrey —. 


Noi vogliamo si ritorni alla so- 
Stanza degli accordi di Ginevra 
Uel 1954: noi resisteremo all’ag- 
Rressione e saremo leali con un 
Paese amico, Noi non cerchia- 

lo un'estensione della guerra, 


| Some non cerchiamo colonie. Il 


Nostro scopo nel Vietnam del 
e nel Sud-Est asiatico è 


Tit iasearanmenzene rata 


sa, tanto che è stato. visto 
piangere a dirotto. Oggi la po- 
lizia lo sta ricercando in quan- 
to da martedì mattina, da quan- 
do cioè si è allontanato da ca- 
sa per una ispezione, non ha 
fatto. più ritorno e tutto lascia 
supporre che si sia anche lui 
suicidato, La sua macchina è 
stata infatti ritrovata abbando- 
nata, con la radio ancora a0- 
cesa in un sentiero abbandona- 
to a 15: chilometri da Poitiers, 
a cinquanta metri da un corso 


curiosità dei passanti i quali 
banno provveduto ad avvisare 
la polizia che non ha tardato 
ad individuarne il proprietario. 
A Poitiers ci si domanda se 
sì tratta realmente di un sui- 
cidio, in quanto si pensa che 
in questo caso l'ispettore avreb- 
be lasciato un messaggio, D'al. 
tra parte il corso d’acqua è sta- 
to ispezionato durante tutta la 
giornata di ieri, senza risultato, 
Il figlio nutre ancora speranze 
in quanto già dieci anni fa il 


sui tetti di un immobile che 
non è il suo è quanto la po- 
lizia sta cercando di appurare 
per aver la chiave del mistero. 
L’unica persona che può darle 
qualche particolare. è una ra- 
gazza di 21 anni che abita in 
una mansarda . dell'immobile, 
La ragazza ha visto l'industria 
le un quarto d'ora prima che 
precipitasse. «Erano le 4,45 — 
ha raccontato — quando sono 
stata svegliata dal rumore di 
qualcuno che bussava ai vetri 


ques Lastavel, il giovane indu: 
striale, si sfracellava al suolo, 
nel cortile interno dell’immo- 
bile, «Se gli avessi aperto — 
afferma ora la ragazza della 
mansarda — non. sarebbe cer. 
tamente morto. Ma voi mi ca. 
pirete: ero talmente terrorizza. 
ta... Attualmente la polizia sta 
cercando di trovare nell'immo- 
bile qualcuno che potesse. co- 
noscere la vittima, ma per il 
momento brancola nel buio, . 


Vice 


to aì dodici anni nella branca 
dei «lupetti», quelli dai dodici 
ai diciassette nella branca degli | 
«esploratori» e infine dai dicias- 
sette sin. su nella branca dei 
«roversy o «pionieri», La. prima 
branca tiene conto del fatto 
che il mondo del bambino è 
il gioco: è naturale perciò. che 
il «lupettismo» insegni a ben 
giocare perchè i lupetti di oggi 
sappiano domani ben vivere; 


ne sono stati protagonisti 


migliaia di magnifiche illustrazioni a colori 
tratte dalle fonti più vive di documentazione 


nelle edicole il primo fascicolo a L. 250 
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Venerdì, 19 febbraio 1965 


CONVERGENZA D'INTENTI DEL C.O.N.I. E DELLE AUTORITÀ CITTADINE 


FELICI PROSPETTIVE PER L'EREZIONE 
DEL PALAZZO DELLO SPORT A TRIESTE 


Onesti conferma la sua visita - Pronta adesione del Sindaco - L'assessore ai 
LL.PP. per la scelta del terreno - La valida intermediazione dell'avv. Sblattero 


Agli‘ultimi di aprile o ai primi. 
di maggio (la data è ancora da 
fissarsi) Trieste sarà onorata di 
ricevere la visita di. alte perso- 
nalità del Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano. La promessa, 
che ‘ancora recentemente era 
stata. fatta all'avv. Giovanni 
Sblattero, è stata confermata in 
questi giorni, L’avv. Giulio One- 
sti presidente del ‘nostro ‘mas: 
sito organismo. sportivo, non- 
chè . consigliere del Comitato 
Olimpico Internazionale, ha- ri- 
pstuto la promessa, di visitare 
la nostra città, Lo accompagne- 
tà nella visita un illustre. con- 
cittadino, il dott. Fabian nonchè 
il capo di Gabinetto del Mini- 
stero ‘dello Sport, il gen. On- 
gato, Giulio Onesti compie que- 
sta visita assolvendo a un im- 
pegno già preso a Tokio, al- 
lorchè ebbe l’amabilità di rile- 
vare, benchè non. sollecitato, 
che, in percentuale, la piccola 
regione più orientale d’Italia era 
‘ancora sempre al primo posto 
‘per larghezza di contributo al 
la nostra rappresentativa olim- 
pica. In quello stesso giorno, un 
giuliano delle terre perdute, 
Abdon. Pamich, dava all'Italia 
ii massimo alloro olimpico vin- 
cendo la gara di marcia, «E pen- 
sare, commentava Onesti, che 
Trieste non possiede ancora un 
Palazzo dello Sport», © 

La visita della più alta per- 
sonalità* sportiva nazionale va 
‘messà in relazione alla elemen- 
tare ‘esigenza della nostra città, 
quella di possedere una palestra 
che le consenta di dare sfogo 
alle popolari discipline sporti- 
ve della pallacanestro, del pugi- 
lato, della ginnastica, della lot- 
ta, del sollevamento pesi, del- 
l’hockey, di tutte quelle attività 
che l’ostile inverno ci preclude. 
Ma, ormai che la pratica sporti- 
va attinge a principi scientifici, 
per cui ogni disciplina non pos- 
siede basi solide e serie se non 
prende origine da una pratica 
preatletica, di palestra, ogni at- 
tività per avere avvenire ha bi: 
sogno di una adeguata prepara- 
zione di palestra, Trieste ha bi- 
sogno: del Palazzo dello Sport 
per tutte le attività agonistiche, 
mon soltanto per quelle citate. 

Per una felice ventura, l'avv. 
Sblattero, un bravo, appassio- 
nato dirigente del canottaggio 
triestino, è stato recentemente 
eletto a far parte del Consiglio 
nazionale della Federazione na- 
zionale dei remi e nella sua ve- 
ste ha avuto occasione di avvici- 
nare e di incontrare rapporti di 
stima da parte dell'avv. Onesti, 
onde la promessa di venire a 
Trieste, bensì per dare inizio 
aila scuola della voga di cop- 
pia, nella quale da anni i giova- 
ni della nostra città si distinguo- 
no, «ma. anche, nell'occasione, 
per jun rilancio totale delle, at- 
tività agonistiche in questo 
estremo lembo di terra italiana 
che ‘già tanto ha dato nel cam- 
po dello sport al nostro Paese 
e ancora più intende dare. 

«Vada a Trieste, ne parli al 
Sindaco, se come speriamo la 
legge «cinquanta ‘- cinquanta» 
per la divisione dei proventi del 
Totocalcio viene approvata e 
noi abbiamo i mezzi, il Palazzo 
dello Sport a Triesté lo faccia- 
mo subito). Questo in povere 
parole, l'impegno che Giulio 
Onesti, che per Trieste ha un 
vecchio amore, ha preso con 
Giovanni Sblattero. 

Il, nostro Sindaco, sportivo 
non dimentico, ha accolto l’in- 
termediario con la massima cor- 
dialità. e immediatamente ha 
‘messo a contatto l'avv. Sblatte- 
ro con l’assessore ai Lavori Pub- 
blici, Si tratta di trovare il ter- 
reno e.di metterlo a disposizio- 
ne per un’opera pubblica di ne- 
cessità tanto sentita. L'ing. Co- 
leutti non è meno ben disposto 
del primo cittadino, Nei prossi- 
mi giorni egli sottoporrà ‘agli 
interessati le varie possibilità 
che la disponibilità comunale 
offre. Si tratterà di scegliere tra 
quei terreni che presentano i 
necessari requisiti. La cosa è av- 
viata e avviata bene e noi, inter- 
preti delle esigenze della gio- 
ventù triestina, esprimiamo la 
speranza che presto la nostra 
città abbia la sua palestra. 

SNO NEO I E23 ta 


IL PROBLEMA DEI GAMPI 


Eletto il direttivo 
del Tennis Triestino 


T soci del Tennis Club Trie- 
stino si sono riuniti ieri sera 
in assemblea annuale per elèg- 
gere. il Consiglio direttivo che 
rimarrà in carica per il bien- 
nio 1965-66. Sono risultati elet- 
ti (in ordine alfabetico) i signo- 
ri: Oscar Armani, Lucio Boni. 
vento, Tristano Colummi, Gian- 
franco Kostoris, Antonino Le- 
naz, Vittorio Pagani, Pierpao- 
lo Poillucci, Leone Tarabochia, 
Giancarlo Tognacchini, Tullio 
Zanetti e Marco Zelco, Il neo- 
eletto direttivo si riunirà nella 
prossima settimana per la di- 
Stribuzione. delle cariche. 

Ai lavori dell'assemblea, pre- 
sieduta dal signor Orto, ha pre- 
so parte un ‘ristretto numero 
di soci. Le relazioni morale, 
tecnica ‘e finanziaria. sono ‘sta- 
te approvate all’unanimità. Con 
particolare interesse è stata se- 
guita la relazione del presiden- 
te uscente che ha tracciato un 
consuntivo sull’attività svolta 
negli ultimi due anni ed ha fat- 
to il punto sulla situazione ge- 
nerale della Società. ; 

Dopo aver ricordatoril: succe 
so ottenuto dal torneo interna. 
zionale per la presenza. co 
temporanea di numerosissimi 
«prima categoria» europei il 


cap. Tarabo: chia ha parlato a 


lungo della costruzione della 
nuova sede e dei campi che, co- 
me noto, dovrebbero sorgere 
nella zona di San Luigi su un 
‘terreno messo a disposizione 


«dal Comune. Si è appreso così 
che il Drogo elaborato dallo 
ing. Paladini, è stato presenta- 
to circa due anni or sono e che 
il Tennis Club Triestino ha ri- 
chiesto al Comune la conces- 
sione di un mutuo sportivo 
ammortizzabile in 30 anni, Nu- 
merosi sono stati gli incontri 
dei dirigenti in questo ultimo 
periodo con gli organi comuna; 
li competenti e sembra, che la 
ratica troverà soluzione entro 
reve tempo. 

Altra nota confortante, che 
si è appresa dalla relazione del 
cap, Tarabocchia, quella ‘che 
almeno ‘per altri 3 0 4 anni il 
T. C. Triestino potrà rimanere 
nell'attuale sede di via Guido 
Reni ‘in conseguenza; del fatto 
che il piano regolatore richiesto 
dalla Fiat, proprietaria del ter- 
reno, non potrà essere appro- 
vato prima di tale periodo. 

Il cap. Tarabocchia ha suc- 
cessivamente relazionato i soci 
sulle dolenti note dell’attività 
giovanile che da alcuni anni a 
questa parte non riesce ad uscì- 
te dalla crisi che attanaglia 
questo particolare settore. I gio- 
vani giuocano abbastanza ma 
tecnicamente, per l’impossibili. 
tà da parte della Società di sti- 
*pendiare un maestro federale, 
non progrediscono, Il C. D. elet- 
to ieri sera dovrà esaminare a 
fondo questo problema di vita. 
le importanza per il: futuro del. 
la società. 

artico di. 


Festa dei nuotatori 
dell'U. S. Triestina 


La Sezione Nuoto dell’Unione 
Sportiva Triestina ha festeggia- 
to ieri sera in un locale citta- 
dino i campioni di ieri e di oggi, 
Presenti il neo eletto presidente 
della Federazione Italiana Nuo- 
to e gli assessori allo sport del- 


o 
Totocalcio n. 25 
CAGLIARI -. MANTOVA . 
CATANIA -. MESSINA . 
FIORENTINA . ROMA . 
FOGGIA IN. - TORINO 1X 
INTER - GENOA ...... 1 
JUVENTUS »- ATALANTA 1X 
LAZIO - MILAN ...... 2X 
SAMPDORIA-BOLOGNA .. X12 
VARESE - L. VICENZA , 1 
NAPOLI - MODENA ..., X12 
TRIESTINA - SPAL ...., X2 
LECCE - SALERNITANA . 1 
REGGINA - AVELLINO , , 1 


la Provincia e del Comune, il 
dott. Benussi ha rivolto un cor- 
diale saluto agli intervenuti, in- 
Vitando ‘i più giovani a voler 
‘prendere esempio dai campioni 
del tempo passato, che tanto 
lustro hanno dato all'Unione 
Sportiva e allo sport triestino. 
In modo particolare sono stati 
ptesteggiati il. dieci. volte cam- 
‘pione ‘italiano Carlo Bertetti, le 
sorelle Precop, la Lokar, la Fo- 
scatti, la Bortoluzzi, i tuffisti 
*Ghetz e Petronio, il dorsistaà 
Cambissa e il decano degli scu- 
\idettati, campioni rossoalabarda- 
ti, Otto Andriani, i ‘cui titoli 
risalgono allo immediato dopo- 
guerra (1915-18), 
Pertolna li ae iaseazzni 


Gare di tiro al piattello 


Con inizio alle 10, domenica 
prossima sarà. disputata allo 
stand di Muggia della Società 
triestina tiro a volo una gara 


| 
dì tiro al piattello a coppie «al 
doppietto». Saranno formate 
coppie di tiratori che dovran- | 
no sparare a due piattelli lan- 
ciati contemporaneamente; è 
facoltà di uno dei due tiratori 
di soccorrere il compagno di 
gara se questi dovesse fallire 
il bersaglio del proprio piat- 
tello. La competizione è impo- 
stata su 20 piattelli, alla di- 


stanza di 12 metri, 
sie en 


Il «Corsaro JI» passa 
in terza posizione 


Buenos Aires, 18 

Lo yacht argentino «Fortuna» 
è al comando della regata inter- 
nazionale Buenos Aires - Rio de 
Janeiro, seguito, a mezzo mi- 
glio, dall’imbarcazione olandese 
«Stormvogel». In terza posizio- 
ne è lo yacht italiano «Corsa- 
ro ID, 


IL PICCOLO 


Un campione 


Il già campione del mondo e più volte i 


traina l'altro 


idato Antonio Maspes, al suo esordio nella «6 giorni», 


ha dimostrato ancora una volta le sue notevoli capacità di adattamento. Eccolo nella prova 
dietro motori che anche quest'anno si è svolta con la collaborazione della Imnocenti che ha 
messo 2 disposizione il proprio modello. Lambretta 175 TV munita della speciale attrezzatura 


—= 


— ei 


Il conte Salvatore Leto di Pri 
lo ‘eletto presidente della Fede- 
razione motociclistica italiana 


Al Milan la Lazio sbarra 
la via che porta allo scudetto 


Ma con quali speranze? - Intanto l'Inter riceve il Genoa a San Siro 
Ardui impegni per le squadre pericolanti - Fiorentina-Roma derby dei delusi 


Le squadre, che navigano sul- 
la cresta dell’onda, costituisco- 
no il bersaglio obbligato per le 
altre concorrenti e quindi sono 
costrette ad impegnarsi in con- 
tinuazione, per conservare la lo- 
to posizione privilegiata; ma 
d’altra parte possono battersi 
quasi sempre în condizioni idea- 
li, se non altro per il fatto che 
a dirigere i loro inconiri sono 
chiamati gli arbitri migliori. E 
questo il caso del. Milan, che 
domenica ha bensì avuto la... 
mezza disgrazia di perdere Be- 
nitez alla fine del primo tempo, 
ma poi, grazie all'occhio magi- 
co.della TV ed allo scrupoloso 
rapporto di Lo Bello, è stato 
salvato da ogni sanzione di- 
sciplinare da parte del giudice 
sportivo. 

Adesso l’undici rossonero può 


disporre sia del peruviano (‘be- 
nevolmente assolto per insuffi- 
cienza di prove, ma in realtà 
innocente al cento per cento) 
sia di Altafini (il vero. colpevo- 
le, ma rimasto ai margini del- 
la faccenda per... inesistenza di 
denuncia). E gli uomini cresco- 
no'a Viani e a Liedholm, perchè 
anche Noletti, da tempo inatti- 
vo, è guarito e può essere im- 
mediatamente impiegato. I due 
tecnici (beati loro!) hanno sol- 
tanto l'imbarazzo della scelta 
e possono permettersi di la- 
sciare a riposo gli elementi più 
provati, senza che il rendimen- 
to del complesso diminuisca, 
Vi sono dunque le premesse, 
per considerare il viaggio del 
Milan a Roma alla stregua di 
una gita turistica? In verità 
ben scarse possibilità si posso- 


to 


“e 


== 


CAMPIONATI NAZIONALI DI PALLACANESTRO 


Le squadre goriziane 
a un passo determinante 


Devono vincere contro Livorno e Sangiorgese - In 
difficoltà per due squalifiche la Ginnastica Triestina 


La scorsa domenica a Pesaro, Poli 
.|e Bianco sono stati espulsi dal cam- 
po per: aver protestato contro: alcune 
sballate decisioni arbitrali. Fino a 
questo momento non è ancora giun- 
to il settimanale comunicato della 
Commissione incaricata di regolare 
disciplinarmente i campionati; ma è 
facile prevedere che se gli arbitri di 
‘Pesaro hanno denunciato i fatti’ nel 
loro referto, la squalifica è quasi cer. 
ta per i due giocatori della Ginna- 
stica, Si tratterebbe di un bel guaio 
‘per la squadra biancoceleste che non 
è certo molto ricca di elementi per 
sostituire gli eventuali assenti, Inol. 
tre, non sappiamo ancora se Castro- 
novo si sia completamente rimesso 


IL PROGRAMMA 


Prima Serie 
(XI giornata) 

Ignis Varese - Knorr Bologna, Gori. 
ziana - Livorno, Simmenthal' Monza 
Stella Azzurra, Petrarca-Libertas Biel. 
la, Fides Bologna - Fonte ,Levissima, 
‘Reyer Venezia - All'Onestà. 

Serie A maschile 
(IV ritorno) 

S. G. Triestina - Robur Ravenna, 
Libertas Pesaro - Recoaro Vic., APU 
Lignano - Lav. Udine, SAFOG Gori- 
zia - Novatecno S., La Torre Reggio - 
Vict. Pesaro. è 


Serle A femminile 
(IV ritorno) 

S. G./ Triestina - Standa Milano, 
Mob. Bologna - Bristot Treviso, Pall. 
Napoli - Fiat Torino, Portorico Vicen. 
2a - Venezia, Pejo Brescia - OMSA 
Faenza. 


dai malanni che gli hanno impedito 
di. prendere parte alla. trasferta di 


Pesaro, “per cui in definitiva la st-. 


tuazione si presenta veramente criti- 
ca per la squadra di Salich che do- 
menica dovrà affrontare la Robur di 
Ravenna, Una squadra, quest’ultima, 
che proprio nelle ultime settimane ha 
dato evidenti segni di ripresa e che 
ha grandissimo bisogno di punti per 
allontanarsi dalla zona critica della 
classifica. 

A Udine sì attende con grande am- 
sia la seconda edizione del «derby» 
cittadino, Nell'incontro d'andata, con. 
tro tutti i pronostici, la squadra del 
Lavoratore prevalse nettamente su 
l'una. frastornata APU Lignano, inflig- 
gendole . quasi venti punti di scarto. 
E' grande perciò il desiderio di Por- 
celli e dei suoi compagni di prender- 
si una rivincita nei confronti dei po- 
CO... rispettosi concittadini, A_Recoa- 
ro, nel frigorifero della Basilica Pal. 
ladiana, }'’APU Lignano, pur sconfit- 
ta, seppe segnare quasi 80 punti, il 
che dimostra che i suoi uomini sono 
in forma = ben centrati nel tiro. Da 


altra parte il Lavoratore, che divide 
con il Roseto l’ultimo posto della 
classifica, ha gran fame di punti. Gra- 
beri e compagni faranno pertanto 
ogni sforzo nel tentativo di ripetere 
il risultato a sorpresa della partita 
d'andata, pur sapendo di avere ben 
poche probabilità di raggiungere lo 
scopo. 

Alla Safog, che ospiterà la squa- 
dra di Porto San Giorgio, si presen- 
ta una buona occasione per consoli» 
dare la sua posizione in classifica. 
Siamo certi che la squadra di Guba- 
na riuscirà a far suo l’incontro, pren: 
dendosi così una rivincita sulla squa. 
dra abruzzese dalla quale fu sconfit- 
ta nella partita d'andata per un solo 
canestro di scarto: 58 a 60, 

Il programma sarà completato da: 
gli incontri di Roseto e Reggio Emi. 
lia, dove saranno di scena rispettiva. 
mente il Recoaro e la Victoria di 
Pesaro. Quest'ultima squadra, che 
guida la classifica con tre punti di 
vantaggio sulla coppia APU Ligna- 
mo-Ginnastica Triestina, corre il ri- 
schio di dover subire la seconda 
sconfitta di questo campionato, aven- 
do perduto definitivamente il suo 
‘miglior elemento, Pulin, vittima di 
un serio infortunio, e dovendo ve- 
dersela con una, formazione che, a 
parer nostro, è la meglio preparata 
fra tutte le squadre del girone. 


Niente da fare per le ragazze della 
Ginnastica che ospiteranno la Standa 
di Milano, La sorpresa della partita 
con il Portorico non potrà certo ri. 
petersi, per cui la squadra di Ghiet- 
ti dovrà rassegnarsi alla sconfitta, 
cercando soltanto di mantenere la 
stessa in limiti non disonorevoli. Per 
la coppia di testa della classifica, 
Fiat e Portorico, facilissimi impegni 
contro il Napoli ed il Venezia, Il 
campionato sarà deciso con tutta pro. 
babilità nel prossimo turno di gare, 
quando saranno di fronte la, Standa 
e la Fiat. 

Nella Prima Serie ci sono in pro- 
gramma incontri che interessano so- 
prattutto le squadre impegnate nella 
lotta per la salvezza. Uno di questi 
si svolgerà a Gorizia, dove la squa- 
dra locale dovrà affrontare la Liber- 
tas di Livorno, La partita si presen: 
ta facile per Zorzi ed i suoi compa- 
gni, purchè non facciano lo sbaglio 
di prendere sottogamba la squadra 
labronica. Quest'ultima può contare 
su di un paio di elementi capaci di 
far da soli un risultato. Compito pri. 
mo della Goriziana sarà proprio di 
annullare tali elementi. 

L'Ignis, di ritorno da Brno, ospi- 
terà la Knorr di Bologna. Soltanto 
Una eccessiva stanchezza dei varesini 
potrebbe mettere in forse il loro suc- 
cesso. La Knorr ha perduto oggi pa- 
recchio del suo smalto e con esso 
aziche la qualifica di «grande» del 
campionato, 

M. V. 


Asiago, 18 
Hanno avuto inizio questa 
mattina i campionati assoluti 
di sci per le specialità nordiche. 
Ecco la classifica ufficiosa del- 
la prova di fondo maschile su 
km. 30: 1) Nones Franco (G. $. 
Fiamme Gialle Predazzo) in 
1.32'16”2; 2) De Florian Giulio 
(G. S. Fiamme Gialle Predazzo) 
1.33'56”9; 3) Manfroi Franco (G. 
S. Fiamme Oro Moena) 1,34°12”; 
4) Stella Aldo!(G. S, Esercito) 
1.34°23”3; 5) Steiner Giuseppe 
(Sci Club Cortina) 1,34’29”3; 6) 
Stuffer Livio 1.35’5”1; 7) Scola 
Pietro 1,35°5"9; 8) Piller Aldo 

36'13”; 9) Genuin Angelo in 
30; ' 

Cinquantasette concorrenti di 
‘una quindicina di società sporti- 
ve, suddivisi nelle tre categorie, 
‘hanno partecipato alla gara di 
apertura dei campionati italiani 
assoluti di sci per le prove nor- 
diche maschili, svoltasi al cam: 
po Bellocchio nelle migliori con- 
dizioni di tempo e di neve, con 
una temperatura iniziale di 15 
gradi sotto lo zero. ; 
l'azzurro Franco Nones; ri 
spettando in pieno il pronostico 
della vigilia, ha vinto la 30. chi- 
lometri. in modo superbo, con- 
fermando le recenti prestazioni 
all’estero e laureandosi per la 
seconda volta consecutiva cam- 
pione su questa distanza. 


Altre affermazioni 
di sciatori triestini 


Piero Brickner, il valido 
atleta dello Sci Cai Trieste, è 
l'unico sciatore triestino sele- 
zionato per disputare le pro- 
ve alpine valevoli per i cam- 
pionati italiani. giovani, che 
sì. svolgeranno a Caspoggio 
dal 24 al 27 febbraio. 
Briickner è reduce dai cam- 
pionati zonali, dove ha forni- 
to delle brillanti prestazioni 
(secondo nella discesa libera 
Juniores alle spalle del forte 
Pachner) ed ha impressionato 
i tecnici presenti per il suo 
bello stile e il grande senso 
agonistico. Il giovane atleta 
dello Sci Cai Trieste — ha di- 
ciassette anni — si recherà a 
Caspoggio animeto dalla più 
ferma intenzione di. ben figu- 
rare e, date la grande volontà 
e le sue capacità, siamo con- 
vinti che non verrà meno alla 
fiducia riposta in lui dal se- 
lezionatori. s 
Durante i campionati zonali 
delle. prove alpine, dove gli 
sciatori triestini hanno otte- 
nuto degli ottimi piazzamenti, 


[ranno coi. ferraresi 


I NAZIONALI ASSOLUTI DI SCI 


Superbo Franco Nones 
vince la 30 chilometri 


In grandi condizioni - De Florian 
giunge secondo con 1°30” di ritardo 


Fulvio Bacchelli, il «cucciolo» 
del SAI di Trieste, si è classi- 
ficato primo, nella categoria 
allievi, sia nella discesa libe- 
ra che nello slalom gigante. E? 
questa un'altra brillante pro- 
va del giovanissimo Bacchelli 
(14 anni) che, di gara in gara, 
sta meravigliando sempre più 
per la sua potenza. 

Un altro giovanissimo del 
SAI ha fornito a Tarvisio, du- 
rante gli zonali, una buona 
rova: si tratta di Antonio 
‘arabocchia giunto primo, 
sempre tra gli allievi, nello 
slalom speciale e quinto nella 
discesa libera, 


IL PROGRAMMA 


Juventus - Atalanta 
Sampdoria - Bologna 
Inter - Genoa 


no concedere alla Lazio, che 
nelle ultime tre settimane ha 
subito altrettante sconfitte (con 
un quoziente-reti scoraggiante: 
0-7). E° vero che gli azzurri del- 
la capitale sono con l'acqua al 
la gola e perciò sono pungola- 
ti da un’estrema necessità di 


risposta è sin ovvia e 
noi lasciamo ai volonierosi atle- 
ti di Mannocci l’arduo compito 
di smentire un pri 

tato, 

In attesa di una favorevole 
notizia dall’Olimpico, VInter si 
propone, quanto meno, di man- 
tenere le distanze con il Milan. 
La compagine nerazzurra è ri- 
masta in bilico tra il campio- 
nato e la Coppa dei Campioni; 
mercoledì ha battuto, ma non 
eliminato i Rangers di Glasgow, 
domenica tenterà di superare il 
Genoa per non perdere troppo 
di vista i cugini rossoneri, He- 
lenio Herrera ed i suoi stanno 
combattendo una guerra bifron- 
te con la speranza di consegui- 
re una doppia vittoria, Il pros- 
simo confronto con i rossoblù 
di Lerici non comporta proble- 
mi insolubili a patto che la suc- 
cessione degli sforzì non offu- 

eccessivamente la manovra 
di Mazzola e compagni, D'altra 
‘parte, mella valutazione della 
gara di San Siro, non si deve 
dimenticare che ‘il Genoa, al 
pari della Lazio, si trova sul- 
l’orlo del precipizio. 

E poichè siamo in tema di 
retrocessione, parliamo pure di 
Cagliari. Mantova, che non a 
caso ‘è stato definito uno spa- 


stico scon- 


reggio in anteprima. I. sardi 
sono a quota 13, j virgiliani un 
gradino più sotto, Certamente 
la tentazione di risolvere il re- 
bus sulla base del fattore-cam- 
po è enorme: i lombardi han- 
no conseguito due soli pareggi 
in trasferta (a Genova contro 
i rossoblù e a Catania) e nem- 
meno il recente successo in- 
terno sulla Juventus ha alzato 
sensibilmente le loro azioni; 
gli uomini di Silvestri, al con- 
trario, hanno dimostrato di sa- 
persi imporre davanti ai loro 
sostenitori anehe contro unità 
di primo piano. 

Un brutto pomeriggio si an- 
nuncia anche per la quinta pe- 
ricolante: il Messina è infatti 
atteso a Catania per il derby 
più vulcanico (e non solo per 
ragioni geografiche) del nostro 
massimo torneo. I padroni di 
casa anelano alla rivincita ed 
annunciano la loro miglior for- 
mazione; Colomban è invece 
turbato da gravi preoccupazio- 
ni a proposito del. più idoneo 


|schieramento da mandare sul 


rettangolo del Cibali, ma spera 
che il tedesco Schutz gli ripeta 
il miracolo di domenica scor- 
sa (due gol contro il Bologna). 
Le altre partite della ventidue- 
sima giornata non dicono mol- 
to. Ricevendo l'Atalanta, la Ju- 
ventus cerca di riscattare le 
recenti mediocri esibizioni (ul- 
tima in ordine di tempo quel 
la, che l'ha vista pareggiare 
con i bulgari del Plovdiv per 
la Coppa delle Fiere). La Fio- 
rentina, brillante allenatrice del- 
la nazionale austriaca (ma per 
un tempo solo), è in grado di 
prevalere sulla Roma. Il Bo- 
logna, piuttosto imbottito di rin- 
calzi, va a Marassi, per incon- 
trare quella Sampdoria, che si- 
nora è l’unica ad averla piega- 
ta in casa. Anche il Torino 
sì mette in viaggio, avendo per 
meta Foggia; e, conoscendo la 
carica vitale dei pugliesi, è fa- 
cile prevedere ai granata un 
compito assai arduo. Infine al- 
l'insegna dell’equilibrio, Vare- 
se-Lanerossi (con i lombardi 
tenacemente attaccati alla loro 
imbattibilità casalinga). 


P.T. 


PARTITA FINITA IN UNA RISSA GENERALE 


NE 


Esemplare punizione 
{| a due squadre di rugby 


Roma, 18 

Tl Comitato organizzazione ga- 
re della Federazione italiana 
rugby ha deciso di dichiarare 
perdenti entrambe le. squadre 
che hanno disputato il 10 gen- 
naio scorso la gara Italsider - 
Rugby Milano. La decisione è 
stata adottata in seguito all’epi- 
sodio «di violenza collettiva in- 
tervenuto tra i giocatori delle 
due squadre», Il direttore di ga- 
ra, Tolentini, fu costretto a so- 
spendere l’incontro al 12’ del se- 
condo tempo «in dipendenza del 
grave trauma fisico subito nel 
tentativo di separare alcuni dei 
contendenti», 

Non essendo stato possibile 
colpire con sanzioni individuali 
‘e personali i giocatori, il C.0.G. 
della F.I.R. ha deciso inoltre di 
squalificare entrambi i capitani 
delle squadre, Conforto e Poi- 
domani, per una giornata e di 
multare di lire ‘75.000 l’Italsider 
e il Rugby Milano. La squalifica 
dei due capitani di squadra è 
stata sospesa condizionatamen- 
te. Comunque, gli stessi, per 
tutta la corrente stagione spor- 
tiva non To esercitare le 
funzioni di capitano, 

Il-C:0.G. della FP.I:F ha poi 
omologato le gare del 14 feb- 
braio scorso e ha squalificato i 
seguenti giocatori: Mancini 
(Frascati) per 5.giornate; Mora- 
bito (Italsider),. Bottacin (Pe- 
trarca), Celormini (Partenope), 
Giorgetti (Frascati), Cameran 
(Petrarca) per due giornate; 
‘Trapanese (Partenope), Taveg- 
gia (Amatori), Speziali (Ignis 
Roma), Di Tommaso (Frascati) 
per una giornata; inoltre sono 
stati squalificati con il beneficio 
della condizionale Luise (Petrar- 
ca) per due giornate e Bettella 
(Petrarca) e Martone (P-teno- 
pe) per una giornata. Il Petrar- 
ca-è stato inoltre multato di 
100.000 lire e il Partenope di 
30,000. 

—_—_—+—__________+— 


L’INCONTRO CON BURRUNI 
Kingpetch non ha colpa 


della rottura 


Bangkok, 18 

Il «manager» e fratello del 
campione del mondo dei pesì 
mosca, il tailandese Pone King: 
petch, ha ripetuto oggi che la 
colpa della rottura nelle tratta. 
tive per il combattimento con 
Salvatore Burruni è da addos- 
sarsi completamente all’organiz- 
zatore italiano, Rino Tommasi. 
«Non è la nostra parte che non 
ha rispettato il contratto», ha 
detto Hiran Sidokbuab. f 

Siccome l'’EBU ha minacciato 
di non riconoscere più King: 
petch come campione del mon- 
do se non rispetta i termini del 
contratto, la questione sarà di- 
scussa ed esaminata dai due 
massimi organismi del pugilato 
mondiale della sfera americana, 
il World Boxing Council e la 
World Boxing Association, 


11,3, PISO 
L'Ignis elimina 
il Brno per un punto 
Praga, 18 

Lo Spartak di Brno ha battu- 
to l'Ignis di Varese per 72-67 
nell’incontro di ritorno valevole 
per i quarti di finale della Cop- 
pa europea dei campioni, L’in- 
contro di andata era stato vinto 
dall’Ignis per 90 a 84. Lo Spar- 
tak Brno viene così eliminato è 
l’Ignis di Varese è ammessa al- 
la semifinale. 


Battuti i greci 


Belgrado, 18 
L’OKK di Belgrado ha battu- 
to oggi per 101-94 (53-37) l’AEK 
di Atene nell'incontro di ritorno 
dei quarti di finale della. Coppa 
europea dei campioni, L’OKK, 


) 
: 


che aveva perso per 85-78 ad 
Atene l’incontro di andata, si è. 
qualificato per le semifinali pet 
il miglior quoziente. 


Qualificato il Real 


(41-29) qualificandosi per le s@|bosi 
mifinali. Anche l’incontro dilcio; 
andata era stato vinto dal Real |che 
Madrid per: 83-65. | 

A Mosca l'Armata rossa di 
Mosca ha battuto il Wisla di 
Cracovia per. 94-60 (43-28) quari 
lificandosi per le semifinali, LA| t 
squadra sovietica aveva vinto; 
anche la partita di andata peri 
68:62. 

E 
DOMENICA ALLA S.G.T. 


Finale scherma giovanile | 


Domenica con inizio alle 9.30), 
precise avranno svolgimento nel 
la sala di scherma della Società 
Ginnastica Triestina le gare fi‘ 
nali, agli effetti della graduato: Sto 
ria, per la categoria allievi, alle 
tre armi, e allieve, fioretto. 


ta affidata a Rosario Martora: 
na, mentre a presiedere le giu |ù 
tie sono stati chiamati il dott. 
‘Paolo Sevieri e Umberto Pic: 
ciola. L'ingresso alla manifesta’ | 
zione è libero a tutti, 


In allenamento i calciatori 
di seconda categoria 


Ieri pomeriggio, sul campo | 
di viale Sanzio, la Rappresen* 
tativa dilettantistica triestina 
di seconda categoria ha svolto 
il primo allenamento în vista|le a 
del torneo «quadrangolare? |doll; 
regionale del ‘19 e 21 marzo. |i 
Ventisette dei 33 giocatori con” 
vocati hanno risposto all’ap* 
pello degli allenatori Turcin0 |, a 
e Corazza. E’ stata disputata | lari 
una, partitella. di 70 minuti, |Mar 
mentre per i portieri c'è stato 
un supplemento di lavoro. 

Queste le formazioni schi 
rate dai due tecnici: «Rossi 
Nardin (Fonda, Dainese); Gal: 

li, Arcudi; Colavecchia, Ellini, 
Preselli; Martinoli, > Batichi 
Graniero, Monzoni, Danieli. | 
«Gialli»: Scopinich (Sarazin)i |, 
Bolci (Venturi), Venturi (Bar 
gordo); Mattei, Lupatelli, Fone|® 
da; Bussani (Palazzo), Serli, | Me, 
Palazzo (Spangher), Bagord0 |Ctoni 
(Casson), Flego. i 

Hanno vinto i «Rossi» pet | 
2a 0, reti realizzate nella ri- 
presa: al 17° da Batich e pel 
autorete di Bagordo al 25 
I migliori in senso ‘assoluto 
sono risultati il terzino Arcu 
di, il centromediano Ellini; 
l'interno sinistro Monzoni  @ 
Lupatelli. Ha presenziato al: 
l'allenamento il delegato dell@ 
FIGC dott. Caluzzi. 

M prossimo allenamento è 
stato fissato per mercoledì | 
prossimo a Monfalcone. La li 
sta dei convocati verrà dira? 
mata domenica sera. 

satana 


Arsenale - Mossa 


Domenica prossima sarà ospi: 
te dell'Arsenale il Mossa, nella | la 
partita valevole per il campio- |cor 
nato della categoria dilettanti. | chi 
Gli arsenalotti provengono dal ta; 
pareggio esterno conseguito do- teo 
menica scorsa contro la Fort! | x, 
tudo (1-1). Per questo incontr? | t LI 
nelle file dell'Arsenale si avrà | ‘98 
il rientro al centro della media | I 
na del titolare Livio Marzari. | ca} 
Spi 
VARSAVIA IN AEREO |è° 

(O) 16-19 anrile 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour, 7/1 


= 


LA TRIESTINA SI PREPARA A RICEVERE LA SPAL 


Cignani e Ferrara rimpiazzerebbero 
gli squalificati Mantovani e Frigeri 


L'allenatore Renosto ha visio- 
nato ieri pomeriggio sul verde 
tappeto di Valmaura gli uomi 
ni che affronteranno domenica 
prossima la Spal. In verità non 
tutti i giocatori che si misure 
erano in 
campo. Dalio,' Sadar, Palcini, 
Scala, Novelli e ‘Bernasconi so- 
no rimasti prudenzialmente a 
riposo: ‘si trovavano ai bordi 
del. rettangolo in borghese. Il 
portiere Colovatti invece. si è 
allenato, da solo con corse; fles- 
sioni e scatti, il tutto per tenere 
in movimento. i muscoli. Pure 
presente. Varglien, ma il. difen- 
sore ‘alabardato è ‘rimasto a 
tener compagnia Frigeri che 
domenica, al pari di Mantova. 
ni, dovrà scontare un, turno dì 
squalifica, 

Sul. campo di gioco erano 
dunque di fronte una formazio. 
ne di titolari e rincalzi, la quale 
aveva come squadra allenatrice 
l’undici della «Primavera» .col 
portiere Scorti tra i pali. E' 
‘stata disputata una’ partita. di 
quasi ottanta minuti, ma in ef- 
fetti soltanto la, prima frazione, 
quella durata’ una trentina, di 
minuti, interessava ‘a’ Renosto. 
Il quale Reriosto conduce da so- 
lo la. preparazione in questi 
giorni essenc'o il direttore tecni 
co Frossi costretto a rimanere 
a letto causa un'infezione ad 
una mano. Frossi comunque sa- 
Tà domenica in panchina, 

Nei primi trenta minuti di 


gioco, sono state presentate in 
campo le seguenti formazio: 
titolari: Zadel; Ferrara, Catto- 
nar; Capitanio, Pez, Godas; 
Mantovani, Rancati, Orlando, 
Cignani, e Gentili; allievi: Scor- 
ti; Zambon D'Eri; Del Piccolo, 
Celant, Giorgiutti; Milocco, Can. 
zian, Tommasi, Sell e Milcenich. 
Tra gli allievi si trovava la 
mezz'ala sedicenne Sell, un gio- 
catore segnalato da Colaussi e 
di proprietà del Turriaco. Come 
si nota, trai titolari si trovava 
la coppia dei terzini che verrà 
allineata contro la Spal, mentre 
in attacco si trovavano, assie- 
me a Gentili, i tre candidati a 
sostituire lo squalificato Man- 
tovani e cioè Cignani, Rancati 
e Orlando. Le preferenze do- 
Vrebbero andare al primo: que- 
Sta sera verranno prese le deci- 
sioni, 

Tre le reti messe a segno 
dalla squadra titolare. Andava 
in gol per primo Cignani che 
sfruttava uno scambio Gentili 
‘Rancati, Subito dopo replicava 
Orlando a conclusione di una 
azione personale. La terza rete 
era opera di Gentili che al volo 
raccoglieva un traversone dalla 
destra operato da Mantovani. 
Una rete di Orlando non veniva 
convalidata per fuorigioco, 

Allo scadere dei trenta mi- 
nuti Renosto fermava il gioco 
e mandava agli spogliatoi Fer- 
rara, Cattonar, Gentili, Manto- 


vani e Pez, Entravano in campo! 


Ispiro, Vit, Pellegrini, Basiac- 


ifco e Marco: questi due ultimi 


sì schieravano nel ruolo di ter- 
zini. Tra gli allievi Canzian ce- 
deva il posto a Pozzecco. Gli 
allievi si dimostravano più spi- 
gliati ed approfittavano della 
fragilità della retroguardia pri- 
va di Ferrara e Cattonar. Tre 
gol mettevano a segno gli allie- 
vi, autori Tommasi, Milcenich 
e Pozzecco. Risultato comples- 
sivo quindi tre a tre. 

Nella prova di îeri sono emer- 
se le buone condizioni fisiche 
di Ferrara, che appare comple- 
tamente ristabilito, Anche Pez 
è sulla via della guarigione, ma 
il suo impiego è rimandato di 
una settimana. Dei tre attac- 
canti tenuti sotto osservazione 
il più a posto è sembrato Ci- 
gnani; non ha sfigurato nep- 
pure Orlando che, come al so- 
lito, dimostra anche in allena 
mento una notevole generosità 
nell'impegnarsi a fondo. Ran- 
cati ha giostrato come al solito, 
questa volta però è mancato nel 
tiro a rete non riuscendo a piaz- 
zare, lui che in allenamento fa 
delle scorpacciate di gol, nes- 
suna palla alle spalle di Scorti. 

Stamane gli alebardati ripren- 
deranno gli allenamenti. In se- 
rata verrà comunicato l’elenco 
dei giocatori prescelti. Tutto la- 
«scia. prevederé che Cignani rim 
piazzerà Mantovani, mentre è 
data per scontata la presenza 
di Ferrara al fianco di Cattonar. 


A LAIGUEGLIA GLI ASSI DEL CICLOCROSS 


Wolfshohl si prende 
la rivincita su Longo 


Laigueglia, 18 
TI tedesco Rolf Wolfshohl ha 
vinto la gara internazionale di 
ciclocampestre di Laigueglia 
battendo in volata il campione 
gel mondo Renato Longo, e 

Amerigo Severini, nell’ordine. 

A tre giorni dalla sconfiti 
subita ai campionati del mondo 
di Cavaria, il tedesco Rolf Wolf- 
shohl si è preso oggi la rivinci- 
te nei confronti dell’iridato Re- 
nato Longo, al termine di una 
corsa il cui esito è rimasto in- 
certo fino alla fine. Con la vit- 
toria odierna, ottenuta su un 
circuito difficile ma quasi tutto 
«pedalabile» e in una giornata 
particolarmente fredda, il tede. 
sco ancora una volta ha messo 
in luce le sue doti di velocista. 
Nei sette giri, Wolfshohl ne 
ha conclusi quattro in prima po- 
sizione dopo essersi trovato in 
vantaggio di una trentina di se- 
condi a metà gara. Nel rettili. 
neo finale, dove si è presentato 
con Longo e Severini, il tedesco 
è partito da lontano superando 
nettamente di slancio e quasi 
senza sforzo i due italiani, Il 
campione del mondo Longo ave 
va cominciato molto bene ma 
dopo i primi tre giri percorsi 
con Wolfshoh], si è lasciato sor- 
prendere a metà del quarto. 
Raggiunto il rivale dopo due 
ri d'inseguimento, Longo non 
è stato più in grado di contrat. 
taccare, anche se ha fatto l’an- 


datura in testa fino alla metà 
dell'ultimo giro. 

Amerigo Severini, piazzatosì | 
al terzo posto, è stato il più | 
sfortunato dei concorrenti, Ne! 
primo tratto di prato ha forat0 
e ha dovuto risalire numeros? 
posizioni prima di portarsi 
primi. Anche Severini, provat® 
dal ritmo veloce impresso alla 
gara da Wolfshohl, nella volat& 
finale non è riuscito a mettersì | 
in luce, Glì altri azzurri, Sfol 
cîni e Garbelli hanno corso una 
gara generosa, ma il divario 
Classe con i primi era tropp? 
grande e sono finiti nettamenté 
staccati dal vincitore. Circa 
mila persone hanno assistito al 
la gara. 

Ordine d’arrivo: 1) Rolf Wolf: 
shohl (BP Mercier) che com; 
pie i 20 km, del percorso in 58° 
alla media oraria di km. 20,6005 
2) Renato Longo (Salvarani) 4 | 
ruota; 3) Severini a una ma 
china; 4) Garbelli a 1°35”; 5) 
Sfolcini a 1’53”; 6) Bovone £ | 
2’15”, 4 

RETE IO TE SERE 

Corso ufficiali di nuoto, Il GrupP? || 
ufficiali gara giuliano della. Feder® |‘ 
zione italiana nuoto organizza uo 
corso per aspiranti ufficiali gara 
muoto, tuffi e pallanuoto. Per infol” 
mazioni e iscrizioni rivolgersi a qué” 
sto Gruppo ufficiali gara. presso 
piscina coperta, ‘Riva T; Gulli, Trl@ 
ste, tutti i giorni dalle ore 19 alle 2!" 


i Washington, 18 
Il presidente Johnson ha ri- 
evuto oggi alla Casa Bianca 
70 uomini d'affari degli Stati 

Uniti ed ha chiesto loro di ri- 

durre volontariamente i loro 

Prestiti ed i loro investimenti 


pi all'estero, onde non costringer- 


66 [10 


ad emanare una legge in pro- 


Se |Posito. Johnson ha detto: «Fac- 


di 
sal |chy 


di 


Cio affidamento su di voi. Io so 
the ciò non avverrà senza in- 
\Convenienti e che sarà neces: 
Sario rinunciare anche a qual 
©he occasione di profitto. Ma 
îlla fine il vostro Paese, le vo- 
|Stre industrie e i vostri azioni. 
Sti non potranno che trovarsene 
Denen. 

| Questo appello agli uomini di 
|Aflfari americani fa parte de! 
|brogramma elaborato dal Presi- 
dente Johnson per riuurre il de- 
Îicit della bilancia. americana 
|Nei pagamenti limitando l’usei- 
la gi dollari dagli Stati Uniti. 
NI Presidente Johnson ha cenie- 


l) Di rinunciare alle loro at- 
tività negli altri paesi svilup 
Dati, di dirigere altrove o di fi- 

anziare in modo che vengano 


. |Midotte le uscite di dollari. 


2) Di accelerare il ritorno ne- 


‘ |Rli Stati Uniti degli utili realiz: 


til 


ne 
na 


ed 


70» |Àl 


me 
pe 


48, 


dd 


%ati all’estero con lo scopo di 
|Rumentare il rientro di dollari. 
| L’appello del Presidente John- 
|on è accompagnato oggi dallo 
|innuncio fatto dal Dipartimen- 
|to del Tesoro relativo alle con- 
lizioni che beneficeranno que- 
|St'anno le aziende americane, 
Vale a dire una riduzione fisca- 
lè dell'ordine di 700 milioni di 
dollari per deprezzamento di 
impianti e materiali. 

Alla riunione della Casa Bian- 
Ca hanno partecipato il Segre- 

lario alla Difesa, Robert MeNa- 

Mar, e l'amministratore dell'uf- 
|ficio per lo sviluppo internazio- 
Nale, David Bell, i quali a loro 
[Volta hanno esposto agli uomi- 
Ni d'affari ciò che il Governo 

lì fatto per ridurre al massimo 

& uscite di.dollari.nei program- 

Mi di difesa e di aiuto all’estero. 

Al termine della riunione il 

Segretario al ‘Tesoro, Douglas 

îllon, e il Segretario al Com- 

Mmercio,. John . Connor, hanno 

©onferito separatamente con gli 
omini d'affari per studiare con 

ro, ir dettaglio, le limitazioni 

Uei prestiti e degli investimen- 


| all’estero che il Governo vor- 


Tebbe vedere realizzate. A_que- 
Sto proposito sono state create 
delle commissioni miste di fun- 
%lonari ‘e di uomini d'affari per 


|Assicurare nel futuro la parte: 


“pazione del capitalismo pri 
lato al «Piano Johnson» sulla 
fesa del dollaro. 


Proprio ieri i delegati dei pae- 


dell'Europa occidentale del 
Comitato dell’OCSE avevano Cri 
icato gli Stati Uniti per non 
%vere adottato restrizioni suffi- 
ti a correggere l’attuale de 


; | cit, sulla situazione america» 
i ma ha parlato al comitato nel 


5 


) 


tà 


torso di una seduta a porte 
|‘hiuse Garden Adkevy, muovo 
“apo del consiglio degli esperti 
Stonomici del Presidente John- 
\Son e Frederick Deming, Sot- 
segretario al Tesoro. 

Ùl deficit americano ha provo 
©ato forti uscite di oro e ha 
èbînto il Presidente De Gaulle 
è chiedere una riforma del-si- 

| Stema monetario mondiale col 
| lÎtorno al «Gold Standard». An: 
the il Presidente Johnson è del 
Darere che sia necessario giun- 


gere ad una revisione dell’attua- 
le sistema monetario mondiale 
da parte delle dieci più 1mpor- 
tanti nazioni industriali, ma non 
subito. La posizione americana 
nel commercio internazionale 
continua comunque ad essere 
buona. Gli Stati Uniti vendono 
più di quanto acquistano dai 
‘paesi stranieri, ma continuano 
a sborsare all’estero più dena- 
ro di quanto ne incassino. Ciò 
in parte a causa dei programmi 
di aiuti, delle spese militari al. 
l’estero e delle spese dei turisti. 

Oggi infine il Senato ameri- 
cano ha approvato il progetto 
di legge, già votato dalla Came- 
ta, che sopprime la copertura 
oro del 25 per cento per i de- 


positi delle banche presso la ri- 
serva federale, Questa misura 
legislativa, approvata con 74 vo- 
ti favorevol* contro 7 contrari, 
permetterà di liberare circa cin- 
que miliardi di dollari in oro 
che potranno essere impiegati 
in caso di necessità per fron- 
teggiare l'impegno degli Stati 
Uniti di cambiare in oro i dol. 
lari in possesso di paesi stra. 
nieri. À 


APPARE PERFETTA 
la rotta del «Ranger 8» 


Pasadena, 18 
Il «Ranger-8» prosegue nella 
sua corsa verso la Luna, stando 
a quanto. hanno rilevato gli 


scienziati del laboratorio di pro: 
pulsione a reazione di Pasadena, 
Secondo i dati ricevuti sinora 
dalla sonda questa dovrebbe an- 
dare ora a finire proprio ne! 
punto prestabilito sulla superfi- 
cie lunare o nelle sue immedia- 
te vicinanze, cioè nel mare del. 
la. Tranquillità, La conferma 
‘però della giustezza ‘della traiet- 
toria del «Ranger-8» non si avrà 
che stasera verso le 21 italiane, 

La prospettiva del successo 
del lancio si è delineata, secon- 
do quanto riferiscono gli scien- 
ziati dopo la manovra eseguita 
ieri da terra allo scopo di cor- 
reggere la direzione, manovra 
pienamente riuscita. Senza que- 
sta manovra la sonda avrebbe 
mancato la Luna di 1818 chi 
lometri. 


SI ATTENUA LA GRISI FRA R.A.U., TEL AVIV E BONN 


Nasser ha futto supere 
che non riconoscerà Pankow 


Peraltro non ha disdetto la prevista visita di Ulbricht 
Erhard protesta l'amicizia tedesca al Governo di Israele 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 18 

L'annuncio che, Nasser non 
riconoscerà il Governo della 
Repubblica comunista tedesca, 
e le parole di apprezzamento 
che «nonostante tutto» sono ve- 
nute da Tel Aviv nei confronti 
di Erhard, inducono Bonn a 
sperare che la crisi nel vicino 
Oriente abbia superato il cen- 
tro del «ciclone». Naturalmen- 
te l'attenzione tedesca è rivol- 
ta soprattutto al Cairo da do- 
ve, pubblicate su diversi gior- 
nali della Repubblica federale, 
sono venute parole rassicuranti 
in una serie di interviste con- 
cesse a. corrispondenti germa- 
mici. Nasser ha ribadito il suo 
punto di vista: niente più armi 
tedesche a Israele, altrimenti 
scatta il ricatto del riconosci- 
mento del regime di Ulbricht. 
La frase ha però un significato 
reversibile che lo stesso Nasser 
ha ben messo in rilievo: il ri- 
conoscimento di Ulbricht «non 
è un obiettivo della politica del- 
la RAU», cioè a dire che esso 
avverrà — o sarebbe avvenuto 
— soltanto se la Germania fe- 
derale avesse insistito nella 
sua politica di aiuti militari 
agli ebrei. 

Da Tel Aviv è venuta, per 
Erhard un’altra parola di con- 
solazione. «Il Cancelliere fede- 
rale rimane un buon amico di 
Israele» è stato detto da un 
portavoce israeliano. Il discor- 
so del Premier tedesco al Par- 
lamento ha fatto una buona 
impressione fra gli ebrei che 
ovviamente non desiderano lo 
avvento nella, Germania fede- 
rale di regimi estremisti che 
povocherebbero nuove ondate 
razziste. 

La tempesta sta dunque per 
passare? a. Bonn, prima di for- 
‘mulare previsioni ottimistiche 
si vogliono attendere altri. sin- 
tomi rassicuranti. Dall’una e 
dall’altra. parte, anzi dalle tre 
parti (Germania, Israele e Cai- 


ro), sono cadute le posizioni 
oltranziste assunte nel momen- 
to «caldo» della crisi. Nasser 
non ha ceduto sull'invito a 
Ulbricht, ma ha praticamente 
assicurato che esso non signi 
fica automaticamente il ricono 
scimento di Pankow; Israele 
non ha ceduto ancora sulla 
questione del completamento 
dei rifornimenti di armi, ma 
dice che «la buona fede e l'ami- 
cizia di Erhard, nei confronti 
del popolo israeliano ‘è fuori 
discussione». Bonn infine non 
insiste più sulle «gravi conse- 
guenze» che il viaggio di Ul 
bricht potrà provocare nel vi 
cino Oriente e si è limitata a 
una vaga minaccia di «riesami- 


nare in futuro» le relazioni di- 
plomatiche con i Paesi arabi. 

Una tempesta in un bicchie- 
re d'acqua dunque. Forse la 
definizione è azzardata. Si ap- 
prende oggi che nell'Irak la 
crisi tedesco-egiziana , ha già 
avuto prime conseguenze prati- 
che, Numerose ditte irachene 
hanno sospeso trattative per 
forniture tedesche e il Governo 
ha addirittura aggiornato l'esa- 
me dell'accordo commerciale 
con la Germania che doveva 
essere ratificato in questi gior- 
ni. Se questa «tempesta» lasce- 
rà delle tracce sarà proprio sul- 
l'influenza commerciale tede. 
sca nel vicino Oriente. 


Vice 


IL PICCOLO 


DURANTE LA SUA VISITA A NEW YORK 


Fra Nenni 
un'ora di 


e U Thant 


colloquio 


Oggetto della consultazione si ritiene sia stato 
il problema del diritto di voto all’ ONU 


New York, 18 

L'on. Pietro Nenni, che si tro- 
va a New York per partecipa- 
re. al convegno internazionale 
sull’Enciclica «Pacem in terris» 
ha reso visita questa mattina 
al Segretario generale dell'ONU, 
U Thant, nel suo ufficio al 38.0 
piano del Palazzo di Vetro. Il 
Vicepresidente del Consiglio era 
accompagnato dal Sottosegreta- 
rio agli Esteri, Mario Zagari, 
e dal rappresentante permanen- 
te italiano all'ONU Ambasciato- 
re Piero Vinci, 

Al termine del colloquio du- 
rato oltre un'ora, svoltosi in 
privato, le fonti ufficiali hanno 
rilevato l'atmosfera di viva cor- 
dialità stabilitasi tra gli inter. 
locutori, aggiungendo che sono 
stati presi in esame vari im- 
portanti problemi del momen- 
to internazionale, Negli ambien» 
ti del Segretariato si ritiene 
tuttavia che oggetto di partico» 
lare esame sia stata la situa 


zione in cui si trova l'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, do- 
po la richiesta del delegato al- 
banese Halim Budo perchè si 
faccia ritorno, prima dell'aggior- 
namento all'esercizio del dirit- 
to di voto. Com'è noto questa 
richiesta precipitando la contro- 
versia tra le grandi potenze sul 
rapporto tra mancato pagamen- 
to dei contributi arretrati e 
diritto di voto, potrebbe. gene- 
rare una crisi. e mettere a re- 
pentaglio l’esistenza stessa del- 
l'Organizzazione internazionale, 

Al colloquio di oggi tra U 
‘Thant e l’on. Nenni viene attri- 
buita una importanza tutta par- 
ticolare perchè, a quanto si è 
appreso stamane nei corridoi 
del Palazzo di Vetro, le linee 
di nu’intesa tra le varie delega. 
zioni per sventare la manovra 
del rappresentante dell'Albania, 
erano state discusse e prelimi- 
narmente concordate ieri sera, 
alla presenza di Nenni, nel cor- 
so. del. banchetto offerto dallo 
Ambasciatore Vinci in onore del 
Vicepresidente del Consiglio ita- 
liano. AI pranzo, trasformatosi 
in una riunione di lavoro, ave 
vano. partecipato i rappresen: 
tanti di tutti i principali Pae- 
si protagonisti della controver- 


sia: il sovietico Ambasciatore 
Fedorenko, l'americano Amba- 
sciatore Plimpton, il francese 
Ambasciatore Seydoux. 

Sulle intese raggiunte si man. 
tiene il più assoluto riserbo per 
evitare di compromettere la fu- 
tura azione diplomatica in una 
situazione molto complessa, A 
titolo di semplice cronaca va 
segnalata la possibilità riferita 
stamane dal «New York Times», 
che le autorità americane accon- 
sentano in via eccezionale a 
tion sollevare la questione del 
diritto di voto nella fase di ag- 
giornamento dell'assemblea, sai- 
vo restando il loro diritto di ri. 
presentarla alla ripresa dei la- 
vori veri e propri dell’assem- 
‘blea generale, 


Washington . Il 
negli Stati Uniti, 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


Ministro degli Esteri francése Couve de Murville (a destra) al suo arrivo 
accolto dall'Ambasciatore Alphand e da William Tyler (a sinistra nella foto) 


ECCEZIONALE COMUNICAZIONE FATTA DA UNA STUDIOSA ROMANA. 


LA SCIENZA HA <IDENTIFICATO> 
I RESTI MORTALI DI SAN PIETRO 


Già quindici anni or sono avvenne il ritrovamento delle preziose reliquie 
ma solamente ora si è potuto ‘attribuirle con certezza all’ Apostolo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 18 

«Le reliquie di San Pietro so- 
no state identificate; i resti mor. 
tali dell'Apostolo per secoli e 
secoli sono state in un riposti. 
glio marmoreo che si trova sot- 
to la «confessione» della attua- 
le Basilica vaticana». L’annun- 
cio è stato dato oggi dalla pro- 
fessoressa Margherita Guarduc- 
ci, titolare di epigrafia e anti- 
chità greche della Università di 
Roma al termine di lunghi an- 
ni di studio e nel momento in 
cui, sull'argomento, pubblica un 
volume edito dalla Libreria va- 
ticana, 

Naturalmente la Santa Sede 


LADRI INTENDITORI NELLA CASA DI UN INGLESE DI ORIGINE ITALIANA 


Opere d'arte per 65 milioni 
bottino di una razzia a Londra 


La collezione - quadri del '600' olandese, vasi e selle cinesi - era assicurata 


solo in parte - L'assenza del padrone 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 

Di un grosso furto di opere 
artistiche è stato vittima la not. 
te scorsa un ex ufficiale dello 
Esercito inglese ma di origine 
italiana ed ex russo bianco, fug- 
gito dalla Russia poco dopo la 
‘Rivoluzione con tutta la sua fa. 
miglia, Era andato a stabilirsi 
in Italia dove possiede tuttora 
una villa, ma poco dopo il 1920, 
aveva scelto come. residenza la 
Inghilterra e si era così bene 
inserito nella sua nuova società 
adottiva, da essere addetto du- 
rante l’ultima guerra, come Uf- 


= 


= 


capeggiavairapinatori 


Pra dipendente delle Poste da sette anni - Ha restituito 
loltre mezzo milione - Tratte in arresto altre due persone 


Genova, 18 
Un «impiegato modello» delle 
Îoste era il capobanda dei ra- 
atori che martedì scorso 2% 
Èltarono l'ufficio postale di via 


re Com'è noto nella stessa 


| Serata due dei partecipanti al 


‘©olpo» i fratelli Antonio e Be- 
to Olla furono arrestati mn 
Usa loro; la polizia in quela 
&casione recuperò le armi e 
Mtte del bottino, E 
| Nella stessa notte la polizie 
*tmò un terzo individuo de! 


| Quale solo oggi, a operazione 


i Renera) vo 


| dus 


Melusa, si sono conosciute .e 
Si tratta appunto del 
, Giovanni Corelli di 25 
qu, da sette anni impiegato 
no Poste dove godeva la fa- 
3 di impiegato modello. Lavo- 
A in un ufficio postale di 
| grstri Ponente, la periferia in- 
Striale di Genova, 
qjiti e oggi la polizia ha con- 
Uso le indagini arrestando an- 


che Antonio De Marinis di 26 
anni da Ferrara e Anna Maria 
Beltrame di 28 anni amica di 
Antonio Olla. Il De Marinis 
abitava a Davagna, un paesino 
vicino a Genova ed era sopran- 
nominato «il bello di Davagna». 
Era l'autista della «1100» con ua 
quale i banditi sono fuggiti su- 
bito dopo il colpo. I quattro 
avevano Un appuntamento con 
la donna alla quale consegnaro- 
no poco dopo il bottino le armi 
ei passamontagna con i quali 
si erano mascherati durante la 
irruzione nell'ufficio postale. La 
donna aveva l'incarico di porta- 
re armi e bottino in casa dei 
fratelli Olla dove poco più tardi 
arrivarono i quattro per spartir- 


si il bottino. Il capo della banda 
Corelli al termine degli interro- 
gatori ha condotto oggi la poli. 
zia in corso Dogali e da un buco 
del muraglione ha estratto un. 
pacco con 510 mila lire, ossia il 
restante del bottino, 


Bruno Cressotti 


SPIA DEI SOVIETICI 
un ladro a Londra 


Londra, 18 

Un giovane del Texas, Brian 
Christopher Terrell, di 23 anni, 
comparso dinanzi a un magi. 
strato londinese sotto l'accusa 
di aver rubato quattro assegni 
per 66.661 dollari dalla filiale 
londinese della Banca popolare 
di Mosca, dove era stato impie- 
gato, ha dichiarato di avete 
avuto tale denaro quale com- 
penso per l’attività di spionag- 
gio da lui svolta «per due Go- 
verni», 

Un funzionario di polizia ha 
precisato al magistrato che ‘a 
direzione. della banca informò 
la polizia il 1.0 febbraio della 
scomparsa degli assegni; \il fun- 
zionario di polizia ha precisato 
che in un colloquio avuto con 
Terrel quest’ultimo gli disse di 
aver svolto attività di spionag- 
gio e di essere stato assunto 
dalla filiale londinese della Ban 
ca popolare di Mosca senza che 
avesse alcuna qualifica per tale 
impiego. 


ha favorito l'attuazione dell'impresa 


ficiale di complemento col gra- 
do di maggiore, al servizio se- 
greto presso 11 Ministero della 
Guerra. E° il maggiore William 
De Costanzo e possiede una 
bella casa di due piani, isolata 
con giardino attorno, in Roe- 
hampton Lane, nel quartiere po- 
polare di Putney. Possiede an- 
che una bella collezione di og- 
getti d'arte, dipinti, vasi, por- 
cellane, tappezzerie, 

I ladri sono arrivati in casa 
sua verso le nove di ieri sera, 
il maggiore De Costanzo si è ac- 
corto dei furto verso le 10, e 
oggi ha raccontato ai cronisti la 
sua disavventura dichiarando 
che solo una parte della refur: 
tiva era assicurata, sicchè gli 
tocca perdere un monte di quat: 
trini, Si calcola che il furto am- 
monti a 37 mila sterline (quasi 
65 milioni di lire), Comprende 
quattro dipinti fiamminghi del 
XVII secolo, vasi e tazze cinesi 
della dinastia Wan Li Ming, un 
«gobelin» veneziano rappresen- 
tante il Palazzo Ducale e il Ca- 
nal Grande che vale da solo 12 
mila sterline, due selle di anti. 
chi guerrieri cinesi che ne val- 
gono quattromila e cinquecento. 
T dipinti fiamminghi (sulle tre- 
mila sterline l’uno) sono in par- 
te anonimi, datati 1640 e 1650, 
ma due di essi sono firmati ri. 
spettivamente da Adriaen Van 
Ostaien e Jan Beceldemaker, 
quest’ultimo nato ali'Aja nel 
1630 e morto nel 1680, eccellen- 
te soprattutto in pitture di cac- 
ce all'orso e al cervo, e l’altro 
vissuto dal 1610 al 1685, presun- 
to allievo di Franz Hals e spe. 
cialista di scene di paese e di 
taverne, 

I ladri sono entrati da una fi. 
nestra segandone l'inferriata, 
Probabilmente sapevano che la 
casa era munita di allarme elet. 
trico collegata direttamente con 
il più vicmo posto di Polizia. 
L'allarme ha funzionato solo 
quando, dopo il furto, i ladri so. 
no uscitì per la porta di dietro, 
Si deve un elogio alla Polizia 
che è arrivata a scoprire il fur: 
to prima del proprietario, il 
quale sì trovava al momento 
della visita dei ladri in una ca- 
sa di vicini, intento a guardare 


ferito: «I fuggitivi». Si era ben 
accorto di un traballo della lu 
ce sullo schermo televisivo 
quando l’allarme di casa sua 
aveva prodotto una interferen- 
za elettrica, e sua moglie che 
era con lui presso. gli ospiti, 
era uscita nel giardino per da 
Te un’occhiata attorno, ma era 
buio ed era tornata indietro di. 
cendo: «Non ho visto un fico 
secco» (xa. sausage», una salsic- 
cia, come si dice in inglese), 
Adesso saltano fuori. varie 
testimonianze di gente che a; 
vrebbe potuto bloccare l'opera 
dei ladri, Un vicino del mag: 


giore De Costanzo dice di aver 
visto vicino alla casa un ca- 
mioncino, La signora Diana 
Wiggins racconta di aver udi- 
to, dalla cucina di casa sua do- 
ve si trovava, l’allarme suona. 
re, ma di mon averci badato 
«non avendo udito altri rumori 
sospetti». La signora Mary Co- 
les, riferisce di aver notato un 
giovariotto elegante sostare su 
una macchina chiara davanti 
all’abitazione del De Costanzo, 
e che nvi la macchina era par-' 
tita quando lei si era avvicina- 
ta, 


E. G. 


<Palma dl oro» alla Candy 


i 


Milano . AI Circolo della Stampa di Milano è stato conferito 
nel corso di una cerimonia il Premio Nazionale «La palma 
Îl suo programma televisivo pre-] d'oro» della Pubblicità 1964 alla Candy S, p, A. di Brugherio 


lascia, alla studiosa la piena re- 
sponsabilità delle sue afferma 
zioni e non sono da attende*s:, 
per ora, dichiarazioni ufficiali 
da parte delle autorità ecclesia- 
stiche. E’ sintomatico, tuttavia, 
il fatto che dei risultati, cui è 
pervenuta la professoressa con 
l'ausilio di valenti studiosi di 
varie discipline, dia oggi noti- 
zia l’«Osservatore Romano» con 
un ampio articolo del professor 
Magi, delle ricerche archeologi 
che della Città del Vaticano. 

Un jatto è subito da segnala. 
res si parla di identificazione 
delle ossa-e non di ritrovamen- 
to perchè, in effetti, la scoper- 
ta avvenne quindici anni fa du- 
rante i lavori di scavo nelle 
grotte. Pic XII che, pure dette 
lannuncio del ritrovamento del- 
la tomba di Pietro, volle però 
affidare agli studiosi l'esame dei 
reperti prima. di pronunciarsi: 
tale esame, con studi saltuari, 
si è protratto fino ad oggi, ed 
ora è completo | 

Basandosi su un validissimo, 
anzi determinante contribuito 
della antropologia e di altre di- 
scipline e sulle proprie ricerche 
in campo archeologico ed epi- 
grafico, la Guarducci ha rag- 
giunto le ‘sue conclusioni «ia 
cui fondatezza — scrive il pro- 
fessor Magi nel suo articolo — 
non si può non riconoscere). 
Riassumiamo brevemente queste 
conclusioni. Gli archeologi che 
eseguirono tra, il 1940 e ‘il 1950 
per ordine di Pio XII gli scavi 
sotto la «confessione» della Ba- 
silica trovarono i resti della an- 
tica tomba dell’Aposiolo, una 
povera tomba terragna su cui, 
verso la metà del seconito seco: 
lo, era stata eretta un'edicola 
funeraria — denominata «tro- 
feo» in un famoso scritto del 
prete Gaio — addossata ad un 
muro dal colore rosso, ai piedi 
del quale furono trovate, am- 
mucchiate alla rinfusa, alcune 
ossa che furono analizzate con 
scrupolosità infinita come se si 
trattasse delle reliquie di Pietro, 
L’esame osteologico dette un 
esame del tutto ‘negativo e 
ugualmente negativo fu l'esame 
di un secondo gruppo di ossa 
trovate nei pressi del «trofeo». 

Un terzo gruppo di ossa gia- 
ceva in un piccolo vano segre 
to, foderato di lastrine di mar- 
mo, in un muricciolo che si ap- 
poggia al «muro rosso» a poca 
distanza dalla edicola funerea, 
Scrive il professor Magi recen: 
sendo il volume della Guarduc- 
ci: «Proprio queste ossa vengo: 
no ora identificate per quelle di 
Pietro. L'indagine antropologi 
ca’ eseguita dal professor Cor. 
renti ha dimostrato che, a dif- 
Jerenza delle ossa degli altri due 
gruppi, essi appartengono ad un 
unico individuo, di sesso ma 
schile, di corporatura palese- 
mente robusta e di età fra i 60 
ed i 70 anni. Le ossa erano 
Irammiste a terra e ad-alcuni 
piccoli frammenti di stoffa in- 
tessuta di fili d'oro». 

Il fatto che le ossa compren: 
dano circa la metà dello sche- 
letro sì presta ad alcune con- 
siderazioni importanti: la per- 
dita di varie parti può addebi- 
tarsi sia alla traslazione che 
avvenne di tempi della perse. 
cuzione di Valeriano quando 
furono trasferite dai cristiani 
sulla via Appia, nella zona det- 
ta «ad catacumbas» oggi San 
Sebastiano, sia alla costruzione 
del famoso «muro rosso» accan- 
to alla tomba dell’Apostolo. 

Vi è infine un particolare che 
assume una estrema importan- 
za. Sul «muro rosso» al di so- 
pra della lastrina marmorea che 
costituisce il lato occidentale del 


grafico greco che ha avuto sem- 
pre varia interpretazione, Qual 
cuno lo riteneva mutilo e affer- 
mava che per la esdita lettura 
dovevano essere aggiunte delle 
parole. La Guarducci ha sem- 
pre letto (diamo la traduzione 
italiana): «Pietro è qui»: que- 
ste parole costituiscono, secon: 
do la professoressa, quasi la 
dimostrazione. della autenticità 
delle reliquie. 

Così conclude il suo articolo 
îl professor Magi: «Mi pare che 
quanto esposto sia sufficiente a 
dare una idea della attendibili. 
tà dei risultati conseguiti e del- 
la eccezionale imporianza della 
scoperta...»). Come si ricorderà, 


nel 1950 Pio XII dette l’annun- 
cio del ritrovamento della tom- 
ba dell’Apostolo e non volle 
pronunciarsi sulle ossa. Oggi la 
Guarducci e un gruppo di stu- 
diosi ‘rendono noti i risultati 
eccezionali di una approfondita 
indagine. 


A. Paglialunga 
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giorazione . del 20 per cento. tutti lavori! offresi È nio tembre 5. Ù 41595 D | pi ripostigli in Soffitta, term}0- | «immensi BRILLANTE ‘purissimo colliers 
Erron di stampa che non l'Telefonare 730091. ‘41356 € | RAGAZZO apprendista per ma: | Pdfta: ascensore; centro città af- |L Rich. appart. bott. L. 30 TI1000. drd pometiegio. dista M 
pregiudicano. l’effetto dell’av: | A,A.A.A.A. PITTORE ofifesi | gazzino carta, cercasi; Via Zon: | ansi: Slataper 22. Tel. 96351. $ ; BIST PFBRESZIORIA ZAN 
viso non danno dimtto a ri: | prontamente, ge 43296, 61598 C | ta 4, Artecarta. fis i tri I|A, APPARTAMENTO lusso. in) MACCHINE - cucire. Vigorelli 
petizioni gratuite, così pure yA.A.A, PITTORE decoratore of-| RAGAZZO 15-18. anni’ albergo \ I . San Gio- si Hat i 
erron dipendenti da cattiva |fresi, Telef. 91931. 1059 | ACRZZO Ion cen GI OeIEO l inihi, 2 camere, qucina,-doccià; Ve, Piazza (Carip Alberto. #4 ce.| Ditmall. Penta Talguie pope 
sona agli avgiat AAA.A.A, PITTORE decoratore |si via S. Spiridione 2, 41580 D riscaldamento centrale, rimesso | Mere, Salone, massimi com- DS ci a Dr a 
Lu li rodtare in |offresi. Tel. 93616, ‘41501 C | RAGAZZO 15-16 anni Cercasi ali. | RUOYO, adatto sposini 0. coppia forts. per, piccola distintissima | Delnonte, eus. 12, tel 19. 
eventuali lettere 0 cit |A PITTORE capace qualsiasi Ja- | mentari, via Cologna dî. telcio; | ANziana, 25.000 affittasi, compen- | famiglia, cefcasi subito, Telefo.|WACCHINE cucire Necchi. Chie- 
colari reclamisticte con r& |voro offresi, Via Crispi 11; por: [no Ad40 2 gna 41736. D sando spese. Amministrazione | no 68656, 61672 L| dete dimostrazioni gratuite. Al. 


affittanza, paraggi possibilmen- Fantasy automatiche, zig-zag. 


capito alle cassette saranno |tineria, 61677 (C SIGNORE; si immobiliare largo Barriera Vec- tre Necchi, Singer, occasione, 
cestinate., A, TAPPEZZIERE materassaia | SNata (con nat dire Cent | chia 11 angolo Pondares, 61671" F]| Fusto, pattisti10, Trieste - Mon: 


A Domande di lavoro 


devono aggiungere ; 1a. tassa |no 731286, 121270 CLOSE Poroe D i ade, |2 stanze, cucina, bagno; poggio: [{ CIVIDIN OROLOGIO svizzero con garan 
viaggi brevi, miti pretese. Cas-|6 macchina, cercansi. Rivolgersi | VICA piazza S. Giovanni 461712, za S. Giovanni 1 41578 M 

l'imposta Generale sull’En. |setta 61598 C, UPI, Ufficio li, guarnizioni, vasto assortimen- 

dare il proprio indirizzo per |Diego. Telefonare 47481. 41476 C A.A, AFFITTASI breve soggior: | tralnafta, ascensore, affitta ‘Im. PELLICCERIA Ziliotto, Via Mi: 
GIOVANE conoscenza tedesco, | CAMERA 2 Jetti telefono affitta- | APPARTAMENTO via RONCHE. de. assortimento  visoni, lontre, 

duota di abbonamento che è STANZA uso ufficio affittasi via |ta, ascensore, affitta prontamen- | APPARTAMENTI, appartamen 

tati dalle 8.30 alle 13 e dalle import; auto Gol ria, offresi|{g APPARTAMENTO zona BATTI.|Stinte famiglie, massime garan 

Gil avvisi economici posso |<tenodattilografa, referenziata | corsi professionali. Inoltre cor. | re CIVICA piazza.S. Giovanni 4 e.7 è [re letto, pranzo, cucine, mobili 

nale U,P.l. via Silvio Pellico | abbigliamento offresi. Telefona: | BERLITZ School accetta Iscri- | PERUGINO: 2.stanze, soggiorno sando spese 150.000. Tel, 50335. | A,A,A, ACQUISTIAMO cineserie, 

porto, allo stesso indirizzo. |24ENNE offresi internista, Cas: |veno eco. Piazza Pontarosao 2 fitta IMMOBILIARE VESTA via | Cina o camera cameretta cerca 61654 N 
personale di servizio L. 10 e artigianato L. 30 tecniche commerciali. Prezzi mo. | bagno, 27 mila; bicamere, sog*|te bagno, coniugi cercano affitto. ereditarie. Tak190068. c;41500;N 


Agli importi degli avvisi si |oftresi, Via Scalinata 7, telefo:|cercansi -Presentarsi sabato dal. | APPARTAMENTO via COLOGNA & ; 
vernativa (comprènsiva dei. | AUTISTA 24enne pratico viaggi | ro 5. io, centralnafta, ascensore, affit- || a. ROSENWASSER.{|zia, 4000 bracciale oto occasio- 
pi tassa ‘bollo Ar un) tutta Italia offresi anche per STIRATRICI per vato ta primingresso Immobiliare CI- |f S| ne, Concessionario Darwil, piaz: 
in ragione del 4 per cento. | setta 41590 C,:UPI intoria zi ; PELLICCE eleganti qualità 
dèi costo dell'inserzione, e È * di Tintoria Ziberna, via Monte Cen. 61685 I L E eleganti pi lità su: 
BARBIERE offresi, Offerte cas- | gio 7. 743 D| APPARTAMENTO PERUGINO 2 periore, risparmio! Cappelli col- 
trata del 4 per cento. DIPLOMATA ragioneria cono: |F_OTt camere e pens. L. 30 | stanze, soggiorno, cucinino, ba- " to, Pellicceria Cervo, XX Set- 
Coloro che non intendono |scenza sloveno cerca primo im: È gno, ripostiglio, 2 poggioli, cen- vendite tembre 16. 31609 _M 
i ELETTRICISTA giovane con pa- | n0 lussuosa. mobiliata, bagno, | mobiliare CIVICA piazza S. Gio- v. DIAZ, 7 lano 16. Casa specializzata nella 
‘avvia se i per È 
Ho ren a spia L0R) tente offresi, Cass. 21703 C, UPI. | termosifone, 31998. 61674 F|vanni 4, 61712. 61685 I i lavorazione .del persianer. Gran- 
le caselle istituite. nei mOSÈr | francese, auto propria, offresi|Si studenti o distinti. Gatteri 23, | TO 2 stanze, soggiorno, cucini- ocelot, castori, castorini, breit- 
uffici verso pagamento. della |mezze giornate. Cassetta 61636 | porta 18. 41588 F | no, bagno, poggiolo, centralnaf: schwanz. Prezzi sbalorditivi, 
C, UPI ì I, 61689 16 
, Ù x ER va pur in affittanza 
di lré 50 per cinque giorni. |MAGAZZINIERE, impiegato spe. |Tor:Bandena 1. Telef. 36649 ore |te Immobiliare CIVICA piazza ti appartamenti! î d 
Quest avvisi vengono accst |dizionlere, tunga' pretica export |10-12% eselusi festivi. ‘© 61673 F|S..!Giovanni 4. 61712. 61685 £|Qualunque zona per piesne di:|N Acquisti d’occas. L. 40 
Istruzione L. 30 zie, solvibilità, cercansi. Telefo-|A,A.A.A.A,A, ACQUISTO sopram: 
14,30 alle 18,30, Cassetta 61661 I. vi. Istruzione — — I. dV | STI, 4 stanze, stanzetta, cucina, ) ’ Ge LRAAAAA. ) sopram- 
SEGRETARIA, corrispondente; | A, ESTETISTE, massaggistrici, | D2g00, affitta 33.000 fpinonilia RO REI AENTINO cati mobili, quadri, cineserie, came- 
no essere ordinati presso la |offresi. Telef. 67131 41518 0 | si speciali ‘ 61712, 61685 T|CUcina ‘0. due camere, cucina, | ufficio, studi per Veneto. Telefo- 
; > IL. È li i A ) Ù ) ; 
Unione Pubblicità Internazio. | $ENNE praticissima negozio SR mei RON nO APPARTAMENTO. primingresso | S©FCano affitto sposini compen: | no 31428. ‘61660 N 
ri. 4 pianoterra, o invian-a |re 811923, dalle ore 13 alle 15.|zioni per i corsi d’inglese. te | cucinino, bagno, ripostiglio, pog- 61671 L| quadri, bronzi, salotti antichi, 
mézzo posta, con relativo im. 41576C | desco, francese, ndENDIO, slo- | giolo, centralnafta, ascensore, APPARTAMENTO 2 camere cu-| stanze, cucine, Telef. 38196. 
setta 61658 C, UPI, telefono 23121 — 68 G | Gallina 4, 730344, 61683 1 |Afitto marittimo. Telef. 51402. | A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
CC Lavoro a domicilio INGLESE lezioni e traduzioni | CAMERA, soggiorno, cucinino, | CAMERE 2 ciicina possibilmen. | SORTAmmObIli. mobili, giacenze 
È dici, Telef, 53161, 61663 G| giorno, cucinino, 32.000. Agen- 371 * 415871 i i 
AAAAA, ROLE (persiane) | LEZIONI materie tecniche, let- |Gia, Foscolo 4, 1 piano. ‘61656.1|VARerare 101 000.400 metrigua: | NN_Mobili e pianof, L. 40 


DO YOU need a good experien- | specializzato ripara vernicia elterarie, inglese, scuole superiori, { ie 
ced baby.sitter? Please call tp | CROCS È 3 terarie, inglese, scuole superiori, | CAMERA, cameretta, cucina tut: | drati disponibili subito cercan-|A.A.A, ACQUISTANSI mobili 
91484, i; ; SISTOA ne PRO Z de RA RETTO, Ra to mobiliato, affittasi 22.000. |si urgentemente affitto. Felefo: usati per Uso casa campagna. 
PRESTASERVIZI bella presen: |A.A.A, ARTIGIANO parchettista 61651 @ Mo n MERI 
za, capacissima, tuttofare, otti-|Ghersevich, ‘raschiatura, verni.| ——_————_—_—__—_—É_É_—_É——_——__+m ù 
me referenze, offresi dalle ore 8|ciatura, posa in opera, ripara: |I Off. appart. bott.. L. 30 
allè 15, Scrivere Cassetta 61657 |zioni in genere, preventivi gra. 
A; UPI. tuiti. Tel. 50036. 61531 CC|A.G, APPARTAMENTI nuovi si. 
A.A, AVVOLGIBILI (rolè) spe-|gnorili inizio via Eremo 3-4 ca: 
cializzato ripara, cambia cin-|mere cucina massimi comfort 
ghie, Telef, 42595, 41556 CC | garage giardino, GHIRLANDAIO 
A. PARCHETTISTI pavimenta-|nuovo 3 stanze soggiorno cuci- 
zioni raschiature verniciature |nino tutti comfort terrazza. VAL. 
n pinterohe preventivi gratuiti. MAURA AODETAMONIO prima su 
Abatangelo aspari, tel. 74092 | trata 2 stanze soggiorno serviz; 
OFFERTA TELESTAR 61610 CC | centralnafta ascensore, SANZIO 
Durante il di FALEGNAMERIA assume lavori | nuovi 2 stanze soggiorno e tre 
uran e I mese. I qualsiasi genere anche ripara.|stanze cucina tutti comfort cen- 
febbraio condizioni nici peTIOioe, cpersiane av: Ba EEE TR peer, 
na volgibili. Telef. 21697 CC mici 3-4 stanze grande soggior- 
ancor più «pazzesche» || WASSAGGIATRICE callista. pe-|no tutti comfort bellissima ter- 
del solito su tutti i TV 
delle migliori marche: 
sconti fino al 50%! 
... ® Sceglierete vor 
stessi le condizioni di 
pagamento, natural. 
mente senza anticipo! 
Veramente pazzesco! 


dicure autorizzata. Telef. 95613. | razza. IPPODROMO pronta en- 


61599 CC | trata 3 stanze cucina tutti com- 
VIA. TIMEUS N. 7 


Agenzia Foscolo 4, I p. 61656 Ino 68774. 


PARCHETTI riparazioni raschia. | fort vista . bellissima. LOCALE 
tura verniciatura sintetica. Pun-| AFFARI 150 md. via Flavia, af- 
tualità e garanzia di lavoro. |fitta IMMOBILIARE GIULIANA 
Frittoli, S. Zenone 6, tel, 50895. | piazza Dalmazia 3, telef, 28300, 
41451 CC Di 41559,I 
TELEVISIONE radio riparazio: | A. APPARTAMENTI centrali. ca. 
ni impianti antenne. Start, Maz. | sa, nuova, signorile, consegna 
zini 46. tel. 734279. 61269 CC SIE 12 gra SOEEIOT: 
n" no, cucinino, bagno, poggioli, 
D. Off d'impiegi. L. 35 centralnafta, ascensore, affittan- 
APPRENDISTA giovane banco-|si. AGEP passo Goldoni 2, 
niere/a cercasi per bar. Telefo- 61682 I 
nare 94247. 21713 D|A, APPARTAMENTI Pindemon- 
APPRENDISTA e aiuto banco-yte, Crispi, Ghirlandaio, Madda- 
niera cercansi, Bar Urbanis piaz- |lena, Matteotti affittansi. AGEP 
za Borsa 15, 61662 DIpasso Goldoni 2. 61680 I 


DISINFETTA LA GOLA — 
CALNA L'INFIAMMAZIONE 
ELIMINA IL BRUCIORE 


PASTIGLIE 


A, ATTACCAPANNI poltronelet- | 600 D ’62, 600 '58, 1100 lusso '60, 
to lettistipo divanoletti brandi- |'103 ‘57, Volkswagen 1500, rateal- 
ne, reti matera: molleggiati | mente. Valle 6. 61653-Q 
Permaflex scarpiere armadietti | 600. M, motore nuovo vendesi oc- 
bagno armadi guardaroba salot- | casionissima. Donadoni 17, of- 
ti cucine tinelli. matrimoniali | ficina, Loy. 61691 
prezzi bassissimi Tarabocchia 6. {615 Centinato con telo da. poco 

61309 NN |revisionato, vendesi occasione. 
ARMADIO moderno; altro 5000, | Rivolgersi distributore Total, ri- 
matrimoniale 35.000, vasca 7.000, | va Grumula tel. 61500, 61595 Q 
vendo. Bosco 12, magazzino. 1100. Special in ottimo stato. 
CUCINE formica pronte e su|Lazzaretto Vecchio 12. 61543 Q 
Ordinazione Vendonsi; Crispi 51, | ——_______————tt@€@ttmtm@@@- 
falegnameria, 21601 NN|R Cap. soc. cess. az. L. 60 
CUGINE «formica», veri gioielli SERALI - 
inricca scelta, Ordinazioni fab-|A.A. PRESTITI immediati con 
brica vendita, Mobilificio Bru-|comode rateazioni, via Genova 3. 
no, Fonderia 3. 60932 NN 41532 R. 
LETTINI, carrozzine, seggioloni, | BAR  superalcoolici centralis: 
girelli, recenti, cestine, materas: mo, lavoro assicurato, Vende 


sì Grandioso. assortimento.| Oriani 2. Immobiliare, IT p 
Prezzi bassissimi. «Tutto per il{mno, ore 1 61684 
bambino». Tarabochia, 6. ————É€@ 

i 21699 NN |S Case, ville, terreni: L. 60 


MATRIMONIALE tese: altre | A, AFFARONE centralissimi & 


bellissime, Prezzi bassissi Vi. x È 

sitateci. Orasso, via Giuliani 40, | Partamenti liberi e occupati 1 
61647 NN |'camere, vendonsi forti rateazio- 

MATRIMONIALE ' ‘palissandro; |M. Visitare FIA NSE TA 

bellissima vera occasione ven- |11-19, Sant'Apollinare 2. 

desi; ritirasi l’usata. Falegname- A. APPARTAMENTI, villette, ca- 


ria, via della Tesa 33, 41504 NN | S© qualunque zona, acquistansi 


contanti subito. Tel. 68656. 
P_ Rappr. piazzisti L. 35 


61672 S 

A. APPARTAMENTO centralis- 

PIAZZISTA cerca. importante | simo, costruzione, consegna giu- 
azienda livello internazionale | gno, casa signorile, 3 stanze, 
campo alimentari; stipendio ade- | accessori, vendesi. AGEP, Passo 
guato e rimborso spese, Scri-| Goldoni 2. 61678 S 
vere a cassetta 41584 P, UPI. |A. ATTICO S. Marco, pronto in- 
RAPPRESENTANTE di zona giù | gresso, palazzina nuova, splen- 
introdotto in ogni categoria di|dida terrazza vista mare, salo- 
industria, cerca fabbrica torine-| ne, due stanze, ogni. comfort, 
se riduttori, motoriduttori, va- {vendesi forti agevolazioni. 
riatori di velocità e tutti gli or-| AGMP, Passo Goldoni 2. 61670 S 
gani di trasmissione del moto. |A. ATTICO centralissimo, due 
Buone possibilità per elementi | stanze, accessori, vastissima ter- 
volonterosi e competenti, cOA-|razza, ogni comfort, vendesi fa- 
diuvati da nostri ispettori. In-|cilitazioni. AGEP, Passo Goldo- 
dicare case.rappresentate e re-|nj 2, 616798 
ferenze, Scrivere: cassetta 4003.| 4° COMPLESSO condominiale, 
SPI Torino. 5308P | attiguo Stadio. Appartamenti 
SOCIETA’ importanza naziona. | 9.3 stanze, forti dilazioni paga: 
le assume Trieste 25-40enni spic- | mento, prezzi convenientissimi. 
cate. attitudini contatti esterni, AGEP, Passo Goldoni 2. 61669 S 
sviluppo lavoro organizzato, sti-| A LOCALE San Giacomo, nuo- 
pendio. rimborso spese e previ: | vo, 36 mq., adatto artigiano, de- 
fo legge. Cassetta 61392 ‘posito, vendesi prezzo  conve: 
VENDITORI mobili di serie/per | "ente. AGP, Passo Goldoni 2, 
negozi, manichini ed attrezzi ve-| A_ LOCALE mq. 120. Edifici co- 
trina cerca importante società|struzione Flavia. (attiguo Sta. 
per Trieste, Udine, Gorizia. Scri.| gio), fermata filovia, vendesi 


vere a: Consulta SPA, Corso Ve- toni Si 
nezia 36, Milano. BAITE VI OA 


sen dei LL 304. LOCALE 100 ma., paraggi 
PARA GEE : Sol Borsa, adatto diversi usi, ven- 
A.A. ALFA ROMEO Giulietta ’57 | desi in condominio 8-900.000, 
’59, 1900 Super ’56, Taunus 12 M|trattabili, pronta entrata, Tele: 
‘63, Taunus 17 M Familiare ‘’62,| fono 69656. 61672 S 
Fiat 500 C ’52, 600 ‘57 ’61, 1400{A, STABILE signorile vendon- 
*52 B ’56, Volkswagen ’61, Ford|si alloggi liberi-occupati prezzo 
Cortina ’62, Consul 315 ’61 ’62.| conveniente, zona centrale. Stu- 
Via Romagna 6, 61664 Q|dio Fast via Roma 9 ore 18-19,30. 
ALA. OCCASIONE si vende Con- 21684 S 
sul Capri e Anglia ‘61, Via Ro-|APPARTAMENTI salone 2-3 stan. 
magna 6. 61664 Q|ze soggiorno, 1 stanza tutti i 
FIAT 1100 TV 755, 600 ’56, 500 Nlcomforts, vendonsi, direttamen- 
’58, Giulietta TI ‘58, Renault|te pronto ingresso ottimi prez- 
R4L ’62, Citroen ID 19 e DS 19,| zi, paraggi via Navali, A. Emo, 
Opel Rekord ’56, vende permu- Telefonare 52837, 61584 S 
ta Autorimessa «Sanzio», Viale| APPARTAMENTI bellissi. 
R. Sanzio 27. 61665 @|mi, comfort moderno, centra. 
FIAT 600, Fiat 1300, Renault R|li da 3.500.000 a 5.200.000, ven- 
4L, Opel Rekord 61 24 porte, donsi straoccasione anche ra- 
Opel Kapitàn, ottime condizio- tealmente. Tel. 68656. 61672 S 
ni vendonsi. Autorimessa Serri, | APPARTAMENTI Bellosguardo, 
Brunner 14. 41581 Q | palazzina tristanze, biservizi; al- 
GIULIETTA TI 61 vendesi con-|tri Giustinelli, vendonsi. Oria- 
tanti. Bar Esso, piazza Forag-|ni 2. Immobiliare, II p,, ore 15- 
gi, 14-16, 21-22. 41594 Q | 18 61664°S. 
GIULIETTA TI ’62, buona oc-| APPARTAMENTO ROZZOL, due 
casione, vendo o permuto con stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
utilitaria, Piccardi 47. 21758 Q|gno, poggiolo, cantina, autori. 
OPEL Rekord 1500/1700 cc. a)scaldamento, 4.700.000, VENDE 
4 e 2 porte occasione. Telefo-| [IMMOBILIARE VESTA, via Gal. 
nare 53254 - 61602, Udine. 5322 Ql lina 4 - 730344, 61683 S 


APPARTAMENTO MONT 
BELLO, vista mare, 3 stan! 
cucina, «bagno, 2 poggioli, c 
tralnafta, primo ingresso, vé 


TERRENO Au 
zioni, pianeggiante, acqua, luli 
vendo. Telef, 45493. 61676 

TERRENO Basovizza, 7000 mi 
vendesi. Informazioni telefoll 
35503,, ore negozio, 


T Villeggiature 


ARREDATI villa o appartam?/ 
to giardino vicinanza mare c@i 
casi. Petrelli, Lamarmora "| 
Milano. . 5306 


———————_ 


000.000 >£: 


mento, . Immobi 
Piazza :S. Giovanni 4 - 61712. 


61685 


APPARTAMENTO prossima col 
segna, stanza, soggiorno, cul 
‘nino, bagno, ripostiglio, pogg! 
lo, centralnafta, ascensore, v@ 
desi! lire 4.300.000. Tel. 30256. 

APPARTAMENTO zona Pon? 


8888. Li 
61687 


ta ascensore, scarico immonéi 
zie, costruzione inoltrata vent] 
proprietario; facilitazioni pas? 
mento. Telef. 94873. 61423 
GAMERA, cameretta, cucina, 
gno; altro bicamere, soggiorn! 
cucinino, bagno, vendiam! 
Agenzia, Foscolo 4,.I piano. 


61656" 


MAGAZZINI locali liberi adali 
deposito, artigiani, vendonsi © 


ina. per cost! 


GONDIZIONI GENERAL 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi Sconomici vel! 
gono pubblicati nella rubrie' 
più corrispoiidente all’ogge” 
to delle. inserzioni. mini! 
10 parole, la' disposizione 8% 
viene per: ordine alfabeti0% 
per facilitare le ricerche dif 
ne modificato eventualmen 
il testo in modo da rendern® 
l'evidenza. La D.P.l. ha la ff 
coltà di abbreviare qual 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a no 
ma di legge essere affrancs! 
(con affrancatura semplice. 
non raccomandata o espi 
so) e spedite per posta. 

I reclamì possono esset! 
presi in considerazione 60! 
dietro presentazione della !° 
cevuta dell'importo paga 
per gli avvisi 

La pubblicazione di 0g) 
avviso è subordinata all'aP 
provazione del giornale C# 
sì riserva. insindacabile 
ritto di veto. 

La U.P.l. aon assume ho 
spunsabilità per casuali mo 
cate inserzioni nè per err®' 
di stampa od omissioni (a 
responsabilità versi {i fis 
il pubblico e | terzi delle 
serzioni eseguite rimane pi 
na e untera agl inserenti 


